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L'INTERVISTA ALL'EX PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE UE 


Prodi: «Dalle due Gorizie 
un messaggio al mondo» 


«È importante il valore simbolico 
di un confine che oggi non c'è più. 
Quando l’anno scorso sono stato 
all’Università di Gorizia, mi sonori- 
trovato in Slovenia senza accorger- 
mene. C'è una bella differenza tra 


POLITICA 


LA SCUOLA 

Tetto al numero 
degli alunni 
stranieri 

No dei presidi 


il filo spinato alla stazione e le due 
città che celebrano insieme l’anno 
europeo della Cultura. Sono simbo- 
li molto diversi tra loro E, se Dio 
vuole, il nuovo simbolo è migliore 
delvecchio». BIZZI/APAG.8 


www.ilpiccolo.it 
EMAIL: piccolo@ilpiccolo.it 
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Romano Prodi 


POSTE ITALIANE SPA - SPED. ABB. POST, 
853/2003 (CONV. L.46-27/02/2004) 


Trieste 


Venti di guerra soffiano a est, dove 
anche gli Eurofighter dell’Aeronau- 
tica italiana sono decollati perinter- 
cettare aerei russi nel Mar Baltico. 
ININTRECCIALAGLI / APAG.4 


(> da mateiiioda pet 9 l771592!169468 
L'ESCALATION LA BASE USA 
Caccia italiani La minaccia 
intercettano di Putin 
jet russi contro gli F16 
sul mar Baltico — allarma Aviano 


Livello disicurezza innalzato negli 
obiettivi sensibili nazionali e alla 
base aerea di Aviano, sono ricom- 
parse le pattuglie di ronda delle for- 
zedell’ordine. BORTOLIN /APAG.6 


IL COMPARTO DELL'OSPITALITÀ IN FRIULI VENEZIA GIULIA. L'ANNO SCORSO OLTRE 10 MILIONI DI PRESENZE 


Crescita record delturismo 


A Trieste visitatori saliti del 17%. Boom di inglesi. E per il 2024 si punta sulmercato giapponese 


l “R Che Trieste sia invasa dai turistiè re alla montagna, ad aver registra- 
Altro che 20%, in alcune scuole ILMONITO /APAG.3 sotto gli occhi di tutti e questo ini- to un balzo in avanti: + 6,9% nelle 
dell'infanzia e primaria del Friuli Ve- e _,°3]° zio di primavera fa intuire che il presenze. E anche l’Isontino non fa CRONACA 
i Giulia la Eno i Cristillin avverte 2024 potrebbe offrire numeri im- eccezione con una crescita dei visi- 
alunni stranieri sfiora quasi i 0. e___0o,° portanti in termini di arrivi e pre- tatorichehasfioratoil 13%. 
PELLIZZARIE BLASICH /APAG.10 «Servono limiti»  senze. Maèl’interaregione, dalma- —COLONI/APAG.2 Esatto approva i conti 
Incassati 122 milioni 
IL COMMENTO RICEVUTE IN MUNICIPIO LE GEMELLE FIUMANE SCAMPATE ALLA SHOAH da Imposte e multe 
DAVID ALLEGRANTI GRECO / A PAG.32 


IL DILEMMA 
DELLE LISTE PD 
ALLE EUROPEE 


1Pdè alle prese conil casting perle 

liste delle Europee. Non è una no- 
vità per un partito da sempre aperto 
alla società civile: giornalisti, scritto- 
ri, persone che non hanno mai fatto 
politica attiva. / APAG. 25 


Authority in pressing 
sulle istituzioni 
per il futuro dell'Ursus 


TALLANDINI / A PAG.36 


Via Crucis a San Giusto 
Tanti giovani in marcia 
per dire no ai conflitti 


SARTI / APAG.39 


SCATTA L'ORA LEGALE 

Le lancette vanno spostate 

avanti di un'ora: dalle 2 alle 3. 

L'ora solare tornerà domenica 27 ottobre 


Il cambiamento 
avverrà nella notte 
tra sabato 30 e domenica 31 

WITHUB 


Andrae Tatiana Bucci affacciate albalcone del Salotto azzurro dopo l'incontro in Municipio. PINTO / A PAG. 37 


IN VIAGGIO TRA STADI E TIFOSERIE 


I Balcani letti attraverso il calcio 


PAOLO MARCOLIN 


punto vendita 


OMPANY 6 
sro 
Tutto pronto per Pasqua? 


e. 


FORNITURA E POSA IN OPERA 


Pavimenti in legno 
Pavimenti laminato 
Pavimenti spc lvt 
Portoncini blindati 


»\ Porte interne 
Scale in legno 


Serramenti 


w 
COT 800 


Balcani, si sa, sono tanti. Romantici e 

zigani, ordinati e silenziosi, iracondi e 
dolci, i popoli bagnati dalle circonvolu- 
zioni del Danubio sono un rompicapo, 
di difficile soluzione. Una chiave origi- 
nale per penetrare tra le montagne dina- 
riche e le pianure del Tibisco ce la offre 
Gianni Galleri, che squaderna un ritrat- 
to singolare dei Balcani visti sotto la pro- 
spettiva delcalcio. /APAG. 45 


pavimenti i s porte 
GIOMA S.r.l. 
Via Remis, 50 - 33050 S. Vito al Torre (Udine) 


Tel. +39 0432 997154 / 932836 
info@giomapavimenti.it - www.giomapavimenti.it 


Igiocatori dell'Olimpija Lubiana 
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IL TURISMO IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


L'ANNO 2023 


MD 1.3; 


+6,9% 


+10,6% 


COM'È ANDATA LA STAGIONE INVERNALE 


rispetto al 2022 
rispetto al 2019 


di italiani 
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Pasquetta e 14 giorni 


Inun anno +6,9%. Il boom di Trieste: +16,9%. Fedriga: «E ora i giapponesi» 


Elisa Coloni 


he Trieste sia inva- 

sa dai turisti è sotto 

gli occhi di tutti e 

questo inizio di pri- 
mavera fa intuire che il 
2024 potrebbe offrire nume- 
riimportanti in terminidi ar- 
rivi e presenze. Intanto vie- 
ne reso noto il dato definiti- 
vo relativo al 2023: 
+16,9% rispetto al 2022. 
Numeri che fanno del capo- 
luogo regionale un traino 
forte per tutto il Friuli Vene- 
zia Giulia, anche se va detto 
che la regione cresce ovun- 
que, dal mare alla monta- 
gna, con un +6,9% comples- 
sivo di presenze. Una foto- 
grafia positiva, secondo il 
governatore Massimiliano 
Fedriga e l'assessore regio- 
nale alle Attività produttive 
e turismo Sergio Emidio Bi- 
ni, che ieri in Regione han- 
no illustrato inumeri del set- 
tore e tratteggiato investi- 
menti e obiettivi futuri, sen- 
za nascondere che, dopo il 


} ad aprile a Sella Nevea 


di stranieri 


PISTA AI GIOVANI, GLI SKIPASS PIÙ VENDUTI 
DAL 2023/2024 NUOVA TARIFFA PER UNDER 20 


quasi 


108mila 


(la scorsa stagione 90.583) 
ticket venduti 


(2005-2016 COMPRESI) 


Trieste 


di presenze nelle città 
quasi 2 milioni 


Gorizia 


Pordenone 


+18,5% 


skipass 


per under 20 


GLI ALTRI TICKET PIÙ RICHIESTI 


@ 30readulto: © @ giornaliero adulto: | @® 4ore adulto: 


48.837 | 


31.137 


Turismo 


Oltre110 milioni 


boomdituristi dall’Est Euro- 
pa, Regno Unito e Stati Uni- 
ti, adesso traitargetcisaran- 
no purei giapponesi. «Visita- 
tori altospendenti», ha ri- 
marcato il governatore Fe- 
driga, che ha intenzione di 
portarli in Fvg conquistan- 
doli a colpi di natura, frico e 
Miramare, che verranno 
pubblicizzati a Expo 2025 a 
Osaka. La stessa annata di 
Go!2025, «evento strategi- 
co» sul fronte culturale e tu- 
ristico per irrobustire ulte- 
riormente il Friuli Venezia 
Giulia sul mercato naziona- 
leedestero. 

Questi i tratti salienti del- 
la fotografia scattata ieri in 
piazza Unità, dove si è parti- 
ti dai dati relativi al 2023 e 
alrecord degli oltre 10 milio- 
nidivisitatori attratti sul ter- 
ritorio nel corso dell’anno. 
Trieste, come detto, fa la par- 
tedelleone con un +16,9%, 
seguita dall’Isontino con 
+12,8%, Udine con 
+10,3% e Pordenone con 
+5,5%. Nel complesso il 


Fvg è cresciuto del 6,9% ri- 
spetto al 2022 e del 10,6% 
sul 2019; il mare guadagna 
un +2,3%elamontagna un 
+15,6%. Forte la presenza 
di stranieri: a crescere di 
più, gli ungheresi 
(+38,2%), seguiti da britan- 
nici (+30,3%), polacchi, ce- 
chi, slovacchi e statunitensi 
(+18,8%). In alcuni casi, è 
stato sottolineato, i voli atti- 
vati con Ryanair hanno por- 
tato a un incremento record 
di presenze dalle città di im- 
barco, come Dublino 
(+97,2%) e Barcellona 
(+24,2%).In generale, aldi 
là della presenza di visitato- 
ri “storici” come austriaci e 
tedeschi (+2,9%), i flussi 
dall’Est Europa hanno rag- 
giunto il +28,6%. 

L’altro aspetto saliente 
della conferenza stampa è 
stato rappresentato dalla 
montagna e dalla stagione 
dello sci, che si chiuderà il 1 
aprile (a eccezione di Sella 
Nevea, il 14). Se nel 2023 la 
montagna Fvg ha registrato 


un aumento delle presenze 
del 15,6%, i dati (ancora 
provvisori) relativi al perio- 
do dicembre 2023-febbraio 
2024 segnano un +5,3% ri- 
spetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, con 
la performance migliore del 
Tarvisiano (+7%). Si parla 
però di turismo invernale a 
360 gradi, cioè di chi sceglie 
laneve anche per cammina- 
re e rilassarsi, non necessa- 
riamente per sciare. 
Relativamente ai soli poli 
sciistici, invece, al 26 marzo 
i primi ingressi risultavano 
815.523, per un incasso to- 
tale di oltre 15 milioni 480 
mila euro, con proiezioni fi- 
no a metà aprile in linea con 
i risultati dello scorso anno 
(da vedere se poi verranno 
effettivamente conferma- 
te). E stato poi posto l’accen- 
to sulla crescita dei numeri 
nei poli sciistici dal 2018 a 
oggi, che segna un +7,8%, 
manon sono stati forniti i da- 
ti percentuali del 2023 ri- 
spetto al 2022. Gli ultimi, re- 


https://overpost.org 


Per pubblicizzare la 
regione si punta 
sull'Expo 2025 
Osaka: la stessa 
annata di Go!2025, 
«evento strategico» 


Ungheresi e britannici 
al top dell'incremento 
degli arrivi. 
L'importanza dei 
collegamenti attivati 
da Ryanair 


Stagione invernale 
con presenze a quota 
+5,3%, incassi in linea 
con il passato nei poli 
sciistici. Bini: «Bene 
la montagna» 


33.362 


lativi al 15 febbraio, davano 
in crescita Zoncolan, Tarvi- 
sio e Sappada, mentre in ca- 
lo risultavano Sella Nevea, 
Forni di Sopra, Piancavallo 
e Sauris. Per un raffronto 
completo servirà avere sul 
tavolo i numeri definitivi a 
stagione conclusa. 

L’assessore Bini ha voluto 
comunque sottolineare pre- 
ventivamente la difficoltà 
della stagione, contempera- 
ture para-primaverili e la ne- 
ve spesso grande assente. 
Anche il governatore Fedri- 
ga si è soffermato sul caldo 
anomalo dello scorso inver- 
no:«Abbiamo messo in cam- 
po politiche di programma- 
zione sul lungo periodo che 
cistanno premiando. Nono- 
stante una stagione inverna- 
le difficile dal punto di vista 
meteorologico - ha detto Fe- 
driga - i dati ci dicono che il 
Friuli Venezia Giulia è cre- 
sciuto a differenza di altri 
territori italiani. Questo è 
frutto delle nostre attività 
promozionali, degli investi- 
menti a favore delle struttu- 
re ricettive del settore priva- 
to e dei nuovi collegamenti 
internazionali che abbiamo 
sostenuto con convinzione. 
L’attivazione di nuovi colle- 
gamenti europei metterà 
inoltre le persone nelle con- 
dizioni di scegliere la nostra 
regione come meta turisti- 
ca». 

L’assessore Bini ha eviden- 
ziato che «abbiamo confer- 
mato il trend di crescita av- 
viato già a partire dalla sta- 
gione 2018-2019. Nel lun- 
go periodo, infatti, i sei poli 
regionali hanno registrato 
una performance di grande 
rilievo, nonostante il perio- 
do forzato di stop a causa 
della pandemia. Sono dati 
assolutamente significativi 
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Evelina Christillin sulle insidie dell'overtourism in Fvg e nel capoluogo regionale 


«Il coraggio di porre limiti 
per prevenire il rischio 
di snaturare i territori» 


Ungheria 


Repubblica Ceca 


Polonia 


Slovacchia 


Regno Unito 


Stati Uniti 


rieste è una cit- 
tà meraviglio- 
sa, la conosco 


benissimo e la 
vedo sempre più bella. Ma at- 
tenzione, non perda la sua ani- 
ma, non la si snaturi renden- 
dola ciò che non è: con il turi- 
smo di massa e le navi da cro- 
ciera, ad esempio. I grandi 
flussi vanno gestiti a monte, 
anche con il coraggio di porre 
dei limiti, altrimenti si va in- 
contro ai problemi». Ne è con- 
vinta, Evelina Christillin, no- 
me di peso del mondo econo- 


2 NUOVI VOLI 


Barcellona 


+24,2% presenze dalla Spagna 


Dublino 
+97,2% presenze dalla Irlanda 


+28,6% Est Europa 
(Polonia, Rep. Ceca, Slovacchia, 
Ungheria, Romania, Bulgaria, 


Slovenia, Croazia) 


+2,9% mercato tedesco 
(Germania e Austria) 


se si considera la stagione in- 
vernale che abbiamo dovu- 
to affrontare. Nonostante 
tutto - ha rimarcato Bini - il 
Friuli Venezia Giulia conti- 
nua a essere in controten- 
denza con presenze e incas- 
siin aumento, grazie all’otti- 
molavoro di programmazio- 
ne e alla qualità degli im- 
pianti gestiti da PromoTuri- 
smoFvg. L’offerta e i servizi 
per gli amanti dello sci e del- 
la montagna stanno infatti 
ripagando pienamente i no- 
stri sforzi. Inoltre la monta- 
gna sta registrando ottimiri- 
sultati anche durante il pe- 
riodo estivo. Stiamo inve- 
stendo importanti risorse 
pubbliche per potenziare i 
punti ristoro, iparchi temati- 
ci peri bambinie, soprattut- 
to, le strutture ricettive, otte- 
nendo risposte rilevanti da 
parte degli imprenditori pri- 
vati». 

Ulteriori dati sono stati 
forniti dal direttore operati- 
vo di PromoTurismo Jaco- 
po Mestroni, presente assie- 
meal direttore generale An- 
tonio Bravo. Mestroni ha 
precisato ad esempio che so- 
no state registrate oltre 2,9 
milioni di visualizzazioni in 
cinque mesi della situazio- 
ne sulle piste dei poli sciisti- 
ci della regione attraverso 
le webcam, oltre a elencare 
le iniziative e gli eventi rea- 
lizzati nel corso dell’anno 
sulla neve. Nel 2025 è previ- 
sto un appuntamento di ri- 
lievo, iCampionati mondia- 
li juniores di sci alpino, a 
Tarvisio, tra le fine di febbra- 
ioel’inizio dimarzo: verran- 
no ospitati 750 atleti prove- 
nienti da 55 Paesi. Infine 
spazio al calendario delle 
aperture estive degli im- 
pianti di risalita in monta- 
gna. — 


WITHUB 


NOTE A MARGINE 


Anche 

le impennate 
devono essere 
gestite 


afat Ali, fondatore 
RR della piattaforma 

Skift, ammiraglia 
delbusinessdei viaggi, pro- 
ponein una mail a due col- 
leghidiinviare qualcunoin 
Islandaperraccontare 
quantoilboom turistico 
stiaintossicando la qualità 
dellavita sull’isola. Cerca 
un termine per rendere l’i- 
dea. Nonlotrova. Cipensa 
su. Ne coniauno. E il 13 giu- 
gno 2016: nasce la parola 
overtourism. Subito conta- 
giaivocabolari personali e 
diventadi tutti. Forse per- 
ché esprime un concetto 
urticante. Overtourism: 
troppo turismo. Triesteri- 
schia di scontrarsi con que- 
sta parola, e di farsi male? 
Perora no; ciò che conta 
sonoivalori assoluti ma 
daticomeil +17%peril 
2023 (mavale anche per 
Gorizia con oltre il +13%) 
sonovisti con genuina posi- 
tività. E certi flussi registra- 
noanche effetti verticali: in 
breve, senon governii pro- 
cessi, si alza l’asticella. La 
metamorfosi di un territo- 
rio comporta un necessario 
adeguamento dei servizi, 
altrimentiilvantaggio di- 
venta una penalità, a parti- 
redacasee affitti. La cresci- 
taelevalasfidaerichiede 
cura. InIslandacome qui. 

FABRIZIO BRANCOLI 


mico, culturale e sportivo ita- 
liano, presidente del museo 
EgiziodiTorino, già presiden- 
te dell'Agenzia nazionale ita- 
liana del turismo, regista del 
successo delle Olimpiadi del 
2006, che hanno cambiato il 
volto della sua Torino, e figu- 
ra forte in realtà come Coni e 
Uefa. 

Il Friuli Venezia Giulia sta 
conoscendo presenze turi- 
stiche senza precedenti, 
che inevitabilmente hanno 
un impatto sui territori. 
Trieste, in particolare, sta 
scoprendo dinamiche tipi- 
che del turismo di massa: 
lei civede solo benefici? 
«Conosco bene Trieste, ci so- 
no stata tante volte e la trovo 
migliorata: è sempre più bel- 
la. Vedo la trasformazione 
che sta interessando la città e 
credo che, in qualche modo, 
sia paragonabile a ciò che ab- 
biamo vissuto a Torino alcuni 
anni fa. Più in generale penso 
che il turismo possa rappre- 
sentare un grande stimolo 
perlo sviluppo di unterritorio 
e lo dico pensando proprio al- 
lamia Torino». 

Ciracconti. 

«La svolta è arrivata con i Gio- 
chi olimpici del 2006, che si 
sonotradottiin un enorme mi- 
glioramento delle infrastrut- 
ture, sportive enon, e nella va- 
lorizzazione del patrimonio 
architettonico e museale. Ma 
non solo. Perla prima volta in 
quell’occasione abbiamo crea- 
to una vera rete tra le realtà 
culturali del territorio, che 
hanno iniziato a dialogare, 
dando vita a un sistema capa- 
ce di offrire grande qualità. 
Tutto ciò ha spinto verso l’alto 
anche la qualità dell’offerta 
sul fronte ricettivo e dei servi- 
zi. E parlo di un turismo di 
area vasta, perché Torino si- 
gnifica anche Langhe, monta- 
gna, enogastronomia. Però, 
attenzione, senza governo 
delturismo si può anche anda- 
reincontro adeirischi». 
Quali ad esempio? 

«Penso ai grandi flussi: o li si 
gestisce, o si rischia di snatura- 
re i territori. Venezia e Firen- 
ze sonoi simboli dell’overtou- 
rism, coni centri storici lascia- 


EVELINA CHRISTILLIN 
PRESIDENTE DEL MUSEO EGIZIO 
DI TORINO, GIÀ AL VERTICE DI ENIT 


«Le navi bianche? Le 
limiterei: danno più 


x 


quantità che qualità. 
| flussi importanti 
vanno sempre 
gestiti a monte» 


«Sono innamorata di 
Trieste: piazza Unità 
è il mio luogo 
preferito. Il Caffè 
degli Specchi? Ci ho 
messo lo zampino» 


tiaituristi ei residenti che fug- 
gono. Non può funzionare». 
Cosa pensa delle limitazio- 
niagli affitti brevi? 

«Credo siano necessarie. Esi- 
stono la proprietà privata e la 
libertà del singolo, quindi ser- 
ve equilibrio, ma le ammini- 
strazioni locali e le Regioni de- 
vono avere la lungimiranza di 
nontrasformare i centri stori- 
ciinluna parke di porre dei li- 
miti, anche se ciò può compor- 


tare delle ripercussioni sul 
fronte economico». 
Aqualilimiti si riferisce? 
«Penso al numero chiuso a Ve- 
nezia, o alle Cinque Terre, e 
sono d’accordo. Penso al fatto 
che al Museo Egizio abbiamo 
deciso di ridurre il numero di 
ingressi giornalieri: vendia- 
mo qualche biglietto inmeno, 
ma consentiamo ai visitatori 
di godere appieno del museo, 
senza stare ammassati. E, rela- 
tivamente a Trieste, senza vo- 
ler demonizzare nessuno, mi 
pongo degli interrogativi sul- 
le navi bianche, che non cre- 
do diano quel valore aggiun- 
to di cui Trieste ha bisogno, 
perché generano più quantità 
che qualità». 

Ci spieghi meglio. 

«E un turismo mordi e fuggi, 
che non dà il tempo di cono- 
scere un luogo davvero e che 
nonlascia molta ricchezza sul 
territorio, visto che le persone 
hanno tutto a bordo. Per con- 
tro, ha un forte impatto sulle 
città. Poi ovviamente è neces- 
sario un equilibrio: anche i re- 
sidenti devono abituarsi a 
convivere coni turisti» 

Se fosse un amministratore 
locale cosa farebbe? 
«Cercherei di mediare e limi- 
tare il numero di navi bian- 
che. Provereia siglare accordi 
conigrandi armatori che con- 
sentano loro di attraccare a 
Trieste ma senza far confluire 
in città unnumero di turisti ec- 
cessivo, che rischia di creare 
troppa pressione sulla popola- 


zione residente e sulle infra- 
strutture. Cercherei di far con- 
fluirei turistiverso musei, per- 
corsi mirati e pure altri territo- 
ri limitrofi dove poter vivere 
esperienze culturali ed enoga- 
stronomiche. Credo che una 
persona come Massimiliano 
Fedriga, di cui ho grande sti- 
ma, conosca il tema. Tra l’al- 
tro ho visto il nuovo spot pro- 
mozionale del Fvg in tv, mol- 
to carino». 
Quando è stata l’ultima vol- 
ta a Trieste? 
«Nel settembre del 2022, 
quando a mio marito, Gabrie- 
leGalateri di Genola, che è sta- 
to per anni presidente di Ge- 
nerali, è stata conferita la cit- 
tadinanza onoraria». 
Comel’hatrovata? 
«Sempre più bella. Sono inna- 
morata pazza di Trieste». 
Ilsuo luogo del cuore? 
«Piazza Unità e il Caffè degli 
Specchi. Un luogo magico 
che ho frequentato molto. 
Tra l’altro mi consenta di dire 
che se oggi è ancora aperto è 
anche per merito mio». 
Scusi? 
(Ride). «Un giorno stavo be- 
vendo un caffè quando mi dis- 
sero che stavano per chiudere 
perché l’affitto (nel palazzo di 
Generali, ndr.) era troppo al- 
to. Diciamo che ho insistito pa- 
recchio conivertici di Genera- 
lisu quel canonedi locazione: 
non sipuò nemmenoimmagi- 
nare di far scomparire un luo- 
go simile». 
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Venti di guerra 


intercettano 
jetrussisul Baltico 
Bombe in Ucraina 


L'allarme di Tusk: «Il conflitto è reale, ma non siamo pronti» 
Resti di droni del Cremlino trovati in una fattoriain Romania 


Stefano Intreccialagli /ROMA 


Venti di guerra soffiano peri- 
colosamente a est, dove an- 
che gli Eurofighter dell’Aero- 
nautica Militare italiana so- 
no decollati per effettuare 
una doppia intercettazione 
di aerei russi nel Mar Baltico. 
L’allarme, lanciato dal cen- 
tro di comando della Nato a 
Uedem, in Germania, è scat- 
tato per un velivolo non iden- 
tificato in volo sulle acque in- 
ternazionali. Una volta iden- 
tificati i velivoli, gli F-2000 
italiani - schierati nella Task 
Force4th Wing operativa nel- 
la base polacca di Malbork - 
sono rientrati. Gli episodi si 
susseguono e la tensione cre- 
sceormai ogni giorno nei cie- 
li orientali dell'Europa. Una 
nuova «notte di inferno» per 
iraid russiin Ucraina ha riac- 
ceso la paura di uno sconfina- 
mento della guerra in Polo- 
nia, spingendo anche Varsa- 
via a far decollare i suoi cac- 
cia e quelli della Nato per «ga- 
rantire la sicurezza dello spa- 
zio aereo». 


FRONTE ORIENTALE EUROPEO 


Nonèsolola Polonia a essere 
in prima linea: in Romania 
sono stati trovati «frammen- 
tididrone»in una fattoria vi- 
cino al Danubio dopo gli at- 
tacchi russi. Già a dicembre 
scorso un Uavsiera schianta- 
toin un’area disabitata rome- 
na dopo un raid russo ai porti 
ucraini sul fiume. Prima an- 
cora, a settembre, altri detri- 
ti di drone erano stati rinve- 
nuti sempre nella zona di 


confine. «La guerra non è più 
un concetto del passato, è 
reale», è la sveglia suonata 
dal premier polacco Donald 
Tuskin un'intervista a una se- 
rie di giornali internazionali, 
tra cui Repubblica. «La cosa 
più preoccupante è che ogni 
scenario è possibile. So che 
sembra devastante, soprat- 
tutto per i più giovani, ma 
dobbiamo abituarci mental- 
mente all’arrivo di una nuo- 
va era. È l’era prebellica», ha 
detto senza giri di parole il ca- 
po del governo di Varsavia, 
preoccupato dal fatto che 
l'Europa abbia «ancora mol- 
ta strada da fare» per raffor- 
zare la sua difesa e quindi 
non sia affatto pronta ad af- 
frontare la minaccia che in- 


Offensiva delle forze 
del Cremlino hanno 
danneggiato alcune 
strutture energetiche 


combe. Le parole di Tusk so- 
nola spia di un allarme gene- 
rale che cresce nel continen- 
te in merito alle reali inten- 
zionidi Vladimir Putin sull'U- 
craina e oltre. La guerra non 
va peril verso voluto da Kiev, 
che chiede incessantemente 
Patriot, munizioni, missili e 
aerei per difendersi dall’a- 
vanzata russa, che in 5 mesi 
ha conquistato 500 chilome- 
tri quadrati di terra ucraina, 
secondo il think tank ameri- 
cano Isw. I numeri danno la 
misura di una guerra impari 


anche secondo lo stesso co- 
mandante in capo delle forze 
ucraine Oleksandr Syrsky: 
«Qualche giorno fa il vantag- 
gio del nemico in termini di 
munizioni sparate era di cir- 
ca sei a uno», ha ammesso in 
una rara intervista, assicu- 
rando tuttavia che sebbene 
la situazione al fronte sia dif- 
ficile, l'esercito mobiliterà 
meno persone delle 500.000 
proposte inizialmente dal 
presidente ucraino Volody- 
myr Zelensky. 


NOTTE DI BOMBE 


Se la situazione al fronte re- 
sta complicata - e Kiev preve- 
de una nuova offensiva russa 
tra maggio e giugno - non va 
meglio nel resto del Paese: 
una pioggia di attacchi ha 
preso di mira ancora una vol- 
ta le infrastrutture energeti- 
che. Ibombardamenti di Mo- 
sca con decine di droni e mis- 
sili hanno «danneggiato cen- 
trali termiche e idroelettri- 
che» nel centro e nell’ovest 
dell'Ucraina. Secondo Zelen- 
sky, tra gli obiettivi c’erano 
«le centrali idroelettriche di 
Kaniv e del Dniester», perché 
«il Paese terrorista vuole che 
si ripeta il disastro ecologico 
nella regione di Kherson. Ma 
ora non solo l'Ucraina è mi- 
nacciata, lo è anche la Molda- 
via». Come conseguenza de- 
gli attacchi, l’operatore na- 
zionale Ukrenergo si è vista 
costretta a introdurre blac- 
kout programmati di emer- 
genza nelle regioni di Dnipro- 
petrovsk, Zaporizhzhia e Ki- 
rovograd. 


SETTIMANA SANTA 


Il Papa non va alla Via Crucis 
Ma prega perla pace a S. Marta 


Francesco assente per 
«conservare la salute in vista 
della Veglia pasquale» 

La croce portata nelle stazioni 
anche da migranti e disabili 


ROMA 


«Per conservare la salute in 
vista della Veglia di domani 
e della Santa Messa della do- 
menica di Pasqua, questa se- 
ra Papa Francesco seguirà 


la Via Crucis al Colosseo da 
Casa Santa Marta». E la co- 
municazione giunta all'ulti- 
mo momento mentre tutti 
attendevano il Pontefice al 
Colosseo per il tradizionale 
rito del Venerdì Santo. Tut- 
to era pronto, il dispositivo 
di sicurezza lungo il tragitto 
dalVaticano, l’organizzazio- 
ne pronta ad accogliere il Pa- 
pa, il pubblico in attesa, il 
massiccio spiegamento del- 
le forze dell'ordine sul sito: 


mala poltrona sulla consue- 
ta postazione dall'alto, da 
cui Francesco avrebbe dovu- 
to presiedere la Via Crucis, è 
rimasta vuota. 


IL PENSIERO PER GLI ULTIMI 

Papa Bergoglio, tra l’altro, 
per la prima volta ha scritto 
le meditazioni lette durante 
il percorso della croce: ci so- 
no «i bambini che non sorri- 
dono più» per «Ia follia della 
guerra» e tutti coloro che pa- 
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Lasedia vuota predisposta per Papa Francesco per la Via Crucis 
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tiscono nel dramma dei con- 
flitti. Ci sono i «tanti cristi 
umiliati dalla prepotenza». 
Ci sono le donne «che subi- 
scono oltraggi e violenze». 
Ma anche i «bimbi non nati» 
e«gli anziani scartati». 


IL PERCORSO DELLA CROCE 


Lungo le 14 stazioni la cro- 
ce viene portata anche da 
migranti, disabili, persone 
disagiate. Ad accompa- 
gnarla anche il cardinale 
vicario di Roma Angelo 
De Donatis. E, seguendo 
le meditazioni del Papa, è 
possibile anche oggi vede- 
re Gesù crocifisso «nei cri- 
sti umiliati dalla prepoten- 
za e dall'ingiustizia, da 
guadagni iniqui fatti sulla 
pelle degli altri nell'indif* 
ferenza generale». — 
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Cacciaitalianiin volo di ricognizione ANSA 


La guerra di Putin 
costa all'Europa 
altri 80 miliardi 


Se vuoi la pace, prepara la 
guerra. Per l'Ue significa 
mobilitare almeno altri 80 
miliardi di euro annui. Cal- 
colatrice alla mano, è la ci- 
fra che dovranno sborsare 
collettivamente i27 per ar- 
rivare al 2% del Pil in dife- 
sa, soglia minima stabilita 
dalla Nato (che sarà ribadi- 
ta agli alleati recalcitranti, 
come l'Italia, al summit di 
Washington). Il dato di 
partenza si trova nell'ulti- 
mo rapporto della Euro- 
pean Defence Agency 
(EDA). Nel 2022 i Paesi 
dell'Ue hanno speso 240 
miliardi di euro in difesa, 
confermando un trend in 
crescita sin dal 2014, l'an- 
no del record negativo (e 
dello scoppio della guerra 
nel Donbass). Nel 2014 i 
27 spendevano collettiva- 
mente 171 miliardi di eu- 
ro e dunque in otto anni 
hanno aggiunto ai bilanci 
militari ben 69 miliardi 
(pari al 40% in termini 
reali). La spesa militare 
Ue equivale «all'1,5% del 
Pil». Ma per arrivare a cen- 
trare il 2% i 27 dovranno 
sborsare un altro 30%. Ed 
ecco che si arriva agli 80 
miliardi di euro. 


INTERFERENZE 


«Eurodeputati corrotti da Mosca» 
L'accusa del premier belga De Croo 


Lo slogan “usa il tuo voto” ri- 
volto ai cittadini europei 
campeggia su tutte le faccia- 
te degli edifici dell’Euroca- 
mera. A volerlo usare però sa- 
rebbe anche Mosca: per spin- 
gere la sua campagna an- 
ti-europeista e anti-Kiev. A 
dieci settimane dall’appunta- 
mento alle urne del 6-9 giu- 
gno, il premierbelga Alexan- 
der De Croo non usa mezzi 
termini: dal lavoro di squa- 
dra degli 007 belgi e cechi 
è emerso che Mosca ha as- 
soldato «alcuni eurodepu- 
tati» per «diffondere la sua 
propaganda». Una rete 


d’influenza partita dal sito 
Voice of Europe, veicolo 
della disinformazione rus- 
sa con sede a Praga, ora 
oscurato dal governo ceco. 


SOVRANISTI NEL MIRINO 


Per il momento non sono 
emersi nomi, mai servizi d’in- 
telligence di Praga hannotra- 
smesso l'informazione ai col- 
leghi di mezza Europa, allar- 
gando le indagini al Belgio, 
ma anche a Germania, Fran- 
cia, Polonia, Paesi Bassi e Un- 
gheria. Latrama d’influenze, 
stando a quanto trapelato fi- 
nora, sarebbe semplice: at- 


traverso Voice of Europe - fi- 
nanziato e manovrato dall’o- 
ligarca ucraino filo-russo Vik- 
tor Medvedchuk, uomo del 
cerchio magico di Vladimir 
Putin - Mosca avrebbe cerca- 
to di usare gli eurodeputati 
intervistandoli a pagamen- 
to. Tra loro - stando alle indi- 
screzioni di media cechi e 
olandesi - vi sarebbero espo- 
nenti del Rassemblement Na- 
tional di Marine Le Pen, 
dell’ultradestra fiamminga 
del Vlaams Belang, ma an- 
che di Alternative fuer Deu- 
tschland, tutte formazioni 
della galassia sovranista. — 


MEDIO ORIENTE CALDO 


Israele: «Estenderemo 
gli attacchi a Hezbollah» 
Raid in Siria, 40 morti 


sélar= n 


Macerie nella cit 


La replica dei combattenti 

del Partito di Dio con razzi 
sull'Alta Galilea 

Riprendonoi negoziati su Gaza 
Tel Aviv invierà le delegazioni 


Massimo Lomonaco /TELAVIV 


Israele alza il tiro nello scon- 
tro con Hezbollah. «Estende- 
remol’offensiva alnord e au- 
menteranno gli attacchi» 
contro il gruppo armato scii- 
ta,inLibanooin Siria, ha an- 
nunciato il ministro della Di- 
fesa Yoav Gallant, nel gior- 
noincuiun raid aereo ha col- 
pito i dintorni di Aleppo pro- 
vocando la morte di una qua- 
rantina di persone, tra cui 6 
miliziani, secondo fonti del- 
la sicurezza locale e dell'Os- 
servatorio siriano per idirit- 
tiumani. La replica dei com- 
battenti del Partito di Dio è 
arrivata con attacchi su 
obiettivi militari in Alta Gali- 
lea e non solo. Ma se al nord 
la situazione sta diventando 


tadi Aleppo ANSA | 


sempre più instabile, a sor- 
presa sembrano invece ria- 
prirsii negoziati per una tre- 
gua a Gaza: con la decisione 
del premier Benyamin Neta- 
nyahu di inviare delegazio- 
ni a Doha e al Cairo. Il cam- 
bio di passo di Israele al con- 
fine settentrionale è stato fo- 
tografato da Gallant. L’azio- 
ne sta «diventando più offen- 
siva che difensiva», ha spie- 


Il portavoce delle Idf: 
«Ucciso il vicecapo 
dell'unità militare 
che lancia irazzi» 


gato il ministro della Difesa, 
avvertendo i nemici giurati 
di Hezbollah che saranno 
raggiunti «ovunque si trovi- 
no. Beirut, Baalbek, Tiro, Si- 
done e per tutta la lunghez- 
za del confine: e in posti più 
lontani, come Damasco». 
Propriola Siria è stata teatro 


di intensi raid poco prima 
dell'alba. 


RAID SUL PAESE 


Secondo i media di Dama- 
sco, i bombardamenti su 
Aleppo sono coincisi con gli 
attacchi di droni da parte di 
gruppi ribelli siriani contro 
obiettivi civili nella città e 
nei suoi sobborghi. Secon- 
do l'Osservatorio, gli attac- 
chi israeliani hanno colpito 
i depositi missilistici di Hez- 
bollah nel sobborgo meri- 
dionale di Jibreen, vicino 
all’aeroporto internaziona- 
le. Israele ha colpito anche 
in Libano, prendendo di mi- 


j ra un’auto nell’area di Ba- 


zouriye. Il portavoce milita- 
re ha fatto sapere che nel 
raid è stato ucciso «Ali Abed 
Akhsan Naim, vicecoman- 
dante dell'unità che si occu- 
pa del lancio di razzi» 
dell'organizzazione sciita. 
Che «era anche uno dei lea- 
der per il lancio dei razzi a 
testata pesante». 


LA RISPOSTA DI HEZBOLLAH 


Sul fronte opposto Hezbol- 
lah, «per vendicare il raid su 
Aleppo», ha annunciato di 
aver sparato alcuni missili 
Burkan contro la base milita- 
re israeliana in Alta Galilea. 
La tv al Manar dello stesso 
Partito di Dio ha affermato 
che è stata colpita la base di 
Biranit, sede della 91/esi- 
ma divisione dell’esercito 
di Israele a ridosso della li- 
nea del fronte, poco distan- 
te dal villaggio cristiano li- 
banese di Rameish. La stes- 
sa fonte ha fatto sapere che 
sono stati lanciati razzi con- 
tro postazioni militari israe- 
liane nell’area delle Fatto- 
rie di Shebaa, area contesa 
tra Libano, Siria e Israele. 
L’attacco ad Aleppo - che lo 
Stato ebraico non ha finora 
commentato - è stato con- 
dannato con forza dalla 
Russia, storica alleata del 
regime di Assad. — 
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| venti di guerra 


La minaccia di Putin 


contro gli F16 


Base di Aviano 
di nuovo blindata 


Proseguono decolli e atterraggi con missioni addestrative 
Intorno alla struttura innalzato il livello di sicurezza 


Dario Bortolin 


Il livello di sicurezza è stato 
innalzato in prossimità de- 
gli obiettivi sensibili nazio- 
nalie alla base aerea di Avia- 
no. Sono così ricomparse le 
pattuglie di ronda delle for- 
ze dell’ordine, estese alle co- 
munità prossime all’aero- 
porto che ospitano famiglie 
americane. E intanto prose- 
guonole attività addestrati- 
ve, comprese quelle effet- 
tuateinorario notturno. 

Le dichiarazioni del presi- 


dente russo Vladimir Putin 
(«Colpiremo gli F-16 ovun- 
que si trovino») hanno ri- 
proposto anche nel Porde- 
nonese vecchi interrogati- 
vi, a partire dalle capacità 
difensive in caso di attacco 
all'aeroporto pedemonta- 
no, dal 1955 utilizzato da- 
gli americani e dal 1994 se- 
de di due gruppi di volo sta- 
tunitensi dotati di caccia- 
bombardieriF-16. 


VIGILANZA RAFFORZATA 
Dopo l’attentato al teatro 


moscovita Crocus City Hall, 
che è avvenuto lo scorso 22 
marzo, il ministero dell’In- 
terno ha incrementato le mi- 
sure di sicurezza. A Porde- 
none il prefetto Natalino 
Domenico Manno ha così 
coordinato una riunione 
tecnica di coordinamento 
delle forze dell’ordine, nel 
corso della quale è stato de- 
finito l’impiego delle Unità 
operative di primo interven- 
to (Uopi) della polizia di 
Stato e delle Squadre opera- 
tive disupporto (Sos) dei ca- 


rabinieri. 
LE PAROLE DI FEDRIGA 


Anche il governatore del 
Friuli Venezia Giulia, Massi- 
miliano Fedriga, predica 
prudenza: «Io parlerei con 
cautela delle parole di Pu- 
tin, che mi sembrano stru- 
mentali per una tensione 
ma non per azioni effettive. 
Da questo puntodi vista, an- 
che rispetto a dichiarazioni 
che abbiamo avuto dagli or- 
gani competenti nazionali, 
sarei tranquillo. Se succe- 
desse una cosa del genere, 
penso che purtroppo l'attac- 
co alle basi Nato sarebbe la 
minima parte, si scatenereb- 
be la terza guerra mondia- 
le. Sarei cauto in afferma- 
zioni che sono chiaramente 
bellicistiche ma non reali, 
mi sembra, in questo mo- 
mento», ha dichiarato ieri il 
presidente della Regione. 


LE DIFESE ANTIMISSILE 


Dal punto di vista militare, 
strutture strategiche quali 
quella avianese dispongo- 
no di vari livelli di difesa da 
attacchi aerei e missilistici, 
basati su sistemi di intercet- 
tazione a lungo, medio e 
cortoraggio. 

Nel caso di attacchi aerei 
spetterebbe in prima istan- 
zaaijetdell’Aeronauticaita- 
liana garantire la difesa dei 


LA BASE USAF DI AVIANO 
UOMINI E MEZZI IN ALCUNE IMMAGINI 
DELLA BASE (ARCHIVIO) 


Fedriga: dal Cremlino 
affermazioni 
chiaramente 
bellicistiche ma non 
reali al momento 


Unità speciali di 
polizia e carabinieri 
per l'aeroporto, che ha 
sofisticati sistemi di 
protezione antimissile 


nostri cieli, eventualmente 
integrati dagli stessi F-16 
statunitensi finiti nel miri- 
no diPutin. 

Nel caso diattacchi missi- 
listici, sulterritorio sono po- 
sizionate batterie mobili an- 
timissile gestite in ambito 
Nato: data la flessibilità 
nell’utilizzo possono essere 
velocemente ridistribuite 
in base alle esigenze opera- 
tive. 


LA PROTEZIONE AEREA 
Due anni fa l'allora coman- 


dante del 31° Fighter wing, 
il generale di brigata Jason 
Bailey, supportato dall’allo- 
ra comandante italiano 
dell’aeroporto, il colonnel- 
lo Marco Schiattoni, affer- 
mò: «Le comunità locali 
possono ritenersi assoluta- 
mente al sicuro, non solo e 
non tanto perché il vertice 
dei Paesi Nato a Madrid ha 
deciso di rafforzare i siste- 
mi di protezione aerea an- 
che in Italia, soprattutto 
perché abbiamorisorse e ca- 
pacità che possiamo utiliz- 
zare non solo qui, ma in tut- 
to il territorio dell'Alleanza 
atlantica». Il riferimento 
era all’arrivo in Italia di una 
batteria per la difesa aerea 
a corto raggio con una set- 
tantina di militari, un’unità 
di un battaglione dislocato 
inGermania. 

Difficilmente unjet prove- 
niente da Est riuscirebbe a 
penetrare i sistemi di loca- 
lizzazione della Nato senza 
essere intercettato prima di 
arrivare sui cieli italiani. E 
la stessa cosa vale peri mis- 
sili. Quelli balistici, dotati 
di testate termonucleari, so- 
no solitamente individuati 
(via satellite) in fase di lan- 
cio, ovvero quando accen- 
dono i motori. Il resto, alme- 
no per il momento, sono pa- 
role. — 
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IL PREMIER BELGA 


L'accusa: «<Eurodeputati 
assoldati da Mosca» 


BRUXELLES 


Lo slogan “Usa il tuo voto” ri- 
volto ai cittadini europei cam- 
peggia su tutte le facciate de- 
gli edifici dell'Eurocamera. A 
volerlo usare però sarebbe an- 
che Mosca: per spingere la sua 
campagna anti-europeista e 
anti-Kiev. In vista delle elezio- 
ni del 6-9 giugno, il premier 
belga Alexander De Croo non 
usa mezzi termini: dal lavoro 
disquadra degli 007 belgi e ce- 
chi è emerso che Mosca ha as- 


soldato «alcuni eurodeputati» 
per «diffondere la sua propa- 
ganda». Rete d'influenza parti- 
ta dal sito Voice ofEurope, vei- 
colo di disinformazione russa 
con sede a Praga, ora oscurato 
dal governo ceco. Accuse con- 
crete planate sul tavolo della 
presidente dell’Europarlamen- 
to, Roberta Metsola, impegna- 
ta a esaminarne la veridicità 
perdecidere il da farsi. La pres- 
sione politica del Cremlino 
per De Croo è «esterna, mac'è 
cooperazione dall'interno», 
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i futuro dell'Europa 


Professor Romano Prodi, 
vent’anni fa, nella veste di 
presidente della Commis- 
sione europea, ha celebra- 
to sul confine italo-sloveno 
della Transalpina l’allarga- 
mento a Est dell’Ue. L’anno 
prossimole due città saran- 
no insieme Capitale euro- 
pea della Cultura. Cosa pro- 
va? 

«E importante il valore sim- 
bolico di un confine che oggi 
non c'è più. Quando l’anno 
scorso sono stato all’Universi- 
tà di Gorizia per una confe- 
renza, mi sono ritrovato in 
Slovenia senza accorgerme- 
ne. C'è una bella differenza 
trail filo spinato allastazione 
di Gorizia e le due città che ce- 
lebrano insieme l’anno euro- 
peo della Cultura. Sono sim- 
boli molto diversi tra loro E, 
se Dio vuole, il nuovo simbo- 
lo è migliore delvecchio». 

Se le dico la parola “confi- 
ne”, qual è la prima cosa 
chele viene inmente? 
«Sembrerà retorico, ma mivi- 
ne in mente proprio Gorizia. 
Venni da ragazzo e il filo spi- 
nato mi fece un’impressione 
enorme. Per me Gorizia è sta- 
ta sempre il simbolo del confi- 
ne. Per questo, nel 2004, la 
notte in cui il confine è cadu- 
to è stata importantissima, 
anche psicologicamente. 
Quel giorno pioveva, piove- 
va e pioveva e ho ancora umi- 
da la schiena! Però è stato 
emotivamente molto forte... 
(suona il telefono). Mi scu- 
S1...» 

Come suoneria del telefo- 
no ha l’Inno alla Gioia. An- 
che questo è simbolico e si- 
gnificativo... 

«Direi, coerente». 

Stavamo parlando dell’al- 
largamento... 

«Gorizia ha rappresentato 
un momento emotivo e per- 
sonale, ma è stato soprattut- 
to ilsignificato politico ad es- 
sere molto forte. L’allarga- 
mento era un disegno di 
un’Europa più grande e più 
pacifica, eppure ha avuto an- 
che dei detrattori». 
Fumoltocriticato allora... 
«Non solo allora, ma fino alla 
guerra in Ucraina, quando 
tutti hanno cominciato a pen- 
sare a quale disastro sarebbe 
se la Polonia fosse come l’U- 
craina. Era un grande dise- 
gno; poteva avere anche de- 
gli aspetti negativi, come la 
manodopera a basso costo oi 
trasferimenti di imprese, ma 
storicamente è stato impres- 
sionante, sia dal punto di vi- 
sta economico, perché l’area 
europea è diventata più gran- 
de e si sono messi economica- 
mente al sicuro alcuni Paesi, 
come appunto la Slovenia; 
sia dal puntodivista politico, 
perché 8 paesi dell’ex Patto 
di Varsavia sono stati messi 
insicurezza. Oggi quindi nes- 
suno si azzarda a dire che 
nonè stato opportuno. Qual- 
cuno dice che avrebbe potu- 
to esserci qualche garanzia 
in più, ma fondamentalmen- 
teil disegno storico è stato po- 
sitivo, soprattutto per Trie- 
ste». 

Inche senso? 

«Trieste da città di confine è 
diventata potenzialmente 
una parte della Grande Euro- 
pa. Quando ho fatto questa 
operazione pensavo che 


Romano Prodi 


«Dalle due Gorizie 
un messaggio di pace 
er il mondo intero» 


L'ex premier richiama il valore simbolico di un confine che oggi non esiste più 


«Questo territorio dimostra che si può cambiare anche nel bene, non solo nel male» 


IL PROFILO 


Il protagonista 
dell’allargamento 
a 25 Paesi dell’Ue 


Viennae Trieste sarebbero di- 
ventate metropoli. Vienna 
ne ha approfittato più di Trie- 
ste, anche se recentemente 
Trieste ha fatto progressi gra- 
zie al potenziamento del suo 
porto». 

Prima ha detto che da ra- 
gazzo è venuto a Gorizia e 
che quindi la presenza nel 
2004 alla Transalpina, per 
lei, è stata anche un fatto 
personale. Come era nata 
quella visita? 

«Avevo degli amici, sono sta- 


STEFANO BIZZI 


Docente universitario di Economia e Politi- 
ca industriale, Romano Prodi è stato presi- 
dente del Consiglio dei Ministri dal maggio 
1996 all’ottobre 1998 e dal maggio 2006 al 
maggio 2008. Nel 1999 è stato designato 
presidente della Commissione europea e 
nei cinque anni del suo mandato, la Com- 


toatrovarliemihanno porta- 
to a vedere il confine. Erano 
gli anni dell’università tra il 
1959eil 1961. Cera il filo spi- 
nato sopra gli edifici. Sono 
cose che rimangono impres- 
se. Anche perché, allora, era 
l’unico confine con filo spina- 
to che avessi visto. Solo più 
tardi vidi poi Berlino». 

Oggi purtroppo ce ne sono 
altri... 

«Il primo però è stato proprio 
aGorizia». 

In occasione dell’incontro 


cratico. 


dello scorso anno con l’ex 
presidente sloveno Danilo 
Tiirk, all’Università disse 
che le Gorizie devono gio- 
care un ruolo anche politi- 
co, non solo culturale. Ma 
due realtà, che assieme su- 
perano appena i 60 mila 
abitanti, come possono in- 
cidere sulla politica conti- 
nentale o addirittura su 
quella globale? 

«Sono città importanti per- 
ché sono simboliche. Gorizia 
e Nova Gorica apparteneva- 
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IPSE DIXIT 


LE SCELTE 


Ci sono le guerre 
ma ci sono anche 
popoli che hanno 
scelto di unirsi 

e non massacrarsi 


IL RICORDO 


Conservo ancora 
il pezzo di muro 
della Transalpina 
che mi ha regalato 
il sindaco Brancati 


RomanoProdi e Anton Rop 
alla cerimonia del 2004 


missione è stata protagonista di alcune del- 
le più importanti scelte storiche dell’Ue, co- 
me l’introduzione dell’euro e l’allargamen- 
to dell’Unione a 25 Paesi. Fondatore e lea- 
der dell’Ulivo, nel 2007 è stato presidente 
delComitato nazionale peril Partito Demo- 


no a mondi politici diversi e, 
anche se avessero solo 10 abi- 
tanti, per quello che hanno 
fatto, sarebbero già abba- 
stanza simboliche. Non devo- 
no mica formare nuove acca- 
demie. Devono fare capire 
che il mondo può cambiare 
anche nel bene, non solo nel 
male». 

Comesi fa a diffondere que- 
sto messaggio in un mo- 
mento in cui il mondo, co- 
me dimostrano le crisi di 
Ucraina, Gaza e Mar Rosso, 


sta andando proprio in 
un’altra direzione? 

«E doppiamente importante 
perché è un messaggio con- 
trocorrente. C'è la guerra, 
ma ci sono anche popoli che, 
anziché massacrarsi tra loro, 
si sono uniti. Oggi è simboli- 
camente importantissimo fa- 
re vedere come l'Unione eu- 
ropea abbia creato pace al 
suo interno. Dentro i suoi 
confini, guerre non ce ne so- 
no più state. L'importanza 
simbolica è enorme in un pe- 
riodo di scontri come quello 
di oggi. Poi si va verso le ele- 
zioni europee. La gente capi- 
rà che l'Europa ha reso possi- 
bile tutto questo». 
Sull’ulteriore allargamen- 
to dell’Unione europea ai 
Balcani Occidentali che 
pensiero ha? 

«Ho sempre ritenuto che l’ex 
Jugoslavia e l'Albania faces- 
sero parte dell'Europa. Sia- 
mo molto in ritardo perle lun- 
gaggini nei negoziati provo- 
cate dalla Francia con l’Alba- 
nia ela Macedonia. E un pro- 
cesso che deve andare avan- 
ti. Non vi è nessun ostacolo 
poichè sono paesi che non 
hanno un peso economico co- 
sì grande da creare turba- 
menti o problemi. Certamen- 
te devono essere accompa- 
gnati da un cambiamento 
delle istituzioni europee, ma 
questo doveva essere fatto, 
edera anche stato promesso, 
con l’allargamento del 2004: 
tuttiavevano detto che sareb- 
be stato accompagnato dalla 
riforma delle istituzioni, in- 
vece questo non è avvenu- 
to». 

Parla della Costituzione eu- 
ropea? 

«Sia di quella, sia della fine 
deldiritto di veto, delcambia- 
mento della regola con cui 
procede il Consiglio, del nu- 
mero dei commissari: tantis- 
simi cambiamenti dovevano 
essere fatti. Non possono es- 
serci le stesse regole con 15 e 
con 25 Paesi, come è capita- 
to. Il passaggio a 25 doveva 
implicare il cambiamento 
dei modi di lavoro e delle re- 
gole delle varie istituzioni eu- 
ropee: Commissione, Consi- 
glio, Parlamento. Non si è fat- 
to. Gorizia, Trieste e il Friuli: 
avevo molto riflettuto sul fat- 
to che sarebbero diventati 
centrali per il futuro dell’Eu- 
ropa ed è una riflessione che 
faccio ancora oggi». 
Nel2004 l’allora sindaco di 
Gorizia Vittorio Brancati le 
regalò un frammento del 
muro della Transalpina, ce 
l’ha ancora? 

«Certo. Ce l’ho nel mobiletto 
dietro alla mia scrivania». 

Il 9 maggio è la Festa 
dell’Europa, si ricorda l’an- 
niversario della Dichiara- 
zione di Schumanne si riaf- 
fermanoivalori dipace e di 
democrazia. Quest'anno lo 
passerà sul confine delle 
Gorizie. Éun caso? 

«Sarò qui su invito del gover- 
no Sloveno. Torno volentie- 
ri. Ho detto di sì, senza esita- 
zione. Il 9 maggio è il giorno 
giusto. Tra gli infinitiinviti ri- 
cevuti ho accettato questo, 
non a caso. Se devo dare una 
preferenza, visto che sono 
fuori dalla politica, il ricordo 
personale e l'affetto giocano 
unruolo particolare». -£ 
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Quest'anno Reso 
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per finanziare 
la ricerca sui tumori. 
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ANNO SCOLASTICO 
2022/23 


Istituto comprensivo Giacich 


Istituto comprensivo Randaccio 


Totale alunni 
142.602 


Istituto comprensivo Leonardo Da Vinci 
PROVINCIA DI PORDENONE 
Istituto comprensivo Cardinal Costantini 


Istituto comprensivo di Chions 


Istituto comprensivo Valvasone-Arzene 


Istituto comprensivo di Casarsa 


Stranieri 


Istituto comprensivo di Prata di Pordenone 


23.631 
16,5% 


Istituto comprensivo di Brugnera 


Istituto comprensivo di Spilimbergo 


Istituto comprensivo Pordenone sud 


Istituto comprensivo Marco Polo 


Istituto comprensivo Bergamas 


Fondi regionali 

per gli alunni stranieri 
concessi 

a 90 scuole 


Istituto comprensivo Italo Svevo 


PROVINCIA DI UDINE 
| Istituto comprensivo Udine 


Importo complessivo 


Il istituto comprensivo Udine 


244.512 euro 


Ill Istituto comprensivo Udine 


Totale allievi 


IV Istituto comprensivo Udine 


V Istituto comprensivo Udine 


PRESENZA DI STRANIERI SUPERIORE AL 20% 


PROVINCIA DI GORIZIA 


Istituto comprensivo Pertini di Monfalcone MEZZO 


WITHUB 


Istituto comprensivo Pordenone centro 


Istituto comprensivo Rorai-Cappuccini 


Istituto comprensivo di Sacile 


Istituto superiore Flor 


Isis Zanussi 


Isis Mattiussi-Pertini 


Cpial 


Istituto comprensivo San Giovanni 


Istituto comprensivo San Giacomo 


Cpia 


VI Istituto comprensivo Udine 


Istituto comprensivo di Cervignano 


Istituto comprensivo di Manzano 


Cpial 


Istituto professionale Ceconi 


Alunni stranieri 
no alle quote 


Presidi contrari alla proposta del ministro: senza immigrati molte scuole chiuderebbero 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Altro che 30 per cento, in al- 
cune scuole dell’infanzia e 
primaria della regione la per- 
centuale degli alunni stranie- 
ri sfiora il 90 per cento. Una 
di queste è la Dante di Udine 
edè qui che la dirigente scola- 
stica del terzo istituto com- 
prensivo della città, Rosaria 
Arfè, spiega: «Se devo appli- 
care la misura prevista dal mi- 
nistro Valditara rischio di do- 
ver chiudere non solo la Dan- 


te, ma anche la Lea D’Orlan- 
di e le due scuole dell’infan- 
zia Pecile e Cossettini. Non 
credo sia praticabile». 


LA MISURA 


I dirigenti scolastici attendo- 
no istruzioni anche se, a loro 
avviso, non sarà facile intro- 
durre in ogni classe non più 
del 30 per cento di alunni 
stranieri. La soglia ipotizzata 
dal ministro Matteo Salvini e 
rilanciata su X dal collega 
dell'Istruzione Giuseppe Val- 


ditara — «la maggioranza de- 
gli alunni deve essere di ita- 
liani» ha scritto — sta creando 
preoccupazione nelle scuole 
della regione dove, lo scorso 
anno, a fronte di 142 mila 
602 iscritti il 16,5 per cento 
era costituito da alunni e stu- 
denti stranieri (23.631).«Ge- 
neralmente — aggiunge Arfè 
— sono alunni stranieri di se- 
conda generazione che parla- 
no correttamente l’italiano e 
come seconda lingua l’ingle- 
se o il francese. Possiamo 


sfruttare questo elemento di 
debolezza come un arricchi- 
mento per potenziare la co- 
noscenza delle lingue stranie- 
re». Forte della sua convin- 
zione, la preside è riuscita a 
mettere insieme 16 iscritti e 
a riattivare la classe prima a 
partire dal prossimo anno 
scolastico. Alla Dante la pri- 
ma era venuta meno perché 
le famiglie italiane residenti 
nel quartiere preferiscono 
iscrivere i figli altrove pur di 
evitare le classi multietni- 


che. «Non si rendono conto — 
conclude la dirigente — che 
senza gli stranieri le scuole le 
avremmo già chiuse da un 
pezzo». In effetti i dati sulla 
denatalitàinItalia non lascia- 
no molte alternative. Dello 
stesso avviso il dirigente del 
quarto istituto comprensivo 
sempre di Udine, Guido Zon- 
cu, secondo il quale, anche in 
prospettiva, la presenza de- 
gli alunni stranieri sarà sem- 
pre più elevata. Al momento 
nelle scuole che dirige la per- 


centuale oscilla tra il 50 e il 
70 per cento. Anche al sesto 
istituto comprensivo la pre- 
senza degli stranieri è eleva- 
ta e anche quii programmi di 
accoglienza nonmancano. 


L'ASSESSORE 


Purcomprendendola proble- 
matica, l'assessore regionale 
all'Istruzione, Alessia Roso- 
len, analizza la situazione da 
un punto di vista diverso che 
è quello dell’integrazione de- 
gli stranieri. «L’integrazione 
degli alunni stranieri— sostie- 
ne l’assessore — non può esse- 
re fatta in classi dove la pre- 
senza degli italiani è mini- 
ma». La tesi di Rosolen non è 
frutto diun ragionamento po- 
litico, bensì di un’analisi tec- 
nica conseguente alla lettura 
delle “Indicazioni e racco- 
mandazioni per l’integrazio- 
ne di alunni con cittadinanza 
non italiana” divulgate dal 
ministero dell’Istruzione nel 
2010e delle proposte per l’o- 
rientamento interculturale 
presentate dal già ministro 
all'Istruzione Patrizio Bian- 
chi. Tra i criteri indicati dal 
ministero per l’avvio dell’an- 
no scolastico 2010/11 si leg- 
ge: «Il numero degli alunni 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Per pubblicare un annuncio economico chiamate il 
numero verde 800.700.800, attivo tutti i giorni, com- 
presi i festivi, dalle 10.00 alle 20.30. 

A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubblicazione. In caso di mancata 
distribuzione del giornale per motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della direzione del giornale. Non 
verranno comunque ammessi annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosamente legate o comunque di 
senso vago; richieste di danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. La colloca- 
zione dell'avviso verrà effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 immo- 
bili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 5 lavo- 
ro richiesta; 6 automezzi; 7 attività professionali; 8 va- 
canze e tempo libero; 9 finanziamenti; 11 matrimoniali; 
12 attività cessioni/acquisizioni; 13 mercatino; 14 varie. 
Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro 
nelle uscite feriali e festive; rubrica Finanziamenti 3,50 
euro uscite feriali e 5 euro nelle uscite festive. Tutte le 
altre rubriche 2,00 euro nelle uscite feriali e 2,70 nelle 


uscite festive. 

Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pubblicate, si intendono desti- 
nate ai lavoratori di entrambi i sessi (a norma dell'art. 1 
della legge 9-12-1977 n. 903). Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | prezzi sono gravati del 22% di 
tassa per l'Iva. Pagamento anticipato. 

L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 di 
due giorni prima la data di pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi daran- 
no diritto a nuova gratuita pubblicazione solo nel caso 
che risulti nulla l'efficacia dell'inserzione. Non si rispon- 
de comunque dei danni derivanti da errori di stampa 
0 impaginazione, non chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissioni. | reclami concernenti 
errori di stampa devono essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli “avvisi economici” non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in considerazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompagnati dalla ricevuta dell'im- 


MERCATINO 13 


ACQUISTIAMO Bottiglie di vino, 
cognac, whisky e liquori vari. Inviate 
le foto su whatsapp o contattate il 
349. 0741.864, pagamento contanti 
anche grosse quantità. Andrea. 


LE VOCI DEGLI ADDETTI AI LAVORI 


Pordenone boccia la proposta 
«Nonci sono spazi a sufficienza» 


Veneto. 


Chiara Benotti /PORDENONE 


L'ipotesi di un tetto agli alun- 
ni stranieri in classe mette in 
crisi i dirigenti scolastici an- 
che a Pordenone. «Sarebbe 
un percorso a ostacoli: dove 
sposteremmo gli alunni in 
esubero?», si sono chiesti i ca- 
pi di istituto Francesco Gti, 
nel comprensivo Pordenone 
sud, Vladimiro Giacomello a 
Torre-Pordenonee Flavio Pic- 
colo al Bagellardo di Fiume 


Nell’anno scolastico in cor- 
so, sul territorio del Friuli oc- 
cidentale, gli alunni con radi- 
ci etniche lontane dall'Italia 
sono 3.940, di età compresa 
frai6ei14 anni. Stando alla 
mappa aggiornata dall’Uffi- 
cio scolastico un mese fa è 
straniero il 20,6 per cento de- 
gli iscritti alle primarie e il 17 
per cento di chi frequenta le 
secondarie di primo grado. 
Ogni classe ha un tasso di 


alunni immigrati di seconda 
o terza generazione che oscil- 
la dal 7-8 per cento (nella se- 
condaria Lozer a Torre) al 50 
per cento e oltre (nella sezio- 
ne dell’infanzia Lodi a Pasia- 
no, secondo i dati Flc-Cgil). 
«Spostare i bambini di origi- 
ne straniera da una scuola 
all’altra significa allontanarli 
sulterritorio: ma con qualicri- 
teri? — si è chiesto il dirigente 
Gri-. A Pordenone il tasso di 
presenze mediamente supe- 


Una bimba straniera 
compone un puzzle in aula 
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ATTUALITÀ 11 


Istruzione in Friuli Venezia Giulia 


mo 


LA PROPOSTA 
DEL MINISTRO VALDITARA 
FA DISCUTERE 


La dirigente Arfè: 
misura inapplicabile, 
molti sono di seconda 
generazione 


L'assessore Rosolen: 
la soglia del 30% 

di stranieri in classe 
è in vigore dal 2010 


con cittadinanza non italia- 
na presenti in ciascuna clas- 
se non potrà superare di nor- 
ma il 30 per cento del totale 
degli iscritti, quale esito di 
una equilibrata distribuzio- 
ne degli allievi con cittadi- 
nanza non italiana tra istituti 
che insistono sullo stesso ter- 
ritorio». Allora si puntava a 
un’introduzione graduale, a 
partire dal primo anno delle 
scuole di ogni ordine e gra- 
do. E a fronte di un aumento 
esponenziale degli stranieri, 


veniva data la possibilità di 
innalzare il limite con deter- 
minazione del direttore gene- 
rale dell’Ufficio scolastico re- 
gionale. Questo per dire che 
la norma è stata introdotta 
ben prima dell’esternazione 
del ministro Salvini, ma a 
quanto pare non viene appli- 
cata. «Proprio perché la scuo- 
laè il primo passaggio fonda- 
mentale di educazionee inte- 
grazione, creare ghetti non 
vabene in nessun modo. L’in- 
tegrazione è fatta di regole» 
continua l'assessore regiona- 
le all'Istruzione non senza ri- 
cordare che la Regione, per 
favorire l'integrazione degli 
alunni stranieri, quest'anno 
ha destinato 250 mila euro al- 
le 90 scuole che hanno chie- 
sto aiuto. E un modo per af- 
frontare le difficoltà derivan- 
tianche dalla ridotta frequen- 
za della scuola per l’infanzia 
da parte dei bambini che pro- 
vengono da contesti migrato- 
ri, «questo fatto — spiega Ro- 
solen citando il documento 
dell’ex ministro Bianchi -ral- 
lenta e condiziona la loro in- 
tegrazione sociale e linguisti- 
ca. Occorre pertanto interve- 
nire con azioni locali». — 
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22 Negliasili di Monfalcone 


6 bambini su dieci 
sono nati fuori dall'Italia 


Maalliceo la percentuale scende al 15 per cento. Offerta didattica in aumento 
per effetto dell'immigrazione: a settembre alla Giacich due classi in più 


Laura Blasich /MOMFALCONE 


A Monfalcone le scuole sono 
il riflesso esatto dell’anda- 
mento demografico della po- 
polazione residente in città, 
dove gli abitanti di origine 
straniera sono risultati il 32% 
alla fine del 2023 e solo quelli 
con radici nel Bangladesh il 
17,3% del totale degli abitan- 
ti. Su560 bambini delle scuo- 
le dell'infanzia, 349 sono stra- 
nieri, il 62%, e nelle scuole pri- 
marie su 1.219 alunni 805 so- 
no stranieri, il 66%. Alla me- 
dia Giacich su 390 alunni 248 
sonostranieri, il 63,5% del to- 
tale, mentre alla media Ran- 
dacciosu346 alunni 186han- 
noorigine straniera, il 53,8%. 

I temi sul tappeto a Monfal- 
cone sono tanti e da anni or- 
mai, perché i bambini, molti 
nati nell'ospedale San Polo, 
possono avere cittadinanza 
straniera, ma essere italofoni, 
perché una composizione più 
“equilibrata” delle classi, co- 
me sostiene l’amministrazio- 
ne comunale, è necessaria 
per garantire una didattica 
adeguata a tutti, perché la fu- 
ga degli italiani verso le scuo- 
le del territorio circostante è 
un fenomeno esistente. «A 
breve avremo il quadro sugli 
alunni italofoni e non, grazie 
allavoro inatto conidue com- 
prensivi — afferma l’assessore 
comunale all'Istruzione Tizia- 
na Maioretto —. Questo ci ser- 
virà per puntualizzare le azio- 
nida mettere in campo, affian- 
candole a quelle già realizza- 
te». Dati sulle iscrizioni in 
scuole dell’obbligo al di fuori 
della città il Comune non li 
ha. «Posso dire, però, che di- 
verse realtà locali sopravvivo- 
no con i nostri residenti», ag- 
giunge Maioretto. 


Famiglie in attesa alla Duca d'Aosta di Monfalcone Foto Bonaventura 


Traitemi 

da affrontare l'uscita 
verso il circondario di 
molte famiglie italiane 


Un fenomeno, quello della 
migrazione dei bambini e dei 
ragazzini residenti in città ver- 
so primarie e medie del circon- 
dario, fino all’ex provincia di 
Trieste, che continua, anche 
seil potenziamento dell’offer- 
ta didattica, realizzato con il 
supporto del Comune, ne sta 
riducendo l'impatto, secondo 
la dirigente dell'Istituto com- 
prensivo Ezio Giacich, Ga- 
briella Di Gregorio. «Per me 
sonotutti alunni, ma posso di- 
re che in particolare alle me- 
die c’è stata una nutrita iscri- 
zione di italiani — spiega —, al- 
la sezione che offre l’orario di 
40 ore e a quella a indirizzo 
sportivo. All’infanzia la situa- 
zione è invariata». Se nel re- 
sto del Monfalconese la dena- 


Forte la mobilità degli 
studenti con iscrizioni 
e cancellazioni 
in corso d'anno 


talità si fa sentire, la città dei 
cantieri viaggia in direzione 
opposta, grazie appunto agli 
immigrati. Il prossimo anno 
scolastico l'Ic Giacich, come 
spiega la dirigente scolastica, 
avrà 1.433 alunni contro i 
1.407 attuali, aumentando di 
una classe alla primaria e di 
unaallamedia. 

L’altrotema con cuila scuo- 
la monfalconese si confronta 
da anni è quello della mobili- 
tà degli studenti, con iscrizio- 
ni e cancellazioni in corso 
d’anno, fotografia della mobi- 
lità della forza lavoro e a cadu- 
ta delle famiglie. «Il fenome- 
no ora ha un po rallentato ri- 
spetto allo scorso settembre — 
afferma la dirigente scolasti- 
ca-. Siamo però riusciti ad ac- 


cogliere tutti, anche all’infan- 
zia». Per far fronte all’aumen- 
todi studenti alla media Giaci- 
ch l'istituto ha dovuto ricon- 
vertire dei laboratori in aule. 

Il primo caso di una classe 
nella scuola primaria, la Duca 
d’Aosta del centro, formata al 
100% da alunni stranieri risa- 
le in ogni caso al settembre 
del 2015. Prima dell’inizio 
dell’anno scolastico i quattro 
bambini italiani erano stati 
trasferiti dai genitori in altre 
scuole. «Fissare un tetto rigo- 
roso nella presenza di stranie- 
ri nelle classi scolastiche, con- 
dizione basilare per assicura- 
re dignità educativa ed evita- 
relavera e propria discrimina- 
zione nei confronti dei nostri 
giovani, è una battaglia che 
combatto da 7 anni, da quan- 
domi sono insediata come sin- 
daco», afferma da parte sua il 
sindaco Anna Cisint. Nel suo 
primo mandato, nel 2018, 
aveva concordato con i due 
istituti comprensivi della cit- 
tà un tetto del 45% alla pre- 
senza di bimbi stranieri nelle 
scuole dell'infanzia con una 
redistribuzione dei piccoli 
alunni nelle materne del Vil- 
laggio del Pescatore e Ronchi 
dei Legionari. Sei anni fa le 
scuole della città non erano in 
grado di rispondere a tutte le 
famiglie. Da allora un plesso è 
stato ricostruito, uno nuovo si 
è aggiunto (alla ristrutturazio- 
neciha pensato Fincantieri) e 
il Comune ha assorbito la 
scuola dell’infanzia paritaria. 
Le percentuali comunque 
cambiano alle superiori, che 
attingono a un bacino d’uten- 
za più ampio: al Liceo Buonar- 
roti gli studenti diorigine stra- 
niera sono il 10-15%, all’Isis 
Pertiniil 30%.— 
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ra il 20 per cento in tutti e 
quattro gli istituti comprensi- 
VI». 

«La proposta del ministro 
dell'Istruzione e del Merito 
Guiseppe Valditara sul tetto 
del 30 per cento mira a una ga- 
ranzia di qualità di insegna- 
mento e formazione per gli 
alunni italiani e stranieri, ma 
non esiste un principio di ap- 
plicabilità». L’ex dirigente 
Alessandro Basso, prestato al- 
la politica in Regione, ha se- 
gnalato un problema tecnico. 
«Dove possano essere disloca- 
ti gli alunni stranieri non è 
chiaro — ha proseguito Basso, 
consigliere regionale di Fra- 
tellid’Italia—: in quali scuole? 
Non ho ipotesi in questo mo- 
mento». Allo sportello sinda- 
cale Flc-Cgil il rifiuto è netto, 
circa l'ipotesi di un tetto per 


glistranieri. «Il principio di in- 
tegrazione e accoglienza è 
fondamentale nellavita scola- 
stica — ha detto Giuseppe 
Mancaniello, segretario della 
Flc-Cgil-. Il calcolo ragionie- 
ristico dell’espulsione di alun- 
ni stranieri in esubero rispet- 
to a un tetto sa di caccia alle 
streghe». Senza contare che 
«nelle superiori a Pordenone 
e Sacile ha proseguito Man- 
caniello — ci sono studenti in- 
diani, albanesi, ucraini che in 
pagella e all’esame di Stato su- 
perano in profitto icompagni 
diclasseitaliani». 
«L'integrazione funziona 
nelle nostre scuole — ha di- 
chiarato il dirigente Gri—e la 
diversità culturale, linguisti- 
ca e sociale in una classe è un 
valore. Tanti alunni con il co- 
gnome straniero sono nati in 


Italia e parlano italiano per- 
fettamente». I nuovi ingressi 
in corso di anno scolastico fan- 
no scattare corsi di lingua ita- 
liana, corsi di recupero e pia- 
ni didattici ritagliati su misu- 
rain tutte le scuole. «I risulta- 
ti dei test Invalsi non separa- 
no gli alunni stranieri da quel- 
liitaliani—ha osservato il diri- 
gente Giacomello— nelle clas- 
si del comprensivo a Torre. 
Abbiamo accolto gli alunni 
ucraini due anni fa e le porte 
qui sono sempre aperte». Gli 
iscritti di origine straniera so- 
no pari al 19 per cento medio 
nelle primarie e secondarie di 
primo grado inFriuli Occiden- 
tale: un peso specifico impor- 
tante per evitare la chiusura 
di plessi territoriali. «Nelcom- 
prensivo a Fiume Veneto gli 
alunni stranieri sono una ri- 


sorsa sociale e culturale im- 
portante—ha confermato il di- 
rigente Piccolo —. Dovesse 
scattare il tetto all’integrazio- 
ne, dove dovrei mandare que- 
sti alunni?». 

Nel 2022 l'istituto com- 
prensivo Cardinal Costantini 
a Pasiano ha registrato un 37 
per cento di alunni privi di cit- 
tadinanza italiana ela percen- 
tuale superava il 50 per cento 
con gli iscritti stranieri di se- 
conda generazione. Il picco è 
stato nelle sezioni dell’infan- 
zia Mario Lodi, con oltre una 
quarantina di etnie rappre- 
sentate e una concentrazione 
che, nel 2020, ha superato 
180 per cento in una sezione, 
via Delle Vigne, dove su 75 
bambini solo 15 erano italia- 
ni. — 
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W 
S MARIO ANZIL 


Gorizia 2025 


Per l'assessore alla Cultura 
Mario Anzil, «il settore vive un 
periodo favorevole e ci sono in- 
dizi di una stagione di rinasci- 
ta culturale, che è alle porte se 
sapremo cogliere le opportuni- 
tà, fra cui l'imminente celebra- 
zione di Gorizia Capitale della 
cultura, che per noi non può es- 
sere limitata né al solo 2025 
né al solo contesto goriziano, 
dovendo guardare all'intero 
territorio regionale. Questo 
evento apre la strada a una pri- 
maverain campo culturale». 


ALBERTO BONISOLI 


I percorsi 


«In Italia si studia tanto, ma è 
importante trovare le compe- 
tenze giuste, in grado di ri- 
spondere a una domanda in 
ambito culturale in costante 
cambiamento. Le competen- 
ze artistiche, da sole, non ba- 
stano più. Se ne devono ag- 
giungere altre, per esempio in 
ambito gestionale e tecnologi- 
co. La sfida è individuare i per- 
corsi per colmare il gap». Così 
Alberto Bonisoli, responsabile 
Centro studi Federculture. 


FAUSTO DEGANUTTI 


Vivere d’arte 


Fausto Deganutti, direttore 
dell'Accademia di Belle arti 
Tiepolo di Udine, chiede sup- 
porto pubblico per i giovani 
che escono dal suo istituto 
da 800 iscritti. «I ragazzi ci 
chiedono come fare a propor- 
si sul mercato e, quando 
qualcuno ha l'intenzione di 
vivere d'arte, deve poterlo fa- 
re, ma deve essere accompa- 
gnato. Le istituzioni devono 
dare spazi e borse di studio 
persostenere i ragazzi all'ini- 
zio delloro lavoro». 


naz RR; “La 


LA PRESENTAZIONE E IL DIBATTITO 


«Cultura, un volano per l'economia 
ma vanno formati i professionisti» 


Contessa: «Dai musei lavoro per il territorio». Franchin: «Far stare gli studenti accanto a chi fa le cose» 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Cresce la spesa delle famiglie 
sulle attività culturali e cresco- 
no pure gli investimenti pub- 
blici sul settore. Di cultura si 
mangia sempre di più e, tanto 
la politica quanto gli operato- 
ri, sono convinti che il ricono- 
scimento di Gorizia Capitale 
europea della cultura sarà un 
volano fondamentale per sta- 
bilizzare il trend. Ma perché il 
settore possa fare il salto c’è bi- 
sogno di personale formato 
che nonsitrova: ilaureatiinat- 
tività economiche guardano al- 
troveeicorsidi laurea nonten- 
gono il passo con la vita reale, 
dove emerge la necessità di fi- 
gure con competenze sempre 
più sfaccettate, che sul merca- 
to non si trovano e che chi può 
cercadi formare da sé. 

E il quadro emerso ieri nel 
corso della presentazione del 
Rapporto annuale impresa cul- 
tura, realizzato da Federcultu- 
re, associazione delle imprese 
culturali e dei soggetti pubbli- 
ci e privati che gestiscono beni 
e attività culturali. I dati rac- 
contano che il Friuli Venezia 
Giulia è tra le prime regioni 
perinvestimenti pubblici e spe- 
sa delle famiglie. «Cultura, 
sporteattività ricreative — dice 
l'assessore alla Cultura Mario 
Anzil — segnano un incremen- 
to del 4,1% sulla spesa media 
di una famiglia: quasi 108 eu- 
ro al mese spesi nel settore». 

A fare il quadro della situa- 
zione è Alberto Bonisoli, re- 
sponsabile Centro studi Feder- 
culture ed ex ministro della 
Cultura del Contel, che sottoli- 
nea come «la spesa perla cultu- 
ra in Fvg è nella fascia alta: il 


quadro culturale qui è molto 
frizzante e la Capitale europea 
2025 è un elemento che stabi- 
lizzerà ulteriormente il ruolo 
della cultura nella regione». 
Anzil annuisce e rivendica che 
sul settore nel 2023 «sono stati 
allocati dalla Regione 59,7 mi- 
lioni, mentre 11,7 vanno adife- 
sa del patrimonio. Confidia- 
mo di incrementare ulterior- 
mentelerisorse in assestamen- 
todibilancio». 

La cultura tira in tutta Italia, 
dove si registrano 815 mila oc- 
cupati ad elevatotasso di scola- 
rizzazione (metà sono laurea- 
ti) e una spesa familiare che 
cresce mediamente del 16%. 
Inregioneidatisono anche mi- 
gliori e si registra un 26,3% di 
cittadini che frequentano imu- 
sei (contro il 22,6% naziona- 
le) eun 10,5% che va ai concer- 
ti (contro un 6,5%). Merito di 
un tessuto vitale, spiega Boni- 
soli con un esempio lampante: 
«InItalia ci sono intere città do- 
ve tutti i cinema hanno chiuso 
e non ci sono teatri. In questa 
regione invece c'è la possibili- 
tà dispendere in cultura». 

Nel corso del convegno, An- 
dreina Contessa, direttrice del 
Castello di Miramare e del Po- 
lo museale regionale, sottoli- 
nea che «la tendenza molto po- 
sitiva si spiega anche con imag- 
gioriservizieconlacapacità di 
comunicazione che i musei 
sanno offrire oggi». Contessa 
richiama «le ricadute non solo 
turistiche ma anche imprendi- 
toriali delle grandi istituzioni 
museali: solo quest'anno ho fir- 
mato a Miramare 250 determi- 
ne per lavori, incarichi, servizi 
e appalti. Sono milioni spesi 
sul territorio per costruttori, 


LA PRESENTAZIONE DEL REPORT 


L'INCONTRO (FOTO ANDREA LASORTE); 
INALTO UNCONCERTO AL VERDI 


Borean (Università di 
Udine): «Capire come 
riformulare i piani di 
studio e fornire nuove 
competenze anche 
nel digitale» 


impiantisti, consulenti, foto- 
grafie comunicatori». 

Ma se il comparto è in salu- 
te, gli operatori puntano il faro 
sulla scarsità di manodopera, 
che sta angustiando tutti gli 
ambiti economici. Il segreta- 
rio della Fondazione musei ci- 
vici di Venezia Mattia Agnetti 
spiega che «ilaureati in econo- 
mia e giurisprudenza o gli ad- 
detti alla sicurezza guardano 
marginalmente al mondo del- 
la cultura e questa è la grande 
sfidache abbiamo davanti». 

Il problema del reclutamen- 
to c'è pure nei mestieri stretta- 
mente culturali, perché la for- 
mazione è tre passi indietro al- 
le necessità. Lo ammette la di- 


rettrice del Dipartimento di 
studi umanistici dell’Universi- 
tà di Udine Linda Borean, se- 
condo cui «la filiera della for- 
mazione non basta e gli atenei 
devono capire qual è il percor- 
so perarrivare dal titolo di stu- 
dio alla professione. Dobbia- 
mo capire come riformulare i 
piani di studio, unificare com- 
petenze come diritto e storia 
dell’arte, creare nuovi titoli da 
inserire nei concorsi e fornire 
competenze nel digitale». 

Se il pubblico non riesce a 
creare un serbatoio a cui attin- 
gere, il privato della cultura 
cerca di fare da sé. Come l’In- 
ternational talent support di 
Trieste, realtà creatrice di un 
premio per stilisti emergenti e 
di un museo dedicato alla mo- 
da. La fondatrice Barbara Fran- 
chin dice che «all’inizio mi im- 
portava solo reclutare persone 
oneste e che parlassero l’ingle- 
se, ma in 22 anni le cose sono 
cambiate. Siamo usciti dal sen- 
so di colpa ammettendo a noi 
stessi di essere imprenditori 
culturali e poi abbiamo dovu- 
to specializzarci, accorgendo- 
ci che certe professionalità 
non esistevano o ci venivano 
portate via da realtà economi- 
che più forti. Oggi siamo una 
banda di 40 persone e nessuno 
ha lauree relative al nostro 
campo. Stiamo cercando nuo- 
ve figure — persone in grado di 
progettare, guide che facciano 
storytelling, facility manager, 
restauratori del tessile, fun- 
draiser— ma è difficile e così ci 
formiamo da soli studiano». 
L’invito di Franchin all’univer: 
sità è «aumentare il più possibi- 
le le ore che gli studenti passa» 
noaccanto a chi fa le cose» 


SI 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


-\° La Banca Commerciale Triestina 


peondeta nel 1859 dai setto- 
ri più attivi della borghe- 
sia imprenditoriale triestina, 
fu all'inizio “una roccaforte 
del diffuso azionariato loca- 
le, composto in larga misura 
da esponenti delle case com- 
merciali, poi dalle fortune in- 
dustriali e finanziarie. Eserci- 
tavano un ruolo dominante le 
famiglie Brunner ed Economo” 
Nel 1904 la BCT passò sotto 
il controllo del Wiener Bankve- 
rein, che la legò strettamente 
all'ambiente finanziario vien- 


nese. Non risultò, comunque, 
modificato il tradizionale in- 
dirizzo della BCT nel finan- 
ziamento delle attività com- 
merciali e industriali dell’area 
triestina, in concorrenza con le 
filiali delle banche austriache. 
Dopo la Prima guerra mon- 
diale, nell’ambito della “italia- 
nizzazione” delle attività au- 
striache, la BCT passò sotto il 
controllo diretto di alcuni tra 
i maggiori gruppi imprendito- 
riali triestini (oltre ai Brunner si 
aggiunsero i Cosulich): si rese 


PERSONALITÀ DI RILIEVO 


GIUSEPPE TOEPLITZ 
(Varsavia, 18366 
S. Ambrogio Olona, 27 gennaio 1938) 


eo (Jézef) Toeplitz 
nacque a Varsavia nel 1866 
da una famiglia della borghesia 
ebraica, quinto di undici fratel- 
li Dopo aver compiuto studi 
classici in Lettonia, Toeplitz fre- 
quentò le facoltà di ingegneria 
di Gand e di Aquisgrana. Nel 
1890 abbandonò gli studi e 
si trasferì in Italia per lavorare 
presso la filiale di Genova del- 
la Banca Generale, su invito del 
direttore Otto Joel, suo cugino 
acquisito che poi lo fece as- 
sumere a Milano nel 1895 alla 
Banca Commerciale Italiana. 
La carriera di Toeplitz fu molto 
rapida: dopo aver aperto le fi- 
liali di Napoli e di Venezia della 
Comit, nel 1903 tornò a Milano, 
diventando nel 1906 direttore 
centrale dove si distinse come 
capo dell'Ispettorato e come 
tramite di numerosi grandi 
imprese. Negli anni tumultuo- 
si della prima guerra mondia- 
le, Toeplitz dovette subire gli 
attacchi della stampa nazio- 
nalista in quanto considerato 
ancora straniero, pur avendo 
ottenuto la cittadinanza italia- 
na nel 1912. Nel 1917 successe 
a Joel e a Weil alla guida del- 
la Comit come amministratore 
delegato, carica che divise con 
Pietro Fenoglio. Nel 1918 e nel 
1920 condusse con successo la 


difesa della Banca dalle scalate 
del Gruppo Perrone-Ansaldo. 
Toeplitz rimase dal marzo 1920, 
dopo le dimissioni di Fenoglio, 
unico e indiscusso capo della 
Comit fino al 1933, e manten- 
ne saldo il modello della banca 
universale delle origini, orien- 
tata al credito a lungo termine 
per favorire lo sviluppo tecno- 
logico e produttivo delle grandi 
industrie. D'altra parte, Toeplitz 
non riuscì nella seconda metà 
degli anni Venti a ridurre il peso 
esercitato dal portafoglio indu- 
striale sulla tesoreria della Ban- 
ca che invece aumentò pro- 
gressivamente. Toeplitz prose- 
guì inoltre con maggiore vigore 
la strategia di espansione all’e- 
stero, soprattutto nell'Europa 
orientale e nell’aerea balcanica, 
sfruttando la svalutazione delle 
monete di quell'area. A seguito 
della situazione molto critica 
che colpì la Comit per l’ecces- 
sivo peso degli immobilizzi del 
suo portafoglio industriale, To- 
eplitz nell'autunno del 1931 do- 
vette ricorrere all'aiuto del Go- 
verno per salvare la Banca e nel 
marzo 1933 si dimise da ammi- 
nistratore delegato, rimanen- 
do vicepresidente fino all'anno 
successivo. Morì nella sua villa 
di Sant'Ambrogio Olona nel 27 
gennaio 1938. 


(BCT) 


così più oneroso rispetto al 
passato, dopo l’allontanamen- 
to delle banche austriache 
dalla piazza di Trieste, il suo 
tradizionale ruolo di sostegno 
all’imprenditoria locale anche 
con filiali in Dalmazia. 

Ciò fu particolarmente eviden- 
te quando. 

La Banca Commerciale Triesti- 
na più che espressione di un'i- 
talianità intesa in termini na- 
zionalistici, era emblema del- 
la “triestinità” espressa dalle 
élites mercantili e industriali di 
una città cosmopolita, garante 
della convivenza e fusione tra 
diverse nazionalità. Purtroppo 
con la crisi alla fine degli anni 
Venti i gruppi familiari che 
controllavano la BCT furono 
travolti da una gravissima cri- 
si economica e finanziaria che 
aveva sconvolto la città giu- 
liana, trascinando con sé nel 
crollo anche la banca. 

Come prima misura la BCT fu 
ceduta alla Comit e di conse- 
guenza, nel Consiglio di am- 
ministrazione del 21 maggio 
1930, furono eletti come nuovi 
consiglieri vari esponenti del- 
la Banca Commerciale Italia- 
na, tra cui Enrico Marchesano 
come Amministratore delega- 
to, e Giuseppe Toeplitz, come 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE VENEZIA GIULIA E DALMAZIA 


vice-presidente della BCT e 
con l’incarico di presidente del 
Comitato esecutivo. Il 24 aprile 
1932, la BCT venne fusa nella 
Banca Commerciale Italiana 
e le sue attività confluirono in 
quelle della preesistente filiale 
triestina della Commerciale, 
aperta nel marzo 1919. 


CENTRO DI DOCUMENTAZIONE 
MULTIMEDIALE DELLA CULTURA 
GIULIANA, ISTRIANA, FIUMANA E DALMATA 


Banca da sempre all’avanguar- 
dia riconosceva ai propri di- 
pendenti, come risultante dal 
Regolamento per il personale, 
le indennità di temporanea di 
carovivere base, la tempora- 
nea di residenza e l'assegno di 
famiglia per il personale ma- 
schile. 


(Copia) 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Divisione Jil: 
No. 8182/18678. 


Oggetto: Approvazione modifiche 
statutarie. 


Trieste, ll 20 giugno 1837. 
tAnno 


Banca Commerciale Triestina 


AZIONE 


della 


BANCA COMMERCIALE TRIESTINA 
FAR ca (500) Lire 


interamente versate 


in virtù della quale vengono concessi al portatore tutti i diritti 
sul capitale sociale e sugli utili della Banca Commerciale Triestina, 
che spettano agli azionisti a tenore dello statuto sociale. 


THES}G merlo e 


BANCA COMMERCIALE TRIESTINA 


Alla 
Società Anonima Banca Commerciale Triestina 
TRIESTE 
è, per conoscenza, 
Alla 
Camera di Commercio e Industria 
TRIESTE 


Informo codesta Società che il Ministero dell' Economia Nazio- 
nale - Direzione Nazionale del Commercio e della Politica Economica - 
ha approvato, ai sensi dell'Ordinanza Ministeriale 20 settembre 1899 
No. 175, con lettera No. 16309 dd. 17-VI-1927 je modifiche agli art. 40 e 
43 dello statuto sociale, deliberate nell’ Assemblea tenutasi addì 26-IV a. e. 

Si trasmette a codesta Società una copia degli art. dello statuto 
modificato munito della clausola omologativa în originale, mentre un'al- 
tra copia si invia - a morma di legge - alla Camera di Commercio e Indu- 
stria di Trieste. 

p. Il PREFETTO 
E.t0: ZANCONATO. 
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ELL'ATTIVISTA DETENUTA A BUDAPEST 


di papà di Salis: «Mattarella smuova il governo» 


La lettera al presidente della Repubblica: «È il garante della nostra Costituzione». Il legale: «Dopo Pasqua il ricorso» 


Enrico Martinelli / MILANO 


Continuare alavorare, cercan- 
do altre strade perché è inutile 
insistere a percorrere quelle 
che finiscono contro il muro 
della giustizia ungherese. E 
cambiare interlocutori istitu- 
zionali perché la linea del go- 
verno, e in particolare quella 
del ministro della Giustizia 
Carlo Nordio, si è rivelata «un 
buco nell'acqua»: Roberto Sa- 
lis non ha nessuna intenzione 
di smettere di combattere per 
sua figlia Ilaria e, dopo la delu- 
sione di ieri, ha scritto al presi- 
dente della Repubblica Ser- 
gio Mattarella chiedendo un 
suo intervento. Già il 17 gen- 
naio aveva mandato al Quiri- 
nale una pece subito aveva ri- 


cevuto risposta dal presiden- 
te che «nella mia esperienza 
si è dimostrato l'unico che ri- 
sponde con senso d'urgenza 
alle problematiche di un citta- 
dinoitaliano». 


LEPAROLE 


Glihascritto ancora «una lette- 
ra molto asciutta» nella speran- 
za che «smuova il governo ita- 
liano, perché evidentemente 
non ha fatto quello che doveva 
fare», citando ancora l'articolo 
3 della Costituzione «perché 
lui è il garante del fatto che tut- 
tiicittadinisono uguali di fron- 
te alle legge e ora le diverse 
sentenze per mia figlia e per 
Gabriele Marchesi hanno mo- 
strato che due cittadini italiani 
stanno avendo due trattamen- 


Ilpadredi Ilaria, Roberto Salis con l'avvocato difensore Balint Gyene 


ti diversi». La decisione del tri- 
bunale di Milano di fatto 
complica l'iter giudiziario 
dell'attivista milanese, al- 
zando il livello di scontro tra 
i tribunali dei due paesi che 
negano reciprocamente l'e- 
stradizione dei due imputati 
nello stesso processo. 


LA STRATEGIA 


Lo sa bene Roberto Salis, che 
ha comunicato a sua figlia l'esi- 
to del processo milanese: «No- 
nostante ovviamente la deci- 
sione presa non la favorisca, 
era estremamente contenta e 
soddisfatta perché giustizia è 
stata fatta per Gabriele». Conti- 
nuerà a lottare quindi, nontan- 
toconunricorso controla deci- 
sione di giovedì «su cui non mi 


faccio grandi illusioni», quan- 
to piuttosto coinvolgendo il 
Capo dello Stato «perché inter- 
venga lui su Orban» e non più 
ilgoverno: «Non miha chiama- 
to nessun ministro. Quando 
qualcuno che ricopre cariche 
importanti ti dice “fai A, B e C 
in questo modo” e poi tutto 
questosi rivela un buco nell'ac- 
qua, una telefonata per mo- 
strare vicinanza mi sarebbe 
sembrato il minimo», spiega 
con chiaro riferimento al mini- 
stro Nordio. «Non c'è nessuna 
speranza per il ricorso al Tribu- 
nale di Budapest», spiega l'av- 
vocato Losco. Ricorso che, in 
ognicaso, potrà essere presen- 
tato dopo Pasqua, ha spiegato 
avvocato ungherese Gyorgy 
Magyar. — 


IL PROVVEDIMENTO CONTESTATO 

Test psicoattitudinali 
per diventare magistrati 
Anm verso lo sciopero 


ROMA 


Venti di sciopero tra le to- 
ghe contro i test di accesso 
psicoattitudinali introdotti 
dal governo. L'Associazione 
nazionale magistrati ha fis- 
sato l'argomento all'ordine 
del giorno del prossimo co- 
mitato direttivo centrale, in 
programma il 6 e il 7 aprile: 
in quella sede saranno valu- 
tate possibili proposte di in- 
tervento, comprese even- 
tuali mobilitazioni. E anche 
oggiilsindacato è intervenu- 
to, stavolta con il suo segre- 
tario generale Salvatore Ca- 
sciaro, membro della cor- 
rente di Magistratura indi- 
pendente (la componente 
tradizionalmente più mode- 
rata), il quale ha definito il 
provvedimento «sfregian- 
te» e «demagogico», oltre 
che «di dubbia costituziona- 
lità». 

Mail presidente dei sena- 
tori di Forza Italia Maurizio 
Gasparri replica all'Anm de- 
finendo queste critiche «pro- 


N 
Salvatore Casciaro 


teste scomposte ». Anzi, ri- 
lancia con altre accuse: 
«Leggendo certe sentenze 
in cui alcuni magistratisono 
stati sconfitti, si capisce che 
l'Italia arriva in ritardo a que- 
sta scelta. Andiamo avanti 
senza esitazioni. Sono dav- 
vero tristi le minacce che 
vengono dall'associazione, 
anche molto sgradevoli con- 
siderando che vengono da 
persone che hanno un enor- 
me potere, spesso utilizzato 
male, non al servizio dei cit- 
tadinima controdiloro». 


L'evento rinviato a dopo le elezioni di giugno 
La Normale di Pisa frena sulbando con Israele 


Nuove tensioni 
nelle università 
Salta l’incontro 
con Nardella 


LE POLEMICHE 


ROMA 


opo l'università di 

Torino, anche la Nor- 

male di Pisa riconsi- 

dera il bando Maeci 
Italia-Israele, suscitando, an- 
cora una volta, la contrarietà 
del ministro dell'Università An- 
na Maria Bernini. E intanto la 
presentazione dellibro del sin- 
daco di Firenze, Dario Nardel- 
la, prevista per il 4 aprile nella 
sede dell'università Luiss di Ro- 
ma, viene rimandata a dopo le 
Europee. Andando con ordi- 
ne, nella mozione approvata 
dal Senato accademico della 


Normale nei giorni scorsi, l'ate- 
neo «chiede al Maeci di riconsi- 
derare il “Bando Scientifico 
2024” inattuazione dell'accor- 
do di cooperazione industria- 
le, scientifica e tecnologica Ita- 
lia-Israele». La richiesta è stata 
fatta dagli studenti e poi appro- 
vata a maggioranza dalle com- 
ponenti del Senato accademi- 
co. Gli atenei, su questo punto, 
continuano ad essere un fron- 
tecaldo. Intantoè diierila noti- 
zia che la presentazione del li- 
bro del sindaco di Firenze Da- 
rioNardella “La città universa- 
le” in programma il 4 aprile al- 
laLuissa Roma è stata rinviata 
a dopo le Europee. Nardella 
ha detto di essere «rimasto sbi- 
gottito e dispiaciuto perché 


L'entrata della sede centrale dell'università Luiss Guido Carlia Roma 


avevamo concordato la pre- 
sentazione del libro con perso- 
nalità di varie posizioni politi- 
che come Gaetano Quagliarel- 
lo la cui storia politica di cen- 
trodestra è nota a tutti e anche 
la professoressa Cerrina Fero- 
ni che certo non è un'intellet- 
tualedi sinistra, tutt'altro». An- 
che Romano Prodi figurava 
tra i partecipanti all'incontro, 
moderato dal direttore di Re- 
pubblica, Maurizio Molinari. 
Eseè vero che a metà marzolo 


stesso Molinari era stato im- 
possibilitato a intervenire per- 
chè contestato in un convegno 
alla Federico II di Napoli e con- 
testato, prima di lui, era stato 
anche il giornalista David Pa- 
renzo all'università La Sapien- 
za di Roma, c'è chi adombra 
che tutto sia partito da un arti- 
colo pubblicato ieri mattina su 
Libero in cui si dice che l'uni- 
versità fa campagna elettorale 
per Nardella, possibile candi- 
dato alle Europee. — 


PRESTO IN SENATO 


Il fine vita torna in pista 
Opposizioni all’attacco 


Il fine vita ritorna in pista al 
Senato. Dopo la falsa parten- 
za dovuta all'assenza del go- 
verno martedì scorso, il dise- 
gnodilegge del Pd, a firma di 
Alfredo Bazoli, viene final- 
mente calendarizzato per 
giovedì prossimo dalle com- 
missioni Giustizia e Affari so- 
ciali, anche se si dovrà con- 
frontare con il testo sostenu- 
todalla maggioranza presen- 
tato da Forza Italia. Un esor- 
dio dunque carico di tensio- 
ne tra opposizione e coalizio- 


ne di governo.«È evidente 
che questo esecutivo vuole 
imitarela sua leader, nascon- 
dendo la testa sotto la giacca 
pur di non approvare un te- 
sto normativo», è l'attacco di 
Orfeo Mazzella, capogruppo 
M5s in Commissione Affari 
sociali. Trai corridoi di Palaz- 
zo Madama si fa notare che, 
conservatorismo e ostruzio- 
nismo a parte, sul fine vita il 
governo potrebbe voler anda- 
re per le lunghe, «decidendo 
di non decidere». — 


VERSO LE EUROPEE 


I grattacapi di Schlein 
sulla scelta dei capilista 
E Calenda correra solo 


ROMA 


Sultavolo diIgorTaruffi, il fa- 
scicolo europee cresce a vista 
d'occhio.Il responsabile Orga- 
nizzazione del Pd ha ricevuto 
dalla segretaria Elly Schlein 
l'incarico di occuparsi del dos- 
sier. Allo schema generale illu- 
strato qualche giorno fa ai ver- 
tici del partito, ogni giorno si 
aggiunge una richiesta, una 
proposta, più spesso una pro- 


testa. Le ultime sono quelle 
dei diretti interessati, cioè gli 
europarlamentari uscenti, 
che aspirano alla riconferma. 
E poi c'è il nodo dei mandati, 
conla stretta alle deroghe per 
chine abbia tre consecutivi al- 
le spalle. A Bruxelles, nella 
compagine Pd il clima non è 
particolarmente sereno. La 
delegazione si è riunita per 
portare a Taruffi lagnanzeeri- 
chieste. La prima è quella di 


valorizzare il lavoro fatto in 
questi anni. Tradotto in soldo- 
ni: l'istanza più gettonata fra 
gli eurodem è che il partito 
metta un paio di loro come ca- 
polista o - dove nonsia possibi- 
le - almeno in seconda o terza 
posizione. Se nel Pd il quadro 
è ancora tutto da comporre, al 
centro igiochi sembrano fatti. 
Azione ha confermato la cor- 
sa in solitaria, quindi di non 
aderire alla lista di scopo che 
ha come maggiori azionisti 
Più Europa e Iv. «Abbiamo ap- 
preso - ha polemizzato Carlo 
Calenda - che sarebbe stato 
raggiunto un accordo tra Più 
Europa, Il Centro di Renzie Ar- 
mando Cesaro, la Nuova Dc di 
Cuffaro e Mastella. Azione 
non farà parte di questa com- 
pagine. Le ragioni sono evi- 
denti». Dura la replica del se- 


gretario di Più Europa, Riccar- 
do Magi: «Chi ci attacca ha co- 
me unica arma le fake news, 
le notizie a metà, le voci di cor- 
ridoio, le smentite ignorate». 
E Matteo Renzi: «Chi vuole af- 
fossare in queste ore» la lista 
di scopo «usa fake news, ag- 
gressioni, insulti». L'esito del- 
la riunione degli eurodeputa- 
tiPdha alzato unaltro scalino 
sul percorso del partito verso 
ilvoto di giugno. Schleinhain 
mente candidate civiche co- 
me capolista, poi un uomo al 
secondo posto e lei al terzo, se 
scioglierà la riserva e decide- 
rà di correre. In tema di candi- 
dature civiche, resta il dibatti- 
to sulla corsa di due papabili, 
Cecilia Strada e l'editorialista 
di Avvenire Marco Tarquinio, 
entrambi contrari all'inviordi 
armiin Ucraina. — 


SABATO 30 MARZO 2024 O 
IL PICCOLO \ 


ATTUALITÀ 15 


La svoita 


Ed 


Francesco Schiavone dopo il suo arresto 


Si pente il boss dei Casalesi 
Schiavone pronto a parlare 


Capoclan dopo la morte di Bardellino, da 26 anni in una cella in regime di 41 bis 
Con le sue confessioni potrebbe far luce su vari delitti e rapporti tra politica e clan 


Antonio Pisani / NAPOLI 


Si è pentito Francesco Schiavo- 
ne, uno dei padrini storici del 
clan dei Casalesi, forse il più 
noto anche per via di quel so- 
prannome esotico che gli fu af- 
fibbiato, «Sandokan», per via 
della somiglianza con la «Ti- 
gre della Malesia» impersona- 
tain tv da Kabir Bedi. Di esoti- 
co aveva però ben poco Schia- 
vone, che tra gli anni '80 e '90 
siè imposto sul territorio caser- 
tano, in particolare sull'area 
compresa tra la città di Aversa 
e il litorale domizio, a suon di 
sanguinose faide e omicidi di 
innocenti. Da 26 anni dietro le 
sbarre, trascorsi in regime di 
carcere duro - «il pentimento 
di Schiavone è vittoria del 
41bis» ha commentatoil sotto- 
segretario alla Giustizia An- 
drea Delmastro - Sandokan 
era rimasto uno degli ultimi ir- 
riducibili dellacamorra casale- 


L'ultimo rilievo fotografico di Francesco Schiavone 


se, custode di importanti segre- 
ti. «La collaborazione di Schia- 
vone è un passo in avanti stori- 
co - ha detto l'ex procuratore 
nazionale Antimafia, Federico 
Cafiero de Raho - dagli appalti 
ai rifiuti sono tanti gli aspetti 
da approfondire». E tra i «se- 
greti» c'è quello relativo ai 
mandanti dell'omicidio di Sal- 
vatore Nuvoletta, carabiniere 


ucciso nel 1982 perché il clan 
voleva vendicare la morte nel 
corso di un conflitto a fuoco 
proprio conicarabinieri di Ma- 
rio Schiavone, cugino di San- 
dokan. Ma soprattutto la mor- 
te di Antonio Bardellino, fon- 
datore del clan ucciso in Brasi- 
le nel 1988, ei tanti intrecci tra 
camorra e politica che per an- 
nihanno condizionato il caser- 


Gli ultimi irriducibili del clan 


Dopo la decisione 

del super boss dei 

Casalesi Francesco 

Schiavone "Sandokan" 
di collaborare con 

la giustizia, restano solo 


in due in silenzio 


con lo Stato 


Michele Zagaria 


catturato il 7 dicembre 2011 
dopo sedici anni di latitanza 


Di tentativi di 
riorganizzazione della 
famiglia Zagaria non si 


hanno notizie 


Né l'ex primula rossa 
né i fratelli si sono mai 
G- pentiti dovendo 


probabilmente custodire un 
patrimonio molto cospicuo 


Francesco Bidognetti 


detto "Cicciotto 'e Mezzanotte", 
in carcere dal 1993 


La sua famiglia ha 
conosciuto tanti scossoni, 
dal pentimento del 


cugino e killer Domenico, a quello 
della compagna Anna Carrino, 
madre di tre dei suoi cinque figli, 
Gianluca, Katia e Teresa 


Negli anni '80 e '90 il clan 
Bidognetti comandava 
dall'entroterra casertano 


fino al litorale e in particolare 
a Castel Volturno 


Mum) Più volte il clan ha 
L] tentato di "rilanciarsi", 
L attraverso proprio i tre 


figli di Cicciotto e di Anna 
Carrino, tutti arrestati 


tano. «Potrebbe svelare la rete 
di relazioni della camorra con 
l'ala imprenditoriale e politica 
che ha permesso la sopravvi- 
venza del gruppo criminale 
fra i più pericolosi d'Europa» 
sottolinea la commissione le- 
galità dell'ordine dei giornali- 
sti della Campania, Schiavo- 
ne divenne capo del clan pro- 
prio dopo la morte di Bardelli- 
no e fu mandante, con l'altro 
boss Francesco Bidognetti 
«Cicciotto ’è Mezzanotte», di 
decine di omicidi nella faida 
contro i De Falco. 


LATITANTE FINO AL 1998 


Sandokan - hanno ricostruito 
le inchieste e le migliaia di pa- 
gine del maxi processo Sparta- 
cus con cui è stato condannato 
all'ergastolo - godeva di appog- 
gi politici ad alto livello, condi- 
zionava le elezioni e gli appalti 
pubblici. E rimase forte anche 
dopo il pentimento, nel 1993, 


del primo esponente di spicco 
del clan, suo cugino Carmine 
Schiavone. La sua latitanza fi- 
nì nel 1998 proprio a Casal di 
Principe, nel suo paese, come 
ogni capoclan che si rispetti. 
Nel bunker in cui si nasconde- 
vafuronoritrovati oltre ai fuci- 
lianchediversi dipinti realizza- 
ti dallo stesso Schiavone. In 
cella non ha smesso di coman- 
dare: dal carcere duro ha «be- 
nedetto»isuoi figli che prende- 
vano le redini della cosca. 
Qualcuno degli eredi si è poi 
pentito, in particolare il figlio 
primogenito Nicola collabora 
dal 2018 e il secondo, Walter, 
dal 2021, mentre sono in cella 
Emanuele Libero, che uscirà 
ad agosto prossimo, e Carmi- 
ne. La moglie di Sandokan, 
Giuseppina Nappa, nonè a Ca- 
sal di Principe. Dove invece re- 
stanol'altro figlio Ivahnoe, fra- 
telli e cugini; e pare che non 
tutti abbiano accolto di buon 
grado la decisione del padrino 
e che qualche suo congiunto 
abbia deciso di non andare in 
unalocalità protetta come pro- 
posto da investigatori e inqui- 
renti. Di recente si era sparsa 
la voce che Sandokan fosse 
gravemente malato di tumore 
e per questo trasferito dal car- 
cere di Parma a quello de L'A- 
quila, sempre in regime di 
41bis, dove era stato curato an- 
che l'ex capo di Cosa Nostra 
Matteo Messina Danaro. Ma si 
è trattato di un espediente. — 


LE ASPETTATIVE 


«Sandocan davvero collaborera?» 
Idubbidi Saviano sulla collaborazione 
forse per aggirare l’ergastolo ostativo 


ROMA 


«La notizia del pentimento di 
Schiavone per me è stata tra- 
volgente. Anni fa lo avevo in- 
vitato a pentirsi dicendogli 
che il suo potere ormai era in 
crisi». Roberto Saviano, gran- 
de conoscitore del mondo af- 
faristico e criminale della ca- 
morra, che ha raccontato pri- 
madi tutto nel celebre roman- 
zo «Gomorra», commenta sui 


socialla notizia del pentimen- 
to di Francesco Schiavone, 
detto Sandokan, ricordando 
che nel 2010, dopo l'arresto 
delprimo figlio, lo invitò a col- 
laborare con la giustizia. 
«Sandokan è il capo del clan 
dei Casalesi, che vengono go- 
vernati da più di un decennio 
da una diarchia, con Schiavo- 
ne e Bidognetti - spiega lo 
scrittore napoletano -. Il suo 
pentimento, se reale, potreb- 


be fare la differenza. Lui cono- 
sce mezzo secolo di storia del 
potere camorristico. Il suo 
clanè stato trai pochissimi ad 
avere direttamente un pro- 
prio rappresentante al gover- 
no, il sottosegretario all'Eco- 
nomia Cosentino, che sta 
scontando il carcere per que- 
sto». «Bisogna capire se dav- 
vero vuole collaborare, per- 
ché finora quello che hanno 
detto la moglie e i figli non 


sembra aver fatto la differen- 
za - sottolinea -. La grande 
paura è che abbia trovato un 
momento di equilibrio, sapen- 
do bene che non c'è un vero 
contrasto da parte dello stato 
alle organizzazioni criminali. 
Intendodire contrasto econo- 
mico, imprenditoriale, per- 
ché Schiavone ha fatto la dif- 
ferenza nella storia del crimi- 
ne organizzato in quanto im- 
prenditore e killer. Non solo 
colletto bianco, è stato capa- 
ce di uccidere e di investire. 
Queste sono le caratteristiche 
che rendono l'individuo un ca- 
po». «Davvero collaborerà? - 
si chiede ancora lo scrittore -. 
Farà come Antonio Iovine 
che, da quanto emerso fino- 
ra, ha raccontato cose che sa- 
pevamo già, o svelerà nuove 
possibilità di conoscenza? Ci 


aiuterà a trovare i soldi, dove 
vengono nascosti, in quali pa- 
radisi offshore? Svelerà i rap- 
porti con l'imprenditoria e la 
politica?». «Sandokan non è 
antistato, mai fare questo erro- 
re.Sandokanè una parte dello 
stato. La camorra è una parte 
dello stato. Esiste una parte 
dello stato loro alleata e una 
parte che li contrasta. Poi c'è la 
più vasta e variegata, quella 
equidistante». «In 26 anni di 
carcere duro il silenzio gli ha 
garantito di continuare a esse- 
re re - conclude Saviano -. Ora 
di certo non è più il capo, an- 
che se dovesse raccontare po- 
co non sarà più capo, ma può 
aver scelto di parlare per aggi- 
rare l'ergastolo ostativo che 
blocca la possibilità di uscire 
dalcarcere anchese ha sconta- 
to30 anni». — 


L'ATTESA DEL FRATELLO 


«Vogliamo 

la verità» 
sull’omicidio 
di Nuovoletta 


CASERTA 


Fu uno dei delitti più «sim- 
bolici» del periodo in cui il 
clan dei Casalesi dominava 
su parte del territorio del 
Casertano: l'omicidio di Sal- 
vatore Nuvoletta, carabi- 
niere di 20 anni ucciso aMa- 
rano (Napoli), il 2 luglio 
1982. Unomicidio che rive- 
lò l'indole violenta di una 
cosca capace di imporsi sul 
territorio a suon di omicidi 
e senza scrupoli nel colpire 
innocenti, adulti o bambi- 
ni. La decisione di France- 
sco Schiavone di collabora- 
re con la giustizia potrebbe 
aprire nuovi scenari pro- 
prio perricostruire quel de- 
litto. O quantomeno ci spe- 
ra Gennaro Nuvoletta, fra- 
tello di Salvatore, che ha 
preso il posto del fratello e 
ha continuato la battaglia 
contro la camorra: sia lui 
che gli altri suoi quattro fra- 
telli sono infatti nelle forze 
dell'ordine, tre nell'Arma 
dei Carabinieri e uno nella 
Polizia di Stato. «Ora che 
Schiavonesi è pentito - dice 
- vogliamo sapere la verità 
su mio fratello Salvatore, 
sui mandanti del suo omici- 
dio, maiindividuati». — 


LA PENA RICHIESTA 


Vent'anni 
alla sorella 
di Messina 
Denaro 


PALERMO 


Secondoi magistrati era l'al- 
ter ego del fratello Matteo 
Messina Denaro. Solo a lei, 
tra i familiari, il capomafia 
aveva detto di essere grave- 
mente malato. Una confi- 
denza che è poi risultata fa- 
tale al latitante, scoperto 
dopo 30 anni di vita alla 
macchia proprio per un piz- 
zino con appunti sulla sua 
salute nascosto nella gam- 
ba diuna sedia di casa della 
sorella Rosalia. Alla donna, 
arrestata un anno fa, ipm 
di Palermo hanno presenta- 
to il conto: 20 anni di carce- 
re per associazione mafiosa 
ericettazione, una pena pe- 
sante nonostante lo sconto 
previsto perilrito abbrevia- 
to. Una richiesta su cui il 
gip si pronuncerà l'11 lu- 
glio. La requisitoria in aula 
è stata fatta dai pm della 
dda Piero Padova e Gianlu- 
ca de Leo che hanno indaga- 
to sulla maggiore delle so- 
relle del boss, Per anni, se- 
condo gli inquirenti, la don- 
na avrebbe aiutato il fratel- 
lo a sottrarsi alla cattura, 
avrebbe gestito per suo con- 
to la «cassa» della «fami- 
glia» mafiosa e la rete ditra- 
smissione dei pizzini — 
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MOGRAFICI PER IL 2023 ELABORATI DALL'ISTAT 


ROE denatalità non sì ferma 
Le culle sempre più vuote 
mentre l’Italia invecchia 


La maglia nera della fertilità va 
alla Sardegna, al primo posto 
c'è il Trentino-Alto Adige 
Allarma il calo della popolazione 
ei suoi effetti sulla previdenza 


ROMA 


Culle sempre più vuote in Ita- 
lia. Non si ferma il crollo delle 
nascite: nel 2023 sonoseiineo- 
natiogni mille abitanti. 

A scattare la fotografia della 
popolazione nel nostro Paese 
sono gli indicatori demografi- 
cidell'anno 2023 pubblicati ie- 
ri dall'Istat. Dai dati provviso- 
ri, risulta cheinatisono379mi- 
la, con un tasso pari al 6,4 per 


Neonati riposano in una nursery 


mille (in diminuzione rispetto 
al6,7permille dell'anno prece- 
dente). In un anno si contano 
14mila bimbi nati in meno. 
Ma la diminuzione è notevole 
se si guarda al 2008, ultimo an- 
no in cui c'è stato un aumento 
delle nascite: 197mila neonati 
inmeno. 


DECESSI IN CALO 


Maglia nera perla fecondità re- 
sta la Sardegna, stabilmente 
sotto il livello di un figlio per 
donna per il quarto anno con- 
secutivo. Il tasso scende ulte- 
riormente nel 2023 a 0,91 con- 
tro lo 0,95 del 2022. Confer- 
me anche in cima alla classifi- 
ca con il Trentino-Alto Adige 


che resta al primo posto. Se- 
guono Sicilia e Campania, con 
un numero medio rispettiva- 
mente pari a 1,32 e 1,29. In di- 
scesa anche i decessi: 661mila 
nel 2023, pari all'8% in meno 
rispetto al 2022. Il calo della 
mortalità si traduce in un bal- 
zo in avanti della speranza di 
vita che si porta a 83,1 anni. 


ULTRACENTENARI RECORD 


Ela popolazione tende a invec- 
chiare. L'età media al 1° genna- 
io è di 46,6 anni. Ed è record di 
ultracentenari, che raggiungo- 
no il più alto livello storico, su- 
perando quota 22mila e 500. E 
i dati sollevano preoccupazio- 
ni. «Grave. Anzi gravissima la 
situazione italiana» sostie ne 
Adriano Bordignon, presiden- 
te del Forum Nazionale delle 
Associazioni Familiari, che 
aggiunge: «Questo crollo de- 
mografico ci sta condannan- 
do a un futuro insostenibile 
dove non saremo in grado di 
far fronte a una spesa sanita- 
ria crescente perché la popo- 
lazione attiva continua a ca- 
lare. Ma anche la tenuta del 
sistema previdenziale è com- 
promessa». — 


DA CHIARIRE I MOTIVI DEL COLPO DI TESTA DI EDOARDO 
Trovato illbenne sparito 
Raggiunto il Montenegro 
è tornato a casa in treno 


MILANO 


Il motivo di quel colpo di te- 
sta, forse anche solo un viag- 
gio solitario, lontano da tutti, 
lo spiegherà alla Procura di 
Lecco dopo la Pasqua e l'a- 
vrebbe già accennato ai suoi 
genitori, che dopo otto giorni 
di angoscia e appelli perché 
tornasse hanno potuto riab- 
bracciarlo. 

Edoardo Galli, 16 anni, con 
doppio passaporto, italiano e 
russo per via della madre, il 
21 marzo doveva andare a 
scuola a Morbegno, in provin- 
cia di Sondrio, ma non vi era 
mai arrivato. Così come non 
era più tornato a casa. Stacca- 
to il cellulare, aveva preso un 
treno dalla località della Val- 
tellina ed era arrivato a Mila- 
no. Qui, quel giorno, lo si era 
visto nelle immagini che i ca- 
rabinieri di Lecco avevano ac- 
quisito. Poi più nulla. I milita- 
rihannoestesole ricerche ali- 
vello internazionale e la notte 
del 27 marzo Edoardo è stato 
controllato dalla polizia croa- 


ta alconfine di Karasovici-Su- 
torina con il Montenegro.E 
dalì, dove era arrivato in pull- 
man, quando è partito l'alert 
alle forze dell'ordine italiane 
il ragazzo, ovunque volesse 
andare, ha capito che era 
un'impresa impossibile e ha ri- 
preso la strada di casa. Ieri di 
prima mattina una donna ha 
visto unragazzo allampanato 
che nella sala dei Mosaici del- 
la Stazione Centrale di Mila- 
no stava facendo un bigliet- 
to. L'ha riconcosciuto e ha 
avvertito il personale della 
security in stazione. Sono 
stati chiamati gli agenti del- 
la Polfer che l'hanno avvici- 
nato e con calma l'hanno 
identificato. Edoardo è subi- 
to stato portato negli uffici, 
al piano superiore, lungo i bi- 
nari, dove i genitori hanno 
potuto abbracciarlo. 
«Ringrazio le forze dell'or- 
dine e tutte le persone che ci 
hanno aiutato in questa setti- 
mana terribile - ha detto suo 
papà visibilmente commosso 
- Siamo felicissimi che Edoar- 


Edoardo Galli riabbraccia la famiglia alla Stazione Centrale di Milano 


dostia benissimo e che avesse 
giàin manoilbiglietto per Co- 
lico». Di una «emozione enor- 
me» ha parlato sua mamma 
che piangeva di gioia. Per 
chiarire gli interrogativi che 
ancora aleggiano c'è tempo. 
Edoardo avrebbe sempre 
viaggiato da solo. Chilo cono- 
sce ha raccontato che non ave- 
va mai espresso particolari 


sentimenti riguardo il conflit- 
to Ucraina-Russia, pista ap- 
parsa inconsistente; dovrà 
raccontare dove ha trascorso 
le notti, se qualcuno l'ha ospi- 
tato e quanto denaro aveva 
con sé. Denaro che comun- 
que non poteva durare per 
molto tempo. A scuola, dove 
Edoardo ha sempre riportato 
voti alti lo aspettano. — 


LA PROPOSTA DEL MINISTRO DELLA SALUTE SCHILLACI 


«Una commissione 
sulle reazioni avverse 
ai vaccini anti-Covid» 


Una commissione di studio 


per censire i casi di reazioni 


avverse ai vaccini anti-Co- 
vid, per capirne la dimensio- 
neelatipologia. 


Il ministro della Salute 


Orazio Schillaci ne propone 
l'istituzione in coordina- 
mento con la nuova com- 


missione d'inchiesta sulla 
gestione della pandemia, i 


cui lavori dovrebbero parti- 
re a breve. L'idea suscita pe- 
rò perplessità tra infettivolo- 
giedesperti, che sottolinea- 
no come dati di farmacovigi- 
lanza siano già largamente 


disponibili e l'avvio di una 


nuova commissione sul te- 
ma vaccini rischierebbe, in- 
vece, di minare la fiducia 
dei cittadini nella Sanità 
pubblica. «Quest'anno - 
spiega il ministro - abbiamo 
registrato un numero molto 
basso di adesioni alla cam- 
pagna vaccinale. Quindi fa- 
re chiarezza sarebbe utile». 
Quanto al futuro, Schillaci 
invita ad evitare ‘notizie al- 
larmistichè sunuove malat- 
tie: «Se ci dovesse essere 
unanuova Malattia X, come 
viene evocata, saremo pron- 
ti ad affrontarla nel miglior 
modo possibile». — 


MICHELLE E SOFIA FORSE IN TRENO A NAPOLI 
Continuano le ricerche 
delle ragazzine in fuga 


Continuano le ricerche, so- 
prattutto a Napoli e nelle zo- 
ne circostanti, delle due ado- 


lescenti che da due giorni 


mancano da casa. La 12enne 
di Fusignano Michelle Car- 


lucci e l'amica 13enne Sofia 


Rivera Alvares, di Cotignola, 


avrebbero dovuto entrare a 


scuola ad Alfonsine (Raven- 
na) la mattina del 27 marzo. 
In classe, però, le giovanissi- 
me non sono mai arrivate. 
Da quanto hanno ricostruito 
i carabinieri, le due ragazzi- 
ne potrebbero avere invece 


raggiunto intreno Napoli. 

Una traccia che hanno se- 
guito anche i genitori delle 
due amiche. «La situazione 
almomentoè installo, non si 
sa nulla. L'ultimo contatto 
del cellulare di nostra figlia è 
stato a Napoli e oggi siamo 
anche noi qui, in giro per il 
territorio a cercarla», ha det- 
toieriil padre di Sofia. 

«Non sappiamo chi possa- 
no aver raggiunto le ragaz- 
ze». Parole a cui fa eco an- 
che Eva Stan, mamma di 
Michelle. — 


LA DECISIONE DELLA CORTE COSTITUZIONALE 
Il reddito di cittadinanza 
tolto a chi perde al gioco 


ROMA 


Niente Reddito di cittadinan- 
za per i giocatori d'azzardo 
che vanno in rovina trascinati 
dalla ludopatia o, comunque, 
non si sanno fermare e perdo- 
no quello che hanno guada- 
gnatonelle puntate. Lo ha sta- 
bilito la Corte Costituzionale 
respingendo una questione 
sollevata dal gup del Tribuna- 
le di Foggia che riteneva, inve- 
ce, che anche chi perde al gio- 
co ha diritto al Reddito se, de- 


tratte le spese perle giocate, ri- 
mane in situazione di pover- 
tà. Il caso è nato nel corso del 
processo a un imputato che 
nella dichiarazione sostituti- 
va unica aveva omesso di di- 
chiarare le vincite del gioco. 
«Le questioni sollevate dal Tri- 
bunale di Foggia riguardano - 
spiega una nota della Consul- 
ta - una persona che aveva 
chiesto il reddito di cittadinan- 
za omettendo di dichiarare 
precedenti vincite al gioco e 
che non aveva poi comunica- 


tole ulteriori vincite consegui- 
te nel periodo in cui ha perce- 
pito il Rdc. Poiché la discipli- 
nadelRdcvieta espressamen- 
te di utilizzarne gli introiti per 
il gioco, il principio di egua- 
glianza sostanziale non può 
essere invocato a sostegno di 
una questione di legittimità 
costituzionale nell'interesse 
dichiha travolto le regole fon- 
damentali» inerenti la misura 
di welfare. La sentenza ritie- 
ne chela giocata on line «assu- 
meil carattere di una spesa vo- 
luttuaria, chela persona ha ef- 
fettuato con un reddito di cui 
hala disponibilità, coinciden- 
te con l'accreditamento delle 
vincite sul suo conto gioco; 
non si può, quindi, pretende- 
re che la solidarietà pubblica 
si faccia carico di una spesa di 
talgenere». — 


PRODOTTI INDUSTRIALI SCADUTI 0 SPACCIATI PER ARTIGIANALI 
Frodisuuova e colombe 
Il blitz pasquale dei Nas 


ROMA 


Colombe e uova di cioccolato 
prodotte industrialmente ma 
spacciate per artigianali e ven- 
dute ad un prezzo superiore, 0 
scadute, in alcuni casi addirit- 
tura da anni, e conservate «in 
gravi situazioni igieniche». È 
quanto hanno accertato i Nas 
dei Carabinieri, che in un ma- 
xi-blitz pasquale hanno seque- 
strato 2 tonnellate di alimenti 
tra uova di cioccolato e colom- 
be, per un valore di oltre 


267mila euro, compiendo 840 
ispezioni in laboratori di pro- 
duzione ed esercizi di vendita 
e accertando irregolarità in 
324 aziende, parial 38%. 

I militari hanno contestato 
574violazioni penali ed ammi- 
nistrative per un ammontare 
di 425 mila euro, deferendo 
sei titolari di negozi all'Autori- 
tà giudiziaria. Sono 15 i prov- 
vedimenti di chiusura o so- 
spensione delle attività stima- 
te in un valore economico su- 
periore a 5 milioni di euro, do- 


vuti a «gravi situazioni igieni- 
che e strutturali». Mentre sono 
stati sei ititolari di negozi defe- 
riti all'Autorità giudiziaria per 
l'ipotesi di tentata frode in 
commercio, con contestuale 
sequestro di oltre 300 colom- 
be e uova falsamente dichiara- 
te di «propria produzione». 
Nellaboratorio di una pasticce- 
ria della provincia di Bergamo 
sono stati trovati 70 kg di cioc- 
colato e 90 kg di prodotti dol- 
ciari scaduti da alcuni anni e 
con indicazioni non conformi 
sugli ingredienti usati, ein due 
laboratori di pasticceria della 
provincia di Roma sono stati 
deferiti in stato di libertà i tito- 
lari di entrambe le attività per 
aver posto in commercio co- 
lombe e uova di Pasqua di pro- 
duzione industriale, falsamen> 
tedichiarati artigianali. 
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ra fondi agricoli e rimorchiatori 


La Procura europea puntai fari a Est 


Dalla Slovenia alla Bulgaria, centinaia le indagini dell'Eppo su ipotesi di reati a danno dei bilanci Ue 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Uno spettro, benigno però, si 
aggira per l'Europa. Ed è sem- 
pre più attivo in particolare a 
Est e nei Balcani già membri 
dell'Ue, accendendo fari su 
furbetti, criminali e politici e 
amministratori in odor di cor- 
ruzione. Parliamo di un’istitu- 
zione lanciata nel 2017, anco- 
ra relativamente poco cono- 
sciuta ma molto intraprenden- 
te: è la Procura europea (Ep- 
po) con sede in Lussemburgo, 
guidata fin dal suo esordio da 
Laura Kodruta Kovesi, corag- 
giosa magistrata romena che 
per anni, nella sua Bucarest, 
aveva combattuto il malaffa- 
re, scontrandosi anche con la 
classe politica al potere, che 
l’aveva cacciata inmalo modo 
dalla poltrona di capo dell’Au- 
torità nazionale anti-corruzio- 
ne perché troppo scomoda, 
nel2018. 

Altri tempi. Kovesi e i suoi 
uomini infatti lavorano oggi 
sotto l'egida dell’Unione, ma 


allo stesso mantenendosi indi- 
pendenti per avere mani libe- 
re contro il crimine che porta 
danni ai bilanci dell’Ue. E dal- 
laRomania alla Bulgaria, arri- 
vando alla Croazia e oltre, in- 
dagano a tutto tondo. Lo si 
può toccare con mano andan- 
do a scoprire le ultime azioni 
dell’Eppo, in gran parte foca- 
lizzate proprio in Paesi dell’Eu- 
ropa centro-orientale e nella 
regione balcanica. Ultima del- 
la serie, un’indagine in Croa- 
zia, con «tre arrestati con il so- 
spetto di frode» per sussidi Ue 
incassati illecitamente da par- 
te di piccole e medie imprese 
fittizie create durante la pan- 
demia nell’area di Medjmurje, 
pare solo per incassare aiuti 
europei. Il danno all’erario, ol- 
tre 200mila euro. Briciole, se 
paragonate all’affare per l’ac- 
quisto di due rimorchiatori da 
mettere in servizio nel traffica- 
to Delta del Danubio, in Roma- 
nia, per un valore di sette mi- 
lioni di euro. «Si sospetta che 
funzionari pubblici abbiano 


LAURA KODRUTA KOVESI 
LA MAGISTRATA ROMENA 
È ALLA GUIDA DELL'EPPO 


L'Ufficio è guidato da 
Laura Kodruta Kovesi, 
gia capo in Romania 
dell'Anticorruzione 


# 


presentato documenti incom- 
pleti e approssimativi per fi- 
nanziare il progetto», ha an- 
nunciato qualche giorno fa la 
Procura, specificando di aver 
«mobilitato decine di poliziot- 
ti» per perquisizioni e far luce 
sul caso. 

Ed è ancora niente rispetto 
a un caso che riguarda anche 
l'Italia, svelato sempre dall’Ep- 


po di Kovesi. Si tratta del me- 
ga-contrabbando di carburan- 
ti, prelevati da stazioni di servi- 
zio compiacenti in Slovenia e 
in Croazia e poi trasferiti ille- 
galmente in Italia da parte di 
una organizzazione criminale 
ironicamente battezzata dagli 
investigatori «famiglia del car- 
burante». A finire nel mirino 
almeno otto persone, tra cui il 


capo della banda, sospettate 
di aver truffato le autorità per 
300 milioni di euro in Iva ine- 
vasa. 

E l’elenco delle più recenti 
operazioni dell’Eppo potreb- 
be continuare. Sotto tiro, nel 
solo mese di marzo, un funzio- 
nario pubblico romeno indi- 
ziato di danno erariale per 1,6 
milioniinun progetto per l’im- 
piego; senza dimenticare, in 
Croazia, gli arresti in un caso 
di frode in fondi Ue per l’agri- 
coltura. E poi ancora fermi in 
Cechiain una vicenda di corru- 
zione nella fornitura di mate- 
riale sanitario agli ospedali — 
si parla di un 10% di mazzette 
sul valore totale degli appalti 
-—eancoraleindaginia febbra- 
io all’Università di Zagabria e 
poi potenziali frodi nell’ambi- 
to degli appalti dimateriale in- 
formaticain Romania. 

Sono flashback delle più re- 
centi indagini di Eppo che so- 
no confermate anche dai dati 
ufficiali per il 2023. L’anno 
scorso infatti la Procura euro- 
peaha condotto 1.927 investi- 
gazioni su casi oscuri con po- 
tenziali danni agli erari nazio- 
nali di 19,2 miliardi di euro. 
Di queste, 215 hanno toccato 
la Romania (1,9 miliardi di 
danni stimati per casi di malaf- 
fare), 107 hanno riguardato 
la Bulgaria (405 milioni), 47 
la Croazia (278 milioni), "so- 
lo" 23 la piccola Slovenia (46 
milioni), con l’Italia fra i paesi 
al top, con 618 indagini (7,3 
miliardi). — 
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Elisoccorso in Croazia 
Fiume e Spalato 
fra le basi operative 


Via al servizio affidato a un consorzio di cui fa parte EliFriulia 
Il ministro Beros: ulteriori eliporti previsti a Zara e Pola 


Valmer Cusma /POLA 


Diventa operativo oggi il servi- 
zio dielisoccorso sanitario civi- 
le, con quattro basi individua- 
te in modo da coprire l’intero 
territorio nazionale della 
Croazia: si tratta di Fiume, 
Spalato, Zagabria e Osijek, il 
capoluogo della Slavonia. E 
stato il ministro croato della 
Sanità, Vili Beros, a sottolinea- 
re che ai cittadini e ai turisti 
verrà in questo modo assicura- 
to un servizio tempestivo e di 
qualità in caso di bisogno. 
«Nel sistema - ha precisato Be- 
ros - verranno inclusi anche 
gli eliporti di prossima realiz- 
zazione a Slavonski Brod, Za- 
raePola». 

Nell’operazione c'è anche 


unpo’ diFriuli Venezia Giulia: 
l'appalto per lo svolgimento 
del servizio è stato infatti affi- 
dato nei mesi scorsi - tramite 
gara pubblica - al consorzio 
formato da EliFriulia di Ron- 
chi dei Legionari, dalla spa- 
gnola Eliance helicopter glo- 
bal services (il cui gruppo ha 
acquisito un anno fa la mag- 
gioranza di EliFriulia) e dalla 
croata Eli-Adriatik con sede a 
Mattuglie (fondata anni fa 
proprio da EliFriulia). 

Il valore dell'intero proget- 
to, della durata di sette anni, è 
di 62,5 milioni, dicui 10 eroga- 
ti a fondo perduto dalle casse 
comunitarie. Come ha sottoli- 
neato il ministro, nelle quat- 
tro basi sono state abilitate al 
servizio un centinaio di perso- 


ne, perla precisione 50 medici 
e altrettanti infermieri. «Le 
eliambulanze - così ancora Be- 
ros - rappresentano l'anello 
mancante dell'intero sistema 
di medicina d'urgenza. Sulla 
terraferma sono operative sei 
reti di autoambulanze, men- 
tre sul mare sono disponibili 
sei idroambulanze e altre cin- 
que sono già state ordinate». 
Glielicotteri potranno sfrut- 
tare le infrastrutture esistenti 
negli aeroporti di Osijek, Ve- 
glia, Brazzae in quello dell'Isti- 
tuto tecnico di Zagabria, men- 
tre i pazienti in situazione di 
urgenza verranno trasportati 
ai Centri clinici ospedalieri di 
Fiume, Spalato, Osijeke Zaga- 
bria (Dubrava). Alle basi di 
Fiume e Spalato saranno im- 


ELISOCCORSO 
UN ELICOTTERO ADIBITO 
A ELISOCCORSO SANITARIO (LAVOCE.HR) 


Il progetto ha una 
durata di sette anni 
per un valore totale 
di 62,5 milioni di euro 


piegati gli Airbus H145, a Za- 
gabria e a Osijekinvece gli Air- 
bus EC 135. «Per la Croazia 
orientale l'entrata in funzione 
dell'elisoccorso rappresenta 
unmomentostorico - ha anno- 
tato la direttrice del reparto di 
Medicina d'urgenza di Osijek 
e della Baranja, Silvana Sabo - 
Grazie a questo servizio potre- 
moaccedere in tempi brevissi- 
mi ai pazienti urgenti difficil- 
mente raggiungibili via terra 
elevando notevolmente la so- 
pravvivenza». A Osijekl'elicot- 
tero sarà stazionato per il mo- 
mento presso il campus uni- 


versitario, meno di un chilo- 
metro dall'ospedale; in segui- 
to atterrerà e decollerà diretta- 
mente dal nuovo Centro clini- 
co ospedaliero, una volta ulti- 
mato, haprecisatoan cora 
Sabo. 

Quantoalla durata del servi- 
zio al momento limitata a set- 
te anni, «sicuramente ci sarà 
unseguito - ha spiegato il mini- 
stro - rimarrà da vedere se il 
modello si dimostrerà già così 
ottimale o se occorrerà appor- 
tare qualche correzione e mo- 
difica». — 
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Costruito a Pirano nel 1878, l'antico veliero a causa di una falla 
si è adagiato di fianco sul fondale: recuperato dai Vigili del fuoco 


Incidente per lo Sveti Ivan 
«Barca gia pronta a navigare» 


FOCUS 


o ha tradito una picco- 

la falla che si è aperta 

sullo scafo fino a farlo 

adagiare con un fianco 
sul fondale, per fortuna non 
troppo profondo. È quanto ca- 
pitato al trabaccolo Sveti Ivan, 
definito il più vecchio natante 
ancora in navigazione lungo le 
coste orientali dell'Adriatico. Il 
piccolo veliero in legno, co- 
struito nel 1878 nel cantiere 
navale di proprietà della fami- 
glia Apollonio a Pirano, è affon- 
dato parzialmente in località 
Cajkovici, nelle vicinanze del 
marina dell'Aci a Ragusa-Du- 
brovnik. Malgrado il pronto in- 
tervento di alcuni amici dei 
proprietari, i fratelli Nino e Ma- 
rio KovaceviC, l'imbarcazione 
ha toccato il fondale ed è stata 
risollevata qualch e giornodo- 
po grazie ai Vigili del fuoco. La 
falla è stata riparata e lo Sveti 
Ivan è ora di nuovo pronto ad 
accoglierei primi turisti deside- 
rosi di fare un giro nelle acque 
che attorniano il centro storico 
diRagusa. 

«E un veliero antico ma in 
condizioni più che buone — ha 
commentato Mario Kovatevic 
— l'incidente non ha causato 
danni irreparabili. Abbiamo 
sempre temuto, mio fratello e 
io, un evento del genere: per 
fortunailveliero era ormeggia- 


LO SVETI IVAN 
COSTRUITO NEL 1878, È PROCLAMATO BENE 
CULTURALE DELLA CROAZIA (FOTO DA FB) 


Zagabria nel 2022 
ha proclamato lo 
scafo bene culturale 
della Repubblica 


toinuntratto non profondo». 
Lungo 15 metri e largo 5, lo 
Sveti Ivan venne realizzato 
con quercia, pino, larice e gel- 
so. Fuutilizzato per lunghi de- 
cenniperiltrasporto della sab- 
bia, fino a quando nel 1999 
venne acquistato dai Kovatev- 
icerestaurato una prima volta 
nel 2000. Due anni dopo ven- 
ne posto sotto tutela dal mini- 


stero croato della Cultura e pro- 
clamato bene culturale della 
Repubblica di Croazia. Capace 
di trasportare fino a 50 passeg- 
geri, lo SvetiIvanè stato impie- 
gato per anni lungo il percorso 
Ragusa-arcipelago delle Elafi- 
ti, mentre da un paio d'annitra- 
sporta vacanzieri in acque ra- 
gusee, giri di una cinquantina 
di minuti e che consentono di 
vedere da vicino gli antichi ba- 
stioni e l'isolotto di Lacroma. 
Durante la seconda guerra 
mondiale, il veliero trasporta- 
va gli sfollati verso le isole 
adriatiche risparmiate dal con- 
flitto. Grazie alla sua popolari- 
tà, il trabaccolo è stato ripreso 
anchein due film: ilcroato “Ka: 
petan Mikula Mali” e l'austra- 
liano “Penelope”. — 
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Aneta Aleksova, professoressa associata di Ma- 
lattie dell'apparato cardiovascolare di UniTs, ha 
ricevuto il secondo premio di ricerca al congres- 
so "Acute Cardiovascular Care 2024" della So- 
cietà europea di cardiologia, che ha riunito ad 
Atenei professionisti delle terapie intensive car- 
diologiche. Il suo lavoro è stato scelto tra i mi- 
gliori quattro in assoluto e presentato all'inter- 
no dell'Award session del Congresso, collocan- 
dosi al secondo posto e meritando la menzione 
di lavoro dimaggior originalità scientifica. 


VERSI 


Premiata Aneta Aleksova 


Nuova iniziativa dell'Ardis a sostegno degli studenti per insegnare 
a rapportarsi con la liquidità relazionale. In un anno 900 consulenze 


ducazione sentimentale 
roMosso un percorso 
i una serle di incontri 


con due 


GIULIA BASSO 


na serie di incon- 
tri, molto apprez- 
zati, dedicati all’e- 
ducazione  senti- 
mentale, per aiutare ragaz- 
ze e ragazzi a rapportarsi 
con la cosiddetta “liquidità 
relazionale” e per fare cor- 


retta informazione sugli 
aspetti patologici dei lega- 
mi affettivi, che potrebbero 
sfociare in situazioni di vio- 
lenza. Lo sta proponendo in 
questi giorni il Servizio di 
consulenza psicologica 
dell’Ardis, che quest'anno fe- 
steggia i suoi primi 15 anni 
divita - è nato nel 2009 - con 
un’offerta di attività più nu- 
trita e variegata che mai e 
che conferma con i numeri 


psicologhe 


la sua ragion d’essere all’in- 
terno del sistema scolastico 
e universitario. Continuano 
infatti ad aumentare i giova- 
ni che si rivolgono al servi- 
zio: nel 2023 sono stati più 
di 900 gli studenti che han- 
no usufruito di una o più 
consulenze psicologiche, o 
che hanno frequentato uno 
dei percorsi proposti. Attivi- 
tà mirate principalmente al- 
le problematiche legate alla 


Il laureato 


Luca ha subito trovato un lavoro: 
riabilita persone autistiche 


L’INTERVISTA 


Nicole Cherbancich 


acura del fisiconon ba- 
sta per garantire il be- 
nessere di una perso- 
na, saper pensare an- 
che al suo lato psicologico ri- 
sulta essenziale. Amaggiorra- 
gione se nel paziente sono pre- 
senti dei problemi cognitivi. Il 
laureato Luca Lissandron ha 


30 anni, è nato a Pordenone e 
oggi vive stabilmente a Trie- 
ste. Dopo aver ottenuto la ma- 
turità all'Istituto Professiona- 
le di Stato a indirizzo sociosa- 
nitario di Cesena, si è iscritto 
al corso di laurea triennale in 
Tecnica della Riabilitazione 
Psichiatrica dell’UniTs. Recen- 
temente ha conseguito il tito- 
lo con 110 e lode, discutendo 
una tesi intitolata “L'impatto 
di un intervento di psicoeduca- 
zione per gli adulti nello Spet- 


tro dell’Autismo: il metodo ‘To 
sono speciale”. 

In cosa consiste il metodo 
“Io sono speciale”? 

«Si tratta di un metodo di psi- 
coeducazione utilizzato prin- 
cipalmente nel contesto dei Di- 
sturbi dello Spettro dell’Auti- 
smo per aiutare bambini, ado- 
lescenti e adulti neurodiver- 
genti a sviluppare una maggio- 
re consapevolezza di sé e delle 
proprie emozioni, nonché per 
migliorare le loro abilità socia- 


progressione degli studi uni- 
versitari, quindi incontri de- 
dicati alle tecniche di mind- 
fullness, percorsi per la ge- 
stione dell’ansia da esame e 
per lo sviluppo del pensiero 
positivo, corsi per fornire 
strumenti pratici agli stu- 
denti con disturbi dell’ap- 
prendimento. Ma non solo, 
come dimostra il corso sull’e- 
ducazione sentimentale, av- 
viato quest'anno per la pri- 
mavolta. 

«Certo, di educazione sen- 
timentale bisognerebbe par- 
lare prima, ma meglio tardi 
che mai», commenta la psi- 
cologa Raffaela Brumat, 
che è tra i relatori di questi 
incontri. «Attraverso l’anali- 
si, tramite questionari ano- 
nimi che somministriamo 
periodicamente, delle ri- 
chieste e delle problemati- 
che di ragazze e ragazzi, ci 
siamo resi conto che l’ambi- 
to relazionale, soprattutto 
dopo il Covid, è diventato 
per i più giovani una delle 
principali fonti di problemi. 
Perché in quest'epoca post- 
moderna i ragazzi spesso ri- 
mangono incastrati in situa- 
zioni ingarbugliate a livello 
relazionale: siamo in un mo- 
mento storico in cui si affac- 
ciano nuove forme di affetti- 


iz 


Ì 
Il neolaureato Luca Lissandron 


liedicomunicazione». 
Esortandoli a capire che 
ogni persona è speciale. 

«Sì, questo metodo si basa 
sull'idea che ogni individuo è 
speciale e ha delle qualità che 
lorendonounico almondo. At- 
traverso l'accettazione di se 
stessi, le persone imparano a 


Ì 


LE PSICOTERAPEUTE 
RAFFAELLA BRUMAT 
E CRISTINA IANNICE 


vità, come il fenomeno 
emergente dei poliamori. 
Inoltre, come vediamo ogni 
giorno dalla cronaca, è ne- 
cessario fare informazione 
sulle patologie legate ai lega- 
mi affettivi: la dipendenza 
affettiva può essere il prolo- 
go di situazioni di violen- 
za». Perciò il percorso di edu- 
cazione sentimentale è sta- 
to suddiviso in tre incontri 
dedicati a tre temi specifici: 
l’amore e l’innamoramento, 
i conflitti, la dipendenza af- 
fettiva e le relazioni aggres- 
sive, e la gestione della fine 
di un rapporto, ovvero del 
“come dirsi addio”. «Abbia- 
mo cercato di favorire tra i 
ragazzi la riflessione e l’auto- 
consapevolezza dei propri 
bisogni, di analizzare quali 
sono i segnali a cui bisogna 
prestare attenzione fin da 
subito, affinché non degene- 
rino, per esempio cercando 
di spiegare come riconosce- 
re lo stalking. Perché sono 
temi di cui si parla ancora 
troppo poco e in modo trop- 
po formale: noi abbiamo in- 


sviluppare una visione più po- 
sitiva di sé e del proprio poten- 
ziale». 

Successivamente al conse- 
guimento della laurea, co- 
me ha deciso di proseguire 
nel suo percorso professio- 
nale? 

«Poco dopo ho avuto la gran- 


MEETING ALL'URBAN CENTER 


Progetto Italia-Croazia Site 


Vs 


Si è svolto all'Urban Center di Trieste il kick-off 
meeting del progetto Site, finanziato nell'ambito 
del programma 
2021-2027. Coordinato da Lorenzo Castelli del 
Dipartimento di ingegneria e architettura di Uni- 
Ts, sipone come obiettivo principale la promozio- 
nedi destinazioni turistiche che siano accessibili 
a tutti i viaggiatori, garantendo un'esperienza 
senza barriere di alcun tipo. Con una durata di 
due anni e mezzo, Site prevede lo sviluppo di ini- 
ziative pilota inluoghi chiave come Dubrovnik. 


Interreg Italia Croazia 


vece creato un piccolo grup- 
po di confronto di 32 perso- 
ne, che consente di mettere 
sul piatto, senza timori, le 
proprie difficoltà e riflessio- 
ni, conl’obiettivo ditrasmet- 
tere stimoli molto pratici e 
fruibili».Iragazzi sembrano 
gradire molto: «Hanno un 
sacco di domande delle più 
disparate e fa piacere vede- 
recome il gruppo sia discre- 
tamente bilanciato anche a 
livello di genere, con il 65% 
circa di femmine e il 35% di 
maschi: un segnale incorag- 
giante». Accanto a tutte que- 
ste attività, che, evidenzia 
Brumat, sono state rese pos- 
sibili dall’ottima collabora- 
zione instaurata con l’Uni- 
versità di Trieste, il servizio 
di consulenza psicologica 
dell’Ardis gestisce anche il 
bonus psicologo studenti 
Fvg, un'importante misura 
per i ragazzi iscritti a una 
scuola secondaria di primo 
o secondo grado, messa in 
campo grazie a un accordo 
tra la Regione e l'Ordine de- 
gli psicologi delFvg, e che ri- 
partirà a breve: dà diritto a 
uncontributo di 225 euro su 
percorsi psicologici per le 
prime cinque sedute. Tutte 
le informazioni su www.ar- 
dis.it— 


de fortuna di essere assunto 
come Tecnico della Riabilita- 
zione Psichiatrica nell’Azien- 
da sanitaria territoriale 
nell’ambito della presa in cari- 
co e della cura a favore di per- 
sone con disturbi della sfera 
autistica in età adulta o con al- 
tre disabilità di natura cogniti- 
vaeintellettiva». 

Secondo Lei, come si pro- 
spettail futuro della sua figu- 
ra professionale? 

«Sebbene ricopra una funzio- 
ne importante all’interno 
dell’equipe multiprofessiona- 
le che si occupa delle persone 
rivoltesi ai Servizi, il ruolo che 
rappresento è sicuramente in 
evoluzione. Anche se, a mio 
avviso, questa figura è ancora 
poco conosciuta, negli ultimi 
anni sta prendendo piede, so- 
prattutto nella realtà triesti- 
na». — 
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Presentato il progetto di Confindustria Alto Adriatico 
Agrusti: «Immigrazione qualificata per il nostro Paese» 


Sara Mattarella 


a inaugurare in Ghana 
l’Academy che forma 
operai per l'industria 


Enri Lisetto 


Sarà il presidente della Repub- 
blica Sergio Mattarella ad 
inaugurare, la mattina del 6 
aprile, l’Academy che Confin- 
dustria Alto Adriatico ha av- 
viato ad Accra, in Ghana, per 
formare manodopera locale 
con profili professionali so- 
vrapponibili a quelli ricercati 
dalle imprese italiane. Alla ce- 
rimonia parteciperà una dele- 
gazione di Caa, col presidente 
Michelangelo Agrusti. 

Ghana Project prevede, do- 
po le scuole tecniche, 2-3 me- 
si di formazione di alta quali- 
tàin patria (corsidi saldatura, 
carrelli elevatori, catering e 
lingua italiana) per 250 giova- 
ni; successivamente, il trasfe- 
rimento in Italia per i selezio- 
nati (i primi dovrebbero arri- 
vare a dicembre) e un mese di 
formazione tecnica e linguisti- 
caacuradi Umana spa. «Gesti- 
remo— dice la presidente Raf- 
faella Caprioglio — elementi 
cardine quali l'incrocio tra do- 
manda e offerta di lavoro in 
Italia, la formazione e la con- 
trattualizzazione». Ai giovani 
lavoratori saranno garantiti 
un contratto annuale con tan- 
to di tutele normative e retri- 


Mi a 


Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella 


butive, alloggio (col sostegno 
degli imprenditori), integra- 
zione nella società locale e, al 
termine del percorso, l’even- 
tuale stabilizzazione. Al pro- 
getto pilota stanno chieden- 
do di aderire diverse articola- 
zioni di Confindustria. «Il no- 
stro sistema industriale — dice 
Agrusti-lamenta da tempola 
carenza di professioni con 
skill elevate che vengono im- 
plementate attraverso Its e fa- 
coltà Stem. Ma non meno gra- 
veèlacarenza di profili tecno- 
logicamente meno evoluti, 


ma fondamentali». 

Saranno i salesiani in Gha- 
na a curare le due fasi del pro- 
getto attraverso strutture in- 
terne. La società di interme- 
diazione Don Bosco Job Servi- 
ce effettuerà, con Umana spa, 
una prima selezione di lavora- 
tori. Ad Ashaiman e in Sunya- 
ni, isalesiani gestiscono istitu- 
ti tecnico-professionali con 
dotazione di aule e laboratori 
per la formazione di saldato- 
ri, muratori, mulettisti, mon- 
tatori di pannelli fotovoltaici, 
elettrotecnici, addetti alle sar- 
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Sono 250 i giovani 
coinvolti nella fase di 
avvio dell’iniziativa 
e aumenteranno 


A dicembre i primi 
arriviin Friuli Venezia 
Giulia con in tasca un 
contratto di lavoro 


torie e alla ristorazione, mec- 
canici autofficine. Ngo italia- 
na, che ha sede anche nel pae- 
se africano, sarà incaricata di 
effettuare la formazione lin- 
guistica in coordinamento 
con l’Università di Siena. 
Utilizzandole possibilità of- 
ferte dal Decreto Cutro, ai gio- 
vani lavoratori del Ghana sa- 
rà consentito l'ingresso in Ita- 


lia per svolgere un attività la- 
vorativa qualificata e allinea- 
ta con le esigenze del mondo 
dellavoro. Gli industriali, inol- 
tre, metteranno a disposizio- 
ne delle borse di studio per i 
meritevoli e bisognosi che stu- 
diano in Academy e che reste- 
ranno in Ghana, «magari an- 
che a supportare le nostre im- 
prese». Il progetto, oltre a Caa 
che ne è ideatore e promoto- 
re, vede la collaborazione di 
Umanaspa (che proprio a Por- 
denone avviò il primo ufficio 
il 16 marzo 1998) e l’adesione 
dell'ambasciata d’Italia in 
Ghana (al cui vertice c’è l’am- 
basciatrice Daniela D’Orlan- 
di, di origini friulane) e coin- 
volgerà stakeholder quali la 
Regione, le organizzazioni 
sindacali e l'Associazione Ita- 
lia-Ghana. 

Come spiegato da Agrusti 
all’ambasciatrice del Ghana 
in Italia, Merene Benyah, la 
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A MODENA 


Riciclo della plastica 
Hera investe 50 milioni 
in un sito innovativo 


TRIESTE 


Unpolo perilriciclo delle pla- 
stiche rigide. E il progetto del 
Gruppo Hera, che in regione 
controlla AcegasApsAmga e 
Hse, che ha preso il via a Mo- 
dena. Aliplast, azienda vene- 
ta del Gruppo, società leader 
nella raccolta, riciclo e rige- 
nerazione della plastica, da- 
rà vita a uno stabilimento 
all'avanguardia, in cui sarà 
possibile ottenere polimeri ri- 
ciclati di alta qualità e dalle 
caratteristiche comparabili a 
quelle dei materiali vergini ri- 
cavati da fonte fossile. L’inve- 
stimento complessivo soste- 
nuto dal Gruppo Hera è di cir- 
ca 50 milioni di euro, 7,7 dei 
quali finanziati attraverso 
fondi del Pnrr. La conclusio- 


ne dei lavori è prevista verso 
la fine del 2025. Il cantiere è 
operativo da alcuni giorni 
sulterreno di proprietà di He- 
rambiente, altra società del 
Gruppo Hera e primo opera- 
tore nazionale nel trattamen- 
to dei rifiuti, all’interno del 
polo impiantistico modene- 
se, dove già coesistono il ter- 
movalorizzatore e l’impian- 
to di depurazione delle ac- 
que reflue gestiti dalla mul- 
tiutility. Il nuovo impianto si 
inserisce, dunque, in un con- 
testo che permetterà di sfrut- 
tare sinergie industriali 
orientate alla sostenibilità. 
L'impianto sarà in grado di 
produrre 30 mila tonnellate 
di polimeri riciclati all’an- 
no.— 
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scelta del Paese è dipesa «dal- 
la stabilità del sistema demo- 
cratico, da una società civile 
che non ha conosciuto, nono- 
stante le diversità etniche, si- 
tuazioni conflittuali, dalla pre- 
senza diun alto numero di gio- 
vani con un buon livello di 
istruzione e da un basso indi- 
ce di criminalità». I ghanesi, 
inoltre, costituiscono una del- 
le comunità più importanti 
nel Pordenonese: si ricorderà 
l'assunzione in blocco, negli 
anni Duemila, di 500 in Elec- 
trolux. 

Davanti al Capo dello Sta- 
to, chevisiteràilaboratori, sa- 
rà firmato il Memorandum of 
Understanding. Edward Co- 
fie, console generale del Gha- 
na in Italia, ha parlato di «ini- 
ziativa vincente sia per noi sia 
per l’Italia». Infine Agrusti as- 
sicura: «Non sarà uno spot, 
ma un’operazione di lungo 
corso». — 


LA VERTENZA 


Oggi sciopero 
nella grande 
distribuzione 


Aseguito della rottura del- 
le trattative per il rinnovo 
del contratto con le impre- 
se della grande distribuzio- 
ne aderenti a Federdistri- 
buzione, Fisascat Cisl, Fil- 
camsCgile Uiltucs Uil han- 
no indetto per oggi uno 
sciopero nazionale. «Fles- 
sibilità di orario incontrol- 
lata-dice una nota dellaFi- 
sascat - deroghe per i con- 
tratti a termine, proposte 
di classificazione del per- 
sonale a sminuire la pro- 
fessionalità e la dignità 
professionale, il tentativo 
di creare una nuova man- 
sione per ridurre l’inqua- 
dramento, una presunta 
disponibilità economica 
mai resa esplicita al tavolo 
sono atteggiamenti incom- 
prensibili e arroganti nei 
confronti di chi operamei 
puntivendita». 
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ECONOMIA 21 


Sostenibilità, Pmi italiane 
“Vulnerabili alrischio clima 


La triestina Modefinance ha condotto un monitoraggio su oltre 4500 aziende 
Molte le imprese considerate consapevoli, ma ampi margini di miglioramento 


Giulio Garau /TRIESTE 


Vulnerabili ai rischi correlati 
ai cambiamenti climatici, 
preoccupate per alcuni 
aspetti Social, con molta fa- 
miliarità con l’area Gover- 
nance. Ma con difficoltà sul 
temadell’efficienza energeti- 
ca, sulla mitigazione dei cam- 
biamenti climatici e una 
“non adeguata preparazio- 
ne” nella gestione dei rischi 
legati alla catena di approvvi- 
gionamento. 

E il panorama delineato 
da una recente analisi sullo 
stato di salute delle Pmi ita- 
liane in tema di sostenibilità 
che ha condotto Modefinan- 
ce, un’azienda di Trieste, 
all’Area di ricerca che svilup- 
pa soluzioni di AI (Intelligen- 
za artificiale) per la valuta- 
zione e gestione del rischio 
di credito, qualificata come 
Agenzia di Rating innovati- 
va. Nata nel 2009 da un’idea 
di Mattia Ciprian e Valenti- 
no Pediroda, come spin-off 
dell’Università di Trieste, è 
diventata esempio virtuoso 
diazienda tech nel settore. 

Parte del Gruppo TeamSy- 
stem dal 2021, che sviluppa 
soluzioni per la valutazione 
e la gestione del rischio di 
credito, ha realizzato l’anali- 
si dello stato di salute delle 
Pmi italiane sui fattori ESG 
(Environmental, Social, Go- 
vernance), utilizzando una 
metodologia basata sull’in- 
telligenza artificiale e sui da- 
ti del questionario di Trans- 
pArEEns (progetto Horizon 
2020) guidato dall’Universi- 
tà Ca’ Foscari di Venezia, in 
collaborazione con 
EMF-ECBC, l’Istituto Leibniz 
perla Ricerca Finanziaria SA- 
FE di Francoforte e CRIF. 

Modelfinance è partner 
dell’iniziativa TranspA- 
rEEnsS, il progetto finanziato 
dalla Commissione Ue, idea- 
to per offrire gratuitamente 
alle aziende uno score e un 
rating di sostenibilità am- 
bientale, sociale e di gover- 


FINANZIAMENTI 


Mundys estende 
a 2 miliardi 
la linea revolving 


Mundys (la ex Atlantia) ha 
sottoscritto ieri l'estensione 
da luglio 2025 a luglio 2027, 
e l'aumento da 1,5 miliardi a 
2 miliardi di euro, della pro- 
prialinea revolving. «La facili- 
ty-spiegala società in una no- 
ta - è finalizzata a rafforzare 
la struttura finanziaria della 
società ed è in linea con l'im- 
pegno di Mundys alla crescita 
sostenibile delle sue attività, 
a seguito della conversione 
della stessa in sustainabili- 
ty-linkedrevolving credit faci- 
lity nell'aprile 2023». Il finan- 
ziamento è stato sottoscritto 
da un gruppo di banche italia- 
ne e internazionali fra cui 
Banco Bpm, Banca Popolare 
di Sondrio, Bank of America, 
Barclays, Bnp Paribas, Bper 
Banca, Credite Agricole Cib, 
Deutsche Bank, Intesa San- 
paolo e Unicredit. 


nance. Grazie a questa inizia- 
tiva ha fornito a più di 5 mila 
imprese in Italia di un pun- 
teggio ESG. 

Ora parte una nuova “cam- 
pagna”. Il 4 aprile dalle 10 a 
Treviso, alla Camera di Com- 
mercio di Treviso-Belluno, 


L'agenzia di rating 
al lavoro nell’ambito 
di un progetto Ue 
sui fattori Esg 


infatti, saranno presentati 
gli esiti dell’iniziativa in Ve- 
neto, su un campione di ol- 
tre 600 aziende, in tutti i set- 
tori, che complessivamente 
generano un fatturato supe- 
riore ai 13 miliardidieuro. 
Ma torniamo alle ricerche 
fatte. Lo studio di Modefi- 
nance ha inglobato 4586 pic- 
cole e medie imprese italia- 
ne localizzate in 19 regioni. 
Il 24% è composto dalle 
aziende della Lombardia, se- 
guita dall'Emilia Romagna 
(15%) e dal Lazio (14%). Le 
aziende di piccole dimensio- 


MAMI 
Da sinistra, Valentino Pediroda e Mattia Ciprian, Co Founders e ad di Modefinance 


ni (fatturato tra 2 e 10 milio- 
nidieuro e unorganico com- 
preso tra 10 e 50 dipenden- 
ti) hanno dominato il cam- 
pione con il 50%. Le mi- 
croimprese, con un fatturato 
inferiore a 2 milioni di euro e 
meno di 10 dipendenti com- 
pongonoil 20%, mentre il re- 
stante 30% è costituito da 
medie imprese con un fattu- 
rato superiore a 50 milioni di 
euro e oltre 50 dipendenti. I 
settori di attività coinvolti 
nell’indagine sono 14, il set- 
tore manifatturiero con il 
28% delle aziende, seguito 
dai servizi (18%) e dalle co- 
struzioni (17,7%). 

Dall’analisiemerge che so- 
lo il 2% delle aziende sono 
state classificate come fragili 
e meno dell’1% risulta esse- 
re a basso rischio (la catego- 
ria più virtuosa, dinamica). 
Domina invece una rilevan- 
te percentuale di aziende 
consapevoli, segno che sono 
in corso cambiamenti positi- 
vi in merito ai fattori ESG, 
ma allo stesso tempo riman- 
gono ampi margini di miglio- 
ramento.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


INTELLIGENZA ARTIFICIALE 


Ray-Ban Smart Glasses 
in arrivo anche in Italia 
con Meta ed Essilux 


MILANO 


Il prossimo mese Meta lan- 
cerà un corposo aggiorna- 
mento per gli ultimi mo- 
delli di occhiali connessi 
realizzati con EssilorLu- 
xottica, i Ray-Ban Smart 
Glasses. Questi saranno in 
grado di rispondere, tra- 
mite l'intelligenza artifi- 
ciale di Meta AI a doman- 
de basate su ciò che l'uten- 
te ha intorno. Insomma 
gli occhiali smart messi a 
punto da Meta ed Essilux 
sono destinati a diventare 
ancora più sofisticati. 

A rivelare  l’uscita 
dell’aggiornamento è il 
New York Times che 
avrebbe parlato con un 
portavoce dell'azienda, in 
grado di confermare l'arri- 
vo delle funzionalità per 
tutti, a partire dagli Stati 
Uniti. AI momento, Meta 
permette a poche persone 
inserite in una lista di atte- 
sa, e solo negli Usa, di pro- 
vare le nuove funzioni. 

Nonè chiaro se le novità 
riguardi anche il mercato 
italiano ma il Times riferi- 
sce che gliocchiali suppor- 
tanoinglese, spagnolo, ita- 
liano, francese e tedesco, 
quindi è probabile che l'ag- 


giornamento interessi an- 
che il nostro Paese. La te- 
stata americana ha prova- 
to la versione sperimenta- 
le di Meta AI, usandola in 
diversi contesti. Il primo è 
il riconoscimento di luo- 
ghi di interesse, grazie al- 
la fotocamera posta su 
una delle due lenti, che ad 
oggi serve per scattare fo- 
toeregistrarevideo, da ge- 
stire poi sull'app dallo 
smartphone. Il sensore po- 
trà analizzare i luoghi e ri- 
ferire di cosa si tratta, sia 
tramite la voce che con in- 
formazioni sul telefono 
connesso. Ma non solo: di- 
versi influencer hanno 
pubblicato su YouTube le 
loro anteprime, con Meta 
AI che individua anche 
specie di animali allo zoo 
e particolari piante. Un'al- 
tra interessante funzione 
è la traduzione automati- 
ca di testi e di una conver- 
sazione audio. I Ray-Ban 
integrano, oltre a due alto- 
parlanti, anche dei micro- 
foni con cui parlare nelle 
telefonate classiche o via 
WhatsApp. Meta ha avvia- 
toitestdell'intelligenza ar- 
tificiale multimodale per 
gliocchiali Ray-Ban nel di- 
cembre del 2023. — 


ICONTI 


Raddoppio dei ricavi 
per IVision Tech 


UDINE 


Sfiorano il raddoppio i rica- 
vi di IVision Tech, la Pmi 
che ha rilevato lo stabili- 
mento ex Safilo di Marti- 
gnacco, che ha chiuso il 
2023 con unfatturato salito 
a 9,5 milioni, +90,2%, un 
Ebitda di 2,13 milioni e un 
utile netto di 130 mila euro. 
L’azienda friulana 
dell’eyewearha chiuso icon- 
ti di «un anno straordinario 
- commenta l’Ad Stefano 
Fulchir -. La quotazione e il 
debutto in Borsa nell’ago- 
sto scorso, l'acquisizione e il 


salvataggio di un marchio 
storico e riconosciuto come 
il francese Henry Jullien, so- 
nolatestimonianza della so- 
lidità del nostro percorso ri- 
conosciuta dal mercato. Il 
tutto coronato dalla cresci- 
ta a doppia cifra di ricavi e 
di margini e dal raggiungi- 
mento prima del tempo di 
alcuni obiettivi strategici, 
come ilcompletamento del- 
la filiera dell'occhiale». La 
società, dopo l’acquisizione 
in Francia dello scorso an- 
no, ha rilevato pochi giorni 
fa il produttore di lenti bul- 
garoIvilensOod.— 


» Rendiamo vincenti i progetti 
di internazionalizzazione d'impresa nell’area balcanica 


N 


Sistema NordEst 


per l'internazionalizzazione 


Sistema Nord Est per l'internazionalizzazione è un'iniziativa che vede in sinergia la Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, la Regione del Veneto e la Provincia autonoma di Trento nel 
sostenere le imprese del territorio ad intraprendere un processo di crescita sui mercati esteri. 
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Strumenti 


FAVORIAMO 

Crescita Internazionale 
Promozione 
Consulenza 

Business Matching 


OFFRIAMO 
Formazione 
Eventi 
Iniziative 
Networking 
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CInflazionei inripresa 
a marzo sale all’1,3% 
Carrello della spesa 
in leggera frenata 


| prezzi tornano ad aumentare dopo la pausa di febbraio 
I consumatori preoccupati. Confcommercio: «Dato atteso» 


M.Gabriella Giannice / ROMA 


L'inflazione torna a salire. A 
marzo la curva dei prezzi se- 
gnaunrialzo dimezzo punto 
e passa dal +0,8% di febbra- 
io a +1,3%. La moderata ri- 
presa dei prezzi era prevista, 
tenendo conto di alcuni fatto- 
ri noti come l'attenuarsi della 
flessione dei prezzi dei pro- 
dottienergetici, la fine dei sal- 
di, l'aumento della domanda 
di benie servizi legati alla Pa- 
squa che ha pesato sui listini 
eiprezzideitrasporti. 
Secondo le stime prelimi- 
nari dell'Istat l'indice nazio- 
nale dei prezzi al consumo 
per l'intera collettività (Nic), 
allordo dei tabacchi, aumen- 
ta dello 0,1% rispetto a feb- 


braio e dell'1,3% rispetto a 
marzo 2023. Secondo l'indi- 
cearmonizzato dei prezzi (Ip- 
ca) che, a differenza del Nic, 
tiene conto della fine dei sal- 
di, subase mensile l'aumento 
dei prezzi risulta dell'1,2%. 
L'inflazione di fondo, al netto 
degli energetici e degli ali- 
mentari freschi, accelera da 
+2,3% a +2,4%, e quella al 
netto dei soli beni energetici 
decelera da +2,6% a +2,5%. 


PESA L'ENERGIA 


«L'accelerazione del tasso 
d'inflazione parametrato al 
Nic - spiega l'Istat - si deve 
principalmente all'attenua- 
zione subase tendenziale del- 
la flessione dei prezzi dei Be- 
ni energetici non regolamen- 


Laspesainun supermercato 


tati (da-17,2%a-10,3%) ere- 
golamentati (da -18,4% a 
-13,8%) e, in misura minore, 
alla crescita di quelli dei Ser- 
vizi relativi ai trasporti (da 
+3,8%a +4,4%).Conildato 
di marzo l'inflazione acquisi- 
ta per il 2024 (cioè l'inflazio- 
ne che si avrebbe se per il re- 
sto dell'anno l'indice rimanes- 
se al medesimo livello di mar- 


I dati Istat 


IN BREVE 


DIVISIONI DI SPESA 


Prodotti alimentari 

e bevande analcoliche 
Bevande alcoliche e tabacchi 
Abbigliamento e calzature 
Abitazione, acqua, elettricità 
e combustibili 

Mobili, articoli e servizi 

per la casa 

Servizi sanitari e spese 
per la salute 

Trasporti 
Comunicazioni 
Ricreazione, spettacoli 
e cultura 
Istruzione 
Servizi ricettivi 

e di ristorazione ‘è 
Altri beni e servizi % 


Variazioni 
congiunturali 


mar 24 su feb 24 


Variazioni 
tendenziali 
mar 24 su mar 23 


zo) è pari a +0,6% per l'indi- 
ce generale e a +1,3% per la 
componente di fondo. Molto 
distante quindi dalle ultime 
stime che danno l'inflazione 
media del 2024 sotto al 2% se 
nondi poco superiore all'1%. 


I COMMENTI 


Dati che inducono alcuni os- 
servatori all'ottimismo. Se- 
condo Confcommercio, ad 
esempio, la stima di marzo 
«era ampiamente attesa e 
non deve preoccupare». Sul- 
la stessa linea la Cna, secon- 
do la quale «il dato di marzo 
non rappresenta una signifi- 
cativa deviazione del percor- 
so di progressivo rientro dei 
prezzi» e dunque, «è urgente 
che la Bce avvii un percorso 


ANSA 


di discesa deitassirapidoe ro- 
busto». Più preoccupate sem- 
brano le organizzazioni dei 
consumatori, ma anche Con- 
fesercenti e la Grande distri- 
buzione rappresentata da Fe- 
derdistribuzione. «La risalita 
dell'inflazione a marzo è un 
segnale preoccupante», affer- 
ma il Codacons, sottolinean- 
do che «al netto degli effetti 
dei beni energetici sul tasso 
di inflazione, i prezzi di tut- 
ti gli altri benie servizi conti- 
nuano ad aumentare senza 
sosta». Infatti, benché in ral- 
lentamento, i prezzi del co- 
siddetto «carrello della spe- 
sa» hanno segnato un +3%. 
«Il rientro dell'inflazione 
più lungo» preoccupa Confe- 
sercenti. — 


Soci infibrillazione 
Pronte quattro liste 
peril cda di Tim 


L'anticamera del cda di 
Tim si è affollata: per 9 
posticisono 35 candida- 
tiche appartengono a 4 
liste diverse, tre delle 
quali si candidano per 
la maggioranza. Il cda 
ha presentato 15 nomi 
non volendo dare per 
scontato che l'assem- 
blea del 23 aprile appro- 
vi iltaglio che verrà pro- 
posto di 6 posti nel 
board. Ci sono poi le ro- 
se di nomi presentate 
dallo sfidante di «rottu- 
ra» Merlyn, dal fondo 
Bluebell e dai piccoli 
azionisti di Asati. 


Il progetto 
Inpartenzal'iter 
peril Ponte 


L'iter burocratico per 
l'avvio dei lavori per il 
ponte sullo Stretto di 
Messina è al via: il pros- 
simo 16 aprile, alle 
11:00, è stata indetta al 
Mit la conferenza dei 
servizi istruttoria. Si 
tratta del primo passo 
operativo che segna l'i- 
nizio delle attività per 
la messa a punto dei 
cantieri entro l'anno. 
Il ministro Salvini si di- 
ce soddisfatto. Bonelli 
(Avs): «Questo è un 
suo capriccio». 


Speciale CURE DI CONFINE -ILMETODO QUALITY CLINICS 


CURE DENTALI . RITROVARE IL SORRISO E LA CORRETTA MASTICAZIONE IN POCHE ORE 


Grazie al Metodo Quality24H, basato Sul 
protocolli della letteratura scientifica moderna 


empre aggiornati e all’avanguar- 
dia per garantire al paziente la 
migliore soluzione utile a ritro- 
vare il sorriso e ricominciare a 
masticare con sicurezza e libertà. Que- 
sta è la politica che attua Quality Clinics, 
il centro odontoiatrico di Nova Gorica 
formato nel 2016 da medici altamente 
specializzati, con l’obiettivo di offrire 
cure oltre-confine in un ambiente qua- 
lificato e organizzato. 
L'obiettivo è quello che il paziente pos- 
sa riacquisire quella condizione fisica e 
psicologica venuta meno a causa di una 
situazione odontoiatrica compromessa. 
In questo senso sono direzionati tutti gli 
sforzi, le implementazioni e il continuo 
aggiornamento su cui l'equipe medica 
si impegna con costanza. Offrire la mi- 
gliore e più idonea soluzione al pazien- 
te. 
La perdita di alcuni denti o la presenza 
di una situazione dentale non stabile, 
sono fatti che nel corso della vita pos- 
sono accadere, comportando un disa- 
gio quotidiano che implica difficoltà di 
masticazione, insicurezza nel sorriso e 
infelicità. Temere di mangiare qualcosa 
di particolare, evitare di mordere qual- 
che pietanza, non sentirsi a proprio agio 
in un colloquio o durante un sorriso 
spontaneo, sono tutti effetti che spesso 
dipendono da una non soddisfacente 
condizione dentale. Quando un tempo 
non si poteva fare altro che arrender- 
si o decidere di risolvere parzialmente 
portando una protesi mobile, con tutti 
i disagi che ne conseguivano, oggi inve- 
ce grazie alle nuove tecniche e ai denti 
fissi, si può cambiare radicalmente la 


situazione, fino a poter ritrovare il sorri- 
so in poche ore. Si può quindi effettiva- 
mente abbandonare la dentiera e tutte 
le difficoltà che ne conseguono, la com- 
plicata sopportazione di un corpo estra- 
neo mobile all’interno della bocca, i do- 
lori che provoca o al senso di instabilità 
che spesso crea. Si può infatti cambiare 
in poche ore, con la tecnica denti fissi a 
carico immediato. 

La tecnica a carico immediato consente 
infatti di ritrovare una corretta mastica- 
zione e un sorriso estetico in meno di 24 
ore. Questo, grazie ai protocolli scienti- 
fici utilizzati in tutto il mondo e studiati 
nelle migliori università, si conferma 
un'ottima soluzione per ricominciare a 
sorridere con serenità. 

La tecnica sopra descritta, è effettuabi- 
le solo in alcuni casi, solitamente nelle 


situazioni più compromesse o per chi 
ha già in uso una protesi mobile e trova 
difficoltà nell'utilizzo e nella sopporta- 
zione. Le condizioni biologiche inoltre, 
prima di effettuare l'intervento, devono 
essere analizzate tramite strumenti ra- 
diografici 3D e visite effettuate da medi- 
ci specializzati. Per questo è necessario, 
effettuare una visita approfondita con il 
chirurgo implantologo, che potrà verifi- 
care nel dettaglio tutto il necessario. 

Il piano di cura prevede l'inserimento 
degli impianti dentali, ovvero le radici 
dentali artificiali, utilizzando disposi- 
tivi pensati per questa tipologia di in- 
tervento, a cui si fissano dei manufatti 
protesici che generano nuovamente la 
capacità di una masticazione corretta e 
l'estetica desiderata, il tutto in meno di 
24 ore. 


I protocolli operativi attuati in Quality 
Clinics hanno consentito all'equipe 
medica di far ritrovare il sorriso ad 
oltre 294 pazienti negli ultimi due anni 
con il Metodo Quality24h. 

L'esperienza e il costante 
aggiornamento diventano quindi 

nella quotidianità strumento per la 


Oltre 294 pazienti soddisfatti 
negli ultimi 2 anni 


risoluzione di situazioni compromesse, 
permettendo al paziente di ritrovare 
la vera libertà e sicurezza nel sorriso. 
La clinica è operativa da lunedì al 
venerdì dalle 8.00 alle 19.00 ed è 
possibile prenotare la prima visita al 
numero 04811906679 o all'indirizzo 
mail info@quality-clinics.si. 


OTTICA INN 


CYDITTICA INN OTTICA ININ 
COME SQ y (4 


Via Conti 36 - Tel. 040 363601 
Via Conti 11 - Tel. 040 363604 
Via Roma 3 - Tel. 040 376880 
Gampo San Giacomo 2 - Tel. 040 635174 
Viale XX Settembre 5/A - Tel 0407600766 
Viale XX Settembre 2 - Tel 040 371096 
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L'ORTO DOVE NON CRESCE LA PACE 


FULVIO ERVAS 


a settimana santa è iniziata 

con una discussione al bar. 

Uncliente stava affermando, 

a voce alta, che tutta la piog- 
gia del mese di marzo sbeffeggiava 
le idee, da cirripedi, sul cambiamen- 
to climatico. Se piove tanto è perché 
fa freddo. Non ho resistito e ho volu- 
to chiedergli se la 
pioggia abbondan- 
te potesse, per caso, 
derivare da maggio- 
ri fenomeni di eva- 
porazione delle su- 
perfici liquide, ocea- 
ni in primis. Cosa 
c'entrano gli ocea- 
ni, mi ha risposto 
malamente, che sa- 
rannoil30% del pia- 


neta! 

Ecco, sono più del 70%. 

Ho mescolato lentamente il mio 
caffè, pensando alla diffusione di 
questo non capire, secondo il quale 
non succede mai niente di preoccu- 
panteo dinuovo. 

Io, invece, guardo sconsolato il 
mio orto, con cui convivo da 36 anni, 
mai così spoglio. Sono mancate le 
giornate asciutte, quelle che permet- 


tono di stare in ottima compagnia 
delbadile e dei lombrichi e di comin- 
ciare a mettere a dimora tutte le ama- 
te piantine che cresceranno senza bi- 
sogno di una laurea in pesticidi. Pu- 
re il mio spacciatore di prodotti per 
l’orto è sconsolato: torvo se ne sta 
all’entrata della bottega cercando di 
piazzare ad ogni passante sedani e 
insalate. Niente. Tutti fingono di 
non conoscerlo; lui li rincorre solle- 
vandoal cielo unvasetto di cavolo ca- 
puccio, avvolto nell’ulivo, ma quelli 
svicolano e aspettano che passi il 
maltempo, come gli agnelli la Pa- 
squa. 

Un orto brullo mette tristezza. Lo 
sanno bene gli appassionati, per lo 
piùin pensione, che finiscono col cur- 
vare la schiena e scardinare quel po’ 
di legamenti residui per la felicità 
che sa produrre qualche etto di pisel- 
li freschi e una manciata di rucola pri- 
maverile. 

Perché è questa la stagione del ri- 
partire, grazie alla forza simbolica 
del prendersi cura di semi, tuberi e 
gentili piantine; accompagnarne la 
crescita. Naturalmente succede che 
qualcuno rivendichi il proprio orto 
come migliore di quello del vicino di 
casa; forse addirittura dell’intero Ve- 
neto se non dell’Europa intera; c'è 


sempre qualche tizio che si convince 
di doveresibire le patate più grosse e 
i cetrioli più lunghi. Rivalità prive di 
senso, perché non abbassa il coleste- 
rolo lasciarsi prendere da un’euforia 
competitiva che sarebbe del tutto fa- 
tua. . 

L’orto è pacatezza. E lenta osserva- 
zione. E apprendimento di altri lin- 
guaggi. 

Certo, avercelo a non troppa di- 
stanza da un aeroporto militare qual- 
che preoccupazione assale: dopo 
l'annuncio proveniente da est, che 


Troppo odio e follia 

Alla società moderna 
che abbiamo contribuito 
a far crescere 

non stiamo dedicando 
la dovuta cura 


se ci fossero degli F-16, si corre il ri- 
schio che un missilotto possa finire 
tra le patate e le zucche. Non sareb- 
be un belvedere. 

E possibile che tutto si stia legan- 
do, dai cambiamenti climatici ai peri- 
coli di guerra? 

Ma che c’entra la guerra? Direbbe 
il cliente del bar per il quale il piane- 
ta è di terre emerse. Altrimenti si 
chiamerebbe Oceano, mi aveva det- 
to. 

Nondovrebbe c’entrare niente, so- 
prattutto inuna settimana santa, ma 
dev'essere più forte di noi. Sempre 
di passione per le piantine si tratta, 
ma non sono più quelle da orto. So- 
no quelle che indicano dove stanno i 
soldati, lacarne da cannone e soprat- 
tutto i civili, insomma quelli che 
aspettano che passi la guerra, pro- 
priocome gliagnelli. 

Ma forse è proprio questa la fac- 
cenda. Le settimane sante passano. 
Anzi, volano. 

E ciò che rimane ad essere un pro- 
blema: l’orto collettivo, la società 
moderna che abbiamo contribuito a 
far crescere e al quale, temo, non stia- 
modedicandola dovuta cura. 

Perché è facile piantare fagiolini, 
che poi sanno come diventare adulti 
da sé, non occorre insegnare loro 


nemmeno le tabelline (è poi questa 
la potenza delle piante). Altra cosa è 
far crescere gli umani nell’orto civi- 
le. E un compito difficilissimo. Esige- 
rebbe ortolani sapienti, lungimiran- 
ti, persino delicati e pazienti. Certe 
teste richiederebbero settimane di 
raddrizzamenti per farle puntare al 
soleenon albuio, inmodo che riesca- 
no a leggere quel consiglio morale 
che ci farebbe vivere meglio: non uc- 
cidere. Imparando dalle piante 
dell'orto. Comprendendo, da quel 
fazzoletto di terra sotto casa, che 
non è impossibile convivere tra po- 
modori e cavoli, associarsi tra cipol- 
le e carote e che si può abbellire il tut- 
to piantando fiori, calendula e fior- 
daliso, ricevendo l'applauso pure 
delle api. 

Ma ne vediamo di ortolani sapien- 
ti e lungimiranti? Li stiamo apprez- 
zando in questa settimana santa? 
No, piove troppo anche sul nostro or- 
to collettivo. Abbiamo surriscaldato 
l’intera società, sono evaporate trop- 
pe molecole di odio e follia. E quello 
che sale poi scende, impietosamen- 
te. 

Viene da immaginare, continuas- 
se così, se germinerà, peril prossimo 
anno, un’altra settimana santa... — 
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UN MALSANO CONFLITTO 
TRA LE REGIONI 


aricerca di quello che non fun- 

ziona nel nostro ordinamento 

cioè nell’organizzazione del 

Paese offre continui spunti di ri- 
flessione accompagnati purtroppo da 
poche opportunità od occasioni di so- 
luzione. Il problema di fondo sta nel 
dominante clima di contrapposizio- 
ne: la lotta politica si è incancrenita, 
pervade ogni settore togliendo spazio 
ai tentativi di superare la diffidenza 
ed ancor più le resistenze preconcette 
edideologiche. 

La corsa al consenso si svolge non 
già sul terreno della proposta miglio- 
re o più conveniente per la società ma 
su chi riesce a contestare con maggior 
forzala posizione avversa: considera- 
ta appunto “avversa”, anzichè “diver- 
sa” ecome taleidoneaa venire miglio- 
rata o condivisa oin ogni modo esami- 
nata nel merito. Da qui discendono le 
incongruenze ovvero le forzature che 
rendono impossibile o difficile ogni 
iniziativa tanto più in un contesto 
complesso e con prospettive non favo- 
revoli. 

Se questi metodi sono ormai con- 
sueti nel confronto tra maggioranza 
ed opposizione, da ultimo lo stesso 
spirito di contraddizione si è insinua- 
to anche all’interno delle autonomie 
che rappresenta una parte importan- 
te del sistema Paese. Un illustre giuri- 
sta, per spiegare le ragioni di questa 
mancanza di dialogo tra regioni, os- 
servava che il regionalismo italiano si 
è sviluppato esclusivamente nel rap- 
porto tra la singola Regione edil pote- 
re centrale. 

Si tratta poi diunregionalismo com- 
petitivo nel senso che esso si esprime 
attraverso un processo di sottrazione 
e trasferimento di competenze origi- 
nariamente dello Stato. Questo feno- 
meno si è evidenziato in maggior mi- 
sura dopo la riforma costituzionale 
del 2001 che ha previsto la possibilità 
di singole regioni di ottenere, sempre 
dallo Stato ed attraverso un rapporto 
esclusivamente biunivoco, “ulteriori 
forme e condizioni particolari di auto- 
nomia”. Ciò differenzia il sistema re- 
gionale italiano, ad esempio da quello 
dei Lander tedeschi. A prescindere 
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Massimiliano Fedriga è il presidente della Conferenza tra le regioni 


dal diverso ordinamento, in Germa- 
nia l'autonomia è improntata invece 
al modello collaborativo e solidale tra 
i lander che si realizza nel Bundesrat, 
la Camera delle autonomie territoria- 
li dove queste formano, con criterio 
democratico e naturalmente attraver- 
soilvoto ponderato, una loro comune 
volontà politica. 

Le regioni italiane possono invece 
arrivare, come sta appunto avvenen- 
do, a posizioni dove ciascuna è in con- 
flitto con le altre e punta, per proprio 
conto, ad ottenere il sostegno del Go- 
verno nazionale. Ciò premesso è chia- 
ro che le Regioni rinunciano così ad 
una parte essenziale della loro stessa 
ragion d’essere, quella appunto 
dell’autonomia nei confronti del pote- 
re centrale. A differenza di quanto av- 
viene adesso, negli ultimi decenni del 
secolo scorso furono invece promosse 
importanti forme istituzionalizzate di 
dialogo e confronto: la Conferenza 
dei presidenti delle Regioni, sorta per 
autonoma iniziativa delle stesse nel 
1980, e la conferenza Stato regioni, 
nelle sue varie articolazioni, discipli- 
nata dalla legge del Parlamento. 

La prima è quella che qui interessa: 


17 NOVEMBRE 1936 


chi conserva memoria della nascita e 
del suo consolidamento sa bene che 
la Conferenza ha realizzato un vero 
ed efficace rapporto sinergico tra le 
autonomie, una incontestabile solida- 
rietà interregionale cementata dagli 
interessi comuni del regionalismo ri- 
spetto al centralismo statale. Non vi 
era traccia dei conflitti di oggi. 

Lo spirito di intesa dei primi trenta 
anni, fondato su una iniziativa spon- 
tanea ha cosìlasciato il posto alla con- 
trapposizione politica, partitica, ideo- 
logica che impedisce la possibilità di 
dialogo. A questo punto una soluzio- 
ne si potrebbe trovare solo nella tra- 
sposizione di queste tensioni all’inter- 
no di una Istituzione dove il confron- 
to politico si esprima in modo istitu- 
zionale attraverso le forme della de- 
mocrazia rappresentativa, cioè una 
Camera del Parlamento formata dei 
rappresentanti delle Regioni e delle 
autonomie posta al fianco di quella 
formata dalla rappresentanza popola- 
re: anche questo però è un progetto 
che oggila politica, di ogni parte, non 
sembra in grado di sapere o volere at- 
tuare. 
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IL DILEMMA 
DELLE LISTE PD 
PERLE ELEZIONI 
EUROPEE 


DAVID ALLEGRANTI 


1Partito Democratico è alle prese con il casting per le li- 

ste elettorali delle Europee. Non è una novità per un 

partito da sempre aperto alla società civile: giornalisti, 

scrittori, personaggi pubblici che non hanno mai fatto 
politica attiva. Da Lucia Annunziata candidata come capo- 
lista nella circoscrizione dell’Italia meridionale a, forse, 
Marco Tarquinio, ex direttore di Avvenire, nella circoscri- 
zione dell’Italia centrale, conteso anche dal M5S. Il proble- 
maè che lasegreteria Schlein, con questa strategia elettora- 
le per le Europee, sembra voler puntare al commissaria- 
mento del Pd sui territori. Da una parte, dunque, sarebbe 
incampolastessa leader Elly Schlein, candidata dappertut- 
to anche se non dappertutto capolista; dall’altra parte ver- 
rebbero inseriti in lista esponenti “civici” per attirare un 
elettorato non disponibile a scegliere il Pd alle elezioni. Il ri- 
sultato però è che rischiano di finire in lista, e anche di esse- 
re elette, persone che non condividono la linea politica del 
Pde uscire dal Parlamento persone che invece l’hanno dife- 
sa. 

Inquesto modoilvolto dei Democratici ne verrebbe cam- 
biato. Evidente il caso di Tarquinio, per via delle sue posi- 
zioni sull’Ucraina. La sua candidatura, infatti, non convin- 
ce i riformisti del Pd. Dall’ex ministro della Difesa Lorenzo 
Guerini al presidente della Regione Toscana Eugenio Gia- 
ni; quest’ultimo, peraltro, ieri si è espresso pubblicamente 
controla candidatura del giornalista, ritenuta troppo ambi- 
gua. 

Schlein dunque cerca diriproporre come modello quello 
che ha portato alla sua vittoria alle primarie, ottenuta an- 
che grazie al consenso di un elettorato esterno che non ha 
maiamatoilPde, anzi, magari, loha pure avversato. Benin- 
teso, duelli e frizioni al momento della composizione delle 
liste, in qualsiasi tipo di elezione, cisono sempre. Il che non 
impedisce di non prendere nota del metodo Schlein: per 
un Tarquinio che entra, magari rischia di uscire una Pina Pi- 
cierno, vicepresidente uscente del Parlamento Europeo, at- 
tenta in questi anni alla difesa dello stato di diritto, che ieri 
si è espressa molto duramente contro la segreteria naziona- 
le del Pd: “La questione delle liste nel nostro partito è inizia- 
ta in modo un po’ scomposto, perché è arrivata prima sui 
giornali e poi negli studi televisivi. Io credo debba essere ri- 
portatasu unbinario politico, e lo dico da militante del par- 
tito: le discussioni si fanno nelle direzioni dove vengono 
avanzate proposte. Insomma, nonsiamo certo l'Isola dei fa- 
mosi e non siamo neanche in un contesttelevisivo”. 

Le liste elettorali sono il biglietto da visita dei partiti. Nel 
caso delle Europee, peraltro, valgono molto in un momen- 
to del genere, in cui l'Unione è sotto pressione, tra guerre al- 
le porte e processi di allargamento e integrazione in corso. 
E una questione di credibilità e affidabilità che non riguar- 
da soltanto il Pd ed Elly Schlein.Ifinti capolista, cioè leader 
di partito che si candidano nella certezza che non andran- 
no maia Bruxelles o Strasburgo, non fanno il bene dell’Eu- 
ropaedella politica, chesono e dovrebbero continuare a es- 
sere una cosa seria. — 


nagement e tutti i collabo- 
ratori del Gruppo Banca Fi- 
nint si stringono al Presi- 
dente ENRICO MARCHI e al- 
la Sua famiglia per la perdi- 
ta del Gatello 


Marco 
esprimendo sentito cordo- 
glio in questo momento di 
sofferenza. 


Conegliano, 30 marzo 2024 


GIOVANNI PERISSINOTTO, 
FABIO INNOCENZI, MAU- 
RO SBROGGIÒ, LUIGI BUS- 
SI, DANIELE DA LOZZO, LU- 
CIANO COLOMBINI, MASSI- 
MO MAZZEGA, LUCIO IZZI, 
ANTONIO MARANGI e PAO- 
LO TENDERINI si uniscono 
a ENRICO, GIOVANNI e 
MARGHERITA e a tutta la fa- 
miglia perla scomparsa di 


Marco 
Conegliano, 30 marzo 2024 


Luciano Benetton con Lau- 
ra si stringono a Enrico a 
Emanuela e a tutta la fami- 
glia in questo momento di 

olore perla scomparsa del 
caro fratello 


Marco 


un’anima dolce e straordi- 
naria e da sempre nostro 
amico. 


Treviso, 30 marzo 2024 


29 MARZO 2024 


Ci hai dato le radici ma an- 
che le ali. 

Ci hai insegnato l’etica si- 
lenziosa dell'impegno e il 
FUSIO per la cura fedele del- 
e piccole cose. 

La moglie Maria e i figli Pie- 
ro, Paolo e Marta ti saluta- 
no con gratitudine e amo- 
re. 


Furio Bouquet 


Valcanover - Pergine Valsu- 
ana (Trento), 
0 marzo 2024 


E'mancata 


Ondina Busatto 
ved. Perper 


Lo annuncia il figlio ROBER- 
TO e parenti tutti. 0 

La saluteremo venerdì 5 al- 
le ore 9.30 nel cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 30 marzo 2024 
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VING > L'ATMOSFERA RICHIAMA QUELLA DEI FILM AMBIENTATI A NEW YORK NEGLI ANNI CINQUANTA 


Koi salotto in stile industrial 
Personalità forte e decisa 


celta ideale per chi desidera 
dare al proprio salotto una per- 
sonalità forte e decisa è lo stile 
industrial. Si tratta di un tipo di 
arredamento che richiama le atmosfe- 
re dei film ambientati a New York negli 
anni Cinquanta e che ultimamente sta 
vivendo una seconda giovinezza. 
Se si sceglie di optare per questo mo- 
od, è importante dedicare un'’attenzio- 
ne particolare ai dettagli: ogni elemen- 
to va scelto con cura e gusto, e nulla va 
lasciato al caso. 


LA CURA PER | DETTAGLI 
Il protagonista assoluto di un salotto 
in stile industrial è sicuramente il fer- 


Protagonista assoluto 

è il ferro, perfetto 

per i punti luce ma anche 
per librerie e scaffali 


ro. È un materiale perfetto soprattutto 
per i punti luce - lampade in primis - e 
per le strutture aperte, come le libre- 
rie, che richiamano le grandi scaffala- 
ture presenti nei magazzini. 

Giocando con gli elementi metallici è 
possibile creare una parete attrezzata 
vintage, da decorare con oggetti e im- 
magini personali. Ma questo materiale 
lo si può utilizzare anche su porte e fi- 
nestre, oltre che nelle strutture vetra- 
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MEGLIO PUNTARE SU MOBILI DA RECUPERO, ANCHE SEGNATI DAL TEMPO 


te, ottime per separare con eleganza 
la cucina e il living. Per ammorbidire 
l’ambiente, si può poi inserire qualche 
elemento in legno e in vimini, maga- 
ri di ispirazione etnica. Il cemento, in- 
vece, trova spazio nei pavimenti, men- 
tre i mattoni a vista danno un tocco 
in più alle pareti. Attenzione, infine, a 


Un'idea di grande tendenza per 
arredare la propria zona living guarda 
alla Francia, in particolare alla sua 
capitale. Il salotto parigino è infatti 
una scelta ideale per chi desidera 
avere un ambiente sobrio, raffinato, 
elegante e privo di eccessi. 

Un arredo caratterizzato quindi 

dal buon gusto. Via libera a mobili 
dalle forme sinuose, poltrone e 
divani in velluto e carta da parati. 
Con quest'ultima attenzione a non 
esagerare: meglio applicarla soltanto 
su una o due pareti. 

Un altro elemento tipico dello stile 
parigino è la boiserie, ovvero una 
decorazione caratterizzata da cornici 
di legno - spesso dai toni chiari - che 
definiscono la silhouette della stanza. 
Un modo originale e semplice di 

dare nuova vita all'ambiente, senza 
stravolgerlo. 

Per quanto riguarda il pavimento, si 
presta molto bene il parquet, meglio 


non dimenticare i particolari: è perfet- 
to un piccolo tavolino rustico davan- 
ti al sofà. Ottimo, in salotto, anche un 
grande orologio da parete. Allo sguar- 
do d'insieme contribuiscono i mobili. 
Questi ultimi devono essere imperfet- 
ti, meglio se da recupero, con superfi- 
ci grezze segnate dal tempo. 


RAFFINATO ED ELEGANTE 


Il delicato mood parigino 


se disposto a lisca di pesce e nei colori 
più caldi. 

Una stanza arredata secondo questo 
stile in genere accoglie inoltre ampi 
specchi, decorazioni dorate, un 
immancabile lampadario di cristallo 

e qualche oggetto di antiquariato 

a completare il tutto. Un insieme di 
elementi in grado di rendere la stanza 
unica e caratteristica. 


> TENDENZE 


La scelta del tavolino: 
Design e funzionalità 


Per completare l'arredo del salotto 
la scelta degli elementi d'appoggio 
è fondamentale. Le ultime tendenze 
in materia strizzano l'occhio più 

al design che alla funzionalità: le 
forme sono ricercate e i materiali 
raffinati. L'evergreen resta il “coffee 
table", attorno al quale posizionare 
cuscini e tappeti. 
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DOCCI PAVIMENTO > UN ELEMENTO CONSIGLIATO PER CHI HA DIFFICOLTÀ DI DEAMBULAZIONE O VUOLE SOLO TRASFORMARE LA STANZA CON UN TOCCO DI ELEGANZA 


Accorgimenti per rendere il bagno accessibile 


egli ultimi anni, il bagno si 

è trasformato in uno spazio 

versatile, moderno ed ele- 

gante, grazie a innovazioni 
come la doccia a filo pavimento. Que- 
sta soluzione non solo aggiunge un 
tocco di minimalismo agli arredi, ma 
garantisce l’accessibilità per gli anzia- 
ni e le persone diversamente abili. 


I VANTAGGI DELLA SOLUZIONE 

Uno dei principali vantaggi della doc- 
cia a filo pavimento è la sua facilità di 
utilizzo, soprattutto per gli anziani e le 
persone con disabilità. Questo si tra- 
duce in un significativo miglioramen- 
to della sicurezza, specialmente du- 
rante l'ingresso in doccia. L'elimina- 
zione o l'abbassamento dello scalino 
del piatto doccia, spesso pericoloso o 
difficoltoso da superare, crea una pic- 
cola rampa o addirittura un accesso 
senza ostacoli, rendendo il bagno più 
sicuro e accessibile. 

Oltre alla questione della sicurezza, 


la scelta della doccia a filo pavimen- no essere utilizzati in modo creativo solo alla doccia a filo pavimento. I sa- 
to offre un beneficio estetico notevo- per dare forma a un bagno che rispec-  nitari sospesi giocano un ruolo fonda- 
le. La rimozione del piatto doccia tra- chi appieno lo stile personale dei pa- mentale in questa rivoluzione. Rima- 
nendo sollevati da terra, questi ele- 
menti semplificano notevolmente le 
grazie al risparmio di centimetri pre- L'APPORTO DEI SANITARI SOSPESI operazioni di pulizia del pavimento 
ziosi. La possibilità di personalizza- Tuttavia, la trasformazione del bagno del bagno, soprattutto per coloro che, 
re la struttura del piatto, sia in termi- in uno spazio accessibile non si limita a causa di limitazioni fisiche, possono 
trovare difficile eseguire alcuni movi- 
menti. Oltre alla funzionalità, i sani- 
tari sospesi portano un tocco di mo- 
dernità ed eleganza al bagno. La lo- 
ro estetica pulita e minimalista si in- 
tegra perfettamente con i design con- 
temporanei, contribuendo a creare 
un ambiente moderno e accogliente. 


dizionale dona alla stanza un senso droni di casa. 
di maggiore ampiezza e luminosità, 


ni di forma che di materiale, consen- 
te anche di adattare la soluzione alle 3 . l 
esigenze di stile di ciascun individuo, La rimozione del piatto 


portando una ventata di freschezza e doccia tradizionale 


design anche nell'ambiente del ba- di ll’ambient 
gno. Le opzioni di design sono prati- ona all ambiente un senso 


camente illimitate, con piastrelle, mo- di maggiore ampiezza 
saici, ceramiche e ardesia che posso- 


LA PULIZIA DEL BAGNO DIVENTA PIÙ AGEVOLE 


> MANIGLIONI 


Alleati dell'equilibrio 
al servizio dei fragili 


Tra gli altri accorgimenti che 
possono contribuire a rendere il 
bagno più accessibile, la scelta 

di installare maniglioni robusti e 
appigli nelle aree strategiche della 
stanza, come accanto al wc e nella 
doccia, può fornire un supporto 
essenziale per chi ha difficoltà di 
deambulazione. 


Buona Pasqua 


COSTRUZIONE 
e RISTRUTTURAZIONE 


da 12 anni con professionalità a Trieste 


LAVORI EDILI 
DI OGNI GENERE 


Via Gambini, 30 - TRIESTE 


349.5107106 - edilserbia@gmail.com 


La Cerame, con oltre 40 anni di esperienza pro- 
pone, pavimenti, rivestimenti,ceramiche, accessori 
bagno con tanti articoli in pronta consegna. 


Per il mese di aprile offerta sui pavimenti 
in legno tradizionali, Jatoba, Mutenie, Sucupira, 
Cabreuva, tutti pronti a magazino. 


Venite a trovarci 
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on l'avanzare della bella stagio- 
ne aumenta il tempo che si tra- 
scorre all’aria aperta. In questo 
periodo dell’anno è però im- 
portante difendersi dal sole in eccesso, 
che può rivelarsi fastidioso (oltre che 
dannoso per la salute). Occorre quindi 
dotare il proprio balcone - o il proprio 
spazio verde - di tende da sole: in que- 
sto modo ci si può rilassare godendosi 
l'estate, ma al contempo si evita che la 
temperatura si alzi in modo eccessivo. 


LE SCELTE 

Le tende da sole non sono tutte uguali, 
anzi. Una prima sostanziale distinzione 
riguarda il sistema di sollevamento e di 
abbassamento, che può essere manuale 
o motorizzato. La prima soluzione è più 
tradizionale e necessita di una mino- 
re manutenzione, oltre ad avere un co- 
sto inferiore. La motorizzazione, inve- 
ce, comporta maggior impegno a livel- 
lo economico ma il meccanismo è no- 
tevolmente più pratico e veloce. 

Una veloce carrellata sui modelli più 
diffusi inizia invece con le tende da so- 
le a caduta, che garantiscono un’otti- 
ma protezione frontale e che sono do- 
tate di un design sempre piacevole. In 
alternativa, tra le tipologie che vanno 
per la maggiore ci sono le tende a rul- 
lo - che si caratterizzano per la presen- 
za di bracci estensibili - e quelle a cap- 
pottina. Quest'ultima soluzione, in par- 
ticolare, si contraddistingue per la for- 
ma elegante e bombata, che strizza l’oc- 
chio a chi riserva un peso importante 
all'estetica. Nel caso in cui gli spazi da 
proteggere dal sole siano ampi si può 
optare per le varianti a pergolato, ide- 


IL DISPOSITIVO CONSENTE DI EVITARE CHE LA TEMPERATURA SI ALZI ECCESSIVAMENTE 


ali soprattutto per i giardini e i terraz- 
zi grandi. Per quanto riguarda infine i 
tessuti, vanno per la maggiore il polie- 
stere, dal costo ridotto, e l’acrilico, che 
garantisce un'ottima resistenza alle in- 
temperie. Dopo averlo sottoposto a la- 
vorazioni ad hoc si può usare anche il 
pvc, per un buon compromesso tra sti- 


A lungo andare può essere 
necessaria la sostituzione. 
Se la struttura è di qualità, 
dura anche più di 25 anni 


le e durata. A proposito di durata, è be- 
ne tenere a mente che dopo alcuni an- 
ni di utilizzo è necessario sostituire il 
telo: l'utilizzo e l'esposizione alle in- 
temperie, a lungo andare, lo rovinano. 
In alcuni casi, se il problema è legato a 
muffa o sporcizia, è sufficiente rivolger- 
si a un'impresa specializzata che effet- 
tui una pulizia accurata del telo. A lun- 
go andare, però, può rivelarsi necessa- 
rio sostituire l’intera tenda da sole. Ciò 
avviene quando si verificano gravi rot- 
ture all'impianto di avvolgimento, op- 
pure se si danneggia un braccetto. Se 
la struttura è di buona qualità, comun- 
que, può durare anche più di 25 anni. 


TRA | MATERIALI, POLIESTERE E ACRILICO VANNO PER LA MAGGIORE 


> PANNELLI SOLARI 


Il reddito energetico 
Chi può richiederlo 


Il fondo nazionale reddito energetico 
ha l'obiettivo di dare supporto 
economico alle famiglie che 
desiderano installare un impianto 
fotovoltaico. L'incentivo, valido per 
il 2024 e il 2025, si rivolge a coloro 
che hanno un Isee fino a 15mila euro 
oppure fino a 30mila euro e con 
almeno quattro figli a carico. 


BERLOT TENDA 


_Atdlin 
Gibu 


TENDE DISEGNATE DAL SOLE 


® 
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Speciale CASA &fARREDAMENTO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


a 
corone TENDENZE E RICHIAMI ALLE MODE DEGLI ULTIMI ANNI, ECCO LE SFUMATURE CHE CON L'ARRIVO DELLA BELLA STAGIONE POSSONO DARE LUMINOSITÀ ALLA CASA 


Vivaci o neutrali: ecco i toni della primavera 


on le giornate che si allun- 

gano sempre più, il tempo 

che migliora e quindi la 

primavera ormai alle por- 
te, torna per molti la voglia di spe- 
rimentare anche nell'arredamento 
della propria abitazione. Non stupi- 
sce allora che tra le tendenze della 
stagione siano protagonisti proprio 
i colori vibranti e decisi, da abbina- 
re in contrasto con tonalità chiare e 
materiali naturali. Il tutto senza di- 
menticare che alcune tendenze de- 
gli ultimi anni possono ancora esse- 
re reinterpretate per rifare il look agli 
spazi interni di casa. 


UNA BOTTA DI VITA 

In previsione dell’equinozio di pri- 
mavera si può pensare di aggiunge- 
re un tocco di luce alle stanze, per 
esempio puntando su una tinta for- 
te come il magenta. Una nuance co- 
sì brillante è però da dosare con par- 
simonia, impiegandola solo nei det- 
tagli d'arredo e in accostamento con 
colori neutri come il grigio freddo. 
Tra le tonalità più vivaci ancora di 
tendenza nel 2024 non si può poi di- 
menticare il rosso scarlatto - con fi- 
nitura lucida - da abbinare con il 
bianco nella zona giorno. 

Per regalare una nota chic agli am- 
bienti, senza rinunciare all'effetto 
sorpresa, è inoltre consigliabile op- 
tare per il giallo ocra. In contrasto 
con il verde bosco scuro e accompa- 
gnata da dettagli in legno grezzo e vi- 
mini, questa tonalità è perfetta se si 
vuole dare alla casa un tocco boho 
chic. 


LA RAFFINATEZZA NATURALE DEL TORTORA NELLE SUE VARIE NUANCE 


Lo stesso si può dire delle sfumature 
del viola, tra i colori protagonisti del 
2023 ma che va ancora molto. Utiliz- 
zarlo come tinta unica è una scelta 
coraggiosa: in questo caso è meglio 
optare per nuance chiare, come il la- 
vanda e il lilla, indicate in particola- 
re per la zona notte. 


Magenta, rosso scarlatto, 
viola e ocra, ma anche 
tortora e salvia tra le 
opzioni per gli interni 


NEUTRALITÀ ED ELEGANZA 
L'eleganza del tortora: dal grigio al 
beige fino al crema, questo colo- 
re tornato di moda negli ultimi an- 
ni ha varie nuance che possono es- 
sere utilizzate in abbinamento tra 
di loro, e dona un aspetto elegante 
all'ambiente. 

Anche il colore verde è tra i must 
della stagione primaverile, quindi 
spazio al raffinato salvia, che all’in- 
terno di questo gruppo di tonalità è 
una di quelle che va per la maggiore. 
Con la sua eleganza è infatti adatto 
a tutti gli ambienti della casa, com- 
presi cucina e bagno. 


> OUTDOOR 


Marzo: tempo di semina 
per l'orto e il giardino 

Per chi ha un orto, marzo è il mese 
ideale per piantare le patate, da 
raccogliere poi in estate. Si continua con 
la semina di aglio e cipolla. Nel giardino 
invece si iniziano a piantare fiori e 
piante per avere un prato colorato 

in tarda primavera. Tra le varietà più 
resistenti troviamo le azalee o i gerani, 
ma anche le margherite e i narcisi. 


CAMBIA | TUO] VECCHI SERRAMENTI! 


ESEMPIO ACQUISTO 10.000 € 
ANTICIPO 5.000 E 
FINANZIAMENTO 5.000 € IN 120 RATE DA 


42 € /mese 
TAN FISSO 0% 


PUOI PAGARE LA METÀ 
DELLA SPESA 

E FINANZIARE L'ALTRO 50% 
A INTERESSI ZERO* 


cssafaai, 


| TAEG 1,74% 


In più, se approfitti delle detrazioni fiscali puoi recuperare il 50% del costo totale. 


PREMIUM 
PARTNER 


lazl OKNOPLAST 


NSD <.. 
SerrafTienti 


z| OKNOPLAST 


Le finestre di Design 
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a 
I Sed PER ACQUISTARE O RISTRUTTURARE IMMOBILI ANTICHI È IMPORTANTE VALUTARE DIVERSI ELEMENTI, STRUTTURALI, NORMAITIVI ED ECONOMICI 


Re bitazioni depoca, un tesoro da valorizzare 


ono il sogno di molti, eppure, 
mantenerle in buono stato ri- 
chiede pazienza e accortezza. 
Parliamo delle case d’epoca, un 
vero e proprio investimento se acqui- 
state o ristrutturate valutando tutti gli 
elementi in campo, ed evitando di fare 
scelte azzardate. 
L'attenzione per queste abitazioni è 
tornata alla ribalta negli ultimi an- 
ni, portando alla riqualifica di interi 
borghi storici. Si tratta di dimore che 
ammaliano lo sguardo con i loro sof- 
fitti alti e decorati, i locali ampi con 
le pavimentazioni eleganti e le spesse 
mura che assicurano calore in inverno 
e frescura in estate. 
Ma vi sono alcuni aspetti che vanno 
considerati attentamente, lo sanno be- 
ne quelle società impegnate nella ri- 
strutturazione di questi gioielli immo- 
biliari, che danno vita a un mercato di 
nicchia, emblema anche della tutela di 
un intero patrimonio storico-architet- 
tonico di cui l’Italia può andare fiera. 


ASPETTI CHIAVE 

In primo luogo è necessario informar- 
si sulla presenza di patrimonio artisti- 
co e architettonico e sulle modalità di 
corretta conservazione, al fine di valo- 
rizzare l'immobile e rispettarne la sto- 
ria. 

Inoltre, poiché si tratta di abitazioni 
esistenti da secoli, bisogna accertar- 
si che la muratura non presenti crepe 
che possano portare a danni struttura- 
li: intervenire in un secondo momen- 
to, o trovarsi in possesso di un immo- 
bile in cui anche dopo un importan- 
te investimento vi sono lavori tanto si- 


vd 


gnificativi da effettuare, anche irrepa- 
rabili, potrebbe rappresentare un pro- 
blema senza via di uscita. 

Infine, prima di acquistare e ristruttu- 
rare una casa d'epoca è utile informar- 
si sulle normative in vigore nell’ambi- 
to dei beni culturali. Trattandosi di im- 
mobili antichi, infatti, potrebbero an- 


Per un'operazione di 
riqualifica potrebbero 
essere disponibili anche 
dei fondi regionali 


de NI 


FRA | PREGI DI QUESTI IMMOBILI VI SONO LE MURA SPESSE, OTTIME IN ESTATE E INVERNO 


che essere disponibili alcuni fondi re- 
gionali che agevolino i costi di riquali- 
ficazione. Anche in questo senso l’ac- 
quisto di abitazioni d'epoca è un’op- 
portunità. Ristrutturare in questo ca- 
so specifico è infatti piuttosto onero- 
so, e fare una corretta previsione del- 
le spese da sostenere aiuterà a decide- 
re come agire. 

Vagliati tutti questi aspetti, è veramen- 
te possibile gustare tutta la bellezza 
della dimora, consapevoli che, oltre 
ad aver investito nelle proprie tasche, 
si avrà contruibuito a valorizzare un 
pezzo importante di territorio, fatto di 
storia e arte. 


INFORMARSI SULLA PRESENZA DI PATRIMONIO ARTI 


STICO È IL PRIMO PASSO DA FARE 


> SPORCO 


Eliminare la muffa 
con rimedi naturali 


La muffa è una presenza frequente 
dentro casa, soprattutto in locali 
quali bagno e cucina. Su tessuti 

e tappezzeria, si può realizzare 
una soluzione di limone e sale 

da applicare sulla formazione. er 

le pareti, meglio optare per un 
composto di bicarbonato di sodio, 
sale, acqua e acqua ossigenata. 


Compravendita immobiliare, residenziale e 
commerciale 


ASSISTENZA PROFESSIONALE PER ACQUISTO, 


RISTRUTTURAZIONE E VENDITA IMMOBILI A TRIESTE 


Corso Italia 39/B - Trieste 


Telefono 040 2036117 - morinahome.office@gmail.com 


Piazza dei Volontari Giuliani 3 - Trieste 


Telefono 040.2602328 - dittamorinafati@gmail.com 


SS 
® REALIZZIAMO SOGNI 
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COME TU LA VUOI 


Carpenterie su misura Specializzati nella 
certificate realizzazione di: 
Supportiamo le idee del tuo progetto casa, G impianti idrici 

cercando di venire incontro alle esigenze a 360°. 4 impianti termomeccanici 
Macchinari innovativi ci permettono di creare G carpenterie su misura 


manufatti su misura per interni ed esterni. 0 
Y dettagli su misura con 


macchinario waterjet 


www.bellettigroup.com 


WU BELLETTI 


UO] in 
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Servizi ai cittadini 


Il record di Esatto 


Incasso dai tributi 
di oltre 122 milioni 
nel corso del 2023 


Il dato è emerso ieri durante l'approvazione del bilancio 
Importante l'attività di recupero dell'evasione/elusione 


Massimo Greco 


Esatto in buona forma ha ri- 
scosso nel 2023 per conto 
del Comune 122,5 milioni 
di imposte-tasse-multe-ca- 
noni, ottenendo un risultato 
record nella storia contabile 
societaria, che migliora di 
quasi il 5% il volume di in- 
troiti registrato nel 2022. 
Ilia-Imu vi ha contribuito 
per 54,7 milioni; Tari ha get- 
tato 32,1 milioni; il Canone 
unico patrimoniale (Cup) 
hainiettato nelle casse muni- 
cipali 7,1 milioni incremen- 
tando i versamenti del 18%; 
iparcheggi hanno superato i 
3 milioni; l’Imposta di sog- 
giorno ha valicato i 2 milio- 
ni. 


IDATI 


In pratica, tutte le principali 
voci dell’esercizio 2023, ap- 
provato ieri mattina dal con- 
siglio d’amministrazione 
presieduto da Raffaella Del 
Punta, evidenziano una ten- 
denza positiva, nonostante 
che il Comune, unico azioni- 
sta dell’esattore di piazza 
Sansovino, abbia riportato 
nella sua diretta disponibili- 
tà la refezione scolastica e i 
servizieducativi, che pesava- 
no oltre 3 milioni. L’utile di 


LA PRESIDENTE DI ESATTO 
SOPRA RAFFAELLA DEL PUNTA 
A FIANCO L'INGRESSO DELLA SEDE 


Crescono gli introiti 
frutto 

degli accertamenti 
effettuati su Imu-Ilia 
esu Tari 


Il dato più 
interessante: oltre 7 
milioni arrivano 

dai ''ravvedimenti 
operosi" 


esercizio è salito a 664.003 
euro rispetto ai 583.000 del 
bilancio ’22: sarà l’assem- 
blea del 22 aprile, cui in rap- 
presentanza del Municipio 
parteciperà l’assessore alle 
Finanze Everest Bertoli, a da- 
reildefinitivo suggello ai da- 
tiaziendali. 


GLI ACCERTAMENTI 


Comesirileva da qualche an- 
noa questa parte, uno dei ca- 
pitoli più interessanti della 
“missione” svolta da Esatto 
riguarda la cosiddetta attivi- 
tà di accertamento, in ordi- 
ne all’Imu (oggi Ilia) e alla 
Tari. Cioè, l'individuazione 
e la repressione dei fenome- 
ni di evasione/elusione cui 
la platea tributaria triestina 
non è certo esente. Il torchio 
723 sulle diverse forme di 
inottemperanza ha confer- 
mato il tonico andamento 
che era stato impresso all’ini- 
ziativa di recupero dalla pre- 
sidenza di Andrea Polacco. 
Un apposito “specchietto”, 
predisposto dall'avvocato 
DelPunta e dal direttore Da- 
vide Fermo, riassume le ci- 
fre principali. 


IMUE TARI 


Per quanto riguarda l’Imu, 
nel corso del 2023 sono stati 


emessi, comprese le dilazio- 
ni, 9.376 atti che hanno per- 
messo un incasso di 3,4 mi- 
lioni di euro, mezzo milione 
è l'importo delle rateizzazio- 
ni consentite ai “ritardatari” 
(omesso/parziale pagamen- 
to, omessa/infedele dichia- 
razione). Nel raffronto con 
il ’22, l'aumento è pari al 
5,3%. 

Se poi passiamo alla Tari 
2023, sommando le varie 
“patologie” tributarie, la Del 


Punta segnala 16.196 atti 
che hanno comportato un in- 
troito di quasi 1,9 milioni di 
euro a valere sulle verifiche 
effettuate sulle trascorse an- 
nualità 2018-19-20. In que- 
sto caso la crescita è assai no- 
tevole con una percentuale 
del 49,15%. 


I RAVVEDIMENTI 

Ma forse la voce più eclatan- 
te di questa rassegna 2023 
concerne il cosiddetto “rav- 


vedimento operoso” sull’I- 
mu: si tratta del contribuen- 
teche spontaneamente, ren- 
dendosi conto del mancato 
o parziale pagamento di an- 
nualità precedenti, salda il 
debito con la fiscalità muni- 
cipale. I numeri relativi allo 
scorso anno sono veramen- 
teseri: 7,1 milionidieuro. 
Scorrendole poste a bilan- 
cio, da sottolineare una sana 
posizione finanziaria netta a 
4,7 milioni, frutto di disponi- 


PERL'ANNATA 2024-25 


Iscrizioni alle scuole d’infanzia: 
graduatorie provvisorie online 


Micol Brusaferro 


Approvate nei giorni scorsi 
le graduatorie provvisorie 
per le scuole dell’infanzia 
comunali peril prossimo an- 
no scolastico. Attese entro 
la fine di maggio invece 
quelle per i nidi. Pubblicate 
intanto quelle definitive 
per il Sis, ilservizio integra- 
tivo scolastico, per ora solo 
per le classi prime della 
scuola primaria e della scuo- 


la secondaria di secondo 
grado. 

Quanto all'infanzia, tutti 
gli utenti riceveranno una 
comunicazione via email 
con la posizione in gradua- 
toria del bambino iscritto. 
Le liste definitive poi ver- 
ranno approvate entro il 20 
aprile. 

Gli uffici restano a disposi- 
zione delle famiglie per 
eventuali chiarimenti, al nu- 
mero di telefono 


0406758869 e/o alla email 
scuola.educazione@comu- 
ne.trieste.it. 

Come reso noto dal Co- 
mune nei mesi scorsi, per le 
scuole dell’infanzia sono 
state presentate 752 richie- 
ste, a fronte di 836 posti li- 
beri. Tutti ibimbi quindi sa- 
rannoaccolti. 

Perquantoriguardainidi 
invece sono 1.182 le do- 
mande pervenute, per 551 
posti liberi. Peri più piccoli 


Bambiniin un asilo in una foto d'archivio 


le graduatorie provvisorie 
saranno rese note entro il 
31 maggio, definitive entro 
il 20 giugno. Tutte le posi- 
zioni di graduatoria sono 
considerate ammesse con 
riserva fino a completamen- 


to degli accertamenti 
sull’assolvimento degli ob- 
blighivaccinali. 

Sul sito triestescuolaonli- 
ne.it sono state pubblicate 
nei giorni scorsi anche le 
graduatorie definitive del 


Sis perle prime. L’uscita del- 
le liste provvisorie per le 
classi successive è prevista 
indicativamente entro il 19 
aprile, dopo il perfeziona- 
mento del trasferimento 
eventuale nella scuola cor- 
relata al Sis richiesto. 

Nel frattempo restano 
aperte fino al 21 aprile le 
iscrizioni per i Centri estivi 
e il Ricrestate 2024. Le do- 
mande vanno presentate 
esclusivamente online at- 
traverso il Portale iscrizioni 
delComune di Trieste, acce- 
dendo come prassi con le 
credenziali Spid, Cie o Cns. 
L'informativa sul funziona- 
mento e sui dettagli dei due 
servizi è pubblicata sul 
web, sempre su triestescuo- 
laonline.it. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SABATO È MARZO 2024 O 33 
TIZIE = Chiudeil giardino Cambio di porfido Longera, osmiza aperta 


< IN BREVE 
RZ 


O 


Il giardino pubblico Muzio de 
Tommasini rimarrà chiuso al 
pubblico nelle giornate di merco- 
ledì 3 e giovedì 4 aprile per con- 
sentire la pulizia dellaghetto. 


Apartire da giovedì avranno ini- 
zio i lavori di demolizione della 
pavimentazione in porfido di sa- 
lita di Contovello e posa di una 


nuova pavimentazione. 


L'osmiza di Glavina a Longera 
sarà fra quelle aperte anche do- 
mani, domenica di Pasqua, così 
come nella giornata odierna e il 
lunedì di Pasquetta. 


bilità di liquido e di azioni 
proprie, nonché dell’assen- 
zadi debiti. 


L'ORGANICO E LA SEDE 

Appunti finali: organico a 
44 unità. In previsione un ad- 
dendum contrattuale che 
formalizzerà le novità inter- 
venute a livello normativo 
(introduzione del Cup e 
dell’IÎlia). Il servizio delle 
pubbliche affissioni, che il 
Comune intende dismette- 


re, resterà comunque attivo 
fino alla fine del corrente an- 
no. 

Immancabile il riferimen- 
to al nebuloso trasloco della 
sede nell’ex Meccanografico 
in Sacchetta: non c’è ancora 
una data precisa peril trasfe- 
rimento «mala sua program- 
mazione sta già impegnan- 
do la società soprattutto per 
quanto attiene il settore 
Ict». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 


DIREZIONE GEREALE PER LA VIGILANZA 
SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETA DIV. VI 


Liquidazione Coatta Amministrativa 


ASSOCIAZIONE PRODUTTORI ORTOFRUTTICOLI 
MARCA TRIVIGIANA in L.C.A. 


AVVISO DI VENDITA DI IMMOBILE SENZA INCANTO 


Il Commissario Liquidatore Dott. Matteo Cuttano RENDE NOTO che il giorno 
13 MAGGIO 2024, presso lo studio in Quinto di Treviso (TV) alla Via Vittorio Emanuele n. 
91/a alle ore 11,00 dinanzi al Notaio dott. Carla Saccardi, si procederà alla vendita senza 


incanto degli immobili di seguito descritti: 


complesso immobiliare ubicato nel Comune di Udine, con accesso da strada pubblica 
denominata Piazzale dell'Agricoltura, in un’area agro-industriale posta a circa Km 2 a sud 
del centro urbano di Udine, nei pressi del mercato ortofrutticolo e della dogana con la 
Slovenia. È costituito da un fabbricato con relativa area di pertinenza di mq. 20.000; 


Prezzo base di vendita: € 2.016.000,00 


Le offerte di acquisto, debitamente sottoscritte, dovranno essere presentate entro il gior- 
no 10 MAGGIO 2024 - alle ore 10,00 presso lo studio del Notaio dott. Carla Saccardi in 
Quinto di Treviso (TV) alla Via Vittorio Emanuele n. 91/a in busta chiusa indirizzata alla 


L.C.A. “Soc. Coop. A.P.0. M.T.” 


Maggiori informazioni possono aversi consultando i siti www.astegiudiziarie.it e 
www.venditegiudiziarie.net, ovvero rivolgendosi al Commissario Liquidatore indirizzo 
pec: Icaapomt@legalmail.it, e-mail: cuttano.m@confcooperative.it; 


I NUMERI DI ESATTO 


122,9 


milioni di euro 
(imposte, tasse, 
multe, canoni) 


INCREMENTO DEL 
TOTALE INCASSATO 
RISPETTO AL 2022 


+9% 


lio-Imu 497 milioni 
Tari 32 sl milioni 


Canone unico 


patrimoniale 

(Cup) 7,1 milioni 
Parcheggio 3 milioni 
Imposta di 

soggiorno 2 milioni 


UTILE DI ESERCIZIO 2023 


664.003 


euro 
(583.000 nel 2022) 


INTROITI DA ACCERTAMENTI 


Imu 3,4 milioni 
Tari 1,9 milioni 


INTROITI DAI RAVVEDIMENTI 
OPEROSI SULL'IMU 


7,1 


POSIZIONE 


FINANZIARIA NETTA 


4,7 


ORGANICO 


44 


unità 


WITHUB 


Servizi ai cittadini 


L'associazione orfana del Cem dal 2008 al Comune: «Aiutateci» 
La replica dell'assessore Tognolli: «Ora la palla va ad Asugi» 


Disabilita, dall’Aias 
l'appello alla politica: 
«Si riapra il Centro 
dieducazione motoria» 


ILCASO 


Giovanni Tomasin 


utto conti- 
nua a restare 
abbandona- 


to echiuso, la 
villa è assediata dai ratti e 
dagli infestanti». Da villa 
Haggiconsta l’Aias reitera 
l’appello che rivolge con re- 
golarità al Comune dal 
2008, quando per ragioni a 
posteriori difficilmente 
comprensibili è stato chiuso 
il Centro di educazione mo- 
toria (Cem) che dagli anni 
Settanta offriva cure e occa- 
sioni di socialità a tanti disa- 
bili gravi e alle loro fami- 
glie: «Vogliamo che il Cem 
rinasca — spiega il sodalizio 
—, qui o in un altro luogo che 
abbia le caratteristiche ne- 
cessarie». 

Il Comune, ricordiamo, 
chiuse il centro di servizi ai 
disabili portando a motiva- 
zione le necessità di rinno- 
vo e miglioramento, ma poi 
mise la villa sul mercato. La 
vendita non andò a buon fi- 
ne anche per l’opposizione 
della stessa Aias: da allora 
l’associazione è ospite della 
casetta del custode, mentre 
la villa resta inutilizzata. Le 
promesse di riaprire il cen- 
troinaltre sedi, più volte rei- 
terate dalle istituzioni negli 
anni, non si sono mai tradot- 
tein pratica. 

La presidente di Aias Clau- 
dia Marsilio, affiancata dal 
socio Fulvio Farneti, spiega: 
«Una cosa che va ricordata è 
che il centro fu allestito a 
spese dell’Aias — dice —, i be- 
ni erano nostri e dati in co- 
modato al Comune». Dopo 
la chiusura si verificò, tra i 
tanti, un episodio particolar- 
mente spiacevole: la cucina 
del Cem, che il sodalizio ave- 
va acquistato per dare un 
servizio migliore agli uten- 
ti, sparì misteriosamente 
dai locali di villa Haggicon- 
sta per non venire mai piùri- 
trovata. 

Nel frattempo l’edificio 
continua a decadere: «Ora 
arriva la primavera e la si- 
tuazione è destinata a peg- 
giorare, con l'aumento del- 
la vegetazione e il prolifera- 
re delle bestie che infestano 


VILLA HAGGICONSTA 
LA STRUTTURA CHE HA OSPITATO 
IL CEM PER DECENNI. FOTO LASORTE 


Nato negli anni '70 
era un esempio 
all'avanguardia 

di servizio sanitario 
sul territorio 


lavilla». L’asilo che il Comu- 
ne intendeva piazzare nel 
giardino della villa, nel frat- 
tempo, continua a non ve- 
dersi: l’ultima data diattiva- 
zione del servizio era a gen- 
naio, ma al momento la sua 
concretizzazione non è all’o- 
rizzonte. 

Dopodiché, sottolinea la 
presidente, il problema di 
Aias non è la struttura: «In 
passato qualcuno ci ha det- 
to che ci eravamo “innamo- 
rati di un rudere”. Non è co- 
sì, detto che la villa avrebbe 
potuto nonessere un rudere 
ora, a noi interessa il ripristi- 
no del centro. Anche in altra 
sede va bene, purché con- 
senta quel livello di servizi e 
crei un luogo pubblico di so- 
cialità per queste persone, 
che altrimenti rischiano l’i- 
solamento». Si rivolgono 
quindi all’assessore comu- 
nale al Sociale Massimo To- 
gnolli: «Speriamo che con il 
nuovo assessore la promes- 
sa fatta a sua tempo di una 


regolarizzazione della no- 
stra posizione possa aver 
luogo». L’esponente della 
giunta Dipiazza conferma 
da unlato l'apertura al dialo- 
go, dall’altro mandala palla 
nel campo di Asugi: «La disa- 
bilità è una delle priorità nel- 
la visione tattica e strategi- 
ca dell’assessorato alle Poli- 
tiche sociali — dice Tognolli 
—. Il tema dei servizi ai disa- 
bili, Aias inclusa, va inserito 
nel contesto determinato 
dalla legge regionale 16 del 
2022, che ha visto passare 
queste competenze dal Co- 
mune ad Asugi». Il 2024, 
spiega, è un anno di transi- 
zione per questo passaggio: 
«Ho già ricevuto e ascoltato 
Aias — conclude l'assessore 
—, illoro messaggio sarà cer- 
tamente oggetto di grande 
attenzione nell’interlocuzio- 
ne conAsugi». 

In teoria la diffusione di 
servizisulterritorio è la poli- 
tica ufficiale dell'Azienda sa- 
nitaria, e un centro come il 
Cem si muoveva in quella di- 
rezione con decenni di anti- 
cipo. Per il momento, però, 
nessuno batte un colpo: 
«All’inizio dell’anno scorso 
abbiamoscritto al presiden- 
te Massimiliano Fedriga — 
conclude la presidente — per 
chiedere un incontro. La 
sua segreteria ci ha risposto 
un mese dopo dicendo che 
saremmo stati contattati, 
dalìinpoipiùnulla». — 
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ASSOCIAZIONE ” 


per amorevole cura di animali. 


Impegno saltuario costante 


ade 


“è o per il solo mese di Luglio. 
E' previsto un compenso ed eventuale 


o. rimborso benzina. s°0 
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INVIARE SOLO $SMS$ AL NUMERO 
3280214072 


FIAT PANDA FIAT PANDA CROSS 
1.2 69CV EASY 1.0 70CV HYBRID 
2017 - KM. 51.413 2020 - KM. 23.082 
9.790 € 13.490 € 


FIAT PANDA 
1.2 69CV POP 
2015 - KM. 56.240 
15.400 € 


FIAT PANDA CITY LIFE 
1.0 70CV HYBRID 
2021 - KM. 18.000 


FIAT 500 L CROSS 
1.6 MJET 120 CV 
2019 - KM. 66.456 


FIAT 500X 
1.3 MJET 95CV CONNECT 
2021 - KM. 37.527 
19.990 € 18.490 € 


o 


a, 


ALFA MITO 
1.4 78CV 


ALFA GIULIETTA 
1.4 TBZ 105 CV 
2013 - KM. 119.300 2019 - KM. 57.300 2018 - KM. 48.000 
7.990 € 27.900 € 12.490 € 


MULTIMARCA 


fd 
08 fedi N 5 


ALFA STELVIO 2.2 TD 190CV 
BUSINESS AT8 Q4 


29.990 € 


OPEL CORSA 1.2 70CV 5P 
120 ANNIVERSARY 1.2 16V 5P YAHOO! 1.3 87CV 5P 
2019 - KM. 43.000 2011 - KM. 21.685 2006 - KM. 133.646 
10.990 € 6.990 € 5.990 € 


RENAULT CLIO TOYOTA YARIS 


FIAT 500 1.0 HYBRID 
DOLCEVITA 70CV 
2021 - KM. 15.462 


FIAT 500 C 1.0 HYBRID 
DOLCEVITA 70CV 
2022 - KM. 25.000 


ALFA GIULIA 2.2 TD 210CV 
VELOCE AT8 Q4 
2019 - KM. 86.000 


Primavera a Prosecco - marzo 2024 
RINGRAZIAMENTO 


Desideriamo ringraziare il Comune di Trieste, i club Trieste in 
Lambretta, Vespa club Trieste, Amici della Topolino e Aneip Olos, 
le aziende agricole  Bizjak, Bole, Bukavec, Skabar e 
l'associazione Prosekar, oltre agli sponsor ZKB TS-GO, Repen 
scavi, Agenzia 4P, Adriagomme, Kira e 2S Computers-Karsolink, 
nonché il parroco Speh e tutti gli amici e visitatori per aver 
contribuito al successo dell'iniziativa svoltasi lo scorso fine 
settimana a Prosecco. 
L'armonia, l'amicizia e la collaborazione tra tutti noi hanno 
permesso di creare un evento unico. Grazie a tutti! 

Il Consiglio della DruStvena Gostilna Prosek 


Trattoria sociale di Prosecco tel. +39 040 225 039 


FIAT 500L FIAT 500 
1.4 BZ 95CV URBAN 
2020 - KM. 34.911 


13.990 € 


FIAT PANDA 

1.2 69CV LOUNGE 1.2 69CV EASY 

2019 - KM. 43.475 2013 - KM. 98.000 
11.990 € 6.990 € 


ABARTH 


ABARTH 595 1.4 TJET 165CV 
SCORPIONEORO 
2021 - KM. 27.855 
23.990 € 


FIAT TIPO SW 
1.3 MJT 95CV LOUNGE 1.6 MJET 120CV BUSINESS 
2019 - KM. 108.500 2017 - KM. 91.000 
13.490 € 12.990 € 


LTIMARC 


|A 


FIAT QUBO 


SMART FORTWO CABRIO 
1.0 MPI 66CV MHD 1.0 BZ 70CV PASSION 
2017 - KM. 41.800 2014 - KM. 98.311 
10.290 € 8.990 € 


ALFA GIULIETTA 
1.6 JSTDM BUSINESS 120CV 
2019 - KM. 68.900 
16.990 € 


HYUNDAI 110 


ACQUISTIAMO IL TUO USATO CON PAGAMENTO IMMEDIATO 
ULTERIORE VASTA SCELTA DI VEICOLI 


USATI, NUOVI E KM ZERO 


Assistenza - Via S. Francesco 60 | Vendita - Via del Ronco 10 
TRIESTE - Tel. 040-571062 - www.aerrecar.it - @ 
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TRIESTE 35 


LA DELI 


RTATA DALL'ASSESSORE ALL'AMBIENTE SCOCCIMARRO 


piano anti-allagamenti 


O 


con 12 milioni della Regione 


Due i punti strategici dove concentrare le risorse: la parte finale del Chiave 
in Porto vecchio e il torrente Farneto. Cantiere nella prima parte del 2025 


Massimo Greco 


Dalla magica capienza degli 
eurofondi PorFesr sortiscono 
12 milioni, coni quali la Regio- 
ne Fvg, mediante l’assessora- 
to all’Ambiente retto da Fabio 
Scoccimarro, pianificherà la 
difesa idrica di Trieste dalla 
piaga degli allagamenti, che 
negli ultimi anni hanno fune- 
stato centro e periferia urba- 
ni. 
Una delibera giuntale, illu- 
strata da Scoccimarro, ha pre- 
cisato gli interventi program- 


mati: 4,6 milioni completeran- 
no la messa in sicurezza del 
torrente Chiave nell’ultimo 
suo tratto in Porto vecchio; un 
complesso di 7,3 milioni, arti- 
colato in due lotti, dovrà prov- 
vedere alla sistemazione del 
torrente Farneto. 

L’assessore puntualizza che 
la gara perla progettazione re- 
lativa al Chiave sarà bandita 
entro aprile ed entro la fine di 
maggio andrà invece in onda 
la gara per reperire i professio- 
nisti incaricati dell’operazio- 
ne Farneto. Seguirà il giro au- 


In estate i detriti a mare del Chiave furono eliminati 


torizzativo, con l’auspicio di 
iniziare i lavori nella prima 
parte del 2025. 

Lo stesso Scoccimarro rias- 
sume i quattro obiettivi priori- 
tari sui quali destinare i 12 mi- 
lioni: asportazione dei sedi- 
menti nella foce del Chiave, li- 
mitazione del trasporto solido 
da parte delle acque del Farne- 
to, agevolazione dei futuri in- 
terventi sui torrenti, migliora- 
mento della rete di drenaggio 
urbano. 

L’esito di piùimmediata rile- 
vanza dovrà essere l’elimina- 
zione o il contenimento degli 
allagamenti nell’area urbana. 
Maci sarà un’ulteriore ricadu- 
ta positiva: infatti i lavori sul 
Farneto consentiranno, nel 
tratto a monte dell’omonimo 
parco urbano, di tracciare pi- 
ste aperte al pubblico utilizzo. 
«Così la cittadinanza - com- 
menta Scoccimarro - potrà 
riappropriarsi di una zona 0g- 
ginon accessibile». 

Lanotizia, diffusa ieri matti- 
na, si ricollega a unaserie di in- 
terventi realizzati negli ultimi 
anni finalizzati alla messainsi- 
curezza idrica della città. Ma 
c'è molto da fare perché que- 


sta tutela ambientale è matu- 
rata conuna certa flemma e le 
variazioni climatiche hanno 
contribuito a dare la sveglia. A 
proposito del Chiave, si ram- 
mentano due interventi: uno 
in via Carducci, dove era crol- 
lata la volta sotto il peso del 
traffico, e l’altro, piuttosto 
spettacolare, nella zona della 
foce in Porto vecchio, dove un 
secolo di detriti siera dato con- 
vegno formando un “mam- 
mellone” da 7.000 metri cubi. 
Alla fine del giugno’23 lanave 
“Gino Cucco” aveva “stappa- 
to” le canne lungo le quali il 
Chiave si getta nel Golfo. Ma 
adesso è necessario un cantie- 
re immediatamente a monte, 
prima del varco di largo Città 
di Santos. 

Del Farneto si parlò più o 
meno nello stesso periodo, 
quando si definì la prima mes- 
sain sicurezza vicino a Roton- 
da del Boschetto: un interven- 
to da 2 milioni per evitare che 
legni, materiali vari scendesse- 
ro verso il mare, determinan- 
do quei problemi di smalti- 
mento acuiti dall’abbondanza 
delle precipitazioni. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PROTAGONISTA L'ASSOCIAZIONE MERICORDO 
Antiquariato e usato 
nel mercatino pasquale 
attorno al municipio 


La presentazione dell'iniziativa. Foto di Francesco Bruni 


Francesca Schillaci 


I mercatini dell’usato, irigat- 
tieri e l’attenzione per l’anti- 
quariato sono da sempre 
una delle tradizioni più senti- 
te daitriestini e da molte per- 
sone provenienti da tutta la 
regione che sanno di poter 
trovare dei “pezzi unici” pro- 
prio a Trieste. Per festeggia- 
realmeglio la Pasqua di que- 
stanno l'Associazione “Me- 
Ricordo”, con il sostegno del 
Comune, ha organizzato la 
manifestazione “Pasqua in 
piazza — Mercatino dell’usa- 
to” prevista per domani e lu- 
nedì quando piazza Unità, 
via Malcantone largo Grana- 
tieri si trasformeranno in un 
“quadrilatero vintage”. 

Il progetto è stato presen- 
tato ieri in Comune dalla vi- 
cesindaco Serena Tonel, dal 
vicepresidente dell’associa- 
zione MeRicordo Gianpaolo 
Draghi insieme alla presiden- 
te Marisa Vesnavere alla con- 
sigliera Daniela Pantaleon. 
«Per questa festività abbia- 
mo il tutto esaurito negli al- 
berghi della città— spiega To- 
nel — e questa manifestazio- 
ne richiama l’amore per la 
tradizione dei mercatini 
dell’usato della nostra cultu- 
raevuole abbracciare anche 
tutti i turisti». Sono 134 gli 
espositori tra collezionisti, 


privati e rigattieri, che con 


bancarelle colorate e creati- 
vamente allestite, occupe- 


rannotutta piazza Unità fino 
al Ghetto, dove gli storici ne- 
gozi di antiquariato saranno 
aperti già da oggi fino allune- 
dì di Pasquetta per accompa- 
gnare al meglio la manifesta- 
zione. Pezzi vintage, anti- 
quariato di ogni epoca e mo- 
dernariato riempiranno il 
cuore di Trieste con l’obietti- 


vo di portare colore e tradi- 


zione anche tra i visitatori 
presentiin città. «Questa ma- 
nifestazione serve per creare 
un contatto sociale — sottoli- 
nea Draghi — tenendo conto 
sia dei turisti ma soprattutto 
dei triestini che sono affezio- 
natia questa tradizione, mol- 
ti dei quali metteranno a di- 
sposizione anche oggetti del- 
la propria sfera personale». 

L’associazione MeRicordo 
si occupa anche di trasporta- 
re le merci dei privati che 
nonhannola possibilità di al- 
lestire autonomamente il 
proprio banchetto «per con- 
tribuire il più possibile al 
coinvolgimento di questo 
progetto—così Vesnaver-co- 
me prevede la nostra realtà 
associativa che da sempre si 
occupa anche di iniziative so- 
ciali pensate per conservare 
una memoria della nostra cit- 
tà». — 


COMPOSTO DA 29 OPERATORI VOLONTARI 


Nucleo gonfalone 
della Polizia locale 
attivo da 20 anni 


Francesco Bercic 


Il “Nucleo gonfalone” della 
Polizia locale di Trieste — 
chiamato informalmente 
così perché ha come princi- 
pale compito quello di fare 
da scorta all’“Alabarda” du- 
rante le cerimonie pubbli- 
che — compie vent’anni. In 
realtà, oggi questa speciale 
divisione composta di soli 
volontari (il cui nome uffi- 
ciale è “Nucleo cerimoniale 
e rappresentanza”) ha este- 
so le sue funzioni, presen- 
ziando, fra le altre attività, 
anche airicevimenti di auto- 
rità da parte del sindaco. 
«Si tratta di un ruolo com- 
plesso e impegnativo — ha 
spiegato l'assessore comu- 
nale alla Sicurezza, Cateri- 
na De Gavardo, nel corso 
della celebrazione dell’an- 
niversario — che richiede 
una particolare preparazio- 
ne». Sono due i principali 


fattori che, nel 2004, porta- 
rono alla creazione del nu- 
cleo: l’arrivo in città di oltre 
400 mila alpini per l’aduna- 
ta di maggio e il cinquante- 
nario del ritorno di Trieste 
all'Italia, alla cui celebrazio- 
ne partecipò anche l’allora 
Presidente della Repubbli- 
ca Carlo Azeglio Ciampi. 

«Si prese coscienza che la 
scorta al vessillo non pote- 
va essere trattata come 
un’attività occasionale», ha 
raccontato l'ispettore capo 
della Polizia locale Fulvio 
Sluga. «Adesso quando ve- 
diamo il gonfalone siamo 
orgogliosi per come viene 
portato», è stato quindi il 
commento del sindaco Ro- 
berto Dipiazza, che ha elo- 
giato illavoro del reparto. Il 
nucleo attualmente conta 
29 operatori totali che, co- 
me detto, vi aderiscono su 
base volontaria, fuori dal 
servizio ordinario. 


Duemomenti dell'appuntamento in municipio. Foto Bruni 


«Chi entra nel gruppo lo 
fa con grande spirito di ab- 
negazione — ha commenta- 
to il vicecomandante della 
Polizia locale Paolo Jerman 
— sottraendo tempo alla fa- 
miglia, perché spessole ceri- 


monie si svolgono in giorna- 
te festive». In media, ogni 
anno il nucleo rappresenta 
lacittàin ottanta manifesta- 
zioni. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL BILANCIO SEMESTRALE DI ADESSO TRIESTE 

«Il via al Porto franco 
perilrilancio industriale 
dell’intera provincia» 


«Con la richiesta al governo 
di un pieno riconoscimento 
delle prerogative del Porto 
franco internazionale diTrie- 
ste, accolta mercoledì scorso 
dalla Giunta comunale, il no- 
stro impegno ha finalmente 
trovato un riscontro anche 
nelle altre forze politiche». 
Si è concluso con una «buo- 
na notizia» il report di Ades- 
so Trieste dedicato all’ulti- 
mo semestre di attività in 


ADESSO 


TRIESTE ds 
O 


Tati 
Riccardo Laterza. Foto Bruni 


Consiglio comunale, presen- 
tato ieri pomeriggio agli 
iscritti presso la sede del mo- 
vimentoin piazza Puecher. 

Un nodo, quello sollevato 
dalla mozione, «tornato alla 
ribalta con la crisi di Wartsi- 
là, ma che rimane fondamen- 
tale perilrilancio industriale 
della città», ha commentato 
Riccardo Laterza, capogrup- 
podi Adesso Trieste in Consi- 
glio comunale. «Ci auguria- 
mo—ha continuato Laterza — 
che anche nei prossimi mesi i 
temi delbuonlavoro, di un’e- 
conomia giusta e di uno svi- 
luppo compatibile con l’am- 
biente e con idiritti delle per- 
sone tornino al centro del di- 
battito politico». 

Nelle venti pagine di reso- 
conto discusse con gli iscritti 
—che spaziano dall’educazio- 


ne alla mobilità, dal proget- 
to dell’ovovia fino alla «situa- 
zione vergognosa» del Silos 
— una particolare attenzione 
è stata dedicata al nuovo 
Fondo per le vittime dell’a- 
mianto: «Nell'attuale confi- 
gurazione—ha affermato La- 
terza in conclusione — con- 
sente l’accesso ai finanzia- 
menti alle aziende responsa- 
bili. Ci ha lasciato attoniti 
che il centrodestra abbia giu- 
dicato la questione “non ur- 
gente”, perché stiamo par- 
lando non soltanto delle sof- 
ferenze fisiche, ma anche di 
una lotta contro la burocra- 
zia che centinaia di persone 
hanno dovuto affrontare per 
vedere riconosciuta la loro 
condizione». — 

F.B. 
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O DEL SEGRETARIO GENERALE DEL PORTO 


Authority sul futuro dell’Ursus 


«Devono decidere le istituzioni» 


Torbianelli: «Noi l'abbiamo salvato, ma ora servono indicazioni condivise su collocazione e progetti» 


Piero Tallandini 


«È evidente che da questo mo- 
mentoin poi la questione è nel- 
le mani delle istituzioni locali, 
chiamate a giocare il proprio 
ruolo di proprietari morali 
dell’Ursus, decidendo dove e 
come posizionarlo inmodo de- 
finitivo, inacquao fuori, natu- 
ralmente col benestare della 
Soprintendenza». 

È un appello in piena regola 
quello lanciato dal segretario 
generale dell’Autorità portua- 
le Vittorio Torbianelli. Il con- 
cetto è chiaro: l’Authority ha 
fatto in pieno la sua parte per 
mettere in sicurezza il glorioso 
pontone galleggiante, ora toc- 
ca alle istituzioni assumersi la 
responsabilità di fare una scel- 
tasuutilizzo e collocazione de- 
finitivi, nella consapevolezza 
che si tratterà di una decisione 
non facile: un adeguato pro- 
getto di conservazione e mu- 
sealizzazione richiederebbe 
uno sforzo di milioni di euro. 
Non è un caso che tutti i bandi 
per l'affidamento dei lavori di 
restauro dopo l’accordo opera- 


A I Di 


tivo tra Ministero, Regione, Co- 
mune e Authority siano andati 
deserti. E l’ultimo preventivo 
perilavori dimusealizzazione 
pensati per renderlo fruibile al 
pubblico era di 15 milioni. 
L’appello di Torbianelli arri- 
va a conclusione della ma- 
xi-operazione, avviata dall’Au- 
thority in qualità di ente pro- 
prietario del pontone, che ha 
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Il malconcio scafo dell'Ursus dopo lamessaa terra fotografato per Cartubi da Fabrizio Rigo. A destra il trasferimento via mare. Foto Silvano 


e È "a » 


consentito di portare a terra 
lUrsus e di evitare il rischio 
che l'enorme struttura galleg- 
giante di oltre 70 metri di altez- 
za e quasi tremila tonnellate 
colasse a picco. Il segretario ge- 
nerale ha tenuto anzitutto a 
ringraziare il personale tecni- 
co dell’Autorità di sistema, i 
servizi tecnico-nautici e le im- 
prese che hanno contribuito al 
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it 


salvataggio del malconcio 
“mostro” di ferro: «Le opera- 
zioni — rimarca — si sono con- 
cluse come da programma, ri- 
spettando i tempi, ed è stato 
messo in sicurezza». Torbia- 
nelli assicura che nei prossimi 
mesi, attraverso Cartubi, l’Au- 
thority continuerà a prendersi 
cura del gigante, icona della 
storia portuale triestina, «svol- 


gendo un esame approfondito 
del suo stato e valutando an- 
che quali ulteriori piccoli inter- 
venti siano immediatamente 
necessari per garantire la mas- 
sima tutela del bene e predi- 
sporlo ai successivi passaggi». 
Uno sforzo che non sarà sta- 
to vano se all’Ursus verrà dav- 
vero garantito un futuro. E qui 
torniamo all’appello di Torbia- 


nelli e al suo «da questo mo- 
mento la questione è nelle ma- 
ni delle istituzioni», chiamate 
a fare delle scelte precise, di 
concerto con la Soprintenden- 
za, che ha sempre posto come 
vincolo il posizionamento 
sull’acqua — l’Ursus è concepi- 
to come pontone galleggiante 
-—enon sulla terra ferma. «Sen- 
za queste indicazioni condivi- 
se-aggiunge— sarà impossibi- 
le definire il progetto di valo- 
rizzazione, conle collegate op- 
portunità di finanziamento». 
Intanto l’Ursus resterà nelle 
amorevoli mani della Cartubi, 
vincitrice della gara (assieme 
alla Pertot) da 1,1 milioni per 
l'intervento di salvataggio. 
«Tutta l'operazione di trasferi- 
mento a terra dell’Ursus è sta- 
ta molto complessa dal punto 
di vista tecnico — spiega Mauro 
Franco, amministratore dele- 
gato di Cartubi —. Prima di 
muoverlo abbiamo dovuto 
procedere con un’attenta veri- 
fica delle strutture. Adesso è a 
dimora sutaccate d’acciaio po- 
sizionate sopra il basamento 
in cemento armato apposita- 
mente realizzato. Sarà sotto- 
posto a un controllo scrupolo- 
so di tutte le componenti, dal- 
la scafo alla gru, che richiede- 
rà tempo, ma almeno ora non 
c'è il rischio che affondi. Il futu- 
ro? Chiaro che per trasformar- 
lo davvero in un museo sareb- 
be meglio tenerlo a terra, per- 
ché la manutenzione costereb- 
be molto meno. Vent'anni a ter- 
ra, dal punto di vista dei pro- 
cessi di deterioramento, equi- 
valgono a uno solo trascorso 
in acqua, vista l'aggressività 
dell'ambiente marino». — 
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A DISPOSIZIONE DEI TESSERATI FIDAL 
Riaprono gli spogliatoi 
al Grezar dopo 4 anni 


Lorenzo Degrassi 


Al “Grezar” si riaprono gli spo- 
gliatoi. Il Comune comunica, 
attraverso l'assessore all’im- 
piantistica sportiva, Elisa Lo- 
di, che dalla prossima settima- 
na verrà messo a disposizione 
dei tesserati Fidal che sono so- 
liti allenarsi allo stadio di Val- 
maura, l'utilizzo di due spo- 
gliatoi, rispettivamente per 
femmine e maschi, dotati di 
servizi igienici, lavandini e 
docce, per i quali il Comune 
provvederà a garantire le ne- 
cessarie pulizie. 

Il Municipio sosterrà le spe- 


Lo stadio Grezar 


sedi gestione accogliendo leri- 
chieste della federazione e del- 
le associazioni sportive. Soddi- 
sfazione è stata espressa dal 
presidente della Fidal provin- 
ciale, Giacomo Biviano, per 
aver ottenuto finalmente ri- 
sposta concreta a un'istanza at- 
tesadaanni. 

«Ringraziamo l’assessore Lo- 
di e il dirigente comunale Fa- 
bio Cipriani — così Biviano — 
per essere venuti incontro alle 
esigenze di chi pratica atletica 
leggera. Assume ancor più im- 
portanza per i nostri tesserati 
il fatto di poterutilizzare alme- 
glio la pista del “Grezar” pro- 
prio adesso che è iniziata la bel- 
lastagione». Gli spogliatoi era- 
no stati chiusi in occasione 
dell'emergenza Covid del 
2020e daallora nonerano più 
stati riaperti perché non si tro- 
vava chi li pulisse, costringen- 
do così i circa 200 ragazzi a 
cambiarsi a bordo pista. — 


LA STRUTTURA 


Il Tcc veste 

il leone alato 
conilmarchio 
di Generali 


Inseguito all'accordo trienna- 
lestabilito fra Tccele Assicu- 
razioni Generali nei mesi scor- 
si, il Centro congressi del Por- 
to vecchio è diventato ora il 
Generali Convention Center 
(Gcc). Nel rispetto dei termini 
dell'accordo, tutto il comples- 
soè stato "vestito" coni sim- 
boli e il marchio della storica 
compagnia. Foto Lasorte 


Generali 


‘Onventio 


Inieste 


n Center 


IL DIBATTITO 


Area ex Pavan, il comitato: 
«Due opzioni alternative» 


Perchénonrealizzare la pale- 
stra destinata all’area ex Pa- 
van da un’altra parte? Il comi- 
tato Insieme per San Giaco- 
mo propone al Comune delle 
destinazioni alternative per 
il contestato progetto di San 
Giacomo. 

Scrive il comitato: «Ben 
consci della carenza di pale- 
stre a Trieste, a fronte della ri- 
chiesta da parte delle società 
sportive cittadine, riteniamo 
che l’area ex Pavan di via 
Frausin non sia la più indica- 
ta per l'impianto sportivo da 
costruire. Proponiamo come 
alternativa di edificarlo su 
parte dell’attuale parcheg- 
gio di piazzale delle Puglie». 
Per il comitato questa opzio- 
ne avrebbe diversi risvolti po- 
sitivi: «Si salverebbe l’edifi- 
cio storico ex Pavan, che po- 
trebbe venir ristrutturato co- 
me sede circoscrizionale e 
punto di incontro. Si salve- 
rebbero il campetto di Ba- 
sket, il giardino con i suoi al- 
beri sani e maturi, il ricreato- 
rio Pitteri, il cortile della 
scuola Duca d’Aosta». La nuo- 
va destinazione, secondo il 
comitato, avrebbe invece di- 
versi pregiin termini di spazi 
e logistica. L’altra alternati- 
va offerta dal comitato è il 
piazzale asfaltato compreso 
fra le palestre delle scuole 
Oberdane Da Vincie il tratto 
terminale divia Besenghi, an- 
che questa con diversi pro e 
alcuni contro: «Eviterebbe 
abbattimenti di alberi ed edi- 


fici, si troverebbe in un polo 
sportivo e scolastico, consen- 
tirebbe di realizzare un auto- 
silo sotterraneo raggiungibi- 
le da via Besenghi, manter- 
rebbe l'impianto a San Giaco- 
moe recupererebbe un piaz- 
zale ora inutilizzato». Que- 
sta opzione, però, «attirereb- 
be del traffico e richiedereb- 
be qualche modifica alla pla- 
nimetria dell'impianto a cau- 
sa del minore spazio disponi- 
bile rispetto a piazzale delle 
Puglie». 

Le proposte non convinco- 
no il consigliere dipiazzista 
della V circoscrizione Gior- 
gio Cecco: «Senza entrare 


nel merito dell'utilizzo 
dell’ex Pavan di via Frausin, 
per una destinazione d'uso 
già evidentemente ben pon- 
derata dall'’amministrazione 
comunale, non credo sia uti- 
le, né peril servizio ai cittadi- 
ni, né per una questione am- 
bientale, pensare alle aree di 
piazzale delle Puglie e via Be- 
senghi, con nuove costruzio- 
ni e relativo consumo di suo- 
lo e con l'eliminazione di uti- 
li parcheggi. Per queste aree 
valuterei il verde, la piantu- 
mazione di qualche albero e 
progettare una migliore siste- 
mazione degli spazi». — 
G.TOM. 


SABATO 30 MARZO 2024 O 
IL PICCOLO 


TRIESTE 37 


N el Silos mi sono ritrovata a Birkenau» 


Ooos Tatiana Bucci, sopravvissuta alla Shoah con la sorella Andra, sulla visita effettuata nell'edificio popolato dai migranti 


Morena Pinto 


«Vedere il Silos mi ha scon- 
volta: mi sono ritrovata a Bir- 
kenau». Tatiana Bucci, fiu- 
mana sopravvissuta alla 
Shoah, ricevuta ieri insieme 
alla sorella Andra nel Salotto 
azzurro del Municipio dal sin- 
daco Roberto Dipiazza e dal 
consigliere comunale Stefa- 
no Bernobich, ha ricordato 
così la visita al Silos dello 
scorso dicembre, per la pri- 
ma volta dopo la tragica de- 
portazione, il 29 marzo del 
1944, su un convoglio diret- 
to ad Auschwitz. «Ho trovato 
una sorpresa che non mi 
aspettavo. L'Europa deve fa- 
re qualcosa per queste perso- 
ne che abbandonano la loro 
terra peruna vita migliore». 
Anche le due sorelle di ori- 
gine fiumana Andra (1937) 
e Tatiana (1939) furono, in- 
fatti, costrette — dopo i dieci 
mesi trascorsi a Birkenau—a 
lasciare la città natale per la 
fine della guerra. Si fermaro- 
no a Trieste fino al 1954: 
«Nonèla nostra città natale — 
hanno detto le sorelle — ma è 
la nostra città». Città di vita 
ma anche di momenti dram- 
matici: arrestate a Fiume il 
28 marzo 1944, furono trat- 


tenute alla Risiera di San Sab- 
ba prima della partenza per 
Birkenau dove sopravvisse- 
ro, scambiate per gemelle su- 
scitarono interesse per gli 
esperimenti condotti da Men- 
gele. 

«Abbiamo avuto la fortuna 
dirimanere vive», ha raccon- 
tato Tatiana. E poi una guar- 
diana, hanno riferito le sorel- 
le, le protesse, ascoltarla le 
salvò. «Chi vuole raggiunge- 
relasuamamma?», erala do- 


Le due donne, ricevute 
dal primo cittadino: 
«L'Europa intervenga 
e aiuti queste persone» 


manda letale che le Ss pone- 
vano ai bambini per portarli 
alla morte. Le sorelle Bucciri- 
masero impassibili su consi- 
glio della guardiana. Il pen- 
siero che la madre fosse già 
morta, hanno detto le due so- 
pravvissute, era presente per 
l’onnipresenza della morte 
nel campo; solo più tardi sco- 
prirono che era stata portata 
inun campo di lavoro in Ger- 
mania. «La vita ha voluto che 
le cose andassero meglio per 


noi. Parlarne resta sempre 
undolore:lamemoria va alle 
persone che non ci sono più, 
in particolare a Sergio e ai di- 
ciannove bambini uccisi ne- 
gli esperimenti», ha riferito 
Tatiana. Dramma della 
Shoah ricordato anche dal 
sindaco di Trieste «a partire 
dalla promulgazione delle 
leggirazzialinel 1938 in piaz- 
za Unità d’Italia» senza ag- 
giungere commenti al «ran- 
core» delle sorelle per una 
mancata ammissione di col- 
pe dell’Italia. «La Germania 
ha fatto i conti con il suo pas- 
sato: tutti glianni vengono ri- 
cordati ad Amburgo i bambi- 
ni morti negli esperimenti. In 
Italia, non abbiamo mai 
ascoltato la frase “eravamo 
dalla parte sbagliata” nono- 
stante il ruolo centrale di 
Mussolini nella Shoah», han- 
no commentato le sorelle 
Bucci. E poi ancora rabbia 
per le condizioni disumane 
del Silos che presto, a detta 
del sindaco, «chiuderà per 
creare dei centri d’accoglien- 
za». Da quello stesso Silos 
«dove oggi vivono i migran- 
ti», le sorelle Bucci partirono 
ottant'anni fa per Birke- 
nau.1— 
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NOVO 


il 


i. SE 


Le sorelle Andra e Tatiana Bucci ieri insieme al sindaco Roberto Dipiazza in municipio. Foto Francesco Bruni 


SOPRALLUOGO DELLA POLIZIA LOCALE 
Allarme per intrusioni 
nel palazzo abbandonato 


Il palazzo abbandonato tra via Bernini e piazza Sansovino. F. Lasorte 


Intervento della Polizia lo- 
cale, ieri mattina, nel palaz- 
zo abbandonato tra via Ber- 
nini e piazza Sansovino do- 
po che era stata notata la 
rottura di una delle catene 
che impediscono l’accesso 
abusivo. Nell’edificio, in 
passato, si erano introdotte 
delle persone senza fissa di- 
mora e per questo erano sta- 
teposizionate le catene. 

Il palazzo, come spiega- 
no l'assessore alla Sicurez- 
za Caterina de Gavardo e il 
comandante Walter Miloc- 
chi, è attenzionato da tem- 
po da parte della Polizia lo- 
cale. Ieri, in seguito ad alcu- 
ne segnalazioni, si è valuta- 
to opportuno procedere 
con un controllo che ha da- 
to esito negativo: all’inter- 
no dell’edificio non è stata 
rilevata alcuna presenza. 

Sul posto il Nucleo inter- 
venti speciali e il Nucleo di 


Polizia giudiziaria. Si tratta 
di interventi in linea con 
tante altre attività di contra- 
sto al degrado urbano che 
la Polizia locale svolge in 
particolare attraverso gli 
operatori del Nis. 

Il palazzo tra via Bernini 
e piazza Sansovino ormai 
da tempo mostra i segni del 
prolungato abbandono: pa- 
reti esterne, infissi e le vec- 
chie serrande delle attività 
commerciali, chiuse da tan- 
ti anni, appaiono in pessi- 
me condizioni. L'edificio 
conta 23 unità immobiliari. 
Negli anni è stato oggetto 
di diversi interventi per si- 
stemare infissi, tegole e in- 
tonaci pericolanti. Il Comu- 
ne in passato aveva dovuto 
accollarsi le spese di più di 
qualche danno. Due anni fa 
si era fatto avanti per acqui- 
starlo il Demanio. — 
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L'INDAGINE 


Operazione 
antidroga 
Marijuana 
sequestrata 


Non si ferma l'impegno 
da parte delle forze 
dell’ordine, e nel caso 
specifico della Polizia lo- 
cale, sul fronte del con- 
trasto allo spaccio di dro- 
ga. Si è conclusa un’atti- 
vità investigativa del Nu- 
cleo di Polizia giudizia- 
riache ha consentito il se- 
questro di 250 grammi 
di marijuana, 10 pianti- 
neealcuniattrezzi speci- 
fici perla loro coltivazio- 
ne che ha avuto origine 
da un controllo stradale 
avvenuto ai primi di mar- 
zo. 

In quell’occasione, in- 
fatti, gliagenti della Poli- 
zia locale avevano nota- 
to nel veicolo fermato al- 
cuni strumenti che pote- 
vano essere correlati alla 
coltivazione in proprio 
dimarijuana. 

Le azioni messe incam- 
po dagli investigatori nei 
giorni successivi hanno 
poi portato al sequestro 
del materiale. 

Il presunto responsabi- 
le è un cinquantenne trie- 
stino: la sostanza stupe- 
facente è stata trovata in 
un luogo privato di cui 
aveva la disponibilità, 
mentre le piantine si tro- 
vavano nella sua abita- 
zione a Trieste dove veni- 
vano plausibilmente col- 
tivate. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERVIZI DI PREVENZIONE DELLA POLIZIA DI STATO 


Controlli straordinari pasquali 
Un arresto e pioggia di multe 


Laura Tonero 


L’arresto in un bar di Pon- 
ziana di un uomo destina- 
tario di un ordine di carce- 
razione della Procura di 
Torino per scontare una 
detenzione di 2 anni e 5 
mesi per spaccio di stupefa- 
centi. E poi una denuncia 
per violazione dell’ordine 
dell’Autorità, una ventina 
di sanzioni amministrati- 
ve per violazione del Codi- 
ce della strada, oltre al rin- 
traccio di quattro migranti 
irregolari, di cui due imme- 
diatamente respinti in Slo- 
venia e un minore stranie- 
rononaccompagnato. 

E questo il bilancio, sul 
territorio triestino, dell’in- 
tensificazione dei control- 
li decisa dal ministero 
dell'Interno a livello nazio- 
nale in concomitanza del- 
le festività pasquali, per le 
quali si prevede un signifi- 
cativo aumento degli spo- 
stamenti delle persone. 
Un periodo reso ancora 
più delicato dalle crisi in- 
ternazionali, acuite nei 
giorni scorsi anche dall’at- 
tentato avvenuto a Mosca. 

Il servizio — che ha coin- 
volto personale di Questu- 
ra, Polizia postale, ferro- 
viaria, stradale, di frontie- 
ra terrestre e marittima, 
nonché dei commissariati 
di Duino Aurisina e Mug- 
gia — ha visto in campo 50 
operatori. 


Uno degli agenti impegnati nei controlli. Foto Silvano 


Quasi mille le persone 
identificate, duecento i vei- 
coli controllati, oltre ad al- 
cuni bus turistici, e una 
trentina di esercizi pubbli- 
ci. 

Icontrolli hanno interes- 
sato l’Autostazione, la Sta- 
zione ferroviaria, i centri 
commerciali, snodi strada- 
li a elevato flusso in entra- 
taeinuscitada Trieste, iva- 
lichi confinari, il terminal 
passeggeri dello scalo cro- 
cieristico e anche il Porto 
nuovo. 

In centro città i servizi di 
Polizia hanno interessato 
in particolare le piazze che 


hanno evidenziato nel re- 
cente passato delle critici- 
tà sotto l’aspetto dell’ordi- 
ne pubblico, come piazza 
Goldoni, piazza Perugino, 
piazza Garibaldi, piazza 
Oberdan, Campo san Gia- 
como, oltre a Viale XX Set- 
tembre e al Giardino pub- 
blico. 

Tornando alle violazioni 
del Codice della strada ri- 
scontrate durante i control- 
li, unaè consistita nella gui- 
da con patente scaduta e al- 
tre cinque nella guida sen- 
zaindossare la cintura di si- 
curezza. — 
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Speciale 


SALUTE & BENESSERE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


NIA > QUASI UN ITALIANO SU QUATTRO È AFFETTO DA QUESTA CONDIZIONE, CHE NELLA MAGGIOR PARTE DEI CASI VIENE SCAMBIATA PER UN “SEMPLICE MAL DI TESTA" 


Riconoscere e affrontare il disturbo cronico 


i stima che circa 15 milioni di 

persone a livello nazionale sia- 

no affette da emicrania. Spesso 

erroneamente considerato un 
“semplice mal di testa” questo distur- 
bo colpisce il 24% della popolazione 
italiana, rendendo spesso difficile 
svolgere le normali attività quotidiane. 
La letteratura medica ha da tempo sta- 
bilito che l'emicrania colpisce in mo- 
do prevalente il sesso femminile, con 
un rapporto medio di tre donne ogni 
uomo. Il disturbo tende a comparire 
per la prima volta in età adolescenzia- 
le, raggiungendo il picco di frequenza 
e intensità tra i 40 e i 50 anni. È stato 
inoltre individuato un legame tra l’e- 
micrania e i disturbi del sonno, così 
come altre patologie neurologiche, 
metaboliche, gastrointestinali, cardia- 
che ed endocrine, che possono agire 
come fattori di comorbilità. 


I SEGNALI PREMONITORI 
Prima dell’arrivo di un attacco di emi- 


LE DONNE SONO PIÙ COLPITE DAL DISTURBO 


UN TRATTAMENTO COMPOSITO 


crania, si manifestano dei campanel- 
li d'allarme che è importante saper ri- 
conoscere. Già 24 ore prima della ce- 
falea, possono comparire formicolii al 
cranio e difficoltà verbali. Altri sintomi 
premonitori includono disturbi visivi 
e una percezione meno stabile dell’e- 
quilibrio. Quando inizia l'attacco, si 
manifestano sintomi intensi e spes- 
so contemporanei tra loro: l'elemento 
più invalidante è l'intenso dolore pul- 
sante concentrato nella parte alta del- 
la testa. Durante l'attacco, che può du- 
rare dalle due alle 72 ore, possono ve- 
rificarsi anche vomito, fotofobia e fo- 
nofobia, ovvero un'elevata sensibilità 


alla luce e ai suoni, soprattutto quel- 
li ad alta frequenza. L'intensità del do- 
lore può portare a lacrimazione e at- 
tacchi di nausea, costringendo la vitti- 
ma dell'attacco a riposarsi nella totale 
oscurità. I sintomi persistono finché il 
nervo trigemino, il quinto nervo crani- 
co, non cessa di essere stimolato. 


Uno strumento utile 

è il “diario del mal di testa”, 
che registra la frequenza 

e l'intensità degli attacchi 


La diagnosi dell'emicrania richie- 


de un'attenta valutazione clinica, che 
spesso comprende uno studio accu- 


rato della storia clinica del paziente e 
l'identificazione dei fattori scatenan- 
ti. Gli specialisti si avvalgono di stru- 
menti specifici come il “diario del mal 
di testa”, che registra la frequenza, l’in- 
tensità e i fattori associati agli attacchi 
di emicrania. Una volta diagnosticato 
il disturbo, il trattamento può variare 
dall'assunzione di farmaci alle terapie 
preventive, dalle modifiche dello sti- 
le di vita agli approcci complementari 
come la gestione dello stress. 


> CONSEGUENZE 
»  Leimplicazioni 


sociali ed economiche 


l'emicrania non impatta solo sulla 
vita quotidiana dei pazienti, ma ha 
anche importanti implicazioni sociali 
ed economiche. | giorni persi al lavoro 
a causa degli attacchi possono influire 
negativamente sulla produttività, 
mentre la necessità di cure mediche 
frequenti può rappresentare un onere 
economico considerevole. 


— 
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CASA DI RIPOSO FISIOTERAPIA CENTRO ACUSTICO GINECOLOGIA 


LA TUA CASA 


CON CONTRIBUTO REGIONALE 
ATTREZZATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Struttura sanitaria privata accreditata 


a pieno titolo nella branca 
specialistica di Medicina fisica 
e riabilitazione dal SSR 
e CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomaggri.it 


ENDOCRINOLOGIA 
POLIAMBULATORIO SIABETOLOGIA 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 


A disposizione di tutti i medici chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Fax 040 3479084 
www.zudecche.it : zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 
Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel 040.3672260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus * Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel 040 3478783 
www.francescodapas.it 


CITTCA INN 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOME TRICO 
GRATUITO 


PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 


DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


DOTTOR. 
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SPECIALISTA IN OSTETRICIA 
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Tel. 040 7606100 
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ORTOPEDIA 
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DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 


Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
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Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


POLIAMBULATORIO 
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FISIOTERAPIA 
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AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A * Trieste * Tel 040 371155 
Orario: Lunedì * Venerdì 8.00 * 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 
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Tre immagini della Via crucis di ieri sera, partita da piazza Vico per raggiungere San Giusto, dove il vescovo Enrico Trevisi (in alto a destra) si è rivolto ai fedeli presenti e ha impartito la Benedizione. Nella giornata 


dioggile cerimonie per la Pasqua proseguiranno in Cattedrale: questa sera, alle 22.30, la solenne Veglia pasquale conla Liturgia della parola, la Liturgia battesimale e la Liturgia eucaristica. Foto di Massimo Silvano 


Canti, preghiere e silenzi 
«Il nostro no alle guerre» 


La Via Crucis cittadina, guidata dal vescovo Trevisi, ha visto presenti tanti giovani 
Quest'anno il messaggio è stato dedicato a quanti soffrono a causa dei conflitti 


Gianpaolo Sarti 


I canti, la luce delle candele, 
le preghiere e le riflessioni. 
La gente che seguiva alle fine- 
stree suibalconidicasa. Eisi- 
lenzi. E stata una Via Crucis 
cittadina raccolta, quasi inti- 
ma, quella che ieri sera si è 
snodata lungo il colle di San 
Giusto, da via Capitolina in 
su, per approdare in Cattedra- 
le. E un po’ “speciale”, come 
nelle intenzioni del vescovo 
Enrico Trevisi: tutto, o molto, 
è stato dedicato ai conflitti 
che ammorbanoilmondo. Le 
tante guerre, le sopraffazio- 
ni. Le crudeltà, interi popoli 
in fuga. Monsignor Trevisi lo 


aveva anticipato in questi 
giorni in un'intervista al Pic- 
colo: le preghiere e le rifles- 
sioni che hanno animato le 
stazioni (ognuna a cura di un 
movimento o di un’associa- 
zione ecclesiale, con il coordi- 
namento dell’Azione cattoli- 
ca) «quest'anno saranno de- 
dicate alle guerre, alle quali 
non dobbiamo abituarci», 
aveva annunciato. Perché, 
aveva poi spiegato ilvescovo, 
«a Trieste il mondo lo abbia- 
mo in casa». E quindi «non 
possiamo pensare di guarda- 
re soltanto alla nostra città, 
quando la nostra città è sulla 
rotta balcanica, è un ponte 
verso l’Est. Ed è sempre stata 


così: Trieste è un porto dove 
sono arrivate, con le navi, da 
sempre, persone da altre par- 
ti del Mediterraneo. Popoli 
che quisi sono incontrati». 
Ecco poi l’invito amantene- 
re lo sguardo su Gesù: «Nel 
meditare le violenze subite 
dal Signore — ha osservato il 
vescovo nel testo introdutti- 
vo alla Via Crucis — guardia- 
mo oggi in filigrana alle vio- 
lenze che le guerre nel mon- 
do provocano al corpo di Cri- 
sto cheè la Chiesa e in definiti- 
vaall’umanità tutta. Essa pur- 
troppo, ancora in tante parti 
del mondo, subisce violenza 
e sembra imitare il Signore 
Gesù nel suo cammino verso 


il Golgota. Accompagnamo- 
lo in questa via, imparando 
anche noi ad avere sentimen- 
tidicompassione e aimmede- 
simarci in chi soffre, convinti 
ditrovare Cristo anchelì». 
Numerosi i giovani, i bam- 
binie gli scout. In prima fila il 
sindaco Roberto Dipiazza. A 
ogni stazione c’era spazio per 
una storia, una testimonian- 
za di vita vissuta. Dunque i 
racconti di iracheni, iraniani, 
afghani, ucraini e africani 
che hanno subito personal- 
mente persecuzioni, guerre 
civili e bombardamenti nei 
paesi diorigine. Ecco lamam- 
maconilfiglio al fronte, ilme- 
dico impegnato a Gaza, il ra- 


gazzo in fuga nei campi profu- 
ghi della Somalia, la famiglia 
assediata in Siria, il venti- 
duenne siberiano catapulta- 
to alfrontea migliaia di chilo- 
metri da casa e costretto a uc- 
cidere. 

Non è un caso che ieri, in 
Cattedrale, prima della bene- 
dizione finale, sia stato scelto 
ilcanto “Abbracciamoci”. 

Quest'anno, come reso no- 
to dalla Diocesi, le offerte an- 
dranno a confluire nella rac- 
colta per la “Colletta per la 
Terra Santa”, conosciuta an- 
che come “Collecta pro Locis 
Sanctis”, che nasce dalla vo- 
lontà dei papi di mantenere 
forte il legame tra tutti i Cri- 
stiani del mondo e i Luoghi 
Santi. Le offerte raccolte ver- 
ranno quindi devolute alla 
Chiesa di Terra Santa, sia per 
il mantenimento dei santua- 
ri, ma soprattutto per le ope- 
re assistenziali, educative e 
sociali. Oltre al denarolascia- 
to ieri dai fedeli in chiesa, è 
possibile contribuire con un 
bonifico bancario da devolve- 
re all’Azione Cattolica, sede 
di Trieste, su questo IBAN: IT 
96 M 0501 8022 0000 0011 
7006 89. Causale Via Crucis 
cittadina- Terra Santa. — 
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IL PROGRAMMA 


Le celebrazioni 
in Cattedrale 
e lunedì in carcere 


DopolaVia Crucis di ieri se- 
rada piazza Vico a San Giu- 
sto, il programma delle ce- 
lebrazioni pasquali prose- 
gue oggi. Alle 9, in Catte- 
drale, il vescovo Enrico 
Trevisi presiederà il canto 
dell’Ufficio delle Letture e 
delle Lodi. Stasera, poi, a 
partire dalle 22.30 monsi- 
gnor Trevisi presiederà 
sempre all’interno della 
Cattedrale di San Giusto la 
solenne Veglia pasquale 
(la Liturgia della parola, la 
Liturgia battesimale e la Li- 
turgia eucaristica). Doma- 
ni, invece, officerà alle 
10.30 la solenne Santa 
messa di Pasqua, sempre 
in cattedrale. Alle 18 di do- 
mani presiederà i Vespri 
solenni, anche in questo 
caso a San Giusto. Lunedì, 
infine, celebrerà la messa 
in carcere in via del Coro- 
neo: alle 10 per la sezione 
maschile, alle 11 per la se- 
zione femminile. 


L'apparecchio donato dalla Lilt al reparto di Gastroenterologia 


Nuova sonda robotica di Asugi 
per le colonscopie indolori 


LANOVITÀ 


Martina Steffinlongo 


Cattinara arriva una 
nuova sonda roboti- 
ca perrendere l’esplo- 
razione del colon in- 
dolore e sempre meno invasi- 
va. 
Donato dalla Lilt (Lega ita- 


liana perlalotta contro itumo- 
ri) al reparto di Gastroentero- 
logia ed Endoscopia Digestiva 
di Asugi, lo strumento all’avan- 
guardia è stato presentato ieri 
dal direttore generale Asugi 
Antonio Poggiana e dalla presi- 
dente della Lilt Trieste Sandra 
Dudine, che hanno ringrazia- 
to per il prezioso contributo i 
numerosi cittadini, il Soropti- 
mist Club Trieste e la Pallanuo- 


to Trieste. «Questonuovo stru- 
mento, che installiamo per pri- 
miintuttoiltriveneto, si affian- 
cherà alla colonscopia tradizio- 
nale facilitando l'approccio in 
situazioni che rendono diffici- 
le esame o che richiedono la 
sedazione profonda con l’ane- 
stesista» spiega Fabio Monica, 
Direttore SC Gastroenterolo- 
gia. La sonda robotica, infatti, 
non solo è flessibile — permet- 


Un momento della conferenza stampa di ieri. Foto di Andrea Lasorte 


tendodiseguire le curve del pa- 
ziente—ma si muove nel corpo 
umano senza alcuna spinta 
esterna — eliminando la causa 
dipossibili dolori. 

«Il movimento della sonda 
mima quello di un bruco, che 


avanza allungandosi e accor- 
ciandosi» mostra Giuliano Go- 
rini, rappresentante dell’azien- 
da pisana Endotics, «la visita 
così risulta del tutto indolore e 
si può effettuare stando como- 
damente seduti e senza ricorre- 


re alla sedazione, eliminando 
tuttiidisagidelpaziente». 

Guidata da unjoystickester- 
no, lasonda include anche i tra- 
dizionali strumenti per l’even- 
tuale prelievo bioptico o l’a- 
sportazione di piccoli polipi, 
senza la necessità di ulteriori 
apparecchiature. «E uno stru- 
mento innovativo, a disposi- 
zione della gastroenterologia, 
ma soprattutto dei cittadini: 
dallo screening regionale, gra- 
tuito pertuttitrai50 e 69 anni, 
vediamo che circa il 15% dei 
pazienti, nel caso di risultato 
positivo, non si sottopone alla 
colonscopia» aggiunge Moni- 
ca. «Chiudiamo quindi il mese 
della consapevolezza e della 
prevenzione deltumore del co- 
lon-retto con un invito e con 
uno strumento che rende la 
pratica indolore». — 


OFFERTE 
VALIDE 
dal 22 al 31 
MARZO 


«la'beccheria» 
SUPERMERCGCAT:I 
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VETRIL M/USO&VETRI AMMON. 
ML650 M € 1,88 


menacent DE 


= 
ea 


SC SOLE LAV.POLV.BIANCO 
SP. LV82 M € 9,75 


FOXY C.IG.MEGA DEC.2V. 
ROT4 M € 2,50 


OMINO B.CAND.DEL.MARINA 
ML1100M € 1,69 


BOROT.DEO ORIGINALE SPR. 


CAREFREE P/S MAXI LONG 24PZ M MENTADENT DENT.P.T.IGIE.Q. 


ML75M € 110 € 1,49 ML150 M € 2,99 ND 


NIVEA CR.FL.NUTRIENTE 
ML250 M € 2,99 


ARROTOLATO POLLO 
€ 9,99 KG 


FILETTI POLLO 
€ 6,99 KG 


MUSCOLO POSTERIORE PER 
ARROSTO BOVINO € 8,99 KG 


ML250 M € 1,79 


SE: 
ARROSTO COSCIA SCOTTONA VITELLO ARROSTO COSCIA STINCO VITELLO STINCO MAIALE ARROTOLATO MAIALE 
10,99 KG € 11,99 KG € 6,99 KG € 4,99 KG € 9,99 KG 


e. 
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POLLO BUSTO 
€ 2,99 KG 
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SPEZZATINO BOVINO ADULTO 
€ 9,99 KG 


COSTE 0,99KG CICORIA 
€ 0,99 KG 


MELE GOLDEN 
€ 0,99 KG 


MELE ROSSE 
€ 0,99 KG 
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ARANCE SPREMUTA KIWI ZUCCHINE VERDI 
€ 0,99 KG € 1,99 KG 


do 
PERE WILLIAMS BIANCO FINOCCHINA GORGONZOLA DOLCE MORTADELLA PISTACCHIO ASIAGO DOP 
€ 1,99 KG € 0,99 KG € 9,99 KG € 7,99 KG € 10,99 KG 
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COTTO AFFUMICATO 
€ 9,99 KG 
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SPECK DELLE ALPI 
€ 13,99 KG 


LATTERIA 
€ 7,99 KG 


COTTO A MANO 
€ 13,99 KG 


CRUDO PARMA 
€ 26,99 KG 


sli 
GRANA DOP COCA COLA BIPACK 2X135 
€ 13,99 KG € 2,99 PZ 


STRACCHINO 
€ 6,99 KG 


Spese 
domicilio 


gratis 
dopo i 25€ 


PASTA BARILLA 500GR 
€ 0,69 PZ 


TRIESTE - Via Pirano, 25 - Tel. 040 9719671 ampio parcheggio 
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San Dorligo, Massi resta in pole a centrodestra 


O. uovo rinvio per la scelta del candidato sindaco unitario. È a centrosinistra continua il ballottaggio fra Coretti e Savron 


Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


Nemmeno l’uovo di Pasqua 
porterà come sorpresa i nomi 
dei candidati sindaci a San 
Dorligo della Valle. Bisognerà 
attendere i primi giorni di apri- 
le perconoscere lareale volon- 
tà delle due coalizioni che si 
apprestano al voto di giugno 
peril rinnovo del Consiglio co- 
munale. Infatti, sia in seno al 
centrosinistra, che governa il 
Comune da decenni, sia per 
quanto riguarda l’opposizio- 
ne di centrodestra, continua 
lafaseinterlocutoria. 

Eppure, almeno per quanto 
concerne la coalizione forma- 
tadaForza Italia, Fratelli d’Ita- 
lia e Lega, sembrava che ora- 
mai la convergenza sul nome 


di Roberto Massi, capogruppo 
dei leghisti nell’aula della fra- 
zione di Dolina, fosse cosa fat- 
ta. Invece ieri, giornata che 
molti indicavano come quella 
della definitiva ufficializzazio- 
ne del nominativo, si è deciso 
per l'ennesimo rinvio. «Pur- 
troppo non è maturata ancora 
alcuna decisione», ha detto 
l'interessato. «Stiamo ancora 
parlando con gli altri partiti 
della coalizione», ha ribadito 
il coordinatore provinciale 
della Lega (e sindaco di Mug- 
gia), Paolo Polidori. Eppure le 
voci su Massi erano e continua- 
no a essere insistenti, anche 
perché si tratta di un consiglie- 
re comunale di lunga militan- 
za, che conosce bene la realtà 
di San Dorligo della Valle. Evi- 


dentemente, negli equilibri in- 
terni dei partiti che compongo- 
no il centrodestra c'è ancora 
qualcosa da sistemare. 

E le cose non vanno molto 
diversamente sul fronte del 
centrosinistra: confermato 
che Pd e Rifondazione comu- 
nista da tempo sostengono la 
candidatura di Aleksander Co- 
retti, mentre la Slovenska 
Skupnost propone Marko Sa- 
vron, scelto anche dall’espo- 
nente in giunta dei Cittadini, 
Elisabetta Sormani, va regi- 
strata la frattura interna a 
Open Fvg. Dopo che, qualche 
giorno fa, Igor Ota, segretario 
di Rc, si era fatto portavoce di 
una dichiarazione di Furio 
Honsell, consigliere regionale 
di Open Fvg, nella quale l’ex 


rettore dell’Università di Udi- 
ne ed ex sindaco del capoluo- 
go friulano esprimeva piena 
adesione alla candidatura di 
Coretti, precisando peraltro 
che «altre dichiarazioni fatte a 
nome della nostra formazione 
non devono ritenersi condivi- 
se dagli iscritti», Willy Vorus, 
dichiarandosi «portavoce loca- 
le di OpenFvg», ha manifesta- 
to la propria preferenza per 
Marko Savron. Il tutto mentre 
a Sgonico si attendono le pri- 
me mosse dell’ex sindaco Mir- 
ko Sardoc, candidato sindaco 
da indipendente, con il soste- 
gno della Slovenska Skupno- 
st, in opposizione all’attuale 
sindaca Monika Hrovatin, che 
siè riproposta perla carica. — 
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Roberto Massi 


A GROPADA 


Corso di apicoltura 
al circolo Skala: 
prima lezione il 6 


Inizierà sabato prossimo, a 
Gropada, il corso base di api- 
coltura, promosso dal Con- 
sorzio apicoltori di Trieste. 
Le lezioni si terranno il 6,13 e 
20 aprile e 711, 18 e 25 mag- 
gio, dalle 9 alle 12 nella sede 
del circolo culturale sloveno 
Skala. Previste anche 12 ore 
di pratica, con l'assistenza di 
esperti. Info: cons.apicoltori- 
trieste@gmail.com (o) 
3398678261. 


IN CAMPO EDR, COMUNE DI MUGGIA E REGIONE 


Il ponte sul rio Ospo: perla riqualificazione sono disponibili 7,7 milioni 


Ponte sul rio Ospo: 
opzioni progettuali 
verso la definizione 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«Il ponte sul Rio Ospo sta in- 
dubbiamente mostrando i se- 
gni deltempo». Lo ha afferma- 
to il sindaco di Muggia Paolo 
Polidori a margine dello scor- 
so Consiglio comunale, duran- 
te il quale è stata presentata 
unarisoluzione sulla passerel- 
la ciclopedonale sull’infra- 
struttura da parte dei consi- 
glieri Francesco Bussani del 
Pd e Cristina Surian della Li- 
sta Bussani. 


«Già mesi fa — così Polidori 
—l’Edr (acronimo di Ente di de- 
centramento regionale, ndr), 
proprietario della struttura, 
aveva eseguito una prova di 
tenuta statica, per scongiura- 
re pericoli di instabilità. Ma la 
sua portata, di 20 tonnellate, 
non è elevatissima, ed inoltre 
la carreggiata non è sufficien- 
temente larga per fartransita- 
re in sicurezza ciclisti e pedo- 
ni». Polidori ha sottolineato 
che «con l'assessore regionale 
Cristina Amirante ci stiamo 


confrontando da tempo, e ad 
oggi, conla disponibilità di co- 
spicue risorse, sufficienti an- 
che per eventualmente rifare 
l’opera, stiamo ragionando 
sulle varie opzioni strategi- 
che». 

Questi i numeri: per il pon- 
te sul rio Ospo l’Edr Ts, come 
stazione appaltante, ha in bi- 
lancio 7.761.600 euro di cui 
4.421.925 euro di fondi mini- 
steriali e 3.339.674,40 euro 
di fondi dell’ente di decentra- 
mento. «Sia per il servizio di 
progettazione che per la rea- 
lizzazione dell’opera — ha evi- 
denziato il primo cittadino — 
ci sarà bisogno di andare a ga- 
ra, in quanto entrambi sono 
stati valutati sopra soglia ai 
sensi del nuovo codice. Attual- 
mente l’Edr sta redigendo il 
quadro esigenziale e il docu- 
mento delle alternative pro- 
gettuali in cui si valuterà non 
solo l'alternativa manutenzio- 
ne con passerella ciclopedona- 
le, oppure la demolizione con 
rifacimento, ma anche le mo- 
dalità di collegamento con il 
sistema delle piste ciclabili 
previsto dal Biciplan di Mug- 
gia». Infine Polidori ha spiega- 
to che «ci sarà ampia disponi- 
bilità da parte dell’assessore 
Amirante per studiare assie- 
me al Comune di Muggia sia 
le alternative progettuali, che 
il fondamentale collegamen- 
toconleciclabili». — 
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PIETAS JULIA E ASSOCIAZIONE AL CENTRO DI SÉ 


La presentazione del progetto "Vento inclusivo" a Sistiana 


Vela e inclusione: 
aSistiana iniziativa 
pensata peri bimbi 


DUINO AURISINA 


Apprendere abilità e vocaboli 
nuovi, inerenti il mondo del- 
la vela, rapportandosi con al- 
tri bambini, che così impare- 
ranno a conoscere l’autismo, 
accrescendo la loro empatia. 
E questo l’obiettivo di “Vento 
inclusivo”, progetto allestito 
di concerto dalla società nau- 
tica Pietas Julia di Sistiana e 
dall’associazione di promo- 


zione sociale A] Centro di Sé. 


L’idea era nata due anni fa, 


su iniziativa di Sara Iugovaz, 
istruttrice della Pietas Julia, e 
mamma di Carlo, bambino 
speciale seguito proprio 
dall’associazione oggi part- 
ner. Il bambino era stato invi- 
tato a partecipare a corsi di ve- 
la estivi, seguito da due tecni- 
ci delcomportamento, e a be- 
neficiare della socializzazio- 
neconun gruppo di coetanei. 
Dato il successo, i promotori 
avevano lavorato l’anno se- 
guente e si è così giunti que- 
stanno alla terza edizione. 


«Le attività di vela si svolge- 
rannonell’arcoditutta la gior- 
nata —- ha spiegato Noemi di 
Nardo, presidente dell’asso- 
ciazione Al Centro di Sé — e i 
momenti in barca si alterne- 
ranno a quelli ludici in spiag- 
gia, il tutto conlo scopo di sti- 
molare i bambini a conoscere 
i principi della barca a vela e 
al reciproco aiuto. Si tratterà 
—ha aggiunto —di creare situa- 
zioni di inclusione per genera- 
re solidarietà fra tuttiibambi- 
ni». Luca Ambrosio, responsa- 
bile del progetto per la Pietas 
Julia, ha precisato che «l’ini- 
ziativa è legata alla nostra vi- 
sione di formazione sportiva, 
che guarda sia ai risultati ago- 
nistici sia alla costruzione di 
una scuola di vita, di forma- 
zione della propria identità, 
di sviluppo della consapevo- 
lezza nei propri mezzi». Gian- 
franco Zotta, presidente del- 
la Pietas Julia, ha rimarcato 
«la funzione educativa del 
progetto, perché non guardia- 
mo solo ai risultati nell’agoni- 
smo ma anche alle problema- 
tiche sociali». 

Il sindaco di Duino Aurisi- 
na, Igor Gabrovec, ha ricorda- 
to che «il nostro Comune è 
sempre sensibile a tutti gli 
aspetti dell’inclusione». Il 
Lions club di Duino Aurisina 
ha organizzato una cena per 
Y11 aprile per raccogliere fon- 
di a favore del progetto “Ven- 
toinclusivo”. — U.SA. 


INTERVENTI DA ORGANIZZARE CON IL COMUNE DI MUGGIA 
Avviso perattività rivolte 
a persone con demenza 


MUGGIA 


È stato pubblicato l’avviso fi- 
nalizzato all’individuazione 
degli enti del terzo settore in- 
teressati a co-progettare e ge- 
stire in partnership con il Co- 
mune di Muggia, ente gesto- 
re del Servizio sociale dei co- 
muni dell’ambito territoriale 
Carso giuliano e Dementia 
friendly community certifica- 
ta, attività e interventi di pro- 
mozione dell’inclusione e del 
benessere a favore di persone 


affette da demenza e dei loro 
caregiver. Il tutto per consen- 
tire la più ampia adesione e 
partecipazione in un'ottica di 
integrazione sinergica tra le 
diverse realtà pubbliche e gli 
enti del terzo settore presenti 
sulterritorio. 

Le attività, gli interventi e i 
servizi verranno attuati sul 
territorio dei Comuni di Mug- 
gia, Duino Aurisina, San Dor- 
ligo della Valle, Sgonico, 
Monrupino facenti parte 
dell'ambito territoriale Carso 


giuliano. Il procedimento si 
articolerà in tre fasi: la prima, 
durantela quale avverrà la se- 
lezione del soggetto del terzo 
settore; la seconda che preve- 
derà l'avvio dell’attività di 
co-progettazione; la terza, in- 
fine, che porterà alla stipula 
della convenzione. Il proget- 
to ha una durata triennale, a 
decorrere dalla data di stipu- 
la della convenzione, indicati- 
vamente, per il periodo dal 1° 
luglio 2024 al 30 giugno 
2027. L'importo messo a di- 
sposizione del Comune di 
Muggia è pari a 39 mila euro. 
L’istanza di partecipazione 
dovrà essere inviata alla pec 
comune.muggia@cert- 
gov.fvg. it entro le 12 del 30 
aprile. — 

LU. PU. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AURISINA 


Centro raccolta rifiuti: 
nuovo orario dal 2 aprile 


DUINO AURISINA 


Cambia orario di apertura il 
Centrodiraccolta rifiuti di Au- 
risina, gestito dalla Isontina 
Ambiente, la srl con sede a 
Ronchi dei Legionari che, da 
anni, provvede al servizio di 
smaltimento dei rifiuti nel ter- 
ritorio comunale di Duino Au- 


risina. 


Da martedì prossimo, 2 
aprile, il Centro rimarrà aper- 
to dal lunedì al sabato dalle 9 
alle 15. E stata dunque cancel- 


L'assessore Lorenzo Celic 


lata l'apertura del pomerig- 
gio. «La richiesta di cambia- 
mento- spiega l'assessore co- 
munale per l'Ambiente, Lo- 
renzo Celic—è partita da noi e 
motivata dalle statistiche del- 
le presenze. In sostanza —pre- 
cisa- abbiamo verificato che, 
di pomeriggio, erano pochis- 
sime le persone che si presen- 
tavano per portare rifiuti. Ab- 
biamo allora proposto alla 
Isontina Ambiente di aprire 
al sabato, chiudendo nei po- 
meriggia partire dalle 15. Eri- 
sultato infatti chiaro, scorren- 
do le frequenze delle richie- 
ste— ha concluso Celic —, che 
la popolazione preferisce di 
gran lunga il mattino e che il 
sabato è molto comodo perle 
famiglie di persone che in set- 
timana sono tutte impegnate 
conillavoro». — U.SA. 
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L'umanità disperata 
del Silos 
e la testimonianza 
cristiana 


LA MANIFESTAZIONE 


Do mita, 


ANTONIO RUSSO” 


ggigiorno non si osa quasi più rendere testimonianza 

per costruire un nuovo ordine sociale, per essere dal- 

la parte di chi non ha diritti e coni poveri e mettere al- 

la prova, con mani scorticate, la propria solidarietà 
coi sofferenti, come nel caso emblematico del Silos di Trieste, 
che negli ultimi mesi, è assurto agli onori delle cronache, perché 
dabenestorico- culturale qualera, collocato in una zona centra- 
lissima della città, è diventato un vero e proprio inferno. Vi sono 
ammucchiate centinaia di persone intende di fortuna, inmezzo 
ad acquitrinie rifiuti di ogni sorta, pakistani, afghani e umanità 
varia della rotta balcanica...come fossero scarti, umani di ogni 
etnia, uomini a volte con famiglie al seguito e ragazzi anche mi- 
norenni. 

C'è stato un intervento, altamente lodevole, da parte del ve- 
scovo di Trieste Enrico Trevisi, assieme almondo dell’accoglien- 
za. Ma non basta, perché sembra calata una cappa di oblio sulla 
situazione. Si trascura, così, che per un cristiano la testimonian- 
zaè una necessità vitale ed essa perla Chiesa «è costitutiva della 
sua missione verso il mondo e i suoi popoli» (T. Federici). Ogni 
uomodeve dare testimonianza, perché vive e si mescola nel bru- 
sìo della vita quotidiana. Non può perciò evadere dalle sue re- 
sponsabilità e questo significa pronunciarsi sull'esistenza, e 
quindi un rendersi solidali. 

Unadelle leggi più di frequente richiamate nella Bibbia sanci- 
sce la volontà del Signore verso i poveri e meno fortunati: chi fa 
del bene, o, più di frequente, del male ad uno diessi, fa del bene 
e del male allo stesso Signore e Dio (2 Sm 12, 1-23). Così hanno 
vissuto la realtà i primi cristiani, i Padri della Chiesa, isanti e con 
loro innumerevoli generazioni di cristiani. In Rom 13, 9-10, Pao- 
lo scrive che qualunque altro comandamento trova il suo culmi- 
ne in questa espressione: Amerai il tuo prossimo come te stesso. 
L’amore, infatti, non procura del male al prossimo: quindila pie- 
nezza della legge è l’amore. In Mt 22, 37-39, poi, Gesù richiama 
e rafforza il valore permanente ed assoluto di questo comando. 
Tutto questo comporta il compito di continuare e realizzare, in 
ogni momento della nostra vita la sua misericordia e la sua giu- 
stizia e in concreto. Ci troviamo così di fronte a un quadro che 
impone l’apertura agli altri e rigetta ogni forma di disprezzo per 
il prossimo. Nel Discorso della Montagna (Mt 5, 43-44), si parla 
delcompimento della Legge che impone di amare finanche i ne- 
mici e di pregare per coloro che ci perseguitano. Non è sufficien- 
te, quindi, amare solo il proprio prossimo, ma anche coloro che 
ci arrecano danno. Tanto che Clemente Romano, nella Lettera 
alla Chiesa di Corinto, esorta a superare l’odio e a vivere in spiri- 
to di carità, che «compie tutto in concordia; nella carità giungo- 
noa perfezione tutti gli eletti di Dio, fuori della carità nessuno è 
gradito a Dio. Nell’antica liturgia romana iltema della carità vie- 
ne pienamente sentito: nel Sacramentarium Gelasianum (com- 
posto attorno al 750), c'è una messa per la carità. Poi, nella vigi- 
lia pasquale, che per tutte le Chiese è la celebrazione esemplare 
dell’anno, dopo lo svolgersi dei riti della Parola, del battesimo, 
dell’eucarestia, la Chiesa romana chiede che il sacramento pa- 
squale continui il suo effetto totale, nei fedeli, e indica che nella 
celebrazione eucaristica tutta la Chiesa chiede la carità dello 
Spirito Santo che scaturisce dalla Resurrezione (Rm 5,5). 

*Professore di Filosofia morale, Università di Trieste 


L’International street food in Ponterosso fino a lunedì 


Chioschi, panche e soprattut- 
to profumi e sapori. Ha preso il 
via ieri, in Ponterosso, "Inter- 
national street food", la fiera 
itinerante dedicata al cibo da 
strada giunta ormai all'ottava 
edizione. 

Sono trentacinque gli esposi- 
tori che, per questo weekend 
di Pasqua (fino a lunedì 1° apri- 
le), animeranno la zona com- 
presatra via Bellini (lungo il Ca- 
nale) e via Cassa di risparmio 
per un totale di circa 700 me- 
tri quadrati, compresi i mezzi 
eiwcchimici. 

Il servizio di ristorazione, co- 
me detto iniziato già ieri, oggi, 
domenica di Pasqua e lunedì 
dell'Angelo osserverà un ora- 
rio che va da mezzogiorno a 
mezzanotte. 

Sono previsti anche momenti 
di intrattenimento musicale. 

| piatti si concentrano in parti- 
colare sulle specialità italiane 
e dunque anche quelle tipica- 


mente regionali. Ecco qualche 
esempio: arrosticini, hambur- 
ger di scottona e di angus, 
bombette pugliesi, gnocco frit- 
to emiliano, pasta mantecata, 


LE LETTERE ‘ Salute & Benessere 
: L'inserto 
Aism : mi ha sorpreso 
Una donazione Mi ha molto sorpreso l’inser- 
preziosa ! to “Salute & Benessere” com- 


parso domenica scorsa sul 
L’Associazione italiana scle- ! Piccolo. Nella pagina di sini- 
rosi multipla (Aism), sede di ' strasi parla di: omeopatia, ri- 
Trieste, ha ricevuto in questi : medio apprezzato. In quella 
giorni un'importante dona- ! didestra: irimedi omeopati- 
zione dalla signora Romana : ci da tenere sempre in casa. 
Gioppo Rini, in memoria del : Ma desidero sottolineare 
caro padre Carlo Alberto : chel’arnica, la calendula, l’a- 
Gioppo Rini. Si tratta di un ' conito, sono rimedi di origi- 
furgone attrezzato per l’ac- ! ne vegetale che appartengo- 
compagnamentoe l’assisten- ' no all'erboristeria, alla fitote- 
za delle persone affette da ' rapia e quindi alla farmaco- 
sclerosi multipla. L’Associa- ' gnosia. Sono quindi sostan- 
zione, infatti, si occupa gior- : ze vegetali che possono ave- 
nalmente di soddisfare leesi- ! re effetti terapeutici se usati 
genze di chi soffre di questa : con discrezione e con dosag- 
grave malattia, accompa- : giprecisi. Non sono prodotti 
gnando alle terapie e alrecu- ! omeopatici. L’omeopatia, pa- 
pero dei medicinali, organiz- : gina di sinistra, è tutt' altra 
zando attività di benessere e ! cosa, come del resto specifi- 
ricreative, uscite ludiche e ' cato nella prima pagina 
momenti conviviali. dell'inserto. Mi fermo qua 
Oggi, alle 17, davanti alla ! nelle mie osservazioni e pre- 
Cattedrale di San Giusto, si : cisazioni. 

terrà una breve cerimonia di 
inaugurazione dell’automez. ' 
zo donato ediringraziamen- : 
to alla donatrice, coniltaglio ! 
del nastro. Nell'occasione la 


Fulvio Bradaschia 


Codice della strada 


benedizione da parte dimon- ! x 
signor Enrico Trevisi vesco- ! Tante regole giuste 
vodi Trieste. : euna da limare 


Paola Gaggi : 
presidente Aism Trieste ' Sarebbe disdicevole nascon- 
: dere ciò che di buono fa un 


fritti romani, pesce fritto in ge- 
nere, panini con il polipo, pol- 
pette con la porchetta di Aric- 
cia, caciocavallo impiccato e 
puccia pontina. Ma non man- 


cano i sapori internazionali: 
pietanze ungheresi, argenti- 
ne, greche, spagnole (paella), 
brasiliane, messicane e vene- 
zuelane. Foto Lasorte 


muscolare ipersviluppata 
ma solo esperienza, ma poi 
deve essere costretto a lavo- 
rare fino ai sessantasette, set- 
tanta e anche oltre? I legisla- 
tori dovrebbero pensare be- 
ne a tutte le opzioni, sanare 
le assurdità e poi legiferare 
di conseguenza. 

Pino Podgornik 


governo, quindi riconoscere 
i meriti a chi li ha, è la cosa ! 
più corretta. Mi riferisco al ! 
nuovo Codice della strada, ! 
da me e non solo da me, con- ! 
diviso quasi in toto. Il nuovo 
regolamento prevede molti : 
cambiamenti per chi è al vo- 
lante e le nuove sanzioni do- 
vrebbero incentivare un mo- 
do più corretto di guida. ! 
Lastrettaele nuove sanzioni ' 
su guidainstato diebbrezza, ' 
assunzione di droghe, telefo- : Fx Pavan di via Frausin 
nini, monopattini, guida con- ! " sine 
tromano i Li Ingiusto privilegiar e 
disincentivare  comporta- : gli Interessi privati 
menti censurabili. 

Le nuove misure restrittive 
mi trovano d’accordo, però 
una mi ha lasciato alquanto 
perplesso. Riguarda anche 
coloro che devono patentar- 
si e ineopatentati: è prevista 
perlorol’eventuale possibili ! 
tà di guidare mezzi più po- 
tenti. Per poter fare scuola 
guida o dare assistenza a co- 
storo, una persona non pote- ' 
va (enonso se potrà in segui- 
to) avere più di sessant'anni | 
e per sedere vicino a un neo- 
patentato l'età verrà sicura- 
mente portata a sessantacin- 
quee conla patente da alme- 
nodieci anni. Una grande in- 
giustizia, credo poco spiega- 
bile. 
Mi chiedo perché una perso- 
na di sessanta o sessantacin- 
que anni non può fare da 
istruttore alla guida, cosa 
che non richiede una massa 


Alla fine i lavori sono inizia- 
ti, il Comune ha quindi deci- 
so di privatizzare uno spazio 
pubblico che avrebbe potuto 
essere aperto a tutti i cittadi- 
ni, daibambini agli anziani. 
L’ex ricreatorio Pavan, che 
avrebbe potuto diventare un 
luogo di incontro, di condivi- 
sione e di crescita per la co- 
munità, verrà ora sacrificato 
per allargare una palestra, 
costruita e gestita con soldi 
pubblici ma data in gestione 
a un privato il quale, per an- 
ni, non ha permesso a una 
scuola pubblica l'utilizzo gra- 
tuito dell’impianto per svol- 
gere l’attività di educazione 
fisica. 

La distruzione e privatizza- 
zione di uno spazio pubblico 
non solo toglie un punto di 
aggregazione sociale, ma ha 
anche un impatto ambienta- 


Giulia Bernardi 


la , 
Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 
Computo legale dei beni a fini assicurativi 


Perizie su preziosi con valenza legale 
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LA CROCIERA 


Argonautitriestini attorno al globo 


Viaggiare è come bere ogni goccia della vita. Ecco gli Argonauti 
triestiniin crociera attorno almondo: da destra Marcella, Massi- 
mo, Gabriella, Eliseo, Luciana, Lorenzo, Donatella, Fulvio, i.fiu> 
mani Cheti e Andor, chiudono Regina (la decana) e Guido. 
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NÉigrati in Australia, anniversario dimenticato 


O he) 


È scivolato via in silenzio dalla storia cittadina il primo dei due avvenimenti avvenuti 70 anni fa: 
l'inizio dell'emigrazione di migliaia di triestini il 15 marzo 1954 verso l'Australia. Mia sorella e 
suo marito, quattro coppie di zii, una coppia di cugini, alcuni con figli ed altri nati in Australia. Mia 
sorella e una coppia di zii ultranovantenni ancora viventi, configli e nipoti nati laggiù. 


le significativo. In un’epoca 
in cui il cambiamento clima- 
tico è una realtà urgente, la 
necessità di prevedere più 
verde nelle città è fondamen- 
tale. La perdita di uno spazio 
verde, con una parte coperta 
da una tettoia, rappresenta 


Domenico Zippo 


privatistica e non aperta a 
tuttala cittadinanza. 

Il problema è che ora, invece 
di aprire lo spazio a tutti, co- 
me più volte richiesto dai cit- 
tadini, questo viene distrut- 
to per costruire ancora, per il 
profitto di un privato a disca- 


fra le proposte di collocazio- 
ne dell’Ursus quella che lo 
vorrebbe nel bacino Zero 
messo su piloni affinché non 
affondi. Si potrebbe pensare 
una cosa più ardita, ma fatti- 
bile con i finanziamenti ne- 
cessari: chiudere il bacino Ze- 


ILCALENDARIO 


Ilsanto SanPioV (Papa) 
Il giorno è il 90°, ne restano 276 
Ilsole sorge alle 5.50 tramonta alle 18.30 
La luna calaalle 7.47 
Il proverbio L'ora più buia 
è quella che precede il sorgere del sole 
(Paulo Coelho) 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 
piazza Giuseppe Garibaldi, 6 040368647 
via Dante Alighieri, 7 040 630213 
piazza della Borsa, 12 040367967 
via Fabio Severo, 122 040571088 
via Guido Brunner, 14 angolo via 
Stuparich 040764943 
via Belpoggio, 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040 306283 
via della Ginnastica, 6 040772148 
Piazzale Foschiatti, 4/A - Muggia 

040 9278357 
Inservizio fino alle 21: 
via Guido Brunner14 (angolo via 
Stuparich) 040764943 


Inservizio notturno dalle.19.30 alle — 
8.30: Piazza Cavana,1 040300940 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


SEGNALAZIONI 43 


UNA NAPOLETANA A TRIESTE 


Siamo rassegnati e insofferenti 
Ma nonostante tutto 
la Pasqua può fiorire 
anche ogni giorno 


— CHIARAGILY 


e il Natale è il momento dei bilanci di fine anno, la Pa- 

squa, complice anche l’inizio della primavera, da sem- 

pre rappresenta un momento di rinascita, e non solo 

per chi è credente. Anche le città sembrano svegliarsi 
da un tranquillo e rassicurante torpore e sono pronte a mo- 
strarsiintutta la loro lucida bellezza. Inizia a fare caldoe il so- 
le non solo illumina ma comincia a intiepidire: i pensieri, le 
strade, i volti che incroci e con cui ti viene voglia di parlare e 
fermartiabere unbicchiere all’aperto. 

Quest'anno, invece, ho la netta sensazione che la primave- 
ra stenti a sbocciare e anche se le giornate si allungano, tutto 
sembra coperto da una pesante coltre di stanchezza che ral- 
lenta la rifioritura sperata. 

Neanche quando eravamo in lockdown ho sentito tanta sfi- 
ducia, molto probabilmente perché adducevamo quell’immo- 
bilismo a una circostanza congiunturale, o forse perché ave- 
vamo fatto veramente nostro, spinti dallo spirito di auto con- 
servazione, l’“andrà tutto bene”. Facevamo programmi, 
aspettavamo quei tempi migliori, certi che sarebbero ritorna- 
ti. Quando poil’emergenza è terminata, tutte quelle aspettati- 
ve sono state disattese e siamo rimasti in balìa di eventi che 


Haas 3 2 2% ; È Giorno PMIO in yg/ms 03in yg/Nms i È la a n 
una perdita irreparabile per : pito della comunità, soffo- : ro, togliere l’acqua, pavimen- 7 raro 1 TE non possiamo controllare (penso ai conflitti internazionali) 
la nostra comunità. Inoltre ! candoancoradipiùilrione. ! tarloecollocarviilpontonee 5g rrarzo 10 74 ma che hanno delle ripercussioni - economiche, sociali ma 
la decisione di sventrare ulte- FulviaBenolich : altri scafi sostenuti da dei 2gmaro 15 78 anche psicologiche - sulle nostre vite. 
riormente l’area per creare supporti. Non ci sarebbe più s0maro B u7 La conseguenza peggiore è che lo scetticismo e larassegna- 
un parcheggio multipiano, corrosione marina e i visita- 91 maro 8 101 zione si esprimono attraverso un’aggressività e un’insofferen- 
sottoilricreatorio che, imma- tori potrebbero ammirare le aprile 7 85 za nei confronti di qualsiasi cosa: dalla classica fila alla Posta, 
gino, per laduratadeilavori, : Porto chiglie da sotto. Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione dove sembra nonci siano più filtri e freni inibitori, almomen- 
verrà chiuso, sembra un ulte- Un'idea Non conosco precedenti, se dellemisure dellarete dimonitoraggio di Arpa toincuisi paga un conto più salato al solito ristorante. 
riore tentativo di soffocare la i non quello parziale del mu- DN I dati Possibile, quindi, che neanche la Pasqua riesca a farci ricor- 
vita del nostro rione. per l'Ursus seo marittimo di Elsinore in calcolati conmodelli numerici di simulazione dare ea fareemergere il nostro lato piùumano? 


La concessione dell’area del- 
la scuola elementare per far- 
ci parcheggiare le auto, no- 
nostante il tempo pieno fini- 
sca alle 16 e che nella scuola 
sisvolgano attività anche po- 


Danimarca ove un bacino di 
carenaggio è stato chiuso ed 
è ora una piazza accessibile 
ai visitatori. Resta il proble- 
ma della pioggia che allaghe- 
rebbe il bacino. Immagino 


Dopo il piccolo Museo del 
mare che progettai all’inizio 


uno più grande come Trieste 
merita. È giusto che un mu- 


che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


Il sentimento di solidarietà che da sempre spinge ad aiuta- 
re i più deboli è purtroppo soppiantato dall’esaltazione del 
più forte, che utilizza qualsiasi mezzo per prevaricare, anche 
solo verbalmente, chi gli sta accanto. E l'aggressività sembra 
giustificata e diventa un virus contagioso che, quando ci en- 
triamo a contatto, non solo ne veniamo infettati ma diventia- 


meridiane, sembra un’ulte- : seo della navigazioneespon- : che a Elsinore l’abbianorisol- NUMERI UTILI moanostravolta una fonte di infezione. 

riore dimostrazione di come ! gaanche natanti, come ilsot- ' toconunsistemadipompag- ——Numerounico diemergenza 112 Un giorno una persona a me cara mi disse che non esistono 
le risorse pubblichevengano ' tomarino visitabile davanti : gio. AcegasApsAmga - guasti 800152152 almondo persone cattive ma solo persone infelici. Allora mi 
utilizzate per profitti privati, ! almuseo di Genova. Ho letto Arch. Roberto Barocchi Capitaneria di Porto 040876611 chiedo: è forse questa la radice di tutta la meschinità che sta 
calando dall’alto scelte ope- Corpo nazionale circolando? 

rate in altre sedi e senza te- guardiafuochi 040425234 Dovremmo quindi, perun mondo migliore, augurare la feli- 
ner conto delle richieste e Cri Servizi Sanitari 0403131311 —citàanchealnostro peggior nemico, in modo da disinnescare 
delle esigenze deicittadini. ' FI, ARGIZIONI LE REGOLE /3385038702 ——comportamentiallimite del disumano, perché anche un’offe- 
La questione qui non è esse- DETERE suicidi RIO sa gratuita al supermercato ci allontana dalla concezione ari- 

Malla 


re contro lo sport, né togliere 
uno spazio alle scuole che lo 
utilizzavano ma che hanno 


inmemoria del caro LINO DOBRILLA nel 
XXVIII anniversario (30/03) dalla 


L e segnalazioni vanno inviate a 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 


stotelica dell’animale sociale, finendo nella spirale dell’homo 
hominilupus. 
E quando queste sensazioni mi stavano avvolgendo fino a 


- i uu segnalazioni@ilpiccolo.it e non 3nio/mede 800500300 . i . . a ; 
comunque alleati, N00. giano «lele | scqrnett RR size pero na in mica mi ha iniao un pensiero 
ai pro devono essere firmati inmodo Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 d : «È p : dA, Deridia SRIOEOI i 

p CUORE ible specificand AE per domani. “E Pasqua ogni volta che ridi dopo aver pianto. 
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è che negli ultimi anni la ge- 
stione dell'ex Pavan è stata 


degli anni 70, ne avremo : 
contenuti inopportuni. 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 


ti piaci ancora. È Pasqua quando pensavi di non farcela. E in- 
vece vivi, nonostante tutto”. — 


GLIAUGURIDIOGGI 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 


L’APPUNTAMENTO 


Il centenario del Rotary Club Trieste 


Il Rotary Club Trieste ha ini- 
ziato le celebrazioni per il 
suo centenario. Il primo ap- 
puntamento ha avuto luogo 
nella sede al Caffè San Mar- 
co, in un incontro conviviale 
curato da Gaia Furlan, la pre- 
sidente in carica preposta a 
guidare le fila per gli eventi 
in cartellone. A conferire un 
tocco suggestivo all'incontro 
è statala presenza di una “no- 
bile” campana delle convivia- 
li rotariane, cesellata con iri- 
chiami alle sedi storiche del 
Rotary sul territorio naziona- 
le. Il simbolo della campana 
ora si avvale anche del nome 
del Rotary Club Trieste. 


Vannoinviati a 
anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto în formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 


Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


MARIA 

Tanti auguri splendida 80enne: 
Guido, Alessandro, Cristian, 
nuore, nipoti, parenti e amici 


VIDA 

Il tuo sorriso per il 7besimo 
compleanno, da Stelio, Omar, 
Simone, Greta, Pamela 


-_ 
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ULTURE 


L'esposizione 


Marco Polo 
{rova casa 


a Venezia 


Dall'abitazione in Corte del Milion (Teatro Malibran) fino al testamento originale 
Pezzi inediti e unici nella mostra di Palazzo Ducale dedicata al grande viaggiatore 


LAMOSTRA 


ALBERTO VITUCCI 


e fondazioni della 

suacasa di famiglia in 

Corte del Milion, 

dov'è oggi il teatro 
Malibran. Eiltestamento ori- 
ginale vergato di suo pugno, 
custodito nella Biblioteca 
Marciana. Sono i due inediti 
più importanti della grande 
mostra su Marco Polo che si 
inaugura la prossima setti- 
mana a palazzo Ducale, a Ve- 
nezia, nel700esimo anniver- 
sario della morte del grande 
mercante- esploratore vene- 
ziano. 

Una figura chiave perla co- 
noscenza del continente asia- 
tico, in epoca medievale per 
la gran parte ignoto, e per i 
suoi resoconti dettagliati di 
quei paesi lontani e dei loro 
popoli. Marco, partito ragaz- 
zino verso l’Oriente con il pa- 
dre e lo zio, era tornato a Ve- 
nezia dopo 24 anni, dopo 
aver visitato Paesi allora sco- 


TEASTRO 


Unritratto di Marco Polo. Ricorrono i 700 anni dalla sua morte 


nosciuti come l'Armenia, la 
Persia, il Pamir e l’Afghani- 
stan, l’India dell'impero Mo- 
ghul, la Mongolia ela grande 
Cina. Un mondo di conoscen- 
za illustrato nel Milione. Le 
“Devisement du monde”, 
cioè la Descrizione del mon- 
do, dettato al suo compagno 
di cella a Genova Rustichello 
da Pisa. 

“I mondi di Marco Polo, il 
viaggio di un mercante vene- 
ziano del Duecento” è il tito- 


lo della grande mostra che 
aprirà sabato 6 aprile a palaz- 
zo Ducale, fino al 29 settem- 
bre, curata dallo storico ar- 
cheologo e islamista Giovan- 
ni Curatola e da Chiara 
Squarcina, direttrice della 
Fondazione Musei. 

Il pezzo forte della mostra 
saranno le fondazioni della 
casa dei Polo, portate alla lu- 
ce durante il restauro del tea- 
tro Malibran alla fine degli 
anni Novanta del secolo scor- 


so. Il luogo da dove tutto eb- 
be inizio, che sarà al centro 
della grande esposizione, do- 
ve saranno in mostra 300 
opere provenienti da tutto il 
mondo. 

Cisarannoitessuti prestati 
dal Qatar, i tappeti, le minia- 
ture e i tanti oggetti portati 
dalla lontana Cina. Ci sarà an- 
che il testamento di Marco 
Polo custodito alla Bibliote- 
ca Marciana. Dove il ricco 
mercante, ormai anziano, la- 
scia una parte dei suoi averi 
alsuo servo e invita i suoi ere- 
di a rispettare le sue volontà. 
Cisaranno le mappe e un per- 
corso didattico che ha lo sco- 
po di appassionare i ragazzi 
alla vita di questo straordina- 
rio esploratore e di calarla 
nelcontemporaneo. 

«Ci siamo chiesti», dice il 
professor Curatola, «perché 
mai Marco Polo sia conosciu- 
to in Cina dove gli hanno de- 
dicato dipinti e statue, e non 
già a casa sua, a Venezia. 
Non cisonoritratti di Marco, 
nemmeno nel Rinascimento 
quando il periodo e il luogo 


erano ideali per una produ- 
zione simile». 

Marco non ha nemmeno 
una statua che lo rappresen- 
ti, mentre in Oriente è un per- 
sonaggio famoso. Del resto 
era un mercante e non un let- 
terato. Il suo non è il reporta- 
ge di viaggio di un chierico o 
del sacerdote. Non aveva ob- 
blighi ideologici e religiosi 
nel descrivere quello che ave- 
va visto. Aveva insomma, di- 
ce Curatola, «una visione 
aperta, molto veneziana». E 
come obiettivo la conoscen- 
zaela divulgazione del sape- 
re. Il mercante veneziano 
mette per iscritto il know 
how della mercatura e 
dell’artigianato orientale del 
tempo.Itessutie gli oggetti, i 
materiali. Di lì a poco Vene- 
zia non sarà più soltanto un 
luogo di commercio e di im- 
portazione dei materiali pre- 
ziosi, a cominciare dalle sete 
e dai broccati, ma diventerà 
unluogo della produzione di 
qualità. Con Marco Polo l’A- 
sia immaginaria acquista 
concretezza. 

Una mostra che prova a 
spiegare anche il profondo 
rapporto con le religioni. Gli 
armeni e l’Islam, la Cina con 
il buddismo tibetano, il taoi- 
smoe il Confucianesimo, l’In- 
dia. «Marco vuole far vedere 
a noi quello che ha visto», 
spiega il curatore. Una sezio- 
ne della mostra è dedicata 
all’iconografia che ritrae il 
mercante, litografie e quadri 
dell'Ottocento che ne imma- 
ginano le gesta alla corte di 
Kublai Khan, nipote di Gen- 
gis Khan e signore dell’impe- 
ro mongolo che dominava 
l’Asia. 

Un viaggio nella memoria 
che porta dritto al presente. 
Con una visione contempora- 
nea dei viaggi e dei mondi di 
Marco Polo, la necessità del 
dialogo tra i popoli, di cui era 
diventato ambasciatore: 
«Ho guardato per capire, 
ascoltato per comprendere e 
imparato per condividere». 
«E questo», dice Squarcina, 
«il grande messaggio di attua- 
lità che ci lascia Marco Po- 
lo».— 
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“Sono cambiato”di Angelo Duro 
esaurisce il Politeama Rossetti 


Sara Del Sal 


1 fascino dell’uomo che di- 
ce ciò che pensa, senza 
paura delle conseguenze, 
conquista il pubblico ita- 
liano. Angelo Duro con il suo 
nuovo spettacolo “Sono cam- 
biato”, sta sbancando i botte- 
ghini dei teatri del belpaese e 
anche la data di sabato sera al- 
le 21.00 allo Stabile del Fvg è 
soldoutdatempo. 
Palermitano, con un marca- 


to accento siciliano, Duro ha 
lavorato, dal 2010 nel pro- 
gramma televisivo Le Iene do- 
ve, oltre a fare l’inviato, cura- 
va gli spazi “Nuccio Vip” e “Il 
cantante senza pubblico”. Nel 
2017 parte in tour con lo spet- 
tacolo “Perché mi stai guar- 
dando?” e nel 2020 tornaatea- 
tro con “Da Vivo”. Durante la 
pandemia, come segno di pro- 
testa per le limitazioni impo- 
ste agli spettacoli dal vivo si è 
esibito in supermercati, auto- 


bus di linea e nelle chiese, ri- 
prendendo le sue performan- 
ces e aumentando ulterior- 
mente il suo seguito online. 
Grazie alle numerosissime 
condivisioni i suoi video in re- 
te lo hanno reso in pochi anni 
una delle più influenti perso- 
nalità nel mondo dei social. 
Dal 2022 torna nuovamen- 
te nei teatri nazionali ed inter- 
nazionali con il suo “Sono 
Cambiato” che ora arriva nel 
capoluogo giuliano, grazie a 


Il comico Angelo Duro stasera in scena al Politeama Rossetti di Trieste Maria Laura Antonelli / AGF 
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(Pn) in Piazza del Popolo, sabato 7 set- 
tembre (ore 21), evento inserito nel ca- 
lendario della rassegna "Stelle d'Esta- 
te". Roberto Vecchioni nasce nel 1943 
a Milano da genitori napoletani. La sua 
attività nel mondo musicale inizia negli 
anni '60, quando comincia a scrivere 


canzoni per artisti affermati. Nel 1971 
si propone perla prima volta come inter- 
prete delle sue canzoni e incide il suo pri- 
mo album "Parabola" che contiene la 
celeberrima ‘Luci a San Siro". 1 biglietti 
per il concerto sono in vendita sul circui- 
to Ticketone. Info suwww.azalea.it. 


FATT] O Roberto Vecchioni "stella" a San Vito al Tagliamento 


& E Roberto Vecchioni, cantautore, parolie- 


re, scrittore, poeta e insegnante italia- 
\ no, artista amato dal pubblico di ogni 


raviglioso viaggio musicale sui palchi 
italiani con "Tra il silenzio e il tuono 
tour", progetto live che farà tappa a fine 
estate anche in Friuli Venezia Giulia e 
precisamente a San Vito al Tagliamento 


età, capace di vendere oltre otto milioni 
di dischi in carriera, continua il suo me- 


Giovanni Pividor, Casa di Marco Polo XIX secolo (Gabinetto dei 
Si disegni e delle stampe del Museo Correr di Venezia) 


Vigna Pr. Esagerato, dissa- 
crante e politicamente scorret- 
to, Angelo Duro non guarda in 
faccia nessuno. Nei suoi mono- 
loghiesaltala figura del mene- 
freghista, che dimostra di- 
sprezzo nei confronti di tutto 
e di tutti, trattando male 
chiunque incontri. Ed è lui 
stesso che dalle sue pagine so- 
cial si descrive così: “sono vol- 
gare, offensivo, sboccato, 
spocchioso, presuntuoso, non 
venite a vedermi. Ascoltate il 
mio consiglio, Non vi avventu- 
rate, se non siete pronti, Non 
fa per voi. Io vi avviso” scrive, 
e il risultato è una lunga serie 
di sold out in ogni dove. Per 
uno strano meccanismo il pub- 
blico adorailsuo atteggiamen- 
toe dimostra interesse nei con- 
fronti del suo punto di vista, 
mai scontato. Sabato sera al 


Rossetti, sarà il pubblico trie- 
stino a cercare di capire cosa si 
nasconda dietro al cambia- 
mento annunciato nel titolo e 
lo farà con fragorose risate 
che il comico riesce infallibil- 
mente a generare, giocando 
tra contrasti e chiaroscuri 
dell’essere umano, che di fron- 
te aluidiventainerme. Un ber- 
saglio perfetto per un giovane 
che continua a colpire sprez- 
zante. 

Oltre al teatro e alla televi- 
sione, l'artista si è ritagliato an- 
che uno spazio nell’editoria 
con il suo primo romanzo “Il 
piano B” che è stato uno dei li- 
bri più venduti della casa edi- 
trice Mondadori e prossima- 
mente dovrebbe uscire una 
sua nuova fatica letteraria. 
«Diartisti padroni del ragiona- 
mento comico, fuori da ogni 


schema consolidato e da qual- 
siasi retorica buonista e conso- 
latoria non ce ne sono certo 
centomila, non si può dire nes- 
suno ma uno in Italia - solo 
uno - c'è ed è appunto Duro - 
ha scritto Pietrangelo Butta- 
fuoco, presidente della Bien- 
nale di Venezia -. Di artisti ca- 
paci di innescare la miccia del- 
la libertà mentale e dello spiri- 
to critico nello spettatore non 
se ne vedevano dal tempo di 
Giorgio Gabere Duro, uno che 
non potrà mai andare in tivù e 
però riempie i teatri, è durissi- 
mo nei contenuti, perfetto nei 
tempi comici, irresistibile nei 
silenzi (lunghissimi), magnifi- 
co poi nel crearsi un pubblico 
dalla testa libera, liberissima e 
dal cattivo carattere. Come 
lui. Imprendibile». — 
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IL LIBRO 


Scoprire il puzzle dei Balcani 
dal punto di vista del calcio 
È il Balkan football club 


Il giornalista sportivo Gianni Galleri racconta paesi 
e genti attraversati da una passione che unisce 


BALKAN 
FOOTBALL GLUB 


Balcani, si sa, sono tan- 
ti. Romantici e zigani, 
ordinatie silenziosi, ira- 
condie dolci, ipopoliba- 
gnati dalle circonvoluzioni 
del Danubio sono un puzz- 
le, meglio un rompicapo, di 
difficile soluzione. Una chia- 
ve originale per penetrare 
tra le montagne dinariche e 
le pianure del Tibisco ce la 
offre Gianni Galleri, che do- 
po dieci anni spesi a girova- 
gare tra stadi e tifosi di Bel- 
grado e Pristina, Bucarest e 
Tirana, squaderna un ritrat- 
to singolare dei Balcani visti 
sotto la prospettiva del cal- 
cio. Quel fenomeno sociale 
totale, come è stato defini- 
to, eisuoi adepti, ultras e ap- 
passionati, sono la lente con 
la quale Galleri, un toscano 
quarantenne che ha realiz- 
zato podcast, documentari 
e quattro libri sul calcio 
dell'Est, è andato a caccia 
del volto più autentico di un 
mondo che, visto dalle no- 
stre latitudini, appare anco- 
raindecifrabile. 

“Balkan football club” 
(Bottega Errante Edizio- 
ni, pagg. 367, euro 19), sot- 
totitolo “viaggio rocambole- 
sco alla ricerca di utopie e ri- 
gori sbagliati”, è una sorta 
di guida diviaggio apparen- 
temente rivolta agli appas- 
sionati di calcio, ma che può 
essere letta da chiunque sia 
interessato a conoscere gli 
aspetti più veri, popolari e 
profondi dei Balcani. Qui 
non troverete il falso lucci- 
chio per turisti che anima le 
guide ufficiali; le decine di 
persone che Galleri incon- 
tra (deve avere una agendi- 
na che rivaleggia con quella 
mitica di Gianni Minà) e 
con le quali condivide birre, 
grappe (le varie tipologie di 
rakja distillate dalla Serbia 
alla Macedonia) e cevapcici 


Lostadio BeZigrad di Lubiana dell'architetto Joe Pleènik 


sono animate dalla sua stes- 
sa passione per il calcio. 
Perché Galleri è uno capa- 
ce di partire così su due pie- 
di da Roma per andare fino 
ad Aidussina a vedere una 
partita del campionato slo- 
veno, o di girare per chilo- 
metri nei boschi attorno a 
Novi Sad per andare a dare 
una carezza sulla tomba 
dell’allenatore Vujadin Bo- 
skov. Il calcio, scrive Galle- 
ri, è un passepartout capace 
di aprire porte che sarebbe- 
ro rimaste chiuse. «Ci si fida 
di sconosciuti perché si con- 
dividono i sentimenti che si 


«Si beve con gente 
che non si vedra mai 
più perché si sa che 
sono dei nostri» 


provano. Si beve con gente 
che non si vedrà mai più per- 
ché si sa che sono dei no- 
stri». 

Nel suo vagabondare in- 
contra pezzi di Jugonostal- 
gia, comela statua di Tito al- 
ta dieci metri, la più grande 
statua dedicata al Marescial- 
lo, nella piazza principale di 
Velenje, città dormitorio 
creata per ospitare i minato- 
ri delle vicine cave di lignite 
a nord di Celje o l’oste di Pri- 
stina che tira fuori da sotto il 
bancone il ritratto di Tito e 
lo bacia come una reliquia. 
Il libro è attraversato dal ri- 
cordo della guerra in Jugo- 
slavia, che nell’immagina- 
rio popolare è iniziata sul 
campo di calcio della Dina- 


mo Zagabria. Su Youtube si 
possono vedere le immagini 
di Zvone Boban, il calciato- 
re croato che giocò a lungo 
nel Milan, che rompe la 
mandibola a un poliziotto 
durante gli scontri tra i due 
gruppi di ultrà durante la 
partita tra la sua Dinamo e i 
serbi della Stella Rossa nel 
maggio 1990. Fuori dallo 
stadio Maksimir c'è un mo- 
numento che ricorda come 
quel giorno prese avvio la 
“guerra patriottica”, quan- 
do invece, riflette Galleri, fu 
“solo” uno scontro fra hooli- 
gans. 

Ma gli stadi, tempio paga- 
no del calcio riflettono e am- 
plificano quello che succe- 
de intorno. Anche per que- 
sto, aveva scritto l’uruguaia- 
no Eduardo Galeano, non 
c'è niente di meno vuoto di 
uno stadio vuoto. Negli sta- 
di Galleri va a cercare il pro- 
fumo dell’erba dei prati, lo 
spirito di quei luoghi che ri- 
suonano ancora di migliaia 
di partite. Stadi bellissimi e 
abbandonati come il Bezig- 
rad di Lubiana, disegnato 
negli anni Trenta dall’archi- 
tetto JoZe Pleénik con un 
lungo colonnato da tempio 
greco che non c'entrava 
niente con la sua funzione 
sportiva. D'altronde nella 
Lubiana di quegli anni c'era 
più gente che andava all’o- 
pera lirica che alle partite di 
pallone e seguiva solo gli 
sport invernali: «gli sloveni, 
avrebbe detto sprezzante 
Boban prima di un Olimpia 
Lubiana-Milan, sanno solo 
sciare». — 
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Paschalia 
a Trieste 


Oggi, alle 21.15, la Cappel- 
la corale di Sant'Antonio 
Nuovo sarà impegnata nel- 
lachiesaomonima nel pro- 
gramma musicale della vi- 
gilia dal titolo L'Alfa e l'O- 
mega, Seguirà la messa di 
Pasqua domenica alle 9. La 
domenica di Pasqua inizie- 
rà nella chiesa della SS. Tri- 
nità a Cattinara alle 9.15, 
dove la messa in lingua slo- 
vena verrà accompagnata 
daentrambii corilocali, ov- 
vero il coro parrocchiale e 
il coro misto Tontka Cokdi 
Longera. La musica del 
'900 avrà ampio spazio an- 
che nella chiesa di San Bar- 
tolomeo a Opicina, dove il 
coro parrocchiale eseguirà 
unricco programma dibra- 
ni pasquali disapore tardo- 
romantico durante la cele- 
brazione solenne delle 
9.30. Nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosario 
ilprogramma delle parti fis- 
se della messa cantata di 
Pasqua delle 10.30 sarà 
monografico, con l'esecu- 
zione della Nicolaimesse 
di FranzJoseph Haydn. In- 
gresso libero. 


Tempo libero 
La città di Torino 
eiltram storico 


Ferstoria organizza per il 
12-14 aprile un weekend a 
Torino con opportunità di 
percorrere la città sulla sto- 
rica vettura tranviaria ex 
triestina 447 (ex Acegat) 
restaurata e rimessa in fun- 
zione a cura dell’Associa- 
zione Torinese Tram Stori- 
ci. Visite guidate al Palazzo 
Reale, al Museo Egizio e al- 
la reggia di Venaria. Info 


Agenzia Mittelnet (via San 
Giorgio 7a, tel. 
040-9896112). 


Tempolibero 
L'imperdibile 

valle del Vipacco 

Visita guidata a San Danie- 
le del Carso, Castello di Ri- 
hemberk Santa Croce del 
Vipacco e Aidussina. Saba- 
to20aprile con Percorsi So- 
lidali Auser. Info: via Doni- 
zetti 5/A martedì e giovedì 
10-12, segreteria 353 
433590, percorsi.solida- 
li@libero.it. 


Autoaiuto 
Alcolisti 
Anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci! Ci troverete 
ai seguenti numeri di tele- 
fono: 366 / 3433400, 338 
AM 09135833337 
3665862, 040 / 577388. 
Gli incontri di gruppo sono 
giornalieri. 


Tempolibero 
L'Arboretum 
Volcji Potok 


Si sono aperte le adesioni 
alla gita in giornata orga- 
nizzata dalla sezione Anps 
che si terrà l'11 maggio in 
Slovenia, all'Arboretum di 
Volcji Potok. Dopo la visita 
a bordo di un trenino e al 
pranzo, tempo libero da 
trascorrere nella struttura 
e visita libera a Lubiana. Il 
costo della gita è di 70 euro 
per i soci e di 75 euro per i 
non soci. Per informazioni 
e adesioni. Rivolgersi nelle 
giornate non festive di lu- 
nedì, mercoledì e venerdì, 
dalle 9 alle 11, al punto 
Anps nell'atrio principale 
della Questura. 


Piccolo formato alla Rettori Tribbio 


Oggi, alle 18, alla galleria Rettori Tribbio di piazza Vecchia 6 apri- 
ra, conla presentazione di Gabriella Dipietro e la partecipazione 
di 200 artisti, aore la 34' Mostra del Piccolo formato, mostra 
collettiva di pittura, scultura e grafica. Fino al 12 aprile (feriali 
10-12.30 e17-19.30, domenica 10-12). Info 349-5427579. 


La presentazione del Premio Giorgio Lago Juniores 


TREVISO - SCADENZA DOMANI 

“Le mafie a Nordest” 

al premio di giornalismo 
Giorgio Lago Juniores 


TREVISO 


Ci sono ancora due giorni di 
tempo per partecipare alla 
settima edizione del Premio 
Giorgio Lago Nuovi talenti 
del giornalismo, promosso 
dall’Associazione Amici di 
Giorgio Lago: gli studenti 
delle ultime classi degli isti- 
tuti superiori del Veneto, e 
da quest'anno anche del 
Friuli Venezia Giulia, hanno 
tempo fino a domani per in- 
viare alla segreteria un arti- 
colo giornalistico che svilup- 
piiltema “Le mafie a Norde- 
st: una presenza inquietan- 
te”, 

L’Associazione Amici di 
Giorgio Lago, che organizza 
il concorso in collaborazio- 
ne con il Centro Studi Regio- 
nali Giorgio Lago dell’Uni- 
versità degli Studi di Padova 
eil Comune di Treviso, ha in- 
vitato i diciottenni a redige- 
re un articolo che risponda 
ai criteri fondamentali della 
composizione giornalistica 
e ad inviarlo alla segreteria 
entro il31 marzo. «Abbiamo 
voluto invitare i giovani a ri- 
flettere su come sono cam- 
biate le organizzazioni cri- 
minali, come hanno permea- 
toilterritorio e sucomele af- 
frontano politica e istituzio- 
ni, - sottolinea Giuseppe Zac- 
caria, presidente dell’Asso- 
ciazione Amici di Giorgio La- 
go - anche alla luce delle 
sempre più frequenti segna- 
lazioni di infiltrazioni mafio- 


se nel tessuto economico e 
nelle istituzioni, anche vene- 
te e friulane. Una scelta det- 
tata dalla volontà di dare 
spazio ad uno sguardo più 
contemporaneo sul tema e 
magari privo di pregiudizi». 

Ipartecipanti dovranno in- 
viare alla segreteria dell'As- 
sociazione Amici di Giorgio 
Lago un articolo che rispetti 
i criteri fondamentali della 
composizione giornalistica 
che sviluppi il tema “Le ma- 
fie a Nordest: una presenza 
inquietante”. In palio ci so- 
no tre borse di studio per i 
primi tre classificati per so- 
stenere gli studi universita- 
ri: al primo vanno mille eu- 
ro, 750 al secondo e 500 al 
terzo arrivato. Tre premi spe- 
ciali saranno assegnati dalla 
Regione Veneto alle scuole 
degli studenti vincitori, ri- 
spettivamente di duemila, 
1.500 e mille euro, che «do- 
vranno essere impegnati nel- 
la promozione della cultura 
della legalità e nella lotta al- 
le mafie attraverso azioni e 
interventi specifici come l'ac- 
quisto di libri, organizzazio- 
ne di eventi, realizzazioni di 
approfondimenti». 

La premiazione si svolge- 
rà giovedì 30 maggio al Tea- 
tro comunale Del Monaco di 
Treviso. Per partecipare con- 
sultare e scaricare il bando 
dal sito www.premiogior- 
giolago.it, per informazioni 
scrivere ainfo@premiogior- 
giolago.it.— 
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MUSICA 


Gli ungheresi 
"Tazzation” 
aprono il festival 
Esplosione vocale 


Il13e14aprilel’ottavaedizione della rassegna 
che si svolgerà a Trieste e in Carso a Gropada 


Elisa Russo /TRIESTE 


Lasettima edizione del festi- 
valinternazionale, intercul- 
turale e intergenerazionale 
“Vokalna eksplozija/ Esplo- 
sione vocale/ Vocal explo- 
sion” siterrà il 13 e 14 aprile 
tra città e Carso. Nel detta- 
glio: sabato 13 aprile alle 
20.30, alla Sala Luttazzi del 
Magazzino 26 in Porto vec- 
chio (all’interno della rasse- 
gna “Una luce sempre acce- 
sa”) si esibiranno Jazza- 
tion, pluripremiato gruppo 
vocale ungherese, perla pri- 
ma volta a Trieste, a dicem- 
bre due volte sold out a Bu- 
dapest per la presentazione 
del loro nuovo cd e in aper- 


tura Anakrousis Vocal 
Group. 

Domenica 14 alle 18 a 
Gropada 82, nella sala Ska- 
la, spazio a due colossi della 
musica corale triestina, 
Zskd e Usci con Dvs Primor- 
sko (Alexandra Pertot), Co- 
ro Jacobus Gallus (Marko 
Sancin), Coro Liceo Ober- 
dan Senior con Sine Tempo- 
re (Stefano Klamert), Tacer 
non posso (Francesco Ca- 
landra), Anakrousis Project 
e Young. Inoltre, sia il saba- 
to che la domenica, si tiene 
il “Gro-w-shop” (Gropada 
Weekend Workshop) con 
l'inglese Clare Wheeler (in- 
segnante di canto classico e 
jazz, ex cantante dei cinque 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


Unmondoa parte 16.30, 18.45, 21.00 
Con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. 


FELLINI D'ESSAI 
www.triestecinema.it. 


Ibambini di Gaza 16.00, 20.00 
Di Loris Lai con le musiche dell'Oscar N. Piovani. 


Quarto potere (Citizen Kane) 
18.00, 21.50 
Di Orson Welles. Il miglior film di sempre! 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Priscilla 16.30, 18.45, 21.00 
Di Sofia Coppola dal Festival di Venezia. 


Ilteorema di Margherita 

16.15, 18.15, 21.30 
Di Anna Novion dal Festival di Cannes. 
Lazonad'interesse 16.00,17.45,19.40 
Vincitore dell'Oscar per miglior film straniero. 


Another end 20.30 


con Gael Garcia Bernal, dal Festival di Berlino. 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Dreamworks: Kung Fu Panda 4 
15.00, 16.30, 17.15, 18.10, 19.50, 2130 


Godzilla e Kong - Il nuovo impero 


15.00, 16.15, 17.50, 19.45, 21.45 
Dune Due 16.00, 18.15, 21.00 
May dicember 16.40,18.45,21.00 


Congli Oscar: Natalie Portmane e Julianne Moore. 


Povere creature! 18.45, 2115 

Un mondoa parte 19.45,2145 

Kina e Yuk alla scoperta delmondo 
15.00, 16.30 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Domani anche matinée dalle ore 10.30. 
Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- 
nelaser 


Godzilla e Kong - Il nuovo impero 
16.00, 18.45, 19.50, 22.30 


Kung Fu Panda 4 
14.15, 15.00, 15.45, 16.90, 17.30, 18.30, 19.15, 
20.45, 2145 


Un mondo a parte 14.80, 16.30, 18.15,21.00 
V.0. Priscilla 19.30 
Versione originale con sottotitoli. 

Priscilla 17.15,22.15 
Dune - Parte 2 14.45,20.15 
MONFALCONE] 

MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-712020 


Kung Fu Panda 4 15.00, 16.40,19.20,21.00 


Godzilla e Kong - Il nuovo impero 


16.00,18.20, 21.15 
Un mondoa parte 15.20,17.20, 21.10 
Priscilla 15.00, 17.00,19.00 
GORIZIA 
MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-530263 
Kung Fu Panda 4 15.00,16.45,18.30,21.00 


Priscilla 17.00, 20.30 
Un mondoa parte 15.30, 17.30, 20.40 
May dicember 15.00,19.00 
CERVIGNANO 

TEATRO P.P. PASOLINI 

Unaltro Ferragosto 18.30, 20.45 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdì-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00. 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2023-24 
NABUCCO Opera di G. Verdi. Oggi sabato 
30 marzo ore 16 (Turno E). Orchestra, Coro e Tecnici 
della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trie- 
ste. 


OPERA INUN ATTO 

ARLECHIN E COLOMBINA Musica di 
M. Musumeci. Sala Victor de Sabata - Ridotto 
del Teatro Verdi. Dal 4 al 12 aprile 2024. Orchestra e 
tecnici della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Ver- 
dii Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 21.00 Angelo Duro in "Sono 
cambiato" 1h80". 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 
| 3 aprile alle 20.30 "'Cesco, il Teatro della 


Poesia (dieci anni che ci manchi)". In- 
gresso libero. 


| 5 aprile alle 20.30 "Italia Mundial" di e con 
Federico Buffa. 


tel. 040-948471 


ONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
"MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 5 aprile ore 20.45 GIUSEPPE ALBANESE - 
RECITAL PIANISTICO. 


Domenica 7 aprile alle 16.00 Duomo di Sant'Ambro- 
gio, Monfalcone INGRESSO LIBERO - Concerti per 
organo - MATTIA SCIORTINO organo grande, ANNA 
PANOZZO organo corale, CORO POLIFONICO SAN 
BIAGIO, FRANCESCO GRIGOLO direttore. 


Martedì 9 e mercoledì 10 aprile ore 20.45 QUASI 
AMICI con MASSIMO GHINI e PAOLO RUFFINI: 


SABATO 30 MARZO 2024 O 
IL PICCOLO 


JAZZATION 
OSPITI SPECIALI DA BUDAPEST DEL 
FESTIVAL ESPLOSIONE VOCALE 


volte premiati ai Grammy 
The Swingle Singers - il 
gruppo che cantava anche 
la sigla di “SuperQuark”), 
due giorni di corso all’inse- 
gna del canto: improvvisa- 
zione, tecnica, ascolto, can- 
to di gruppo (sono già oltre 
sessanta gli iscritti). Il car- 
tellone è stato presentato 
mercoledì all’auditorium 
della Casa della Musica in 
una conferenza stampa bi- 
lingue. “Esplosione vocale” 
è organizzato dall’associa- 
zione culturale Anakrousis 
(ha preso la parola il presi- 
dente Erik Solinas e la vice- 
presidente Jasna Gornik) 
con Usci — Unione Società 
Corali di Trieste (presente 
Franca Placenti), Zskd Ets 
(Unione dei circoli Sloveni) 
e, per la serata in Porto vec- 
chio anche dal Comune di 
Trieste. 

«Presento il festival sia in 
sloveno che in italiano — ha 
detto Gornik a inizio confe- 
renza— perché siamo un’as- 
sociazione culturale a Trie- 
ste che apprezza molto la 
multiculturalità, da noi siin- 
tersecano cantantie diretto- 
ri sloveni, italiani e croati». 
Anakrousis è un’associazio- 
ne che si occupa principal- 
mente di canto, con tre 
gruppivocali, spesso invita- 


noaGropadae Trieste ospi- 
ti dalla Svezia, Inghilterra, 
Ungheria. 

Il progetto grafico del fe- 
stival e il logo dell’associa- 
zione è acuradi Marta Savi- 
gnano di Doberdò del Lago. 
«Come Jasna ha ben rias- 
sunto—ha aggiunto Solinas 
— c'è stato un gran lavoro, 
lei per prima ha avuto l’in- 
tuizione di unire l'evento 
cheè alla sua settima edizio- 
ne, con il workshop che 
coinvolge musicisti accla- 
mati e di grande esperien- 
za. Emerge tutta la multicul- 
turalità che ci contraddistin- 
gue, come associazione ma 
anche come ambito geogra- 
fico e storico. Ringraziamo 
la Zveza, Unione dei circoli 
sloveni per l'importante 
contributo: ci ha sempre 
aiutati sia nella parte logisti- 
ca che burocratica, anche 
con un sostegno economi- 
co». 

Per la prima volta, que- 
st'anno la rassegna è entra- 
ta nella rete dei festival ita- 
liani di vocal music “Italian 
a Cappella Society”: così 
“Esplosione vocale” rappre- 
senterà Trieste e l’intero 
Friuli-Venezia Giulia nel pa- 
norama nazionale. «Quello 
che per me è importante — 
ha concluso Placenti—è sot- 
tolineare che per Trieste si 
tratta di un evento straordi- 
nario, e questo grazie alla 
collaborazione tra diverse 
realtà». — 
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IThe Kolors a Sanremo Maria Laura Antonelli / AGF 


L'estate musicale a Grado 
prenota 45 minuti 
del sruppo The Kolors 


GRADO 


Il Parco delle Rose di Grado 
si candida a essera la loca- 
tion di concerti peri giovani. 
Dopoinomi di Achille Lauro 
e Jack Savoretti emergono 
dall’isola altri appuntamen- 
ti che si svolgeranno duran- 
te l’estate che sarà “dipinta” 
da The Kolors. E proprio que- 
sto il nuovo appuntamento 
deliberato dal commissario 
straordinario che ha colto al 
balzo la proposta, presenta- 
tadadaRadio 105. 

Il clou della giornata è lo 
show musicale con la parte- 
cipazione del gruppo italia- 
no The Kolors con un concer- 
to di 45 minuti. In tanti vor- 
ranno ascoltare “Un ragaz- 
zo, una ragazza” la canzone 
che al recente festival di San- 
remo si è classificata al 16° 
posto. Ma nonsolo. L’evento 
si terrà a luglio e prevede la 
presenza al Parco delle Rose 
di due conduttori e l’anima- 
zione del team di Radio 105. 
La prevendita è ancora da 
lanciare ma emergono una 
serie di dettagli. Dal pome- 
riggio è programmata l’acco- 
glienza del pubblico all’inter- 
no dello sponsor Village alle- 
stito al Parco delle Rose nei 
pressi del palco (il villaggio 
consentirà diorganizzare at- 
tività collaterali a cura degli 
sponsor con animazioni e 
gadget). Alle 21 animazione 
di Radio 105 e un dj set di 
warm up, a seguire l’esibizio- 


ne dei The Kolorse in chiusu- 
ra dj set experience con un 
formatideato daRadio 105. 
The Kolors sono un grup- 
po musicale italiano forma- 
tosi a Napoli nel 2009. Com- 
posto dai cugini Antonio 
Alex Stash Fiordispino (vo- 
ce e chitarra) e Alex Fiordi- 
spino (batteria e percussio- 
ni) edalbassista Dario Iacul- 
li, il trio ha ottenuto popola- 
rità nel 2015 trionfando alla 
quattordicesima edizione 
del talent show Amici di Ma- 
ria De Filippi, per poi rag- 
giungere immediatamente 
un notevole successo com- 
merciale con il singolo Eve- 
rytime. Hanno vinto diversi 
premi, tra cui tre Wind Mu- 
sic Awards, un Kids' Choice 
Awards, un MTV Award e 
un Premio Lunezia. Nel cor- 
so della carriera il gruppo ha 
pubblicato tre album in stu- 
dio e una raccolta, cantando 
sia in lingua italiana che in 
inglese, collaborando con ar- 
tisti quali Gucci Mane, Elisa, 
Guè, J-Ax, Elodie e Lorenzo 
Fragola. Con il singolo Italo- 
disco trionfarono al Power 
Hits Estate 2023, ottenendo 
la prima posizione nella Top 
Singoli stilata da FIMI, inol- 
treil singolo ha ottenuto suc- 
cesso commerciale anche in 
altre nazioni europee, tra 
cuiin Austria, Lituania, Polo- 
nia, Russia, Ucraina e Svizze- 

ra. — 
AB. 
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GIORNO &NOTTE 


TRIESTE - ALLE 16.30 AL CIRCOLO TOMÈ 

L'altro “Novecento” 

del duo Milani-Barinova 
da Bridge a Williams 


Il duo formtato da Polina Barinova ed Edoardo Milani 


TRIESTE 


Oggi, alle 16.30, al Circolo 
Tomè (via Battisti 2) il duo 
flauto e pianoforte Milani - 
Barinova propone “Nove- 
cento”. Il secolo scorso è sta- 
tocaratterizzato da incredi- 
bili trasformazioni. Nei pri- 
mi decenni in ambito musi- 
cale classicismo, romantici- 
smo e tardo romanticismo 
sono stati messi in discus- 
sione e con la dodecafonia 
si sono aperte strade. 
EdoardoMilani e Polina Ba- 
rinova intendono però pro- 
porre l'ascolto di composi- 
toriche, attivi durante quel 
momentodi passaggio, oin 
seguito, hanno comunque 
ancorato illoro lavoro all’e- 
stetica dell'Ottocento. La 


Alle 11.30 
La visita animata 
all'Eterno femminino 


Oggi, alle 11.30, al Mu- 
seo Sartorio, si replica la 
visita animata alla mo- 
stra “Eterno femminino” 
conregia di Sabrina More- 
na Muse Triestine. Agne- 
se Accurso al violino invi- 
terà il pubblico a entrare 
nelle atmosfere dell’epo- 
ca e sarà Zoe Pernici a im- 
personare alcune delle af- 
fascinanti donne raffigu- 
rate nei quadri raccolti 
nella mostra le fa uscire 
dalla tela e ci parla di loro 
e dei pittori che le hanno 
ritratte. Obbligatoria la 
prenotazione al Museo 
Sartorio telefono 040 / 
6759321. 


prima parte del program- 
ma sarà quindi incentrato 
su Frank Bridge, di cui ver- 
ranno eseguiti i “Four Short 
Pieces”, tra cui “La danza di 
primavera”, “La ninna nan- 
na”, e su Philippe Gaubert 
con “Deux Esquisses”. La se- 
conda parte farà invece del- 
le incursioni nell’opera del- 
la compositrice Eugénie R. 
Rocherolle, “con la Sonata 
n. 1”, e dell'americano Ral- 
phVaughanWilliamsil qua- 
le, nella sua “Suite de Bal- 
let, “indietreggia” in modo 
ancor più potente, ripren- 
dendo matrici e forme di 
danze antiche quali la ga- 
votta e il passepied. Ingres- 
so libero. Prenotazioni allo 
040768046. 

A.P. 


Lunedì 
Pasquetta in Carso 
con Curiosi di natura 


Si avviano a Pasquetta le 
escursioni “Piacevolmente 
Carso-primavera”, organiz- 
zate dalla cooperativa Curio- 
si di natura nell’ambito 
dell’iniziativa nazionale 
“Primavera della Mobilità 
Dolce”. Lunedì, dalle 9.30 al- 
le 13, si andrà “Da Sgonico 
alla Grotta dell'Orso”, in 
un'escursione tra i pittore- 
schi fenomeni carsici. Ritro- 
vo alle 9.10 al Municipio di 
Sgonico (raggiungibile da 
Trieste conibus42 e 46). Co- 
sti: interi euro 10; 5i minori 
di 14 anni; gratis i minori di 
6. Prenotazione a curiosidi- 
natura@gmail.com o al 
cell.340.5569374. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


"Quarto potere" di Orson Welles 


DA DOMANI IN EDICOLA CON IL PICCOLO 


Borghi, storie e lesgende 
del Veneto da amare 


VENEZIA 


Non è più di moda in econo- 
mia il “piccolo è bello” che ha 
caratterizzato tanta parte del- 
lo sviluppo; ma in Veneto vale 
ancora, quanto meno per un 
paesaggio esemplare anche 
negli insediamenti umani: 
paesi di antica tradizione, che 
mantengono tuttora un fasci- 
no particolare. Ed è a queste 
realtà che viene dedicato il li- 
bro “I borghi veneti” (pp 
300), scritto dal giornalista 
Francesco Jori, eimpreziosito 


da illustrazioni di Pierfranco 
Fabris; con la chicca proposta 
da Giovanni Santarossa, che 
per ciascuno dei luoghi de- 
scritti propone una serie di no- 
te storiche ricavate dal “Dizio- 
nario Corografico dell’Italia”, 
curato da Amato Amati, edito 
ancor prima della nascita del 
Regno. Il volume spazia attra- 
verso una ventina di realtà del 
Veneto, a partire dai luoghi 
classici come Asolo, Marosti- 
ca, Malcesine, Arquà Petrar- 
ca; ad essi si accompagnano 
paesini in miniatura di assolu- 


Francesco Jori + Giovanni Santarossa 
Iustrazioni di Pierfranco Fabris 


I BORGHI 
VENETI 


v su PRECI i LETTORE 
Dove l’anima si riposa e La bellezza l’avvolge 


ta bellezza, da Lio Piccolo a 
Portobuffolè; spazi di raro 
splendore paesaggistico e di 
leggende, come Sottoguda e 
Borghetto. Ci sono poi borghi 
il cui nome non rappresenta 


certo una novità, ma visitati 
in misura inversamente pro- 
porzionale al loro pregio: co- 
me Mel, Battaglia Terme, 
Piazzola sul Brenta, Montegal- 
da, San Giorgio Valpolicella. 
Così come uno spazio viene ri- 
servato a centri storici come 
Montagnana, Follina, Mel, 
Fratta Polesine, Caorle. E infi- 
ne, due luoghi il cui rilievo è 
dovuto ad altrettante tragi- 
che storie anche se diverse tra 
loro: la Longarone della trage- 
dia del Vajont, la Rivamonte 
Agordina di uno dei più rile- 
vanti e drammatici scioperi 
minerari di inizio del Nove- 
cento. Per ogni singolo borgo, 
la descrizione dell’autore, sor- 
retta dai disegni che l’accom- 
pagnano, è un distillato di 
emozioni dettate da una visi- 
ta fatta senza fretta. Un per- 


47 


corso che si snoda attraverso 
riferimentostorici, volti di per- 
sonaggi, aneddoti. Come le 
“grandi firme” sia italiane che 
straniere che hanno amato 
Asolo al punto da farne la loro 
dimora e in qualche caso la lo- 
ro tomba; come le generazio- 
ni di barcari che hanno fatto 
di Battaglia Terme una picco- 
la Venezia a ridosso dei Colli 
Euganei; o l’antica leggenda 
d’amore di Borghetto che si 
tramandaattraverso una miti- 
casagra deltortellino; lo spiri- 
torivoluzionario dei carbona- 
ri dell'Ottocento che si respira 
tra le ville e le strade di Fratta. 
In definitiva, un piccolo ma 
prezioso manuale di un Vene- 
toda amare. Il libro è in edico- 
la conilnostro giornale dal do- 
mani, a 12,90 euro (più il co- 
sto del quotidiano). — 
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Il film di Sofia Coppola racconta il difficile matrimonio con la star 


Priscilla imprigionata nella gabbia dorata 
della Graceland di Elvis “The King” 


BIOPIC 


opo una cospicua 
tradizione di ci- 
ne-omaggie lo spet- 
tacolare biopic di 
Baz Luhrmann del 2022, ec- 
coora “Priscilla” di Sofia Cop- 
pola, che offre una rilettura 
in chiave femminista del mi- 
to diElvis Presley, detto “The 
King”. Tratto dal romanzo 


autobiografico della moglie 
Priscilla, il film ricostruisce il 
versante pubblico ed eviden- 
zia le incrinature private del 
legame di Elvis con la donna 
che gli è stata più vicina. 

Lei aveva solo 14 anni 
quando fu notata da Elvis, in 
Germania perilservizio mili- 
tare, durante una festa. Era il 
1959. Lui, già una star plane- 
taria, tornò poi a Memphis 
nella villona chiamata “Gra- 


celand”. Lei, ancora mino- 
renne, riuscì a raggiungere il 
suo fidanzato solo tre anni 
dopo, diciassettenne, per vi- 
vere come reclusa in quella 
residenza da sogno. Andata 
in sposa al re del Rock, ma- 
dre di Lisa-Marie e divorzia- 
ta da Presley nel 1973, è ri- 
masta poi al suo fianco fino 
alla precoce fine della rock- 
starnel 1977. 

Sofia Coppola racconta, 


moltoin penombra, illatona- ! 


scosto di un grande mito, ' 
mantenendo uno stile perso- : 
nale che già in "Marie Antoi- ' 


nette" faceva dello strania- 


mento la sua cifra di lettura, ! 


e già raccontava la vita este- ‘ 


riore e i conflitti interiori di 
una giovane costretta di fat- 
toinunaprigione dorata. Su- 
perano le non semplici sfide 
interpretative Cailee Spaeny 
e l’astro nascente Jacob Elor- 
di (“Saltburn”). Desta infine 
sorpresa un film su Presley 
senza le sue canzoni, se non 
in forma di moderne “co- 
ver”. Ma è stata scelta obbli- 
gata per il rifiuto degli aventi 
dritto dei brani originali. 

DIL 


Ù 
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Cailee Spaeny protagonista di "Priscilla" di Sofia Coppola 


COMMEDIA 


Il prof. Antonio Albanese 
mette in salvo la scuola 
in Un mondo a parte” 


Il regista Riccardo Milani racconta una piccola storia gentile 
ambientata in un paese abruzzese in via di spopolamento 


IN 


Virginia Raffaele e Antonio Albanese in'"Unmondoa parte" 


Paolo Lughi 


È difficile non commuoversi e 
riflettere guardando “Un 
mondo a parte” di Riccardo 
Milani, fiaba gentilema impe- 
gnata, insieme divertente e 
coinvolgente con Antonio Al- 
banese e Virginia Raffaele, su 
una realtà importante come 
la scuola italiana, troppo spes- 
so poco riconosciuta. Dove gli 
insegnanti, come si dice nel 
film, sono la nuova classe ope- 
raia. 

L’abruzzese Milani, che ha 
raggiunto il successo col ditti- 
co “Come un gatto in tangen- 
ziale” sempre con Albanese e 
la moglie Cortellesi, aveva 
esordito nella regia con “Au- 
guri professore” (1997), sul 
docente in crisi Silvio Orlan- 
do. E con “Un mondo a parte” 
torna nella sua terra e sul te- 


ma dell’insegnamento, che 
sta oggi curiosamente inva- 
dendo gli schermi d’autore, 
da “La sala professori” a “The 
Holdovers” e “Il teorema di 
Margherita”. Ma Milani sem- 
bra anche proseguire la mis- 
sione etica compiuta dalla 
consorte Cortellesi con “C'è 
ancora domani”, illuminan- 
do un problema italiano ende- 
mico. Lì la violenza domesti- 
ca, qui la crisi scolastica nei 
borghi più sperduti. 

Il “mondo a parte” del tito- 
lo, infatti, è quello di un paesi- 
no invia di spopolamento nel 
Parco d’Abruzzo, dove in con- 
trotendenza si fa trasferire da 
Roma il maestro elementare 
single Michele (Albanese), 
ambientalista convinto ma di- 
giuno di vita in montagna. Lo 
aiuteranno la vicepreside qua- 
si separata Agnese (Raffaele) 
e una classe di bambini saggi, 
ma con ambizioni da hacker o 
youtuber. 

La bontà d’intenti del film 
sarebbe vana, se non fosse so- 
stenuta (comelo è) da una fre- 
schezza di racconto ben cali- 
brata tra realismo e utopia, e 
che nella migliore tradizione 
della nostra commedia non 
retrocedemai a bozzettoo far- 
sa. E così ci appassioniamo 
sempre più alla sfida contro 
tutto e tutti di Michele e Agne- 
se per salvare l’unica classe 
elementare del luogo. L’esito 
risulta ispirato, grazie anche 
ai bravissimi comprimari 
“presi dalla strada”, come si 
diceva per il Neorealismo, 
davvero naturali e poetici. — 
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DRAMMATICO 


L'algoritmo dei sentimenti 
nel teorema di Margherita 


Il cinema francese, si sa, 
non ha eguali nel racconta- 
re il tema della passione di- 
vorante verso una persona, 
un ideale o una condotta di 
vita. Il cosiddetto “amour 
fou”. Così adesso, a una gal- 
leria che comprendetra le al- 
trela Adjani di“AdeleH.”, la 
Bonnaire di “Senza tetto, né 
legge” ola Huppert di “Un af- 
fare di donne”, si aggiunge 
la 29enne rivelazione Ella 
Rumpf (premiata col César, 
l'Oscar francese) di questo 
“Il teorema di Margherita”, 
terzo film della regista fran- 
co-svedese Anna Novion. 
Tipico “genio ribelle”, ose 
volete “beautiful mind”, 
Marguerite è una studentes- 
sa asociale e trasandata, as- 
sorbita dall’amore perla ma- 
tematica ereditato dalla ma- 
dre insegnante e divorziata, 
che riversa sulla figlia le 
aspettative di un futuro di ri- 
cercatrice ai massimi livelli. 
Grande promessa femmini- 
le della mitica Ecole norma- 
le supérieure (14 premi No- 
bel), dovelei gira in pantofo- 
le tanto si sente a casa, Mar- 
guerite inciampa però sulla 
sospirata tesi di dottorato, 
perché uno studente rivale, 
Lucas, ne smonta le premes- 
se in sede di discussione. La 


L'attrice Ella Rumpf 


battuta d’arresto la mette in 
crisi, e lei si lascia tutto alle 
spalle ripartendo da zero a 
Parigi, cercando impieghi 
qualsiasi. 

E qui il film svolta verso 
un’azzeccata e divertente sa- 
tira delle contraddizioni del- 
la “gig economy”, l’econo- 
mia odierna dei lavoretti 
precari, dove tanti giovani 
di talento si trovano ogni 
giorno a che fare con un si- 
stema respingente o illega- 
le, e adulti cinici o inadegua- 
ti. Cosìtifiamo tutti per lari- 
vincita di Marguerite e del 
suo inarrestabile “amour 
fou”.— 

P.L 
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FANTASCIENZA 


Nelnuovoimperoil mitico Godzilla 
scambia il Colosseo per una cuccia 


A 70 anni esatti dalla sua na- 
scita, il mito di Godzilla è più 
giovane che mai. Poche setti- 
mane fa “Godzilla Minus 
One” ha ottenuto il primo 
Oscar (per gli effetti visivi) 
dellastoria della saga. Sappia- 
mo pure che la paura atomica 
da cui nacque la leggenda pur- 
troppo è oggi ben presente. In- 
fine esce adesso questo nuovo 
capitolo, che vede illucertolo- 
ne giapponese ancora alle pre- 
secon l’altro mito catastrofico 


campione dilongevità, il goril- 
lone Kink Kong. 

“Godzilla e Kong: il nuovo 
impero” dà infatti seguito allo 
scontro esplosivo di “Godzilla 
vs. Kong” (400 milioni di dol- 
larialbox-office nel 2021), an- 
che quello diretto da Adam 
Wingard. Questa avventura 
vede stavolta i due bestioni 
evergreen combattere fianco 
a fianco contro una minaccia 
sconosciuta. Dopo la batta- 
glia precedente, Godzilla gi- 


ronzola sulla Terra, e a Roma 
scambia il Colosseo per una 
comoda cuccetta dove arroto- 
larsi a riposare beatamente, 
dopo averincrementato le bu- 
che della Capitale. Kong inve- 
ce si rifugia nella Terra Cava, 
sorta di mondo parallelo nelle 
viscere del pianeta. La loro lot- 
ta contro un nemico comune 
è una nuova metafora, svolta 
con un mix di generi cinema- 
tografici, dell'eterno delirio 
d’onnipotenza che rischia di 


annientare l'umanità. 

Per capire il “peso cinemato- 
grafico” dei due mostri, basti 
pensare che questo è il 38° 
film della serie “Godzilla” e il 
13° della serie “King Kong”. 
La dimensione mondiale rag- 
giunta da Godzilla, la si com- 
prende inoltre dal fatto che 
questo è il suo quinto film di 
produzione americana. Va ri- 
cordato infine che ricorre il 
60ennale dall’arrivo dei mo- 
stri giapponesi del maestro 
Ishirò Honda al Festival del 
film di fantascienza di Trie- 
ste, che nel suo primo ciclo vi- 
de poi altri tre film con Godzil- 
la spaventare (ma anche far 
sghignazzare) la platea all’a- 
perto del Castello di San Giu- 
sto. — 

P.L. 
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Godzilla al Colosseo nel film "Godzilla e Kong: ilnuovo impero!" 
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DETRAZIONI FISCALI del 50% 


A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 
Cosa aspetti?Ci occupiamo anche del tuo finanziamento 


BASKET SERIE A2 


Trieste confida in Reyes 
per cambiare passo 
Contro Vigevano 
chance da non fallire 


Stasera alle 20.30 i biancorossi possono blindare il quinto posto 
Christian: «Con Justin avremo rotazioni più equilibrate» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Invocato da due mesi a que- 
sta parte, stavolta finalmen- 
te pare che sia la volta buo- 
na per rivedere Justin Reyes 
sulparquet. 

Gestito con il contagocce, 
probabilmente, ma sarà l’oc- 
casione per capire quanto il 
ritorno dell’ala portoricana 
possa modificare e migliora- 
re l'assetto della Pallacane- 
stro Trieste in crisi di risulta- 
tinella fase a orologio. 

Nella seconda fase della 
stagione la squadra di Ja- 
mion Christian sta infatti te- 
nendo un passo da formazio- 
ne a rischio play-out. Ma 
quella che è indispensabile 
avere è invece una dimensio- 
ne credibile in proiezione 
play-off. La partita di stase- 
ra (siinizia alle 20.30) alPa- 
laTrieste contro l’Elachem 
Vigevano dovrà fornire alcu- 
nerisposte. 

A quattro giornate dalla fi- 
ne dell’orologio Trieste ha 
bisogno di una vittoria per 
non rischiare di vedersi sof- 
fiare il quinto posto da inse- 
guitrici che invece stanno 
volando. Difficile trovare la 
vittoria sabato prossimo 
contro la corazzata Trapani 
chesta aggiungendo ulterio- 
retalento a un roster giàben 
fornito, meglio cercare di to- 
gliersi il pensiero stasera ma- 
gari con una prestazione 


Justin Reyes Foto Bruni 


che scaldi il popolo di Val- 
maura. 

Sull’importanza del rien- 
tro di Reyes, violando per la 
prima volta in stagione la 
pretattica, si sofferma an- 
che Christian nella sua anali- 
si prepartita. «Siamo entu- 
siasti all'idea di averlo di 
nuovo con noi. Speriamo 
che sia pienamente pronto, 
ha partecipato agli allena- 
menti e siamo molto soddi- 


sfatti delsuo stato di salute e 
dei progressi che è stato in 
grado di fare. Sto dando 
molto peso all'idea che nel 
gruppo i ragazzi devono ca- 
pirsi l’un l’altro». Un'idea 
che magari si poteva consoli- 
dare un po’ prima di fine 
marzo. 

Con il rientro di Reyes 
«avremo la possibilità final- 
mente di avere delle rotazio- 
niequilibrate il che ci rende- 


rà davvero una squadra diffi- 
cile da affrontare». In realtà 
per rotazioni davvero com- 
plete bisognerà aspettare il 
rientro di Giovanni Vildera, 
con la possibilità di testare 
per qualche minuto anche 
un quintetto con il “Barba” e 
Candussi insieme e Reyes 
ala piccola. 

Un discorso che non con- 
templa interventi sul merca- 
to, mancano sempre meno 
giornialla deadline (possibi- 
le tesserare nuovi entro il 4 
aprile) e sempre meno gio- 
catoricontattabili. 

L’allenatore assicura che 
la squadra non ha accusato 
il colpo della sconfitta di To- 
rino. «Il morale è piuttosto 
alto. Iragazzisono molto in- 
telligentinelmodoin cuirie- 
scono arazionalizzare la sta- 
gione, straordinari nel mo- 
doincuiriescono a filtrare il 
rumore dall'esterno, sono 
professionisti nella loro ca- 
pacità di rimanere ottimisti 
e positivi su ciò che è più im- 
portante almomento - conti- 
nua Jamion Christian - So- 
no fortunato adessere il lea- 


«Sono fortunato 

a essere il leader 

di un gruppo speciale, 
uniti nelle difficoltà» 


der di un gruppo speciale. 
Le avversità sono in grado di 
unirli sempre di più. Gli ulti- 
mi due mesi non sono stati 
facili, ma ci hanno richiesto 
di compattarci di più come 
squadra e stiamo riuscendo 
afarlo». 

Ma stasera i complimenti 
ele iperboli dovranno lascia- 
re il posto a una presdtazio- 
ne solida in cui in difesa non 
si concedano novanta punti 
come troppe volte è succes- 
so nelle ultime settimane. 

«Vigevano ha grandi indi- 
vidualità, come qualsiasi 
squadra affrontata quest’an- 
no - conclude il tecnico della 
Pallacanestro Trieste - Faun 
lavoro incredibile nel far gi- 
rare il pallone tra i migliori 
giocatori, con le giuste spa- 
ziature, il che permette loro 
diattaccare efficacemente». 
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LE CHIAVI DEL MATCH 


Sono Smith e Wideman 
i pericoli tra i lombardi 
Buon test per la difesa 


Eli Brooks Foto Giulia Serafini/Lasorte 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


La Pallacanestro Trieste tor- 
na fra le mura amiche e que- 
sta volta può veramente “fe- 
steggiare” il rientro di Ju- 
stin Reyes, uomo fondamen- 
tale perl’economia del grup- 
po allenato da coach Chri- 
stian. 

Tyler Wideman La “fase 
adorologio” è praticamente 
una gestione a due in casa 
Elachem Vigevano, con 
Deonta Smith e Tyler Wide- 
man a monopolizzare buo- 
na parte della produzione 
offensiva. Calcolando che 
Trieste sarà sicuramente pri- 
va di Giovanni Vildera, è 
scontato che coach Pansa 
cercherà servizi ed isola- 
menti per Wideman, oltre 
che “pick and pop” per solu- 
zioni dall'arco per un uomo 
che ha mano educatissima 
(43% ndr.). Diciamo che 
Francesco Candussi avrà 
mani piene, dovrà stare at- 
tento ai falli, anche se potrà 
contare sul supporto di Ju- 
stin Reyes. 

Occhio alle transizioni 
rapide Vigevano ama anda- 
reinrapida transizione, cer- 
cando soluzioni in contro- 
piede primario o seconda- 
rio, grazie ad unaregia viva- 
ce di Filippo Rossi. Deangeli 
e soci dovranno rientrare 
con grande tempismo, “di- 
sturbando” magari la rice- 


zione dello stesso Rossi. 
Quando i gialli giocano a 
metà campo sono più preve- 
dibilie meno talentuosi. An- 
che difensivamente l’ap- 
proccio degli uomini di coa- 
ch Pansa è diciamo “istinti- 
vo”, cioè cisono momenti di 
grande intensità alternati a 
disattenzioni pesanti. 
Difesa Mike Arcieri ha ri- 
marcato come Justin Reyes 
fosse un uomo decisivo an- 
che in chiave difensiva. Sen- 
za addossare troppe respon- 
sabilità al portoricano, sarà 
interessante vedere se perlo- 
meno alla voce “punti subi- 
ti” la squadra di coach Chri- 
stian registrerà un upgrade 
in tal senso. Sarebbe anche 
utile che Reyes non diventi 
il paravento di tanti, bensì il 
detonatore per scuotere il 
gruppo, tutto il gruppo. 
L’evoluzione di Ferrero 
e Bossi Brani di pallacane- 
stro convincenti, ma non ba- 
sta. Trovare continuità peri 
due sopra citati potrebbe es- 
sere un ottimo motivo per 
lanciare la Pallacanestro 
Trieste nei playoff. Nessuno 
chiede la luna, si chiede un 
contributo costanteminimo 
per allungare le rotazioni e 
nonperdere l’efficacia. Que- 
ste sono partite da vincere 
ma propedeutiche a riani- 
mare elementi del gruppo. 
Anche Luca Campogrande 
puòprendere appunti... — 


Le altre partite 


Udine va a segno nell'anticipo 
Cividale ci prova con Cantù 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Udine a segno nell'anticipo 
della settima giornata della 
fase a orologio. La formazio- 
ne di Vertemati sfrutta il fat- 
tore campo e, battendo 
73-65 Treviglio sul parquet 
del Carnera, sale tempora- 
neamente in solitaria al se- 
condo posto della classifica 
del girone rosso. 

Friulani con la stessa for- 


mazione dello scorso tur- 
no, fuori Clark e spazio alla 
coppia straniera Cannon- 
Delia. Minutaggio per l'ar- 
gentino ridotto ai minimi 
termini, Udine sfrutta la 
consueta ottima serata di 
Monaldi (19 punti), la pro- 
va maiuscola di Gaspardo 
(17 punti in 25 minuti) e la 
solidità di un Cannon che 
ha confermatodiessere gio- 
catore perfetto per la cate- 


goria. Treviglio, dopo un 
buon inizio, ha palesato le 
ormai consuete difficoltà di 
un campionato disputato 
tutto in salita finendo perla- 
sciare l'iniziative nelle ma- 
ni avversarie. 

Oggi giornata che si apre 
a Cento con il match tra 
estensi e Latina, da segnala- 
reilmatchin scena a Civida- 
le tra Gesteco e San Bernar- 
do Cantù e l'impegno casa- 


lingo della Fortitudo che 
ospita un cliente scomodo 
comel'Urania Milano. 

PROGRAMMA: Sella 
Cento-Benacquista Latina 
(ore 19), Gesteco Cividale- 
San Bernardo Cantù (ore 
20), Unieuro Forlì- Juvi Cre- 
mona (ore 20), Fortitudo 
Bologna- Urania Milano 
(ore 20.30), Nardò- Trapa- 
ni Sharks (ore 20.30), Vero- 
na-. Luiss Roma (ore 
20.30), Assigeco Piacenza- 
Moncada Agrigento (ore 
20.45). 

La settima giornata si 
completa domaniconimat- 
ch tra Umana Chiusi e Seba- 
stiani Rieti, Agribertocchi 
Orzinuovi- Reale Mutua To- 
rino e Riviera Banca Rimi- 
ni- Novi Più Casale Monfer- 
rato. 


Adriano Vertemati, allenatore 


di Udine 


CLASSIFICA GIRONE 
ROSSO: Unieuro Forlì 46 
punti, Old Wild West Udine 
42, Fortitudo Bologna 40, 
Tezenis Verona 34, Trieste 
32, Riviera Banca Rimini 
28, Sella Cento, Assigeco 
Piacenza, Gesteco Cividale 
26, Nardò 22, Agribertoc- 
chi Orzinuovi, Umana Chiu- 
si16. 

CLASSIFICA GIRONE 
VERDE: Trapani Sharks 
50, San Bernardo Cantù, 
Reale Mutua Torino 40, Se- 
bastiani Rieti 34, Urania Mi- 
lano 28, Juvi Cremona 26, 
Gruppo Mascio Treviglio 
24, Elachem Vigevano 22, 
Luiss Roma 18, Moncada 
Agrigento, Novi Più Casale 
Monferrato 12, Benacqui- 
staLatina 10.— 
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OGGI ALLE 16.15 


Unione, serve unaltro scatto verso la terza piazza 


Bordin: «Siamo carichi ma attenti alle gare ravvicinate. L'Arzignano ha superato ilmomento negativo ed è pericoloso» 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Dopoitre successi consecutivi 
che l'hanno rilanciata nella 
corsaalterzo posto, oggi ad Ar- 
zignano (inizio ore 16.15, ar- 
bitra Bozzetto di Bergamo) la 
Triestina vuole continuare il fi- 
lotto positivo e concedersi 
una Pasqua serena, anche se 
non di riposo perché poi mer- 
coledì ci sarà il recupero con 
l'Atalanta U23.Maè ovvio che 
la sfida odierna rappresenta 
uno snodo cruciale: se l’Unio- 
ne vincerà, o quantomeno ot- 
terrà lo stesso risultato del Vi- 
cenza che gioca a Sesto, mer- 
coledì a Fontanafredda potrà 
completare l'operazione sor- 
passo. Ma è bene pensare in- 
tanto alla partita odierna, co- 
me giustamente predica lo 
stesso mister Bordin: «Dopo 
tre vittorie di fila dal punto di 
vista mentale la squadra è mol- 
to carica - afferma il tecnico 
alabardato - ma come ho sem- 
pre detto bisogna pensare una 
gara pervolta e quindi innanzi- 
tutto all’Arzignano, che non 
sarà affatto semplice. Noi tra 
l’altro abbiamo giocato marte- 
dì, quindi abbiamo avuto me- 
norecupero dei nostri avversa- 
rie anche poco tempo per pre- 
parare la partita. Motivo in 
più per concentrarci solo su 
questo match». Anche perché 
di fronte ci sarà un Arzignano 
ringalluzzito dalla sontuosa 
vittoria per 3-0 ottenuta in ca- 
sa del Renate. I veneti veniva- 
no da 4 punti in sette partite, 
hanno esonerato Bianchini e 
chiamato in panchina Simone 
Bentivoglio, che al suo debut- 
to daallenatore tra i professio- 
nisti ha ottenuto questo ex- 
ploit. Proprio per questo Bor- 
din avverte sulle insidie 
dell'impegno: «Troveremo 
una squadra molto carica che 
con il cambio di allenatore ha 
avuto subito una scossa e un 
grande beneficio, ottenendo 
una vittoria per 3-0suuncam- 
po difficile. E non è mai sempli- 
ce vincere in modo così am- 
pio, soprattutto in trasferta. Si- 
curamente è una squadra diffi- 
cile da incontrare, anche per- 


ché gioca in casa, dovremo af- 
frontarla con il piglio giusto». 
Tra l’altro il terreno di gioco 
nonsarà di quelli favorevoli al- 
le squadre dotate di maggior 
tecnica: «Non so se ilcamposa- 
rà come quello di Sesto che in 
effetti non era molto bello - 
spiega Bordin - ma è un danno 
per entrambe le squadre. La 
nostra forza deve essere quel- 
la di adattarci il prima possibi- 
le al campo che troveremo e al 


«Dovremo adattarci 
aun campo non certo 

in buone condizioni 
Voglio concentrazione» 


tipo di partita che affrontere- 
mo, perché le problematiche 
ole cose fatte per bene non di- 
pendono dal terreno di gioco, 
madacomesi approccia la par- 
tita e questo è un aspetto fon- 
damentale». Nella rosa alabar- 
data mancheranno Ballarini, 
Vertainen e Struna, che si è fer- 
mato nuovamente e ha avver- 
tito un problema muscolare in 
settimana. Nell’undici di par- 
tenza ci sarà qualche novità ri- 
spetto alla partita con l’Ales- 
sandria, come ammette lo stes- 
so Bordin: «Chiaramente de- 
vo ruotare un po’ tutti i ragaz- 
zi in questo ciclo di partite rav- 
vicinate, per cui qualche cam- 
biocisarà, sononecessarie for- 
ze fresche per poi poter gesti- 
re al meglio tutti i giocatori in 
questo periodo». Non dovreb- 
be cambiare nulla in difesa, 
con il terzetto Moretti, Malo- 
mo e Rizzo davanti a Matose- 
vic. Possibile qualche modifi- 
cain mezzo al campo: Correia 
apparso in ripresa potrebbe 
partire dalprimo minuto assie- 
me a Vallocchia o a Celeghin, 
mentre sugli esterni Germano 
e Anzolin potrebbero prende- 
reil posto di Pavleve Petrasso. 
In avanti difficile togliere El 
Azrak e Lescano, per il resto 
forse è Redan il favorito ma 
non è escluso un leggero cam- 
bio di modulo con in campo 
D'Urso. — 


AS 


fi 


LE ALTRE PARTITE 


A Mantova il match point per la B 
Il Vicenza a Sesto San Giovanni 


Davide Possanzini 


TRIESTE 


Nel girone Asi gioca la giorna- 
ta che potrebbe decretare già 
la parola fine al discorso pro- 
mozione. Se oggi al Martelli 
infatti il Mantova vincerà con- 
tro l'Atalanta U23, prossima 
avversaria dell’Unione, allora 
la squadra di Possanzini po- 
trà già festeggiare il salto in se- 
rie B con quattro turni di anti- 
cipo, acoronamentodi una ca- 
valcata davvero trionfale. Ma 
intanto gli occhi dei tifosi ala- 
bardati saranno puntati piut- 
tosto su Sesto San Giovanni, 


dove arriverà il Vicenza: i pa- 
droni di casa devono fare ri- 
sultato se vogliono acciuffare 
i play-out, mentre ibiancoros- 
si di Vecchi stanno duellando 
conla Triestina peril terzo po- 
sto e non possono più perdere 
punti per strada come succes- 
so nelle ultime due sfide casa- 
linghe, quando sono stati rag- 
giunti nel recupero da Legna- 
go e Fiorenzuola. A proposito 
di Legnago, anche la squadra 
di Donati è ancora in corso 
per un posto al sole nei 
play-off e vuole continuare il 
suolungofilotto positivo in ca- 


INUMERI 
Dieci vittorie 
lontano da casa 


La Triestina ha un ruolino in tra- 
sferta da primato. Con gli ultimi 
due successi ottenuti nella ge- 
stione Bordin la squadra ha rag- 


a giuntolasogliarecord di 10 vitto- 


rie. L'auspicio è che ad Arzigna- 
no il trende possa continuare al- 
meno conunrisultato positivo. 


sa della Pro Patria. Trale altre 
partite interessante Virtus Ve- 
rona-Renate, sfida tra squa- 
dre in crisi sull'orlo dei 
play-out che segna il ritorno 
sulla panchina delle pantere 
di mister Pavanel. Le partite 
di oggi: AlbinoLeffe-Trento, 
Arzignano-Triestina, Nova- 
ra-Lumezzane, Giana Ermi- 
nio-Fiorenzuola, Manto- 
va-Atalanta U23, Pro Pa- 
tria-Legnago, Virtus Vero- 
na-Renate, Alessandria-Pro 
Vercelli, Pro Sesto-Vicenza. 
La classifica: Mantova 78, Pa- 
dova 69, Vicenza 58, Triesti- 
na 56, Legnago 52, Atalanta 
50, Giana Erminio 46, Lumez- 
zane 45, Pro Vercelli e Trento 
43, Pro Patria e Albinoleffe 
42, Virtus Verona e Renate 
40, Arzignano 39, Pergolette- 
se 37, Novara 35, Fiorenzuo- 
la 34, Pro Sesto 27, Alessan- 
dria 18. 

AR. 


CALCIO GIOVANILE 


La Primavera in campo a Vercelli 
Marino: «Abbiamo ancora fame» 


Guido Roberti /TRIESTE 


L’appetito non deve venir me- 
no perché il piatto forte può 
ancora arrivare sulla tova- 
glia imbandita. Con questo 
spirito la Triestina può, o me- 
glio deve, affrontare la parte 
rimanente di campionato, 
dopo averraggiunto con anti- 
cipo di un mese già un gran- 
de risultato, la qualificazio- 
ne aritmetica ai play-off per 
la promozione nel campiona- 


to di Primavera 2. Questo po- 
meriggio in Piemonte giova- 
nialabardati si confronteran- 
no sul campo della Pro Ver- 
celli (ore 14:30) e sarà una 
sorta di antipasto proprio di 
play-off con i bianconeri alla 
ricerca a loro volta del pass 
per gli spareggi e l'Unione 
dal canto suo volenterosa e 
determinata nel ricercare il 
miglior piazzamento possibi- 
le. Certamente primo il Mo- 
dena che è dunque qualifica- 


to in automatico alla finale 
play-off, la squadra di Giu- 
seppe Marino può ambire a 
difendere l’attuale secondo 
posto, benché in virtù di una 
gara giocata in più rispetto al- 
la Pergolettese, o almeno il 
terzo, in questo caso il riferi- 
mento è il +2 sulla Pro Sesto. 
I vercellesi sono invece quin- 
ti, 4 punti meno della Triesti- 
na con una gara da giocarein 
più, ecco perché un risultato 
positivo in Piemonte sarebbe 


gradito per neutralizzare fu- 
turisorpassi. All’andata, all’i- 
nizio di una piccola crisi in- 
vernale dirisultati, la Triesti- 
na venne superata a Muggia 
0-2. La difficoltà principale 
starà proprio nel fatto che la 


Il tecnico della Biimavea Slabatdata aliene Marino 


Pro cercherà di certificare in 
ogni modo quest'oggi la qua- 
lificazione ai play-off. Mari- 
nononpotrà far leva sulbom- 
ber della squadra, espulso 
nel finale di gara la settima- 
na scorsa. «E stata una setti- 


mana serena, con molta ar- 
monia e felicità per l’obietti- 
vo importante raggiunto» 
commenta Marino. «Andia- 
mo a Vercelli con fame di fa- 
re bene, vogliamo chiudere 
la stagione nel modo miglio- 
re possibile. Non ci sarà Akpa 
Akpro per squalifica, cerche- 
remo ugualmente di creare 
difficoltà agli avversari. La 
Pro Vercelli è una squadra 
piuttosto ostica, praticano 
un calcio parecchio diverso 
dal nostro ma cercheremo di 
trovare soluzioni alternati- 
Ve». 

La classifica: Modena 52; 
Triestina 39; Pergolettese 
38; Pro Sesto 37; Pro Vercelli 
35; Olbia 28; Fiorenzuola, 
Pro Patria 27; Rimini 25; Ar- 
zignano, Lecco 24; Carrare» 
se 14; Lucchese 12.— 
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Due immagini del Sant'Andrea San Vito in azione nelle foto Lasorte e Bruni, in quest'ultima in maglia bianca 


AgATÀ 


TU RUPIA 


Il Sant'Andrea San Vito 
con sei turni di anticipo 
deve scendere in Prima 
«Errori di valutazione» 


Il bilancio del ds Jurissevich: «Siamo partiti con una rosa 
troppo ampia. Per il futuro confidiamo nei tanti giovani» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


L’anno scorso la salvezza era 
arrivata al play-out. Quest’an- 
no la retrocessione è giunta 
con 6 turni di anticipo. Il 
Sant'Andrea San Vito saluta la 
Promozione per accasarsi in 
Prima Categoria. Lo fa dopo 
un campionato (non ancora fi- 
nito) in cui purtroppo già a di- 
cembre la situazione era ora- 
mai compromessa. 

Lo ammette anche Piero Ju- 
rissevich, il direttore sportivo 
che la scorsa estate ha preso le 


redini del club al posto di Ste- 
fano Michelutti. 

Jurissevich, quali sensa- 
zioni dopo una retrocessio- 
ne preannunciata oramai 
da mesi? 

Spiace, anzi, dà proprio fa- 
stidio di essere retrocessi in 
questo modo. Sono stati com- 
messi degli errori divalutazio- 
ne ad inizio stagione che poi 
hanno pesato tantissimo, com- 
promettendo il campionato 
già dopo la fine del girone di 
andata. 

Quale l’errore più impor- 


tantecommesso? 

Abbiamo iniziato con una 
rosa ampia, troppo ampia. 
Avere 30 giocatori a disposi- 
zione non ha portato benefici. 
Non c’è stata una formazione 
tipo sulla quale lavorare. E poi 
c'erano troppe rotazioni con 
conseguenti musi lunghi. 

L’arrivo di Nonis al posto 
di De Sio è avvenuto troppo 
tardi? 

Non possiamo dirlo. Sicura- 
mente con Vincenzo la squa- 
dra ha espresso un calcio pro- 
positivo, anche bello in certi 


frangenti, ma checiha costret- 
ti ad incassare un sacco di 
sconfitte con tanti gol. Con No- 
nis siamo diventati più solidi e 
diimbarcate ne abbiamo com- 
piuta una sola (il 7-0 esterno 
conlaPro Cervignano, ndr). 

Ultimamente il Sant’An- 
drea SanVito ha dato del filo 
torcere a tante squadre. Una 
piccola soddisfazione? 

Una grande soddisfazione. 
Abbiamo raccolto diversi pa- 
reggi e abbiamo vinto il derby 
con la Trieste Victory Acade- 
my. Nonostante la nostra clas- 
sifica siamo temuti. Questo è 
sicuramente il lato positivo di 
questa seconda parte del cam- 
pionato. 

Avete inserito in prima 
squadra tanti giovani. Un 
buon viatico dal quale ripar- 
tire? 

Certamente sì. Ci sono i 
2006 Giugovaz, Breziche Basi- 
lisco. Il 2005 Stella. Sono in 
rampadi lancio Curzolo e Basi- 
lisco. Prodotti del vivaio che 
stanno maturando esperien- 
za. I giovani sono il futuro di 
questa società. 

LaPromozioneera una ca- 
tegoria adatta al Sant’'An- 
drea SanVito? 

No. A livello economico 
non possiamo competere con 
club che investono parecchio 
più dinoi. Perrimanere in Pro- 
mozione, senza soffrire sul 
campo, bisogna avere 4-5 gio- 


catori di categoria ben remu- 
nerati. La nostra politica è 
quella di investire sulle giova- 
nili: in questo momento la Pri- 
ma Categoria è più pernoi. 

Nonis rimarrà ad allenare 
il Sant'Andrea San Vito an- 
che in Prima Categoria? 

Moreno si è dimostrato una 
persona importante per noi, 
sia alivello calcistico che uma- 
no. Dobbiamo ancora parlare 
del nostro futuro. 

Qual è l’obiettivo di que- 
ste ultime 6 partite e quello 
della prossima stagione? 

Vogliamo chiudere dignito- 
samente mettendo il bastone 
tra le ruote di tutte le squadre 
che incontreremo. Per il pros- 
simo campionato immagino 
un’annata di assestamento 
per tentare poi la risalita nel 
2025-°26. 

Isuoi pronostici su promo- 
zione e retrocessioni? 

Ero convinto che il Kras Re- 
pen avrebbe fatto man bassa. 
Ciononostante, ritengo sia la 
prima candidata all’Eccellen- 
za, ma l’Ufm sarà lì sino alla fi- 
ne. Per quanto riguarda le re- 
trocessioni, accanto a noi e Ri- 
sanese, credo che scenderan- 
no giù Fiumicello e Pro Ro- 
mans Medea. Sicuramente au- 
spico che gli amici di Borgo 
San Sergio (la Ts Victory Aca- 
demy, ndr) possa mantenere 
la Promozione. — 
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Canciani ai club: 
«Raccomando 
la correttezza» 


Un appello a rispettare 
sempre i valori della cor- 
rettezza e della lealtà spor- 
tiva. Il presidente del comi- 
tato regionale Fvg della Fe- 
dercalcio Ermes Canciani 
ha rivolto un messaggio di 
auguri pasquali al mondo 
del calcio dilettanti lan- 
ciando un appello. «Colgo 
l'occasione di questo mo- 
mento di breve pausa spor- 
tiva perinvitare gli addetti 
ailavori a favorire la massi- 
ma collaborazione fra 
ogni componente e a ga- 
rantire che l’imminente fi- 
nale di stagione venga di- 
sputato all’insegna dei va- 
lori di correttezza e lealtà 
sportiva sui quali deve fon- 
darsi ogni fase dell’attività 
dilettantistica e giovanile. 
Nessuno spazio può esse- 
re dato a coloro che si ren- 
dono protagonisti di episo- 
didi antisportività e violen- 
za, affinché non vadano ad 
intaccare la bontà di un 
movimento intero che si di- 
stingue, invece, per i veri 
valoriin cui tutti noi ci rico- 
nosciamo». — 


Quali sorprese troveremo nelle uova del nostro sport? 


aquantoci piace- 

rebbe aprire do- 

mani l’uovo di Pa- 

squa dello sport 

triestino e trovarci dentro 

(finalmente) una bella sor- 
presa! 

Da chi potrebbe arrivare? 


Proviamo adimmaginarlo. 

Forse da una Triestina 
che finalmente si ricorda di 
avere un organico di tutto ri- 
spetto, noncerto tanto infe- 
riore alle squadre chela pre- 
cedono in classifica. Una 
squadra che magari rispol- 
verando nell’undici titolare 
quei nomi che avevano fat- 
to sognare il tifoso ad inizio 
stagione, scopre in primave- 
ra di avere le carte giuste 
per sedersi da protagonista 
al tavolo dei play-off. 

E forse non sarebbe nem- 


meno una sorpresa, a leg- 
gerla nel verso giusto. Ba- 
sterebbe chiamarla confer- 
ma. Andrebbe benissimo, 
per una Pasqua di resurre- 
zione. 

La sorpresa dentro l’uovo 
col gusto d’arancia di un pal- 
lone da basket potrebbe in- 
vece avere le sembianze di 
quello Justin Reyes che tan- 
to è mancato in queste setti- 
mane sotto e davanti a cane- 
stro. 

Presoattoche illato “arri- 
vi” dell'aeroporto triestino 


è rimasto finora deserto, 
riabbracciare il portoricano 
finalmente guarito, magari 
presto accanto a Giovanno- 
ne “Barba” Vildera, potreb- 
be voler dire santificare al 
meglio la Pasqua anche sul 
legno diValmaura. 

Non certo come la felicità 
urlata dai baskettari triesti- 
ni oltre 40 anni fa al pala- 
sport di Chiarbola, ma suffi- 
ciente almeno a tener acce- 
sa quella fiammella di pas- 
sione da qui all'ultimo mat- 
ch della post-season. Una 


fiammella che la prevendi- 
ta perla partita di questa se- 
ra al PalaTrieste contro l’E- 
lachem Vigevano pare ren- 
dere sempre più flebile. 

Ma dentro l’uovo pasqua- 
le del nostro sport una Sor- 
presa con la “s” maiuscola è 
intanto quella delle “orchet- 
te” di coach Paolo Zizza, 
che sono balzate prepoten- 
temente quest'anno agli 
onori della cronaca in un 
meraviglioso sorpasso nei 
confronti dei loro colleghi 
maschi, per altro scesi di po- 


co nel ranking della nostra 
pallanuoto. 

Come dire che dal cilin- 
dro di mister Samer ogni an- 
no esce qualcosa di magico 
e le nostre mule in lizza su 
più fronti, anche oltre confi- 
ne con le finali dell’Euro- 
cup, rappresentano al mo- 
mento decisamente la sor- 
presa più bella della stagio- 
ne. 

Uno squisito cioccolato 
da gustare anche dopo Pa- 
squa. 

Per intanto, la Palla si 
prende una licenza lingui- 
stica e giocando in casa au- 
gura... “Boni Ovi” a tutti 
voil — 
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l'agguato ai secondi della classe 


Alle 16 arriva la Rn Savona. La squadra di Bettini ha tre obiettivi: riscattarsi, 
realizzare un'impresa davanti ai tifosi e continuare a sperare nei play-off 


Francesco D.Severi /TRIESTE 


«Sarà una partita difficile con- 
tro un avversario attrezzato, 
ma vogliamo fare punti da- 
vanti al nostro pubblico». Va 
dritto al punto l'allenatore 
della Pallanuoto Trieste Da- 
niele Bettini, alla vigilia della 
sfida che questo pomeriggio 
(alle 16, diretta sul canale 
YouTube ufficiale della Palla- 
nuoto Trieste) vedrà il team 
sponsorizzato Samer & Co. 
Shipping affrontare alla "Bru- 
no Bianchi" la Rn Savona nel- 
la sfida valevole per il quinto 
turno del round scudetto con 
arbitri Massimo Calabrò di 
Macerata e Mirko Schiavo di 
Palermo. 

Tripla la missione a cui so- 
no chiamati capitan Ray Pe- 
tronio e isuoi compagni: scon- 
figgere davanti al proprio af- 
fezionato pubblico una delle 
squadre più forti del campio- 
nato, riscattare la sconfitta ca- 
salinga patita nell'ultimo tur- 
no contro l'An Brescia e com- 
battere contro la matemati- 
ca, in una corsa per un posto 


Iltriestino Michele Mezzarobba in azione 


nei play-off che settimana do- 
po settimana si fa sempre più 
in salita a tre giornate dal tra- 
guardo. 

«Savona, pertigna edorga- 
nizzazione, è un avversario ol- 
tremodo complicato - com- 
menta il tecnico Daniele Betti- 
ni-che quest'anno ha fatto un 
ulteriore importante salto di 
qualità confermando di esse- 
re una delle squadre più at- 


Il tecnico alabardato: 
«Dovremo dimostrare 
molta pazienza 

nella fase offensiva» 


trezzate del campionato, ma 
in settimana ci siamo allenati 
con convinzione e siamo 
pronti peruna sfida alla quale 
teniamo molto per provare a 
rimpinguare la classifica. Dal 
punto di vista tattico dovre- 
mo essere bravi e concentrati 
per governare il loro pressing 
aggressivo e cercare di mette- 


zione di Daniele Bettini, con- 
tro i liguri - usciti vincenti in 
entrambi idue precedenti sta- 
gionali per 14-8 in Coppa Ita- 
lia e per 17-6 in Regular Sea- 
sonalla"Zanelli"- tornerà dal- 
la squalifica ilmancino Giaco- 
mo Bini. Una pedina utile a 
contrastare gli ostici avversa- 
ri, attualmente secondi in 
campionato alle spalle della 
Pro Recco e ai quarti di Euro- 
Cup dove affronteranno lo 
Spandau Berlino, che posso- 
no contare su numerosi ele- 
menti di spessore come il por- 
tiere Gianmarco Nicosia, il 
centroboa azzurro Lorenzo 
Bruni, i veterani Valerio Riz- 
zo e Pietro Figlioli ed i temibi- 
li tiratori Bogdan Durdic e An- 
drea Patchaliev oltre a Nicco- 
lò Rocchi, unico ex alabarda- 
to della sfida odierna. Le altre 
sfide del 5° turno: Telimar-Or- 
tigia e An Brescia-De Akker 
Bologna. 

Questa la classifica a tre ga- 
re dal termine: Pro Recco* 
51; Rn Savona 43; An Bre- 
scia* 37; Ortigia 30; Telimar 
28; Pallanuoto Trieste 24; De 
Akker Bologna* 17.* una par- 
titain più. 

Dopo la sfida contro i ligu- 
ri, la Pallanuoto Trieste torne- 
rà in acqua venerdì 5 aprile 
(alle 20.45) ancora tra le mu- 
ra amiche della "Bruno Bian- 
chi": avversaria la leggenda- 
ria Pro Recco. — 
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Roberta Bianconi è ormai 
un’icona della pallanuoto ita- 
liana ed europea. Perla terza 
volta la pallanuotista italia- 
na, 35 anni da compiere l’8 lu- 
glio prossimo, è stata nomina- 
ta la miglior giocatrice 
dell’anno 2023 da parte 
dell'European Acquatics, pre- 
mio che si assegna in base ai 
voti online dei tifosi (per il 
30%) e a quelli espressi da 
una giuria formata dai mem- 
bri della commissione tecni- 
ca della Len. L’attaccante del- 
la Rapallo Pallanuoto ha bat- 
tuto la spagnola Judith Forca 
vincitrice della Champions 
League con il Sabadell e vice 
campionessa del mondo aFu- 
kuoka 2023. Per Bianconi 
quelle di Parigisarannole ter- 
ze Olimpiadi della carriera 
dopo Londra 2012 Rio deJa- 
neiro 2016 (argento). Lo scor- 
so febbraio, la giocatrice ligu- 
reè stata unadelle artefici del- 
la qualificazione olimpica del 
Setterosa al Mondiale di Do- 
ha. «E un premio totalmente 
inaspettato anche perchè era 
già un’enorme soddisfazione 
essere tra le candidate insie- 
me a giocatrici straordinarie 
echein questi anni hannovin- 
to tantissimo - ha detto Bian- 
coni, già pallanuotista euro- 
pea dell’anno nel 2015 e 
2016-.E unbellissimo ricono- 
scimento che mi carica a con- 
tinuare questo percorso». 


BASKET SERIE B INTERREGIONALE 


La caduta in Lombardia 
complica per lo Jadran 
il programma salvezza 


LOSÙI 


LoJadran Gostol ancora sconfitto in Lombardia 


Penne Cd 
[ascom CD 


21-18, 49-36, 63-48 


Nervianese: Peri, Ceppi 3, Barbieri 13, 
Crusca 11, Tannoia 8, Filippi 19, Segala 
14, Goretti 10, Bigarella 2, Rossi 2, Gaio, 
Brambilla. All: Barbarossa. 


Jadran Gostol: Batich 6, Ban 13, Demar- 
chi 22, De Petris, Jakin 4, Malalan 2, Pre- 
garc, Bianchini 5, Milisavljevic 2, Radja 
17.AII: Gianluca Pozzecco. 


Guido Roberti /TRIESTE 


La seconda sconfitta consecu- 
tiva maturata in Lombardia 
complica enon poco i piani sal- 
vezza dello Jadran Gostol, par- 
tito benissimo nella Poule 
Bronze della serie B ma co- 
stretto da calendario a giocare 
pertrevolte di fila fuori casa. 
Dopo la sconfitta sul campo 
della Nervianese (82-71) la 
classifica si fa un po’ più com- 
plicata e per avere certezza di 
un posto nel futuro campiona- 
to Interregionale saranno de- 
cisive le ultime due partite, da 
giocare entrambe a Chiarbo- 
la. Contro l’Invalves Nerviane- 
se c'è stata poca storia, la pri- 
ma vera gara-no di questa se- 


conda fase, una sconfitta che 
purtroppo ribalta anche la dif- 
ferenza canestri, rispetto all’e- 
sito dell’andata quando i trie- 
stini si imposero 55-52. Il pri- 
mo quarto è stato l’unico con- 
traddistinto dall’equilibrio 
con lo Jadran a ritrovare Mili- 
savljevic seppur non al top e 
Demarchi (22 punti) acaricar- 
si sulle spalle molte responsa- 
bilità assieme a Radja (17) e 
Ban (13). Gostol tramortito in 
difesa nel corso del secondo 
periodo, conimilanesi ad infi- 
lare il canestro da ogni dove 
ed il vantaggio alla sirena 
dell’intervallo lungo a fotogra- 
fareun +13 sul49-36. 

Se vi fossero state velleità di 
rimonta dopo la carica nello 
spogliatoio, queste sono state 
prontamente spazzate via dal- 
la Nervianese con il parziale 
nella parte iniziale di terzo 
quarto, un 11-0 che ha spedito 
iragazzi di Pozzecco e Bazzari- 
nia 20 punti di distacco. Unica 
magra consolazione il finale 
digarain cuiloJadranè riusci- 
to a ricucire il passivo, fino 
all'82-71 di chiusura. Uno 
sguardo a ciò che può accade- 
reora, con due gare ancora da 
giocare. Con i Tigers Roma- 
gna esclusi e retrocessi già pri- 
madell’avvio della Poule Bron- 
ze, la settima classificata retro- 
cederà direttamente in C, 
mentre la sesta andrà a dispu- 
tare un ulteriore raggruppa- 
mento di play-out. Lo Jadran 
aritmeticamente non può più 
raggiungere Iseo e Nerviane- 
se, fondamentale dunque vin- 
cere una o due gare a Trieste 
per conseguire un piazzamen- 
to dal terzo al quinto nel giro- 
ne. Domenica 7 aprile a Chiar- 
bolasfida all’Osa Milano. 

La classifica: Iseo 14; Ner- 
vianese 12; Cernusco 10; Pa- 
dova, Jadran Gostol 8; Mila- 
no, Murano 6.— 


BASKET 


Sgt e Barcolana in semifinale 
per il titolo regionale Uisp 


——_—É 


La formazione della Ginnastica Triestina 


Le antagoniste saranno 

il Basket Time Udine 

e il Basket Gradisca. 

La Servolana disputerà 

il girone per la Coppa Friuli 


GORIZIA 


Due giuliane, una friulana e 
un’isontina si giocheranno il 
titolo regionale di pallacane- 
stro Uisp femminile. Lo ha 
sancito la conclusione della 
prima fase del campionato, 
che ha stabilito i nomi delle se- 
mifinaliste play off al termine 
di una stagione caratterizza- 
ta da partite quasi mai sconta- 
te, segnate da risultati a sor- 
presa e agonismo, oltre che 


da grande sportività. Alla fine 
ai primi quattro posti si sono 
piazzate Ginnastica Triesti- 
na, Barcolana Trieste, Basket 
Time Udine e Basket Gradi- 
sca, che giocheranno le semi- 
finali al meglio delle tre gare 
(incrociandosiin base al piaz- 
zamento in graduatoria), co- 
minciando subito dopo Pa- 
squa. Successivamente le fi- 
naliste si giocheranno lo scu- 
detto regionale in una partita 
secca su campo neutro, ovve- 
ro sul parquet del nuovo Pa- 
lazzetto dello Sport di Go- 
nars che ospiterà domenica 
26 maggio le Final four della 
pallacanestro Uisp. Intanto, 
le classificate dal quinto all’ot- 


tavo posto della seconda fase 
(Polisigma Zoppola, Servola- 
na Trieste, Dinamo Gorizia e 
Pallacanestro Tolmezzo) di- 
sputeranno un torneo con gi- 
rone di sola andata, e le pri- 
me due classificate accede- 
ranno alla finalissima di Cop- 
paFriuli, che si disputerà sem- 
pre contestualmente alla Fi- 
nal four maschili. Le due fina- 
liste scudetto staccheranno 
anche un biglietto per le fina- 
li nazionali di Rimini (dal 14 
al 16 giugno 2024), mentre le 
due squadre che si contende- 
ranno la Coppa Friuli avran- 
no diritto di giocare la Coppa 
Italia. — 

MB. 


O 
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a 0 
Macchina 


perfetta 


A Miami Sinner travolge in semifinale Medvedev 6-1, 6-2 
Con Alcaraz fuori, se vincerà il torneo salirà n° 2 al mondo 


/ A 5 va 


Jannik Sinner perla terza volta è in finale al torneo di Miami dopo quelle del 2021 e del 2023 


Massimo Meroi 


Diventa complicato definire 
quello che è riuscito a fare Jan- 
nik Sinner nella semifinale del 
torneo Atp 1000 di Miami. Il 
tennista azzurro ha demolito 
il numero 4 del mondo Danil 
Medvedevper6-1, 6-2 e doma- 
niseraattenderà in finale ilvin- 
cente dell’altra sfida che si è 
giocata nella notte tra il tede- 
sco Alexander Zverev e il bul- 


garo Grigor Dimitrov. Già, la 
tanto attesa e desiderata fina- 
le con Carlos Alcaraz non ci sa- 
rà perché lo spagnolo si è fer- 
mato ai quarti e se Jannik do- 
vesse vincere il torneo lo sca- 
valcherebbe in classifica diven- 
tandoil numero 2 al mondo. 
La partita è durata un’ora e 
nove minuti, un battito di ci- 
glia o giù dilìperuna semifina- 
le maschile. Sinner è stato una 
macchina perfetta, a Medve- 


dev non è riuscito praticamen- 
te nulla. E anche quando il rus- 
so nel secondo setha provato il 
piano B, Sinner ha risolto la si- 
tuazione con una naturalezza 
impressionante. 

L’azzurro, che ha iniziato 
battendo, ha operato il break 
al secondo gioco, nel terzo sul 
30-40 Medvedev ha commes- 
so un errore grave e da quel 
momento è uscito con la testa 
dalla partita. Imbarazzante il 


Il russo Danil Medvedev 


parziale di 12-1 a cavallo dei 
due set quando l’azzurro si è 
portato subito sul 2-0. Non c’è 
stata mai la sensazione che il 
russo potesse rientrare in parti- 
ta, nemmeno quando Jannik è 
andato a servire per il match 
sul 5-2 e si è ritrovato 0-30. 
Quattro punti di fila e partita 
in tasca. Per l’altoatesino è la 
quinta vittoria consecutiva 
contro Medvedev che l’ha bat- 
tuto l’ultima volta proprio l’an- 
no scorso nella finale di Mia- 
mi. 

«Cosa è successo? Perché ho 
giocato così bene? Non lo so — 
ha commentato a fine gara un 
sorridente Sinner —. Sono par- 
tito bene masemi avesse “brec- 
cato”ainizio partita o nelle pri- 
me fasi del secondo set magari 
sarebbe venuto fuori un altro 
match. Con l’andare avanti nel 
torneo mi sono sentito sempre 
meglio e stavolta sono partito 
bene, lui ha commesso qual- 
che errore eio ne ho approfitta- 
to». 

Questa per Sinner è la terza 
finale a Miami. Lo scorso anno 
perse con Medvedev, nel 2021 
con Hurkacz. «Tre anni fa-ha 
ricordato Jannik- non dormii 
primadi quella partita. Ora ge- 
stisco meglio queste situazio- 
ni, spero di riuscire a giocare 
bene. Se vinco il torneo bene, 
altrimenti avrò un’altra occa- 
sione». — 
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CICLISMO. Domani la classica del muri 
Il veneto la vinse a Pasqua nel 2007 


Ballan e il Fiandre: 
«Van der Poel super 
Milan sorprendente» 


L’INTERVISTA 


ANTONIO SIMEOLI 


lFiandre a Pasqua: l’ulti- 

mo italiano a vincerlo si 

chiama Alessandro Bal- 

lan, è di Castelfranco Ve- 
neto, ha 44 anni. L’iridato a 
Varese 2008 trionfò l’anno 
prima. Domani commenterà 
la gara perla Rai. 

Il ricordo più bello? 

«Quando ho tagliato il tra- 
guardo ircondato dalla folla, 
perchè quassù il ciclismo è 
amore puro. Vero, ero il favo- 
rito e così la notte non avevo 
dormito e nemmeno mi senti- 
vobene poi...». 

Il Grammont... 

«Sono scattato sul Muur. 
Mi sono detto: vai provaci e 
riuscii a vincere la corsa dei 
sogni». 

Ora il Grammont non c’è 
più e non è lo stesso Fian- 
dre: concorda? 

«Sì. E vero, ora con Vec- 
chio Kwaremont e Paterberg 
da ripetere più volte va me- 
glio peritifosi, maraggiunge- 
re la chiesetta del Muur tra 
due ali di folla erano un altro 
Fiandre». 

Domani vincerà Van der 
Poel? 

«E due spanne sopra agli al- 
tri, ma ci sono tanti corridori 
che possono batterlo. Sanno, 
che non devono portarlo nel 
finale in carrozza perchè lì è 
imbattibile, ma provare a 
staccarloo a stancarlo». 

Come ha fatto la Lidl 
Trekalla Gand Wevelgem? 

«Esatto». 

La maxi caduta di merco- 


ledì alla Dwars door Vlaan- 
deren quanto cambierà la 
gara? 

«Tantissimo. Senza Van 
Aert, Stuyven e con Girmay e 
Pedersen acciaccati, Vdp è 
ancora più favorito. Ma il ci- 
clismo è anche questo». 

Gliitaliani? 

«Jonathan Milan non pen- 
savo potesse andare già così 
forte nella Classiche. E alle 
prime esperienze, ma è utile 
alla Trek e prova sempre a 
partire in anticipo: bravo». 

Mercoledì Bettiolha avu- 
toicrampi... 

«Peccato andava forte. 
Speriamo si sia ripreso, ma 
un problema del genere non 
si risolve in tre giorni. Anche 
Trentinè tra quelli che posso- 
nofare bene, è esperto». 

Ballan, un nome alterna- 
tivo? 

«Il belga Tim Wellens 
dell’Uae». 

Con questi fenomeni si 
sarebbe trovato bene? 

«Sarebbe stata una godiu- 
ria correre. Anche se i miei ri- 
vali erano Boonen, Cancella- 
raeSaganeh...».— 
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CALCIO. Oggi cinque anticipi: in Atalanta-Napoli e Lazio-Juventus c'è in palio l'Europa 


La volata finale tutta d'un fiato 
con nove giornate in 56 giorni 


ILFOCUS 


ALBERTO BERTOLOTTO 


arte oggi la volata fi- 
nale che porterà sen- 
za più alcuna pausa a 
domenica 26 mag- 
gio, quando si disputa il 38° e 
ultimo turno del campionato 
diserie A. Nelmezzola coppa 
Italia (martedì 2 e mercoledì 
3 la semifinale d’andata) e le 
coppe europee (siriparte 11 
aprile).Iltutto in 56 giorni. 
Sarà un periodo da affron- 
tareatutto gas per l'Atalanta, 
che comincia alle 12.30 diog- 
gi da Napoli il suo tour de for- 
ce. La Dea affronterà sino al 


28 aprile ben nove partite tra 
campionato e coppe. Il tutto 
senza ancora conoscere la da- 
tadelrecupero delmatch con 
laFiorentina, rinviato lo scor- 
so 17 marzo in seguito al ma- 
lore occorso al direttore gene- 
rale dei viola Joe Barone. Ine- 
razzurri si gioca lo scontro 
odierno in chiave Cham- 
pions coi campioni d’Italia 
privi di De Keteleare, tornato 
acciaccato dagli impegni con 
la nazionale belga. Anche i 
partenopei non disporranno 
di una carta offensiva impor- 
tante, in quanto Kvaratskhe- 
lia è rientrato a Castelvoltur- 
no non al top dopo i match 
(valsila qualificazione all’Eu- 
ropeo) conla Georgia. 


L'attaccante della Juventus Federico Chiesa 


Alle 15 due partite: con vi- 
sta Europa Torino-Monza e 
con prospettiva salvezza Ge- 
noa-Frosinone. L'Udinese se- 
guirà specialmente l’incon- 
tro delFerraris, incuii ciocia- 
ri (che recuperano Mazzitel- 
li) puntano a uscire dalla zo- 
na retrocessione in cui sono 
piombati dopo un buon giro- 
ne d’andata. Per Soulé e soci 
un punto nelle ultime cinque 
gare, solo la Salernitana ha 
raccolto così poco ultima- 
mente. La squadra di Gilardi- 
no cerca invece quel guizzo 
che le consentirebbe di blin- 
dare la permanenza in cate- 
goria. 

Alle 18 si gioca Lazio-Ju- 
ventus, duello tra due forma- 
zioni reduci da un periodo dif- 
ficile nonché tra due gruppi 
che si incroceranno nuova- 
mente già mercoledì a Tori- 
no, dove si disputerà la semifi- 
nale d’andata coppaItalia. La 
gara odierna rappresenta il 
debutto dell’ex bianconero 
Igor Tudor sulla panchina 
dei capitolini. Chiude il pro- 
gramma Fiorentina-Milan, 
coni viola privi dell'ex Bona- 
ventura (squalificato) nel pri- 


Così in A 30? GIORNATA 


Oggi 

12.30 Napoli-Atalanta 

T5.00 Genoa-Frosinone 

15.00 Torino-Monza 

18.00 Lazio-Juventus 

20.45 Fiorentina-Milan 

Lunedì 

12.30 Bologna-Salernitana 

15.00 Sassuolo-Udinese 

15.00 Cagliari-Verona 

18.00 Lecce-Roma 

20.45 Inter-Empoli 

La classifica 

Inter 76 punti; Milan 62; Juventus 59; Bo- 
logna 54; Roma 5]; Atalanta 47; Napoli 
45; Fiorentina e Lazio 43; Monza 42; Tori- 
no 41; Genoa 34; Lecce 28; Udinese 27; 
Verona e Cagliari 26; Empoli 25; Frosino- 
ne 24; Sassuolo 23; Salernitana 14. 


moincontro dopola scompar- 
sa delloro dg Joe Barone. Co- 
me l’Atalanta, che incrociano 
martedì in coppa Italia, an- 
che per i toscani nove incon- 
tri da oggi a fine aprile. I ros- 
soneri, senza Theo Hernan- 
dez e Kalulu, cercano il quar- 
to successo di fila in campio- 
nato per rinforzare la secon- 
da posizione in classifica. — 
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Se scappi, ti sposo 
RAI 1, 21.25 


Ike (Richard Gere) è un giornalista che si in- 
teressa al caso di Maggie (Julia Roberts), una 
ragazza del Maryland che è solita scappare da- 
vanti all’ altare. Incuriosito, scrive un articolo 


sulla ragazza e finisce per innamorarsene... 


Le indagini di Sister Boniface 
RAI 2, 21.00 

Durante un festival un 
cane dissotterra uno 
scheletro, interrompen- 
do brutalmente i festeg- 
giamenti. Suor Boniface 
(Lorna Watson) analiz- 
za i resti, e capisce che il 
corpo a cui appartengo- 
no e morto di recente. 


RAI 1 Rai [INI BIRAI 2 e | INSE Roi Fl 


6.00 
6.05 
7.00 
7.05 


Gli imperdibili Attualità 
Il Caffè Documentari 
TG1 Attualità 
Rai Parlamento 
Settegiorni Attualità 
TG1 Attualità 
TG1 - Dialogo Attualità 
UnoMattina in famiglia 
Buongiorno benessere 
Origini Documentario 
Linea Verde Start 
Linea Verde Life Rubrica 
Telegiornale Attualità 
Linea Verde Sentieri 
Passaggio a Nord-Ovest 
ASua Immagine 
Gli imperdibili Attualità 
16.45 TGlAttualità 
17.00 ItaliaSì! Spettacolo 
18.45 L'Eredità Weekend 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.25 Sescappi, tisposo Film 
Commedia ('99) 
23.35 Tg1SeraAttualità 
23.40 Techetechetè Top Ten 
Videoframmenti 


8.00 
8.20 
8.30 
10.30 
11.25 
12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
15.00 
16.00 
16.40 


9 


14.05 Personof|nterest 
Serie Tv 

19.15 Chicago Fire Serie Tv 

20.05 The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Delitti inquietanti 

Film Thriller ('96) 

Rush Hour - Due mine 

vaganti Film Azione 

(98) 

The 100 Serie Tv 

iZombie Serie Tv 

The 100 Serie Tv 


23.15 


1.15 
1.35 
155 


3.15 Izombie Serie Tv 
W'ZIES 


16.00 L'Apostolo Pietroe 
l'Ultima Cena Film 
Drammatico ('12) 

18.00. Rosario da Lourdes 

18.30 TG 2000 Attualità 

19.00 Questo mistero è 
grande: Triduo pasquale 
Religione 

19.30 Veglia Pasquale nella 
Notte Santa Religione 

22.00 GesùdiNazareth Film 
Storico ('77) 

23.50 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


10.00 
11.00 
11.15 


Italian Green Rubrica 
Tg Sport Attualità 
Dreams Road - Dagli 
Appennini alle Ande 
Cook 40 Rubrica 

Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 

Storie di donne al bivio 
Mi presento ai tuoi Gioco 
Top. Tutto quanto fa 
tendenza Lifestyle 
Bellissima Italia - 
Generazione Green 

Full Contact - Notizie che 
colpiscono Attualità 

Gli imperdibili Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 
Meteo? Attualità 

90° Minuto Attualità 
The Blacklist (12 Tv) 
Serie Tv 

Tg 220.30 Attualità 

Le indagini di Sister 
Boniface (1° Tv) Serie Tv 
La Domenica Sportiva 
Calcio 

0.30 L'altra DS Attualità 


RAI4 21 Roi[ff 


14.05 Millennium - Quello che 
nonuccide Film Giallo (118) 

16.00 Gliimperdibili Attualità 

16.05 Stargirl Serie Tv 

17.30 Senzatraccia Serie Tv 


21.20 L'intruso Film Thriller 
(19) 

I fiumi di porpora 

La serie Serie Tv 

Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
Zombieland - Doppio 
colpo Film Commedia 
(19) 


12.00 
13.00 
13.30 
14.00 
14.50 
15.55 


16.45 
17.39 
18.30 
18.35 
18.38 
18.40 
19.40 


20.30 
21.00 


22.40 


23.00 
0.50 
0.55 


10.00 
10.05 


Gli imperdibili Attualità 
Rai Parlamento Punto 
Europa Attualità 

TGR Amici Animali 
TGR - Bell'Italia Attualità 
TGR - Officina Italia 
TG3 Attualità 

TGR- Il Settimanale 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
La nuora ideale Film 
Commedia ('20) 

100 anni di notizie 
Presa diretta Attualità 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.15 Chesarà... Attualità 


21.45 Todo ModoAttualità 


23.55 TG3 Mondo Attualità 

0.20 Tg3 Agenda del mondo 
Attualità 

0.25 Meteo3Attualità 


11.35 Ilcastello Film 
Drammatico ('01) 

14.10 L'uomodalle due ombre 
Film Azione (70) 

16.10 Fuga perla vittoria Film 
Drammatico ('81) 

18.30 DieHard-Vivereo 
morire Film Azione ('07) 

21.00 La regola del sospetto 
Film Thriller (09) 

23.25 ZodiacFilm Thriller ('07) 

1.00 Zitto quando parli Film 
Commedia ('82) 

3.25 Ciaknews Attualità 


10.40 
10.55 
11.30 
12.00 
12.259 
12.59 
19.25 
14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 


16.45 
17.20 
19.00 
19.30 


14.30 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

18.10 TgLa7dAttualità 

18.15 Padre Brown Serie Tv 

19.10 UozzapAttualità 

19.30 AlShababvsAlHilal 
Calcio 

22.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

3.30 La Mala Educaxxxion 

Attualità 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

In cucina con Vissani 

Lifestyle 


3.55 
5.00 


RADIO 1 


RADIO 1 

20.10 Ascolta, sifa sera 

20.45 Serie A: Fiorentina - 
Milan 


23.35 Il pescatore di perle 
24.00 || Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


16.00 Radio? Happy Family...il 
meglio di 

18.00 Grazie dei Fiori 

19.45 Decanter 

21.00 ATutta Radio2 

22.00 RockandRoll Circus 


RADIO 3 
19.00 Lamusicatra le righe 
19.35 Radio3 Suite - Panorama 


20.00 Il Cartellone: Festival 
Internazionale di 
Granada 


24.00 Battiti 


DEEJAY 

16.00 We-JayPart2 
18.00 We-Jay parte 8 
19.00 GiBiShow 
20.00 NoSpoiler 
21.00 Ciao Belli 
22.00 OneTwoOneTwo 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 |sopravvissuti 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital Hall ofFame 


20.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


9.00 Claves 

14.00 Deejay Time 

15.00 Vittoria Hyde 

19.00 OneTwo One Two 
21.00 BadDolls 

22.00 La Mezcla con Shorty 


15.45 Amici di Maria 
Spettacolo 

Un'Altra Me Spettacolo 
Mr Wrong - Lezioni 
d'amore Telenovela 


Rosamunde Pilcher: 
Valigie E Segreti Film 
Drammatico ('19) 

Le verità nascoste 
Fiction 

Mr Wrong - Lezioni 
d'amore Telenovela 
Le verità nascoste 
Fiction 


18.30 
19.10 


21.10 


23.00 
0.35 
115 


CL IU\|  ««é<é FECE... 


SKY CINEMA 


18.50 Lamummia Film Sky 
Cinema Action 

L'arma dell'inganno - 
Operazione Mincemeat 
Film Sky Cinema Drama 
What Women Want 

- Quello che le donne 
vogliono Film Sky 
Cinema Romance 
Immaturi - Il viaggio 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Green Book Film Sky 
Cinema Due 

The Secret - Le verita' 
nascoste Film Sky 
Cinema Suspense 
Super Mario Bros - ll film 
Film Sky Cinema Family 
Cado dalle nubi Film Sky 
Cinema Collection 

Mio padre è un sicario 
Film Sky Cinema Uno 


18.50 


18.50 


19.00 


19.00 
19.15 


19.25 
19.30 
19.30 


Todo Modo 

RAI 3, 2145 

Storie che vedono come 
protagonisti donne e uo- 
mini, che lottano contro 
la criminalità organiz- 
zata, la mafia e la cor- 
ruzione. Stasera Emilia 
Brandi ripercorre i fem- 
minicidi nelle terre della 
“Ndrangheta. 


RETE 4 di 


6.25 Tg94-Ultima Ora Mattina 
6.40 Ciak Speciale Attualità 
6.45 Primadi Domani 

7.45 BraveandBeautiful 
8.45 Bitter Sweet - 
ngredienti D'Amore 
Poirot: Tragedia In Teatro 
Tg4 Telegiornale 
Lasignora in giallo 

Lo sportello di Forum 
Hamburg Distretto 21 
(12 Tv) Telefilm 
Dynasties Documentari 
Gli amici di Gesù - 

‘aria Maddalena Film 
Biografico ('00) 

Tg4 Telegiornale 

19.35 Meteo.it Attualità 

19.40 Terra Amara Serie Tv 
20.30 Stasera Italia Attualità 


21.25 Ilredeire Film Storico 
('61) 
0.50 Jesus Christ Superstar 
Film Musical ('73) 
145 CiakSpeciale Attualità 
150 Tg4-Ultima Ora Notte 
Attualità 


RAI 5 23 Rai) 


18.30 Rai News - Giorno 
18.35 Il Caffè Documentari 
19.30 Concerto Thomas 
Schippers Spettacolo 
Rai 6 Classic Spettacolo 
Giardini fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 


Passerotti o Pipistrelli? 
Spettacolo 


Sconcerto Documentari 
Jimi Hendrix - Electric 
Church Documentari 
Rai News - Notte 
Attualità 


9.50 
11.55 
12.25 
14.00 
15.30 


16.30 
16.40 


19.00 


20.20 
20.45 


21.15 


22.50 
23.55 


1.20 


Il re dei re 

RETE 4, 21.25 

La vita terrena di Gesù 
(Jeffrey Hunter) dal- 
la nascita alla Resur- 
rezione: l’incontro con 
Giovanni il Battista, la 
predicazione assieme 
agli Apostoli, i miraco- 
li, l'arresto, il processo 
e la morte in croce. 


CANALE 5 "=; 


6.00 Prima pagina Tg5 

7.55 TrafficoAttualità 

7.58 Meteo.it Attualità 

8.00 Tg5- Mattina Attualità 
8.43 Meteo.it Attualità 

8.45. X-Style Attualità 

9.15 Wild Romania 
10.30 Viaggiatori uno sguardo 
sul mondo Documentari 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Meteo.it Attualità 
Beautiful (1? Tv) Soap 
Endless Love (1 Tv) 
Verissimo Attualità 
Avanti Un Altro Story 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 
Tgo Attualità 
Meteo.it Attualità 
Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 
21.20 Amici Spettacolo 

0.50 TgoNotte Attualità 
110 Ilbello delle donne Serie 
Tv 


RAI MOVIE 24 Rai 


16.10 Il medico della mutua 
Film Commedia ('68) 
Arrivano i Prof Film 
Commedia (118) 

La coppia dei campioni 
Film Commedia (116) 
Se Dio vuole Film 
Commedia ('15) 

Remi Film Drammatico 
(18) 

| mitici - Colpo gobbo a 
Milano Film Commedia 


(494) 
Cell Film Horror ('16) 


11.00 
13.00 
13.38 
13.40 
14.45 
16.30 
18.45 
19.55 


20.00 


20.38 
20.40 


17.59 
19.35 


21.10 


22.40 
0.35 


3.25 


REALTIME 31|Reot time (B GIALLO ss (Giallo) 


6.20 Viteallimite 

9.05  IlDottorAlì Serie Tv 

1145 Cortesie per gli ospiti 

15.20 Primo appuntamento 

16.50 |dolci del "Primo 

appuntamento"(1° Tv) 

Matrimonio a prima vista 

Italia Spettacolo 

Casa a prima vista 

Spettacolo 

21.30 IlDottor Alì (1° Tv) 
Serie Tv 

24.00 La clinica del pus 
Lifestyle 


18.05 
19.20 


21.00 American Sniper Film 
Sky Cinema Action 
Campioni Film Sky 
Cinema Comedy 

Le otto montagne Film 
Sky Cinema Drama 
Pets2: Vita da animali 
Film Sky Cinema Family 
Scrivimi una canzone 
Film Sky Cinema 
Romance 

Caccia al ladro Film Sky 
Cinema Suspense 

Che bella giornata Film 
Sky Cinema Collection 
Lavita straordinaria di 
David Copperfield Film 
Sky Cinema Due 
Mission: Impossible - 
Dead Reckoning - Parte 
uno Film Sky Cinema 
Uno 


21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.00 
21.15 


21.15 


21.15 


11.05 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Shetland Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tatort Vienna Serie Tv 
Balthazar Serie Tv 
Balthazar Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Asei passi dal killer 
Fiction 


13.00 


15.00 
17.25 


19.20 
21.10 


22.10 
0.30 


3.30 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGREVG. 

14.20 IN VIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.30 WEBOLUTION 

15.00 4 CHIACCHERE CON... 

15.10 LA BIBLIOTECA DELLA 
FAMIGLIA GRISONI 

16. 1) L'UNIVERSO F'... REPLAY 

16.40 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

17.25 TUTTOGGI ATTUALITA" 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19. L ii] È fl 

19.45 GRAZIE DOTTORE 

20.00 aa 

20.30 PETRARCA 

21.00 TANO Iledizione 

21.15 FOLKEST 2017 

22.05 SIENA MAGAZINE 

22.30 FUORI DAI CONFINI 

23.00 DOMANI E DOMENICA 

23.10 SE VIVIUNA VOLTA SOLA 

00.10 TUTTOGGI Iledizione /r/ 


VA 


Amici 

CANALE 5, 21.20 
Prosegue l’appunta- 
mento con il serale di 
Amici, il talent ideato e 
condotto da Maria De 
Filippi. I giudici Mi- 
chele Bravi, Cristiano 
Malgioglio e Giuseppe 
Giofrè, giudicheranno 
le performance. 


6.45 
7.00 
8.05 
8.25 
9.50 
10.40 
12.10 


Pre Gara Formula E 
Campionato Formula E 
Formula E - Podio 

The Middle Serie Tv 
Young Sheldon Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 

Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Drive Up Attualità 

Il Signore degli Anelli - 
Le due Torri Film Fantasy 
(02) 
Walker (12 Tv) Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Freedom Pills 

19.45 CSI Serie Tv 

20.35 N.C.1.S. Serie Tv 
21.30 KungFuPanda2 Film 

Animazione ('11) 
23.30 Pressing Attualità 
130 Campionato Formula E 
Motociclismo 

135 Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.59 Gliimperdibili Attualità 

16.05 Il paradiso delle signore 
Daily Soap 

19.50 UnPrincipe sumisura 
Film Commedia ('21) 

21.20 Margherita delle stelle 
Film Biografico ('24) 

23.10 Leindaginidi Lolita 
Lobosco Fiction 

1.05 Blunotte - Misteri 
italiani Documentari 

3.55 Quattro Delitti: Quasi due 
metri Serie Tv 

5.00 Piloti Serie Tv 


TOP CRIME 39. ron» 


15.50 Maigret: Veleno In 

Famiglia Film Poliziesco 

(04) 

Delitti ai Caraibi Serie Tv 

Major Crimes Serie Tv 

Poirot: corpi al sole Film 

Giallo (0) 

Maigret: Veleno In 

Famiglia Film Poliziesco 

(04) 

Law & Order: Unità 

Speciale Serie Tv 

4.18 Tgcom24 Breaking 
News Attualità 


12.25 
13.05 
13.45 
14.20 


16.35 
18.30 
19.00 
19.30 


17.35 
19.25 


21.10 


22.55 


0.45 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA, 
06.30 TRIESTE D'ARTE - 2024 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
10.40 TG MONTECITORIO 
11.45 T6 MONTECITORIO 
11.50 GINNASTICA PILATES 
12.10 TELEQUATTRO STORY 
12.35 TRIESTE D'ARTE 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 RING - R 
17.15 RICETTE ITALIANE PER 


TUTTO L'ANNO 
17.40|L SORA - MERIDIANO 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 


19.00 TG REGIONALE 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG CONFARTIGIANATO 
20.10 LA PAROLA DEL SIGNORE 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 

21.05 FILM - LA SORGENTE DELL' 


AMORE 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 T6 REGIONALE 


i 
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TVZap @ 


RIVA GRUMULA, 10/C - TRIESTE 


Tel. 040 305236 » 


Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
Belli dentro belli fuori 
L'ingrediente perfetto 
L'Aria che Tira - Diario 
Like - Tutto ciò che Piace 
Tg La7 Attualità 
Operazione sottoveste 
Film Commedia ('59) 
Eden - Missione Pianeta 
Eden - Un Pianeta da 
Salvare Documentari 
20.00 TgLa7 Attualità 


20.35 Inaltre parole - Best 
Attualità 


23.30 La7Doc Documentari 
0.30 TgLa7 Attualità 
0.40. AlShababvsAlHilal 


Calcio 
CIELO 26 (alle) 


14.10 Cucinedaincubo Italia 
18.10 Buying& Selling 
19.20 Affarialbuio Show 
19.50 Affarialbuio 

20.20 Affaridifamiglia 


21.20 La signora del gioco 
Film Drammatico ('98) 


Thank you for supporting 
thearts(1°Tv) 
Documentario 

Porno Valley Serie Tv 
Alice Little: Storia di 
unbordello americano 
Documentario 


14.45 Real Crash TV Lifestyle 
15.45 Banco dei pugni 
18.50. |pionieri dell'oro: Next 
Generation Spettacolo 
20.30 Basket Zone Basket 


20.50 Openjobmetis Varese 
- Germani Brescia 
Basket 

Colpo di fulmini 
Documentari 

Border Control: Nord 
Europa Documentari 
Affare fatto! 
Documentari 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 
9.40 
11.00 
11.40 
12.20 
12.50 
13.30 
14.00 


16.20 
16.45 


23.10 


0.40 
145 


23.10 
1.00 
0.39 


STUDIOPIU LCN 80 


04 d The BEST 70/80 

6.00 Los wu ercèmanonsi 
vede, Con Savio Russo 

07.00 Fuori di Cuffia con Angela 
Man Ci lano 

09.00 Morning fever con Walter 


Massa 
12.00 RELIGHT MALL con Mark 
anzetta ert-Eno e 
a Re egia la di Alex Pari 
13.00 Gap I) Experience — le 


scite 
15001500 FOR? cOn Pasquale 


16.00 vid \eckend In 
col legamento dalle 


rinci 
vpi a orga ja 
7.00 KABOOC pala: 

1.01 Ni VA SHA 

1.30 HURR Mal POLIMAR 
ii) GINGUISER 

SIA — Ilragazzo del 
uturo 

19.00 A ettaro from disco to 


Si: dei Le ta Sr cino di 


01.00 Le SA] fu JARDEN 
Idroscalo - Milano 

02.00 From disco to disco 
—Paradisco di Brescia 


Cell. 335 6550108 


14.20 MasterChef Italia 

16.50 Italia's Got Talent - 
Nuova Edizione Show 

19.00 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

20.20 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 


21.30 Alessandro Borghese - 
4ristoranti Lifestyle 


22.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

0.05. Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 


NOVE NOVE: 


14.00 Fakinglt- Bugieo 
verità? Attualità 

18.00 Only Fun - Comico Show 
Spettacolo 

20.00 |migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 


21.25 Alive -| sopravvissuti 
delle Ande (1° Tv) 
Documentari 


0.15 Sfumature d'amore 
criminale Lifestyle 


(27) 

| 

14.00 Lasignora del West 
Serie Tv 

15.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

16.00 La casa nella prateria 
Serie Tv 

19.00 La Signora Del West 
Serie Tv 


21.10 Affittasi ladra Film 
Commedia ('87) 


23.10 Il principe delle donne 
Film Commedia ('92) 

1.00 Agenzia Rockford 
Serie Tv 


RADIO RAI PERIL FVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.30 Byblos: "Me- 
morie di Gerusalemme", di Sirin 
Hussein Shaid; 11.55 Sentieri 
dell'arte - Da Venezia alla Dalma- 
zia: Accessibilità, inclusività e 
sostenibilità dei Musei; 12.30 Gr 
FVG; 13.42 Trasmissioni in lingua 
friulana; 14.90 Gr FVG; 18.30 Gr 
FVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.45 GRR; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Presentiamo il romanzo "La 
colpa" diL. Meloneil progetto di 
recupero di pozzi e laghi del territo- 
rio di Visinada. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57.30 Apertura; 6.59.50 Se- 
gnale orario e saluto dal vivo; 
7.00 GR Mattino; 7.20 Calenda- 
rietto; 7.30 Il buongiorno in musi- 
ca; 8.00 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Avvenimenti cultu- 
rali; 9.00 Primo turno; 10.00 
Notiziario; 10.10 Viaggi musicali; 
11.10 Pogled skozi tas; 12.00 
Trasmissione dalla Val Resia; 
12.30 Trasmissione dalla Val 
Canale; 12.59.50 Segnale orario; 
13.00 GRore 13.00; 13.20 Musi- 
caarichiesta; 14.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10 Le cam- 
pane del Natisone; 15.00 #Bume- 
rang; 17.00 Notiziario e cronaca 
regionale; 17.10 Jazz e dintorni; 
18.00 Piccola scena: FrancJeza: 
LA VITA VIENE PRIMA DELLA 
MORTE - radiodramma, regia di A. 
Peterlin; 18.59.50 Segnale ora- 
rio; 19.00 GR della sera; segue 
Musica leggera slovena; 19.35 
Chiusura. 
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SISI 
= 9 00 Ud) 0 dd 


ioggia ioggia ioggia loggia io 
sole-nebbia Hebole io SA abi da fante Tiene rotoli 


variabile nuvoloso 


coperto 


23) 
® OGGIINFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Il mattino cielo da sereno a poco nuvolo- 
so su pianura e costa, variabile sulla zona 
montana. Nel pomeriggio generale au- 
mento della nuvolosità con precipitazioni 
sparse sulla zona montana a partire da 
nord-ovest: localmente abbondanti a 
ovest, più deboli a est con quota neve a 
2.000 m circa. Deboli piogge potranno 
poi interessare pianura e costa dalla sera 
e nella notte. In quota soffierà vento so- 
stenuto da sud. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima : 8/11 
massima i 18/21 
media a 1000m 10 
media a 2000 m 3 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo da nuvoloso a coperto. Precipita- 
zioni sparse e intermittenti, anche a 
carattere di rovescio temporalesco 
nella notte e il mattino, con possibilità 
di schiarite del cielo: abbondanti sulla 
zona montana con quota neve a 2.000 
m circa, in genere moderate sulla pianu- 
ra, da deboli a moderate sulla costa. In 
quota soffierà vento sostenuto da sud 
con possibili raffiche anche forti. 


Tendenza per Pasquetta: fino al pome- 
riggio cielo da nuvoloso a coperto con 
precipitazioni abbondanti sulla zona 
montana, moderate su pianura e costa. 
Nel pomeriggio schiarite a partire da 
ovest, ma saranno ancora possibili 
rovescio temporali sparsi. 


Na a 4 > 
TRI N° 
TEMPERATURA ‘ PIANURA : COSTA ì° 
minima i 1012 ‘1214 
massima == * 15/18 © 16/17 


media a 1000m 8 
media a 2000 m 2 


(—__/! a cura di RIMINI emer] 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 
CITTÀ i MIN i MAX {UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ i STATO |; GRADI |  ALTEZZAONDA AREE 
Trieste 1124 1159! 76% 1 8km/h Trieste brezzaleggerai 128 | 0,49m A TA 
Monfalcone ‘7,2 ‘175: 90% ' 7km/h Monfalcone brezzaleggera: 120 0,67m Bologna 10 20 
Gorizia 165 !177' 89%: 4km/h Grado brezzaleggera: 131 0,77m Bolzano 9 13 
Udine ‘72 ‘160! 92% ! 6km/h Lignano brezzaleggera: 129 0,7om Cagliari 4_ 21 
Grado 110,2 115,4 1 90% |: 10km/h ri Firenze 10 24 
Cervignano ‘71 :169: 92% : 4km/h EUROPA Genova 13 16° 
Pordenone ‘82 1151: 97% : 8km/h CITÀ MIN MSC CITTA tnx GITA MN Mx Laga d 2 
Tarvisio 121! 98 ! 95% ! 4kmh Amsterdam 7 14 Copenaghen 5 9 Mosa I 60 Ni — 39997 
Lignano ‘98 (147! 92% : 13km/h Eb Ginevra 4 ISO Parigi 8 4° pieno 19 23° 
Gemona 181 1110 192% Gkm/h o pr ld 25 Usbona 10 16 Praga 5 19° RCalabra 14 22 
EI ED i Berlino 6 15 Londra 8 12° Varsavia 8 16 Rom 12 19 
Tolmezzo :7,8 1110 195%, 6km/h Bruxelles 6 13 Lubam 6 15 Vienna 621° forin 9 10° 
ForidiSopra ' 2,1 : 6,3 * 99% + 2km/h Budapest 8 20 Madrid 6 ID Zagabria 9 21° Venezia ll 16 


gia neve 
intensa temporale debole 


neve neve A 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


ILCRUCIVERBA 


da 9) Il vento 


foschia brezza 


www.studiogiochi.com 


moderato forte molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: piogge e acquazzoni su Pie- 
monte e Lombardia, in estensione 
aLiguria e Triveneto. Più soleggia- 
toin Emilia Romagna. 

Centro: soleggiato o al più velato 
per transito di nubi alte, piovaschi 
Invece in Toscana. 

Sud: stabilità su tutte le regioni 
con cielo sereno, solo qualche ad- 
densamento in Sardegna. 
DOMANI 

Nord: intensa perturbazione 
atlantica con piogge diffuse. Ri- 
schio di nubifragî în Liguria e sui 
settori prealpini e pedemontani. 
Centro: piogge sul Nord della To- 
scana, più asciutto invece sulle re- 
stanti cgoni connubi alte, 

Sud: cielo sereno su tutte le regio- 
ni, qualche velatura intransito. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Soccorre tra le nevi - 10 Corteggiavano Penelope - 
11 Maestro pariniano - 12 Lamine di strumenti a fiato - 13 Ogni fiume 
segue il proprio - 15 | vicoli di Venezia - 16 Iniziali del regista Avati 
- 17 Serve a camuffare l'amo - 19 In mezzo al Tevere - 20 Bruno, can- 
tante pop - 22 Sigla dell'Irlanda - 23 La moneta che si usava in Grecia 
- 25 Gli estremi dell'amore - 26 EuroNight in orario - 28 Indirizzare 
su una strada sbagliata - 29 Il genere di Eminem - 31 Jan Hendrik, 
astronomo olandese - 32 Bensì - 33 Affluente della Senna che nasce 
dalle Ardenne - 35 Foto senza uguali - 36 Autofurgone per il tra 
di cavalli - 37 Fitto - 39 Rapida incursione mili- 
tare - 41 Bagna anche Sole 
Alpi Bernesi - 43 Illustrò la Divina Commedia. 


VERTICALI: 1 Un rapace diurno - 2 Contengono 
I favi - 3 Sono avvolte dal mallo - 4 Banca Centra- 
le Europea - 5 La fine di Pompei - 6 La cella del 
tempio greco - 7 Spinta iniziale - 8 Vasco cantau-_ 
tore - 9 Ci ricorda un mago della letteratura - 13 È ottimo alla Giudia 
- 14 Una varietà di argilla colorante - 16 ll S 

finlandese - 18 Il nome dei Dumas - 20 La moglie del Mr. - 21 Una 
mini-auto di gran moda - 24 Il Garfunkel che cantava con Paul Simon 
- 27 La pittura di Ligabue - 30 Un muscolo che fa flettere il tronco - 
32 Il campione di sci detto “Herminator” - 34 Porto sul Mar Rosso 
- 36 Indefinito, indeterminato - 38 Indica in mezzo - 39 Un metodo 
di pagamento (sigla) - 40 L'argento in chimica - 42 Contengono erbe. 
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ARIETE 
21/3-20/4 UL 
Tensioni e discussioni, specialmente nel 
corso della mattinata. ll consiglio è di parla- 
re poco e di riflettere prima di farlo. Poche 
le novità inamore, 


LEONE 
23/7 -23/8 IL 
Controllate l'impulsività e resterete sorpre- 


si della validità dei risultati di oggi. Non sia- 
teimpulsivi e riflettete prima di parlare. Tut- 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 
Dovete essere molto scrupolosi nel control- 
lare un contratto che non vi convince del tut- 
to. Fate valere i vostri diritti e la vostra pre- 
parazione e intuizione. Tanto amore. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 

La giornata andrà a gonfie vele grazie anche 
alla vostra mobilità mentale e ad una note- 


vole capacità di concentrazione. Nelle scelte 
affettive ascoltata soltanto il vostro cuore. 


to bene accanto alla persona amata. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Abbiate maggiore fiducia nell'appoggio degli 
astri, che specialmente nel corso della matti- 
nata non vi verrà a mancare. Per la sera sce- 
gliete un programma diverso dal solito. 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 ® 


Qualche piccolo ostacolo sul vostro cammino 
non deve scoraggiarvi, ma piuttosto darvi la 
grinta necessaria per fare tutto secondo le re- 
gole. Un po' di svago e molto relax in serata. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Avete diversi progetti inmente e da domani ri- 
ceverete la spinta positiva dagli astri. Cercate 
di riordinare le idee portando avanti quelle più 
interessanti, magari facendovi aiutare. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Farete grandi progetti per il futuro e vi sentire- 
te pieni di allegria e di entusiasmo. Concede- 
te il vostro aiuto ad un amico in difficoltà. 
Non occupatevi di troppe cose insieme. 


LÌ 


CANCRO pr 
22/6 - 22/1 Che 

Per una volta lanciatevi in un'avventura ric- 
ca di aspettative. State per vivere un amo- 


re travolgente, non sprecatene neppure un 
attimo. Gioia. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Sapete di avere l'idea giusta per ottenere ot- 
timi riconoscimenti. Avete una notevole ca- 
rica di sicurezza, che rischia però di assume- 
retonitroppo battaglieri, persino violenti. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Parlate poco e con molta chiarezza sia infa- 
miglia che con gli amici. Un malinteso po- 
trebbe provocare dei rallentamenti fastidio- 
si nel ritmo della vostra attività. 


PESCI 

20/2 -20/3 K 
Dovrete affrontare con coraggio scelte defi- 
nitive e concrete. Non sara facile, ma alla fi- 


ne sarete felici di averlo fatto. Alti e bassi in 
amore, 


MW 
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